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Strutture sanitarie private 

Tabella 1C bis – Personale delle strutture di ricovero equiparate alle 
pubbliche e delle case di cura private 

 

COMPARTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

TAB.1C bis - PERSONALE DELLE STRUTTURE DI RICOVERO EQUIPARATE ALLE PUBBLICHE E DELLE CASE DI CURA PRIVATE

TIPOLOGIA C OD IC E TEM PO IN D ETER M IN A TO TEM PO D ETER M IN A TO A LTR O T IPO

 

 Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO SANITARIO(*)           

MEDICO S00MD0

ODONTOIATRA S00OD0

FARMACISTA S00FM0

BIOLOGO S00BI0

CHIMICO S00CH0

FISICO S00FI0

PSICOLOGO S00PS0

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE S00DP0

PERS.INFERMIERISTICO S00I10

PERS.TECNICO SANITARIO S00T10

PERS. DI VIGILANZA ED ISPEZIONE S00V10

PERS. DELLA RIABILITAZIONE S00R10

TIPOLOGIA ATIPICA DEL RUOLO SANITARIO S99AT0

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

ASSISTENTE SOCIALE T00AS0

COLLABORATORE TECNICO - PROFESSIONALE T00CT0

ASSISTENTE TECNICO T00AT0

PROGRAMMATORE T00PS0

OPERATORE TECNICO T00OT0

OPERATORE TECNICO ADDETTO ALL' ASSISTENZA T00OA0

AUSILIARIO SPECIALIZZATO T00AU0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO TECNICO T99AT0

RUOLO AMMINISTRATIVO

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO A00DA0

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO - PROFESSIONALE A00CO0

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO A00AA0

COADIUTORE AMMINISTRATIVO A00CA0

COMMESSO A00CM0

TIPOLOGIA ATIPICA  RUOLO AMMINISTRATIVO A99AT0

RESTANTE PERSONALE

ALTRO PERSONALE R99RP0

TOTALE           

(*) il personale con qualifica di collaboratore professionale sanitario esperto “ds”, cod. S00DO0 nelle precedenti rilevazioni, delle quattro aree professionali (infermieri, tecnici sanitari, 

personale prevenzione e riabilitazione) va considerato insieme al personale infermieristico S00I10, tecnico sanitario S00T10, vigilanza ed ispezione S00V10, riabilitazione S00R10

   STRUTTURA RILEVATA

 STRUTTURA DI RICOVERO           USL/AZ.OSP.                              ANNO

TEM PO PIEN O TEM PO PA R Z. TEM PO PIEN O TEM PO PA R Z.
D I R A PPOR TO

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Con il DM Salute del 29 gennaio 2013 pubblicato sulla GU n. 39 del 15.2.2013 è stato sancito a 

decorrere dal 2012 il passaggio dal modello HSP16 (gestito da NSIS) alla tabella 1C bis (gestita da 

SICO). 

Per la rilevazione del personale delle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura 

private accreditate e non accreditate, dallo scorso anno sono stati predisposti in SICO un comparto 

apposito, un contratto ed alcune tipologie di enti diverse da quelle utilizzate per le strutture sanitarie 

pubbliche. Ogni struttura è configurata come una Istituzione a se stante ed ha le sue credenziali di 

accesso a SICO (login e password). 

I termini d’invio della tabella 1C bis sono allineati a quelli del conto annuale (3 giugno 2014) e le 

informazioni da trasmettere dovranno riferirsi al 31.12.2013, avendo cura di rispettare la distinzione di 

genere. L’acquisizione in SICO deve essere effettuata dalle strutture ricovero equiparate alle pubbliche e 

delle case di cura private esclusivamente in modalità web poiché non è prevista la possibilità di utilizzare 

kit excel.  

Le istituzioni già censite in SICO dallo scorso anno dovranno utilizzare le credenziali di accesso a loro 

disposizione avendo cura di personalizzare nuovamente la propria password poiché per l’avvio della 

rilevazione 2013 è stata riportata a “sico01”. 

Per le Istituzioni private che il Ministero della Salute ha comunicato come enti da censire per la prima 

volta per la rilevazione 2013, le credenziali di accesso verranno comunicate per il tramite della ASL di 

riferimento sul territorio. 

Qualora le Regioni siano in grado di fornire direttamente a SICO le informazioni rilevate con la tabella 

1C bis, sebbene non sia previsto per questa tabella l’utilizzo delle procedure FTP, per il tramite 

dell’Assistenza SICO si valuterà la possibilità di procedere ad acquisizioni massive di dati. 

Per questa tabella – come per tutte quelle specifiche del SSN – tutte le informazioni e chiarimenti 

inerenti il contenuto della rilevazione vanno richieste esclusivamente al Ministero della Salute al numero 

verde 800178178 o alla casella di posta elettronica servicedesk@almavivaitalia.it. Solo per eventuali 

problemi di carattere tecnico le strutture private potranno rivolgersi all’assistenza SICO 

assistenza.pi@tesoro.it o al numero verde 800328866. Il Ministero della Salute effettuerà i controlli di 

congruenza dei dati comunicati riservandosi di chiedere rettifiche di quelli che dovessero rivelarsi 

incongrui. 

Le RTS non hanno visibilità sui modelli relativi alle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e 

delle case di cura private, e pertanto non possono svolgere alcun ruolo nell’acquisizione delle tabelle 1C 

bis, né nel loro controllo. Anche eventuali rettifiche non potranno essere aperte dalle RTS, ma 

andranno richieste all’Assistenza SICO tramite la casella di posta elettronica assistenza.pi@tesoro.it. 

Il modello di rilevazione è composto da una Scheda informativa in cui sono obbligatorie solo le 

informazioni sul responsabile del procedimento (o del rappresentante legale) e la dichiarazione (da fare 

inserendo un segno di spunta nel riquadro apposito) che permetterà l’accesso alla tabella 1Cbis dopo 

aver fatto un salvataggio. Dopo aver inserito e salvato i dati nella tabella 1C bis occorrerà tornare sulla 

Scheda informativa e concludere la rilevazione utilizzando il tasto dedicato. 

Il giorno successivo alla conclusione della rilevazione, rientrando in SICO, le strutture private dovranno 

salvare il modello certificato (cliccando sul bollino di certificazione) ed inviarlo all’azienda sanitaria 

(ASL) di riferimento come prova dell’avvenuto invio dei dati. Le ASL potranno così verificare 

l’avvenuto invio delle informazioni da parte delle strutture private. Qualora le aziende sanitarie lo 

ritenessero preferibile, potranno provvedere a farsi inviare i dati della tabella 1C bis in altro modo 
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provvedendo poi loro stesse all’inserimento in SICO utilizzando le credenziali di accesso della struttura 

privata. Per le strutture private della regione Lombardia provvederà all’invio l’Assessorato Regionale alla 

sanità in modo massivo. 

La tabella 1C bis rileva il personale in servizio al 31 dicembre dell’anno di riferimento, di ruolo e non di 

ruolo, temporaneamente assunto, interno e supplente, purché legato da un rapporto d’impiego con 

l’amministrazione dell’Ente oggetto della rilevazione. 

Il modello va compilato per le strutture di ricovero equiparate alle pubbliche (di cui ai tipi istituto 2.3, 

3.2, 3.3, 4, 8, 9 del quadro F del modello HSP.11), ovvero per gli IRCCS privati anche costituiti in 

fondazione: sede unica e sede distaccata; per gli Ospedali classificati o assimilati ai sensi dell’art. 1, 

ultimo comma L. 132/68 (art.41 L. 833/78); per gli  istituti sanitari privati qualificati presidi USL 

(art.43, comma 2 L.833/78 e DPCM 20/10/1988); per gli Enti di ricerca (art.40 Legge 833/78) e per le 

Case di cura private convenzionate e non convenzionate (tipo istituto 5 del quadro F del modello 

HSP.11). 

Nelle colonne afferenti al personale a tempo determinato e indeterminato vanno indicate le unità con 

rapporto di impiego con la struttura a cui si riferisce il modello. 

Nella colonna “altro tipo di rapporto” vanno indicate le unità in servizio presso la struttura e 

dipendenti da altre istituzioni oppure a rapporto di collaborazione professionale coordinativa e 

continuativa. 

Va indicato il personale in servizio e quello in aspettativa con assegni o in congedo straordinario di cui 

alla legge 1204/71, ma non quello in aspettativa senza assegni. 
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Servizio Sanitario Nazionale  

Tabella 1 Personale dipendente a tempo indeterminato e personale 
dirigente in servizio al 31 dicembre 

Nella tabella 1 “Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 

dicembre” è stato inserito dalla rilevazione dello scorso anno un campo testo obbligatorio di 250 

caratteri dove è necessario comunicare gli estremi dell’ultimo provvedimento adottato dall’ente di 

definizione delle dotazioni organiche. 

Per la rilevazione del personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito presso le 

Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, 

ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2008, si 

rimanda alle specifiche istruzioni indicate nella tabella 6. 

Direttori generali 

La categoria dei direttori generali comprende le qualifiche: Direttore generale, Direttore amministrativo, 

Direttore sanitario, Direttore dei servizi sociali. 

Per le figura professionali eventualmente previste dagli ordinamenti regionali e riconducibili in base a 

questi alle suddette figure manageriali, si ritiene opportnuno valutare caso per caso la corretta 

collocazione di tali figure all’interno della struttura organizzativa del conto annuale. Gli 

approfondimenti andranno richiesti alla casella di posta quesiti.sico@tesoro.it. 

Il Direttore tecnico delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.) e il Direttore 

Scientifico degli IRCCS vanno rilevati, nelle tabelle di organico e di spesa, nella qualifica “Direttore 

sanitario”. 

Qualora sia stato nominato un Commissario straordinario lo stesso andrà rilevato nelle tabelle di 

organico e di spesa nella qualifica del Direttore generale. Per completezza di informazione l’Azienda 

dovrà inserire apposita comunicazione nel campo “note e chiarimenti alla rilevazione” della Scheda 

informativa 1. 

Personale dirigente 

Si tiene conto della classificazione della dirigenza medica e veterinaria e delle professioni sanitarie, sulla 

base delle modifiche introdotte sia dal d.lgs. 502/92 e successive modificazioni così come definite dai 

CCNL 1998-2001 e dalla legge n. 138/2004, i cui contenuti sono stati recepiti nei CCNL Aree III e IV 

sottoscritti il 3.11.2005 e confermati nei CCNL successivi. 

Il Direttore di distretto di cui all’art. 3-sexies del d.lgs. n. 502/1992 e s.m., cui è stato conferito 

l’incarico dal direttore generale va rilevato nella qualifica di appartenenza (con indicazione nella voce di 

spesa S999 “Altre indennità” della tabella 13 dell’eventuale differenziale economico rispetto alla 

retribuzione già in godimento). 

Il Direttore di dipartimento va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa nella qualifica di 

appartenenza. Per tale figura è stata aggiunta nella tabella 13 la nuova voce di spesa “Maggiorazione 

retribuzione di posizione direttore dipartimento” (cod. I227). 

mailto:quesiti.sico@tesoro.it
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Il personale dirigenziale medico veterinario e sanitario è distinto in sei qualifiche in relazione alla 

tipologia di incarichi conferiti: 

 Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa (rapporto esclusivo); 

 Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa (rapporto non esclusivo); 

 Dirigente con incarico di direzione di struttura semplice (rapporto esclusivo); 

 Dirigente con incarico di direzione di struttura semplice (rapporto non esclusivo); 

 Dirigente con altri incarichi professionali (rapporto esclusivo); 

 Dirigente con altri incarichi professionali (rapporto non esclusivo). 

Il personale dirigenziale dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo, è stato distinto, ai fini 

della rilevazione, in tre qualifiche: 

 Dirigente con incarico di struttura complessa; 

 Dirigente con incarico di struttura semplice; 

 Dirigente con altri incarichi professionali. 

I profili dirigenziali che non trovano una corrispondenza con le figure espressamente indicate nelle 

tabelle di rilevazione (ad es.: dirigente pedagogista del ruolo sanitario; dirigente ambientale, dirigente 

tecnico per la valutazione dell’impatto ambientale, dirigente tecnico per l’educazione ambientale del 

ruolo tecnico) e per questo ritenuti “atipici”, vanno inseriti, nell’ambito del ruolo di appartenenza, nel 

profilo dirigenziale più affine a quello del personale interessato. 

Il personale dirigenziale medico e non medico con contratto di lavoro a tempo determinato, 

stipulato ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni, va rilevato nelle 

specifiche qualifiche di dirigente 15 septies opportunamente inserite nelle tabelle 1 e seguenti (ad 

esclusione della tabella 2). Nel caso in cui l’incarico venga conferito a personale interno va registrato il 

passaggio di qualifica nella tabella 4 all’atto dell’adozione del provvedimento. 

Il personale dirigenziale e non dirigenziale a tempo determinato assunto ai sensi dell’art. 15-

octies del d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni, utilizzato per l’attuazione di progetti finalizzati 

non sostitutivi dell’attività ordinaria, va indicato nella scheda informativa 1 in risposta alla domanda 7 

relativa agli incarichi libero professionali, di studio/ricerca e consulenza, registrandone il compenso in 

tabella 14 nell’apposita voce L109. Nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della medesima 

scheda informativa 1 dovranno essere evidenziati il numero dei dirigenti e non dirigenti assunti ai sensi 

della norma su indicata e la relativa spesa registrata nella tabella 14. Qualora tale personale sia 

dipendente a tempo indeterminato dell’Amministrazione che rileva - ipotesi questa non contemplata 

dalla norma che sembra piuttosto riferirsi a personale esterno all’ente non prevedendo peraltro il 

ricorso all’istituto dell’aspettativa – oltre alle modalità di rilevazione appena ricordate, occorrerà 

registrare nella tabella 11, nella colonna delle assenze non retribuite, il periodo dell’anno per il quale è 

stato collocato in aspettativa senza assegni. 

Dirigente delle professioni sanitarie 

In tale categoria viene convenzionalmente ricompreso il personale di cui agli artt. 8 e 9 del CCNL 

17.10.2008 dell’area della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo. 
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Nella figura di “dirigente delle professioni sanitarie 15 septies” vanno rilevati i dirigenti delle professioni 

sanitarie con contratto stipulato ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni. 

Personale non dirigente - Particolari profili appartenenti alla cat. C 

L’art. 18 del CCNL 19 aprile 2004 del comparto sanità ha previsto nella categoria C il profilo di 

esperto per le seguenti figure provenienti dalla corrispondente posizione “bs”: puericultrice, infermiere 

generico e psichiatrico, massaggiatore e massofisioterapista (ruolo sanitario) e operatore tecnico 

specializzato (ruolo tecnico). 

Ai fini della rilevazione del conto annuale le suddette figure sono indicate rispettivamente nel profilo di: 

• operatore professionale II cat. personale infermieristico esperto – c (nel quale vanno ricompresi 

l’infermiere generico e psichiatrico e la puericultrice); 

• operatore professionale II cat. con funzioni di riabilitazione esperto – c (nel quale vanno ricompresi 

il massaggiatore e il massofisioterapista); 

• operatore tecnico specializzato esperto – c. 

In corrispondenza del nuovo inquadramento dovrà essere rilevato il passaggio da “bs” a esperto in 

tabella 4. 

ATTENZIONE 

Il CCNL 20.9.2001 del comparto Sanità ha previsto, con decorrenza dal 1° settembre 2001, il 

passaggio nella categoria D di tutti gli operatori professionali del ruolo sanitario e dell’operatore 

professionale assistente sociale del ruolo tecnico appartenenti alla categoria C, con conseguente 

assunzione della denominazione, rispettivamente, di “collaboratore professionale sanitario” e di 

“collaboratore professionale – assistente sociale” e trasformazione dei relativi posti in organico. 

Poiché nel precedente conto annuale è stata rilevata la presenza di unità di personale appartenenti ai 

predetti profili di operatore professionale sanitario e assistente sociale – cat. C, si è provveduto anche 

per quest’anno a mantenere nelle tabelle l’indicazione di tali profili ai fini della rilevazione dei passaggi 

nella categoria D in tabella 4. 

Personale non dirigente 

Nei profili atipici dei ruoli sanitario (cod. S00062), professionale (cod. P00062), tecnico (cod. T00062) 

ed amministrativo (cod. A00062), vanno inserite le figure professionali con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato appartenenti al personale non dirigente che non sono riconducibili ai profili già 

individuati nelle tabelle di rilevazione e nei cui confronti si applica, comunque, il contratto del comparto 

del Servizio sanitario nazionale. Si raccomanda di non inserire in tali qualifiche il personale dirigente. Le 

unità relative ai profili atipici dirigenziali vanno indicati, nell’ambito del ruolo di appartenenza, nel 

profilo dirigenziale più affine a quello del personale interessato. 

Personale contrattista 

Vanno rilevati in tale qualifica, oltre ai dipendenti a tempo indeterminato con contratto del settore 

lavorativo privato, anche i medici ex condotti nei cui confronti trova applicazione l’art. 4 del CCNL 

6.5.2010 dell’area della dirigenza medico-veterinaria del Servizio sanitario nazionale – II biennio 
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economico 2008-2009. Il numero di queste ultime unità va comunicato nell’apposita domanda della 

Scheda informativa 1. 

Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN 

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle aziende ospedaliere universitarie integrate 

con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 

2, lett. b d.lgs. 517/99) va rilevato come segue. 

Per quanto riguarda il personale: 

a) l’Università di appartenenza dovrà comunicare tale personale, con riferimento alla qualifica rivestita, 

oltre che in tutte le tabelle di interesse anche nella tabella 3 - Personale dell’Amministrazione -

colonna “Convenzioni”; 

b) le Aziende del Servizio Sanitario che utilizzano il personale universitario, dovranno comunicare tale 

personale nella tabella 3 - Personale esterno - colonna “Convenzioni”. A tal fine, il personale 

universitario sarà indicato nelle qualifiche corrispondenti alle mansioni svolte presso le Aziende e 

per  le quali viene determinato il trattamento economico aggiuntivo di cui al DPR 761/79 e al d.lgs. 

517/99. 

Per quanto riguarda il trattamento economico: 

a) l’Università di appartenenza che eroga il trattamento economico aggiuntivo (ai sensi dell’art. 31 

del DPR 761/79 per il personale di comparto e dell’art. 6 del d.lgs. 517/99 per i professori ed i 

ricercatori) lo comunica nella specifica voce di spesa della tabella 13 “Indennità De Maria” del 

proprio conto annuale. Nella voce della tabella 14 “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per 

indennità De Maria” (cod. P096), dovrà poi riportate le somme ricevute dalle Aziende del SSN 

corrispondenti alla spesa per il suddetto trattamento aggiuntivo al lordo degli oneri riflessi. Di 

contro le Aziende del SSN rileveranno nella tabella 14 in corrispondenza della voce “Somme 

rimborsate alle Università per indennità De Maria” (cod. P072), i costi per i rimborsi effettuati 

alle Università allo stesso titolo.  

b) nel caso in cui il trattamento economico aggiuntivo sia invece sostenuto direttamente dalle 

Aziende del SSN, queste ultime dovranno comunicarlo nel loro conto annuale, nella tabella 13 

in corrispondenza della colonna “Indennità De Maria”. Qualora corrispondano direttamente a 

detto personale anche altre indennità e compensi accessori, gli stessi dovranno essere inseriti 

nella voce di costo della tabella 13 “Altri compensi accessori personale universitario”. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Medici 

Medici 

Dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo) 

CCNL 17/10/2008 
“Quadriennio 
normativo 2006-2009 
biennio economico 
2006-2007” 
CCNL  6/5/2010 
“Biennio economico 
2008-2009” 

Dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Veterinari 

Veterinari con inc. di struttura complessa (rapp.esclusivo) 

Veterinari con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Veterinari con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Veterinari con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Veterinari a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Odontoiatri 

Odontoiatri con inc. di struttura complessa (rapp. Escl.) 

Odontoiatri con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Odontoiatri con inc. di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Odontoiatri con inc. di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Odontoiatri con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Odontoiatri con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Odontoiatri a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Dirigenti non 
medici 

Dirig. Sanitari 
non medici 

Farmacisti con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

CCNL 17/10/2008 
“Quadriennio 
normativo 2006-2009 
biennio economico 
2006-2007” 
CCNL  6/5/2010 
“Biennio economico 
2008-2009” 

Farmacisti con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Farmacisti con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Farmacisti con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Farmacisti con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Farmacisti con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Farmacisti a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Biologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

Biologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Biologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Biologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Biologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Biologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Biologi a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Chimici con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

Chimici con incarico di struttura complessa (rapp.non escl.) 

Chimici con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Chimici con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Chimici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Chimici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Chimici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Fisici con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

Fisici con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Fisici con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

fisici con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Fisici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Fisici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Fisici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

Psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.) 

Psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

Psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

Psicologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

Psicologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

Psicologi a t. determinate (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Dirigente delle professioni sanitarie (1) 

Dir. prof. sanitarie a t. det. (art.15-septies d.lgs 502/92) (1) 

Dir. ruolo 
professionale 

Avvocato dirig. con incarico di struttura complessa 

Avvocato dirig. con incarico di struttura semplice 

Avvocato dirig. con altri incar.prof.li 

Avvocato dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Ingegnere dirig. con incarico di struttura complessa 

Ingegnere dirig. con incarico di struttura semplice 

Ingegnere dirig. con altri incar.prof.li 

Ingegnere dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Architetti dirig. con incarico di struttura complessa 

Architetti dirig. con incarico di struttura semplice 

Architetti dirig. con altri incar.prof.li 

Architetti dirig a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Geologi dirig. con incarico di struttura complessa 

Geologi dirig. con incarico di struttura semplice 

Geologi dirig. con altri incar.prof.li 

Geologi dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Dir. ruolo 
tecnico 

Analisti dirig. con incarico di struttura complessa 

Analisti dirig. con incarico di struttura semplice 

Analisti dirig. con altri incar.prof.li 

Analisti dirig a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Statistico dirig. con incarico di struttura complessa 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Statistico dirig. con incarico di struttura semplice 

Statistico dirig. con altri incar.prof.li 

Statistico dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Sociologo dirig. con incarico di struttura complessa 

Sociologo dirig. con incarico di struttura semplice 

Sociologo dirig. con altri incar.prof.li 

Sociologo dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Dir. ruolo 
amministrativo 

Dirigente amm.vo con incarico di struttura complessa 

Dirigente amm.vo con incarico di struttura semplice 

Dirigente amm.vo con altri incar.prof.li 

Dir.ig amm.vo a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Personale non 
dirigente 

Profili ruolo 
sanitario – 
pers. 
infermieristico 

Coll.re prof.le sanitario - pers. infer. esperto - ds 

CCNL 10/04/2008 
“Quadriennio 
normativo 2006-2009 
biennio economico 
2006-2007” 
CCNL 31/07/2009 
biennio economico 
2008-2009 

Coll.re prof.le sanitario - pers. infer. - d 

Oper.re prof.le sanitario pers. inferm. - c 

Oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. esperto - c (2) 

Oper.re prof.le di II cat.pers. inferm. bs 

Profili ruolo 
sanitario – 
pers. tecnico 
sanitario 

Coll.re prof.le sanitario - pers. tec. esperto - ds 

Coll.re prof.le sanitario - pers. tec.- d 

Oper.re prof.le sanitario - pers. tec.- c 

Profilo atipico ruolo sanitario 

Profili ruolo 
sanitario – 
pers. vigilanza 
e ispezione 

Coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. esperto - ds 

Coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - d 

Oper.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - c 

Profili ruolo 
sanitario – 
pers. funzioni 
riabilitative 

Coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. esperto - ds 

Coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - d 

Oper.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - c 

Oper.re prof.le di II cat. con funz. di riabil. esperto - c (2) 

Oper.re prof.le di II cat. con funz. di riabil. - bs 

Profili ruolo 
professionale 

Assistente religioso - d 

Profilo atipico ruolo professionale 

Profili ruolo 
tecnico 

Collab.re prof.le assistente sociale esperto - ds 

Collab.re prof.le assistente sociale - d 

Collab.re tec. - prof.le esperto - ds 

Collab.re tec. - prof.le - d 

Oper.re prof.le assistente soc. - c 

Assistente tecnico - c 

Program.re - c 

Operatore tecnico special.to esperto - c (2) 

Operatore tecnico special.to - bs 

Operatore socio-sanitario - bs 

Operatore tecnico - b 

Operatore tecnico addetto all'assistenza - b 

Ausiliario specializzato - a 

Profilo atipico ruolo tecnico 

Profili ruolo 
amministrativo 

Collaboratore amministrativo prof.le esperto - ds 

Collaboratore amministrativo prof.le - d 

Assistente amministrativo - c 

Coadiutore amministrativo esperto - bs 

Coadiutore amministrativo - b 

Commesso - a 

Profilo atipico ruolo amministrativo 

Altro personale 

Direttori 
generali 

Direttore generale 

Direttore sanitario 

Direttore amministrativo 

Direttore dei servizi sociali 

Personale 
contrattista 

Contrattisti (3) 

1) qualifica unica di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della 
prevenzione e della professione ostetrica di cui agli artt. 41 e 42 del CCNL 10.2.2004 e all’art. 24, comma 20, del 
CCNL 3/11/2005 

2) profili previsti dall’art.18 del CCNL 19 aprile 2004 
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3) personale a tempo indeterminato al quale viene applicato un contratto di lavoro di tipo privatistico (es.: tipografico, 
chimico, edile, metalmeccanico, portierato, ecc.) e personale ex medico condotto di cui all'art. 36, comma 3, del 
CCNL 10.2.2004 
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Tabella 1A – Personale dell’Azienda Sanitaria per figura professionale 

 

In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rileva il personale per figura professionale, in 

servizio al 31.12 dell’anno di riferimento presso le Aziende Sanitarie e rappresenta un dettaglio (un “di 

cui”) di alcune qualifiche distinte per figura professionale riportate nella tabella 1 del modello “padre” e 

nella tabella 1C dei modelli “figli”. Si ricorda che la scheda informativa 1 dei modelli “figli” va compilata 

esclusivamente per la parte dei dati obbligatori del Responsabile del procedimento e dei componenti il 

Collegio dei revisori indicati anche nel modello “padre” senza rispondere ad alcuna domanda. 

Sia l’Azienda (modello “padre”) sia le strutture di ricovero (modelli “figli”) dovranno compilare 

la tabella 1A, ciascuno registrando il personale afferente alla propria struttura. 

Le Aziende Ospedaliere Universitarie sono le strutture ospedaliere classificate come tipo struttura 2.1 e 

2.2 nel modello HSP.11 dei Flussi Informativi N.S.I.S. 

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo 

indeterminato (tempo pieno + tempo parziale) e comprendono il personale comandato ad altri enti. 

ATTENZIONE 

Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1A con quelli della tabella 1 è effettuato dal 

sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione. Eventuali incoerenze 

riscontrate da NSIS impediranno la certificazione del modello; nel messaggio che da conto della 

mancata certificazione saranno riportate specifiche informazioni sul problema riscontrato e 

suggerimenti per la sua rimozione. 

In particolare, in presenza di modelli “figli”, il controllo di coerenza valuta la corrispondenza 

delle informazioni inserite in tabella 1 (nelle qualifiche contraddistinte dal codice S18023 al 

codice S13051) con le informazioni inserite nella tabella 1A del padre sommate a quelle 

inserite nelle tabella 1A di ciascun figlio. 

TAB.1A - PERSONALE  DELL'AZIENDA SANITARIA PER  FIGURA PROFESSIONALE

FIGURA PROFESSIONALE(*) C OD IC E TEM PO IN D ETER M IN A TO TEM PO D ETER M IN A TO C OM . D A  C OM . A D  PER SON A LE

TEM PO PIEN O TEM PO PIEN O A LTR I EN T I A LTR I EN T I 3 1/ 12 / 2 0 13

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

P R OF ESSION I SA N IT A R IE IN F ER M IER IST IC H E               

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

OPERATORE PROFESSIONALE SANITARIO

OPERATORE PROFESSIONALE 2^ CAT. 

P R OF ESSION I T EC N IC O SA N IT A R IE E D ELLA  P R EVEN Z ION E

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

TEM PO PA R Z. TEM PO PA R Z.

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Tabella 1B – Personale universitario dell’Azienda Sanitaria per 
tipologia di personale 

 

In questa tabella – rappresentata qui solo in modo parziale – e suddivisa per genere si rileva, per profilo 
professionale, il personale universitario, cioè dipendente dell’Università, che presta servizio al 31.12 
dell’anno di riferimento presso le Aziende Sanitarie. 

Le Aziende Ospedaliere Universitarie sono le strutture ospedaliere classificate come tipo struttura 2.1 e 

2.2 nel modello HSP.11 dei Flussi Informativi N.S.I.S. 

Il personale universitario non costituisce una quota parte del personale rilevato nelle tabelle 1 e 1C in 
quanto in queste tabelle deve essere rilevato esclusivamente il personale dipendente dell’azienda sanitaria. 

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo 
indeterminato (tempo pieno + tempo parziale). 

Come per la tabella 1A, anche questa tabella viene compilata sia dalla struttura “padre” che 

dalle strutture di ricovero che compilano i “modelli figli”; ciascuna struttura rileverà solo il 

personale ad essa afferente, avendo cura di censire tutto il personale universitario che al 31.12 

risultava prestare servizio presso l’Azienda sanitaria ed evitando duplicazioni.  

Considerato che il personale universitario è registrato anche nella tabella 3 - Personale esterno - colonna 

“Convenzioni”del modello “padre” nelle qualifiche corrispondenti alle mansioni svolte, il totale di tutte 

le tabelle 1B compilate dovrà corrispondere al totale della causale “convenzioni in” della tabella 3. 

TAB.1B - PERSONALE UNIVERSITARIO DELL'AZIENDA SANITARIA PER TIPOLOGIA DI PERSONALE

TIPOLOGIA C OD IC E TEM PO IN D ETER M IN A TO TEM PO D ETER M IN A TO

 

 Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

ASSISTENTE SOCIALE T00AS0

TEM PO PIEN O TEM PO PA R Z. T . PIEN O T. PA R Z.

PER SON A LE

A L 3 1/ 12 / 2 0 13

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Tabella 1C – Personale delle strutture di ricovero pubbliche per 
tipologia di personale 

 

In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rileva il personale in servizio al 31.12 dell’anno di 

riferimento presso le strutture di ricovero e cura a gestione diretta delle ASL e presso le sedi distaccate 

degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici anche costituiti in fondazione. Tale 

personale, suddiviso per genere, rappresenta una quota parte di quello rilevato nella tabella 1 del 

modello “padre”. 

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo 

indeterminato (tempo pieno + tempo parziale) e comprendono il personale comandato presso altri enti. 

La tabella 1C viene compilata esclusivamente dalle strutture di ricovero gestite dalle Aziende sanitarie 

(cfr. § “Utenze” delle Informazioni operative) che compilano i “modelli figli” del conto annuale. 

Nella qualifica “OPERATORE TECNICO ADDETTO ALL’ASSISTENZA (T00OA0)” deve 

essere rilevato anche l’ “OPERATORE SOCIO SANITARIO” 

ATTENZIONE 

Il controllo di copertura e coerenza dei dati inseriti nella tabella 1C dei modelli “figli” con quelli inviati 

nella tabella 1 del modello “padre” è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo 

notturno di certificazione 

NSIS effettuerà inoltre un controllo di coerenza all’interno di ogni singolo modello “figlio” 

confrontando le informazioni comunicate con la tabella 1C con quelle delle tabelle 1A e 1F. Nello 

specifico, il sistema verificherà che il totale complessivo al 31.12 del personale infermieristico, tecnico 

sanitario, di vigilanza ed ispezione e della riabilitazione registrato nella tabella 1C sia uguale al totale 

della tabella 1A. Allo stesso modo, il sistema verificherà che il totale del personale medico registrato 

nella tabella 1C sia uguale al totale al 31.12 della tabella 1F. 

Qualora i dati non siano coerenti, la certificazione del modello padre non verrà rilasciata e saranno 

visualizzati appositi messaggi di avviso sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione. 

 

TAB.1C - PERSONALE DELLE STRUTTURE DI RICOVERO PUBBLICHE PER TIPOLOGIA DI PERSONALE

TIPOLOGIA C OD IC E TEM PO IN D ETER M IN A TO TEM PO D ETER M IN A TO C OM . D A  C OM . A D PER SON A LE

 

 Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

A L 3 1/ 12 / 2 0 13TEM PO PIEN O TEM PO PA R Z. TEM PO PIEN O TEM PO PA R Z.
A LTR I EN T I A LTR I EN T I

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Tabella 1D – Personale dipendente e convenzionato del Dipartimento 
di Salute Mentale per profilo professionale 

 

Nella tabella 1D si rileva per profilo professionale: 

 il personale dipendente dall’Azienda Sanitaria in servizio al 31.12 dell’anno di rilevazione presso 

le strutture del Dipartimento di Salute Mentale (DSM); 

 il personale convenzionato che ha prestato servizio nel corso dell’anno di rilevazione all’interno 

delle strutture del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) 

Nel caso in cui in una Azienda Sanitaria sia presente più di un DSM, la rilevazione deve essere effettuata 

separatamente per ogni DSM. 

Informazioni richieste 

Personale dipendente 

Nelle colonne “Numero dipendenti” vanno rilevate le unità di personale, dipendente dall’Azienda 

sanitaria con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, in servizio al 31.12 dell’anno di 

rilevazione in ciascun DSM: 

 in regime lavorativo di tempo pieno 

 in regime lavorativo di part-time fino al 50% 

 in regime lavorativo di part-time oltre il 50% 

Personale convenzionato 

Nella colonna “Numero convenzionati” va rilevato, in unità “equivalenti di tempo pieno”, il personale 

dipendente da strutture private accreditate o che opera nella struttura sanitaria pubblica con qualsiasi 

forma di convenzione, che nel corso dell’anno di rilevazione abbia prestato servizio all’interno del 

DSM. 

Va incluso, inoltre, il personale universitario per il tempo stabilito dalla convenzione con il SSN. 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Medico SSMP01

Psicologo SSMP02

Personale infermieristico SSMP03

Tecnico della riabilitazione psichiatrica S06RIL

Educatore professionale SSMP05

OTA/O.S.S. TSMP01

Assistente sociale TSMP02

Sociologo TSMP03

Personale Amministrativo ASMP01

Altro 0SMP01

TOTALE         

part time

oltre il 50%

Numero convenzionati (**)

TAB.1D - PERSONALE DIPENDENTE E CONVENZIONATO DEL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE PER PROFILO PROFESSIONALE

(*) unità di personale dipendente, in servizio al 31 dicembre 2013, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato

(**) unità 'equivalenti di tempo pieno' di personale, dipendente da strutture private accreditate o che opera nella struttura sanitaria pubblica con qualsiasi forma di convenzione, che abbia prestato

servizio nel corso dell'anno 2013 all'interno del DSM 

Cod.Profilo professionale

Numero dipendenti (*)

tempo pieno part time 

fino al 50%

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Pertanto, in corrispondenza di ciascun profilo professionale indicato nella tabella, il numero di unità 

“equivalenti di tempo pieno” da inserire nella colonna “Numero convenzionati” dovrà essere 

determinato come segue: 

il totale delle ore prestate da tutti gli operatori all’interno del DSM (anche se effettuate in regime 

lavorativo di part-time) va diviso per il numero di ore annue di un operatore a tempo pieno (le ore 

annuali “di tempo pieno” da considerare per il calcolo sono quelle previste dagli atti deliberativi delle 

Aziende); il risultato va arrotondato all’unità superiore, per frazioni uguali o superiori a 0,5 o all’unità 

inferiore, per frazioni inferiori a 0,5. Se dal calcolo si ottiene un valore inferiore a 0,5 va inserito “0”. 

Non devono essere rilevate le ore di supervisori e formatori. 

Profili professionali 

Si forniscono informazioni su alcuni dei profili professionali considerati nella tabella: 

 Medico: medici psichiatri (con specializzazione in psichiatria o specializzazione equivalente: 

neuropsichiatria, malattie nervose e mentali, igiene mentale, neurologia, neuropsichiatria 

infantile, psicologia clinica) e medici con altra specializzazione. 

 Personale infermieristico: personale di assistenza infermieristica. Include: infermieri professionali, 

infermieri con diploma universitario di infermiere, infermieri abilitati alle funzioni direttive, 

dirigenti delle professioni sanitarie infermieristiche. Esclude: infermieri generici e infermieri 

psichiatrici (in quanto ruoli ad esaurimento) e assistenti sanitari che, nella tabella, vanno indicati 

nella voce “Altro”. 

 Tecnici della Riabilitazione Psichiatrica: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 29 

marzo 2001, n. 182. Gli attuali profili professionali denominati “Terapisti della neuro 

psicomotricità e dell’età evolutiva”, ai sensi del D.M. n. 56/97, debbono essere rilevati nel 

numero degli “educatori professionali”. 

 Educatori professionali: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 08.10.1998, n. 520. 

 OTA (Operatore Tecnico di Assistenza): profili professionali individuati con D.M. della Sanità 

26.07.1991, n. 295. 

 Altro: in questa voce sono compresi tutti i profili professionali non esplicitati nella griglia di 

rilevazione (ad es. infermieri generici, terapisti occupazionali, assistenti sanitari, ecc.) ma che 

prestano servizio nel DSM. 

Nel prospetto che segue sono riportate, per ciascun profilo professionale da rilevare nella tabella 1D, le 

corrispondenti “qualifiche” e “figure professionali” previste rispettivamente nella tabella 1 ed 1A. 

 

 

Profili tabella 1D Qualifiche di tabella 1 e figure professionali di tabella 1A 

Profilo 

professionale 
Tipologia Codice Tab. Codice Descrizione 

Medico S SSMP01 

1 SD0E33 dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo) 

1 SD0N33 dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 

1 SD0E34 dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

1 SD0N34 dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 
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Profili tabella 1D Qualifiche di tabella 1 e figure professionali di tabella 1A 

Profilo 

professionale 
Tipologia Codice Tab. Codice Descrizione 

1 SD0035 dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

1 SD0036 dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

   1 SD0597 dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Psicologo S SSMP02 

1 SD0E66 psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo) 

1 SD0N66 psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.) 

1 SD0E65 psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 

1 SD0N65 psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 

1 SD0A65 psicologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 

1 SD0064 psicologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 

   1 SD0604 psicologi a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Personale 

infermieristico 

 

S 

 

SSMP03 

 

1 

 
SD0483 

dirigente delle professioni sanitarie (1) limitatamente ai dirigenti 

delle professioni sanitarie infermieristiche (inclusi i confluenti 

dirigenti del servizio infermieristico)  

1A 

1 

S07INA Infermiere 

1A S07IND Infermiere pediatrico 

1A S06INA Infermiere 

1A S06IND Infermiere pediatrico 

   1 SD048A 

 

Dirig. Prof. sanitarie a t. det. (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Tecnico della 

riabilitazione 

psichiatrica 

S S06RIL 1A S06RIL Tecnico della riabilitazione. Psichiatrica 

Educatore 

professionale 
S SSMP05 

1A S07RIJ Tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale   

1A S07RIH Educatore professionale 

1A S07RII Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 

1A S06RIJ Tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale   

1A S06RIH Educatore professionale 

   1A S06RII Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 

OTA/O.S.S. T TSMP01 1 T13660 operatore socio-sanitario – bs 

   1 T12058 operatore tecnico addetto all'assistenza – b 

Assistente sociale T TSMP02 
1 T18025 collab.re prof.le assistente sociale esperto – ds 

1 T16024 collab.re prof.le assistente sociale – d 

   1 T14050 oper.re prof.le assistente soc. – c 

Sociologo T TSMP03 

1 TD0068 sociologo dirig. con incarico di struttura complessa 

1 TD0S67 sociologo dirig. con incarico di struttura semplice 

1 TD0A67 sociologo dirig. con altri incar.prof.li 

   1 TD0611 sociologo dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

Personale 

amministrativo 
A ASMP01 

1 AD0032 dirigente amm.vo con incarico di struttura complessa 

1 AD0S31 dirigente amm.vo con incarico di struttura semplice 

1 AD0A31 dirigente amm.vo con altri incar.prof.li 

1 AD0612 Dirig. amm.vo a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 

1 A18029 collaboratore amministrativo prof.le esperto – ds 

1 A16028 collaboratore amministrativo prof.le – d 

1 A14005 assistente amministrativo – c 

1 A13018 coadiutore amm.vo esperto – bs 

1 A12017 coadiutore amm.vo – b 

1 A11030 commesso – a 

   1 A00062 Profilo atipico ruolo amministrativo 

Altro 0 0SMP01 

1A S05INA Infermiere generico   

1A S05INB Infermiere psichiatrico 1 anno scuola 

1A S07INB Assistente sanitario 

1A S06INB Assistente sanitario 
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Profili tabella 1D Qualifiche di tabella 1 e figure professionali di tabella 1A 

Profilo 

professionale 
Tipologia Codice Tab. Codice Descrizione 

1 YYYYYY 

Tutti gli appartenenti alle altre qualifiche, ad esclusione di: 

- “collaboratore professionale sanitario” di qualunque profilo 

- “operatore professionale sanitario” di qualunque profilo 

- “operatore professionale di II categoria” di qualunque profilo 

per i quali valgono le indicazioni date nell'ambito della tabella 1A 

1A XXXXXX Tutti gli appartenenti alle altre figure professionali 

Note: 

(1) qualifica unica di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, 

della prevenzione e della professione ostetrica di cui agli artt. 8 e 9 del CCNL 17.10.2008 dirigenza 

sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa. 
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Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio 
al 31 dicembre distribuito per fasce retributive 

 

La tabella 1E deve essere compilata da tutti gli Enti ed Aziende del SSN e consente di acquisire le 

informazioni sulla distribuzione del personale non dirigente nella posizione di trattamento economico 

iniziale e di sviluppo per fasce retributive/posizioni stipendiali. 

Per ciascuna qualifica/profilo le unità di personale da rilevare in tale tabella devono corrispondere a 

quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne dei totali dei “Presenti al 31.12” per uomini e donne. 

La SQ8 verifica che, per ciascuna qualifica/profilo/genere, il numero totale delle unità indicate nella 

tabella 1E corrisponda a quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne “Presenti al 31.12” e viceversa. 

Il contratto di riferimento è il CCNL 10.04.2008 “Quadriennio normativo 2006-2009” e il CCNL 

31/7/2009 per il biennio economico 2008-2009. 

Nella tabella 1E del kit excel alcune celle risultano “oscurate”; tali celle non devono essere compilate in 

quanto la VI fascia retributiva è prevista, da contratto, solo per le qualifiche D e DS. 

TAB. 1E - PERSONALE NON DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE DISTRIBUITO PER FASCE RETRIBUTIVE

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

coll.re prof.le sanitario - pers. infer. esperto - ds S18023   

coll.re prof.le sanitario - pers. infer. - d S16020   

oper.re prof.le sanitario pers. inferm. - c S14056   

oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm.  esperto-c S14E52   

oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. bs S13052   

coll.re prof.le sanitario - pers. tec. esperto - ds S18920   

coll.re prof.le sanitario - pers. tec.- d S16021   

oper.re prof.le sanitario - pers. tec.- c S14054   

coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. esperto - ds S18921   

coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - d S16022   

oper.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - c S14055   

coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. esperto - ds S18922   

coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - d S16019   

oper.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - c S14053   

oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. esperto- c S14E51   

oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. - bs S13051   

profilo atipico ruolo sanitario S00062   

assistente religioso - d P16006   

profilo atipico ruolo professionale P00062   

collab.re prof.le assistente sociale esperto - ds T18025   

collab.re prof.le assistente sociale - d T16024   

collab.re tec. - prof.le esperto - ds T18027   

collab.re tec. - prof.le - d T16026   

oper.re prof.le assistente soc. - c T14050   

assistente tecnico - c T14007   

program.re - c T14063   

operatore tecnico special.to esperto - c T14E59   

operatore tecnico special.to - bs T13059   

operatore socio sanitario - bs T13660   

operatore tecnico - b T12057   

operatore tecnico addetto all'assistenza - b T12058   

ausiliario specializzato - a T11008   

profilo atipico ruolo tecnico T00062   

collaboratore amministrativo prof.le esperto - ds A18029   

collaboratore amministrativo prof.le - d A16028   

assistente amministrativo - c A14005   

coadiutore amm.vo esperto - bs A13018   

coadiutore amm.vo - b A12017   

commesso - a A11030   

profilo atipico ruolo amministrativo A00062   

TOTALE                 

qualifica / posiz.economica/profilo cod. con trattamento 

economico iniziale
I  FASCIA

TOTALE

(Presenti al 31/12/2013)
II FASCIA

N U M E R O   DI   D I P E N D E N T I

III  FASCIA IV  FASCIA V  FASCIA VI  FASCIA
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Tabella 1F – Dirigenti medici per specialità in servizio al 31.12 

 

 

La tabella 1F rileva la specializzazione del personale con profilo di dirigente medico, indipendentemente 

dalla tipologia di incarico, in servizio alla data del 31.12 dell’anno di riferimento, presso le Aziende 

sanitarie. 

Tale tabella costituisce un dettaglio della tabella 1 e della tabella 1C relativamente al solo personale 

medico. 

Per le Aziende Sanitarie anche questa tabella viene rilevata sia nel “modello padre” che nei “modelli 

figli” relativi al personale degli istituti di cura a gestione diretta. Ciascun modello conterrà solo il 

personale afferente alla struttura cui il modello è collegato in modo da rilevare tutto il personale 

evitando duplicazioni. 

Tale personale va distinto, oltre che per genere, anche per la durata del contratto: 

 a tempo indeterminato; 

 15-septies, intendendo i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi dell’art. 15-

septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni. 

Le specializzazioni rappresentate in tabella sono quelle riconosciute anche in ambito comunitario dai 

seguenti Decreti Interministeriali: 

 D.I. 31.10.1991, “Approvazione dell’elenco delle specializzazioni impartite presso le università e 

gli istituti di istruzione universitaria, di tipologie e durata conformi alle norme delle Comunità 

economiche europee”; 

 D.I. 30.10.1993, “Rettifica al decreto ministeriale 31 ottobre 1991, concernente l’elenco delle 

scuole di specializzazione in medicina e chirurgia”; 

 D.I. 25.11.1994, “Integrazioni all’elenco delle scuole di specializzazione confermate per effettive 

esigenze del Servizio sanitario nazionale”, dove si aggiungono le specializzazioni in Medicina 

dello Sport, Genetica Medica, Tossicologia medica e Scienza dell’Alimentazione; 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

allergologia ed immunologia clinica SMS001

anatomia patologica SMS002

anestesia, rianimazione e terapia intensiva SMS003

audiologia e foniatria SMS004

biochimica clinica SMS005

cardiochirurgia SMS006

malattie dell'apparato cardiovascolare SMS007

chirurgia dell'apparato digerente SMS008

chirurgia generale SMS009

chirurgia maxillo-facciale SMS010

chirurgia pediatrica SMS011

chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica SMS012

chirurgia toracica SMS013

chirurgia vascolare SMS014

dermatologia e venereologia SMS015

15 septies

(D.Lgs 502/92)CODICE

TAB. 1F - DIRIGENTI MEDICI DISTINTI PER SPECIALITA'  E DIRIGENTI MEDICI IN LIBERA PROFESSIONE INTRAMURARIA

TEMPO INDETERMINATO

(titolo di specializzazione in base al quale si esercita la professione nel Servizio di appartenenza)

TOTALE PERSONALE
SPECIALIZZAZIONI

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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 D.I. 11.2.1999, “Modificazioni all’elenco delle scuole di specializzazione di cui all’art. 2 del 

decreto ministeriale 30 ottobre 1993 e all’art. 1 del decreto ministeriale 25.11.1994”, dove si 

aggiungono Audiologia e Foniatria, Neurofisiopatologia e Psicologia Clinica; 

 D.I. 9.3.2000, “Inserimento a decorrere dall’anno accademico 1999-2000 della scuola di 

specializzazione in Medicina di comunità nell’elenco delle scuole di specializzazione, per 

obiettive esigenze del Servizio sanitario nazionale”. 

 D.M. 1.8.2005, “Riassetto scuole di specializzazione Area Sanitaria”;  

 D.M.  17.2.2006, “Approvazione della scuola di specializzazione di Medicina d’Emergenza-

Urgenza”. 

I medici che hanno conseguito più di un titolo di specializzazione andranno inseriti nella riga 

corrispondente alla disciplina in base alla quale esercitano la professione nel servizio (ospedaliero o 

territoriale) di appartenenza. 

Eventuali titoli di specializzazione affini alle specialità riportate in tabella, potranno essere ricondotti 

alle stesse in base alle equipollenze previste dall’art.14 del DPR 10 dicembre 1997 n. 484, ad eccezione 

di “chirurgia ed endoscopia digestiva” che confluisce in “chirurgia dell’apparato digerente”. 

I dirigenti medici in possesso di titoli di specializzazione non classificabili in base ai criteri sopra 

indicati, andranno conteggiati nella voce “Altre specializzazioni”; analogamente, i dirigenti medici privi 

di un titolo di specializzazione confluiranno nella riga “Senza specializzazione”. 

Nella parte finale della tabella vanno inseriti i medici in libera professione intramuraria e 

intramuraria allargata. Questi ultimi sono una parte dei medici con rapporto esclusivo rilevati 

nella tabella 1 e, pertanto, nella tabella 1F non concorrono a determinare i totali di colonna. 

Nel caso in cui il medico svolga sia attività intramuraria sia attività intramuraria allargata va 

rilevato in entrambe le righe. 

I dati inseriti in tabella 1F devono essere congruenti con quanto presente nella tabella 1 e nella tabella 

1C, colonne “Presenti al 31.12” uomini e donne. A tal fine vengono effettuati i seguenti controlli di 

coerenza separatamente per uomini e donne: 

TABELLA 1F  TABELLA 1 

TOTALE TEMPO 
INDETERMINATO 

= SOMMA 

dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo) SD0E33 

dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) SD0N33 

dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) SD0E34 

dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) SD0N34 

dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) SD0035 

dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) SD0036 

TOTALE 15 septies (D.Lgs 502/92) = dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)  SD0597 

TABELLA 1F  TABELLA 1C  
TOTALE TEMPO INDETERMINATO          =                 MEDICI a tempo indeterminato S00MD0 

ATTENZIONE 

Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1F è effettuato dal sistema informativo NSIS 
durante il processo notturno di certificazione. Eventuali incoerenze riscontrate da NSIS impediranno 
la certificazione del modello; nel messaggio che da conto della mancata certificazione saranno 
riportate specifiche informazioni sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione. 
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Tabella 1G - Strutture Semplici e Complesse e posizioni organizzative e 
di coordinamento 

 

In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rilevano le informazioni relative alle strutture 

semplici e complesse previste, distinguendo la loro assegnazione fra i dirigenti a tempo indeterminato e 

a tempo determinato ex art. 15 septies del d.lgs. 502/1992. Analogamente, vengono raccolte 

informazioni sulle posizioni organizzative e di coordinamento previste ed assegnate. Le informazioni 

richieste nella tabella 1G andranno distinte sulla base del ruolo (sanitario, professionale, tecnico, 

amministrativo). Il riferimento temporale è al 31.12 dell’anno di rilevazione sia per le 

strutture/funzioni/posizioni assegnate sia per gli atti aziendali che le prevedono. 

La tabella viene compilata da ciascuna azienda (ASL/AO/AOU/IRCCS – tipologie U, PU e J del conto 

annuale). La tabella dovrà essere compilata esclusivamente dall’Azienda “padre” ma con riferimento al 

personale che presta attività anche presso le strutture di ricovero (“figli”). Le strutture considerate 

corrispondono a quelle che compilano la tabella 1C. 

I dati inseriti nelle righe e nelle colonne sono esclusivi, pertanto la compilazione della colonna 

relativa all’Azienda non include ciò che viene rilevato nelle colonne relative alle singole 

strutture di ricovero. 

Analogamente nelle righe relative alle strutture complesse non vanno inclusi i Direttori di Dipartimento 

che vengono rilevati in righe separate appositamente dedicate, e nelle righe relative alle strutture 

semplici non vanno incluse le strutture semplici a valenza dipartimentale, rilevate anch’esse 

separatamente. Si segnala che, nel caso in cui ad un dipendente sia assegnato sia un incarico di 

coordinamento che una posizione organizzativa, devono essere conteggiati entrambi gli incarichi 

assegnati nelle corrispondenti sezioni. Ulteriori istruzioni potranno essere pubblicate sui siti internet 

della RGS e del Ministero della Salute. 

Per coloro che utilizzano il kit excel, nella prima riga della tabella, per identificare le strutture 

di ricovero andranno indicati i codici SICO delle unità organizzative. 

ATTENZIONE 

Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1G con quelli della tabella 1 (per il personale 

dirigente) è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione. 

Eventuali incoerenze riscontrate da NSIS impediranno la certificazione del modello; nel messaggio 

che da conto della mancata certificazione saranno riportate specifiche informazioni sul problema 

riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione. 

TAB.1G - Strutture Semplici e Complesse e posizioni 

organizzative e di coordinamento

A ZIEN D A STR U TTU R A  1 STR U TTU R A  2 STR U TTU R A  3 STR U TTU R A  4 STR U TTU R A  5 STR U TTU R A  6 STR U TTU R A  7 STR U TTU R A  8 STR U TTU R A  9

M ED IC I, OD ON T OIA T R T I E VET ER IN A R I           

DIPARTIM ENTI

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE COM PLESSE

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE SEM PLICI A VALENZA DIPARTIM ENTALE

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE SEM PLICI

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 
o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
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Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità 
flessibile di lavoro 

Il personale considerato in tabella 2 è quello appartenente alle categorie riportate nel “Quadro sinottico 

delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale del SSN”, ad eccezione della categoria dei 

Direttori generali. Non va rilevato in tale tabella il personale in convenzione proveniente da altre 

Aziende sanitarie. 

Dirigenti 

Nelle categorie della tabella 2 vanno rilevate le unità di personale della dirigenza medica e non medica 

con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 1 del CCNI 5 agosto 1997 “Area 

Dirigenza medica e veterinaria” che sostituisce l’articolo 16 del CCNL del 5 dicembre 1996 e art. 1 del 

CCNI 5 agosto 1997 “Area Dirigenza sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa” che sostituisce 

l’articolo 16 del CCNL del 5 dicembre 1996 o ai sensi di analoghe disposizioni a carattere regionale. 

Non vanno rilevate nella tabella 2 le unità di personale della dirigenza medica e non medica con 

contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato in applicazione dell’art. 15 septies commi 1 e 2 del 

d.lgs. 502/92 e successive modificazioni, per il quale sono inserite nelle altre tabelle di organico e di 

spesa le specifiche qualifiche dirigenziali “15 septies”. 

Personale non dirigente 

I rapporti di lavoro flessibile riportati nella tabella 2, sono previsti dai seguenti articoli del CCNL del 20 

settembre 2001: 

• art. 31 per il personale a tempo determinato; 

• art. 32 per il personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo (lavoro interinale); 

• art. 33 per il personale con contratto di formazione e lavoro; 

• analoghe disposizioni a carattere regionale. 

Per i lavoratori socialmente utili (LSU) si fa riferimento alla normativa di carattere generale. 

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e 
in convenzione al 31 dicembre 

Convenzioni 

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle Aziende sanitarie dovrà essere rilevato 

dalle Aziende stesse nella tabella 3, Personale esterno, colonna “Convenzioni” (cfr. quanto detto in 

proposito nel paragrafo destinato alle istruzioni specifiche sulla tabella 1) oltre che nella tabella 1B, per 

tipologia di personale. 

Nella tabella 3 non vanno, invece, rilevate le unità di personale che a seguito di convenzioni tra Aziende 

sanitarie prestano attività in Azienda diversa da quella di appartenenza. Nella Scheda informativa 1 è 

stata inserita una specifica domanda volta a rilevare le convenzioni stipulate tra Aziende sanitarie: 

“Numero di convenzioni attive nel corso dell’anno per l’utilizzo di personale proveniente da altre 

amministrazioni pubbliche”. 
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La rilevazione dei costi, se sostenuti direttamente dall’Azienda fruitrice del servizio, vanno registrati 

soltanto da quest’ultima nella tabella 14, voce “Altre spese” (cod. L110) (al lordo anche degli eventuali 

oneri riflessi). 

Nel caso in cui, invece, l’Azienda fornitrice del personale anticipi i compensi ai propri dipendenti, la 

stessa Azienda inserirà il relativo costo (al lordo anche degli eventuali oneri riflessi) nella voce “Altre 

spese” (cod. L110) di tabella 14 e il conseguente rimborso nella specifica voce “Altri rimborsi ricevuti 

dalle amministrazioni” (cod. P099). Contestualmente l’Azienda fruitrice del servizio registrerà nella 

voce “Altre somme rimborsate alle amministrazioni” (cod. P074) i costi corrispondenti al rimborso. Nel 

campo note “Elenco istituzioni ed importi …” che diviene obbligatorio compilare alla valorizzazione 

delle voci di rimborsi ricevuti/somme rimborsate, entrambe le Aziende dovranno inserire un testo che 

riporti l’individuazione di ogni Azienda coinvolta e dei corrispondenti importi. 

Non vanno rilevate le prestazioni effettuate dal personale cui è stato conferito un incarico professionale 

e quelle prestate per attività intramoenia. 

Non va rilevato in tale colonna il personale in convenzione di cui agli artt. 51-52-53 della legge 9 

ottobre 1970, n. 740: personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito presso le 

Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, 

ai sensi e per gli effetti del D.P.C.M. del 1 aprile 2008. 

Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente 
assunto in servizio nell’anno 

Il personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal 

Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia - operante anche nelle Regioni a 

Statuto speciale e nelle Province autonome - ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2008, è stato trasferito presso le Aziende sanitarie locali nei cui 

territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili. 

Nel caso in cui tale trasferimento sia avvenuto in concreto nell’anno di rilevazione le corrette modalità 

di rilevazione sono le seguenti: 

 il personale di ruolo trasferito dal Ministero della Giustizia alle Aziende sanitarie (DPCM 

01.04.2008), va rilevato da queste ultime nelle qualifiche di appartenenza: in tabella 6 (assunti), nella 

colonna “Passaggi da altre Amministrazioni di altro comparto”, in tabella 1 come presenti al 31.12 e 

nelle correlate tabelle di organico e di spesa. Questo personale verrà rilevato anche dal Ministero della 

Giustizia nella tabella 5 (cessati), colonna “Passaggi ad altre Amministrazioni di altro comparto” e nelle 

tabelle di spesa (per le spese sostenute prima del trasferimento alle ASL); 

 il personale non di ruolo (incaricati a tempo indeterminato, ex art. 1 della legge 740/70) va 

rilevato nel personale contrattista a tempo indeterminato procedendo come nel precedente punto 

(rilevazione nella tabella 6, nella tabella 1 e nelle relative tabelle di organico e di spesa). Questo 

personale verrà rilevato anche dal Ministero della Giustizia nella tabella 5 (cessati), colonna “Passaggi ad 

altre Amministrazioni di altro comparto” e nelle tabelle di spesa (per le spese sostenute prima del 

trasferimento alle ASL); 

 il personale non di ruolo provvisorio (ex art. 50 della legge 740/70) ed altri rapporti di lavoro 

del personale sanitario instaurati ai sensi della stessa legge 740/70 e trasferiti ugualmente alle ASL, 

vanno rilevati in termini di uomo/anno in tabella 2, nella categoria “personale contrattista”, tipologia 
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contrattuale “Tempo determinato”, e le relative spese vanno indicate nella tabella 14, voce cod. P015. In 

questo caso, il Ministero della Giustizia dovrà rilevare, in termini di uomo/anno nella tabella 2, nella 

categoria “personale contrattista”, tipologia contrattuale “Tempo determinato”, l’utilizzo delle 

prestazioni eventualmente effettuate da tale personale nell’anno di rilevazione nonché le relative spese 

in tabella 14. 

Il personale già trasferito negli anni precedenti, è rilevato nel Conto annuale come di seguito si riporta : 

- il personale di ruolo trasferito dal Ministero della Giustizia alle Aziende sanitarie è rilevato nelle 

qualifiche di appartenenza nella tabella 1 e nelle relative tabelle di organico e di spesa; 

- il personale non di ruolo ex art. 1 della legge 740/70 è rilevato nel personale contrattista a 

tempo indeterminato nella tabella 1 e nelle relative tabelle di organico e di spesa; 

- eventuali rapporti di lavoro non di ruolo provvisori ex lege 740/70 ancora in essere nel 2012 

sono rilevati in termini di uomo/anno in tabella 2, nella categoria “personale contrattista”, 

tipologia contrattuale “Tempo determinato” e le relative spese sono registrate nella tabella 14, 

voce cod. P015. 

Tabella 11 - Numero giorni di assenza del personale in servizio nel 
corso dell’anno 

Poiché negli Enti ed Aziende del SSN l’orario di lavoro è spesso articolato su 6 giorni lavorativi, 

occorre ricondurre le giornate di assenza all’articolazione su 5 giorni lavorativi e rendere così omogeneo 

il confronto fra il SSN e gli altri comparti. Le modalità di trasformazione delle assenze fra le due diverse 

articolazioni orarie sono descritte nelle istruzioni generali relative alla tabella 11. 

In tale tabella dovranno essere rilevate anche le assenze del personale universitario che presta servizio 

nelle strutture del SSN. Le modalità di rilevazione delle assenze di questo personale sono le stesse del 

personale comandato, eventualmente utilizzando le trasformazioni dall’articolazione da 6 a 5 giorni 

descritte nelle istruzioni generali relativa alla tabella 11. 

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale 
corrisposte al personale in servizio 

Le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale devono comunicare i dati di costo del personale 

in termini di competenza economica se adottata. 

Secondo il principio della competenza economica, “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi aziendali 

deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 

pagamenti)”. Conseguentemente, le Aziende devono comunicare nel conto annuale dell’anno di 

rilevazione i costi del personale che sono ricompresi nel bilancio, nelle voci del conto economico, 

indipendentemente dall’avvenuto pagamento delle medesime. Ciò rende possibile la coerenza del conto 

annuale con il bilancio di esercizio delle Aziende. 

Come già esposto nelle Informazioni di carattere generale, la spesa per fasce retributive del 

personale non dirigente va rilevata nella colonna “R.I.A./ progressione economica di 

anzianità” (cod. A030). 

Gli arretrati per anni precedenti sono quelli corrisposti al personale durante l’anno di rilevazione la cui 

quantificazione è stata resa possibile soltanto durante lo stesso anno e, pertanto, usualmente collocati 
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all’interno delle sopravvenienze passive del conto economico aziendale in quanto non prevedibili o 

non quantificabili negli esercizi precedenti. 

Direttori generali 

Il costo del trattamento economico attribuito al direttore generale, al direttore amministrativo, al 

direttore sanitario e al direttore dei servizi sociali, nel caso di omnicomprensività vanno rilevate 

cumulativamente nella colonna “Stipendio” della tabella 12 (DPCM 31.05.2001, n. 319). 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in 
servizio per comparto 

Novità della Tabella 13 

Dalla presente rilevazione sono state inserite due nuove voci di spesa: “Onorari avvocati” (cod. S750) e 

“Maggiorazione retribuzione di posizione direttore dipartimento” (cod. I227) corrispondente alla 

maggiorazione della retribuzione di posizione – parte variabile – riconosciuta ai dirigenti che ricoprono 

l’incarico di direttore di dipartimento ai sensi del CCNL 8.6.2000, art. 39, comma 9 (dirigenza medica e 

veterinaria) e CCNL 8.6.2000, art. 40, comma 9 (dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 

amministrativa), come modificati dai CCNL 6.5.2010 delle aree III e IV integrativi dei CCNL 

17.10.2008. Si ricorda che il di direttore di dipartimento che va rilevato in corrispondenza della qualifica 

di appartenenza. 

Istruzioni di carattere generale 

L’invio dei dati secondo il principio della competenza economica, in particolare per i compensi 

incentivanti e la retribuzione di risultato, può generare difficoltà da parte delle Aziende ai fini della 

puntuale imputazione dei costi sulle singole qualifiche nel caso in cui al momento dell’invio dei dati del 

conto annuale le procedure di valutazione non siano ancora concluse. 

Considerato quanto sopra, è comunque necessario acquisire l’informazione sul costo relativo ai suddetti 

compensi al momento dell’invio del conto annuale, ancorché i dati possano rivestire carattere di 

provvisorietà. Pertanto, qualora le aziende si trovino in tale situazione, provvederanno al riparto 

presunto dei compensi per singola qualifica/profilo utilizzando eventualmente come riferimento le 

valutazioni quantitative dell’anno precedente. Nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della 

scheda informativa 1, comunicheranno che i dati inseriti nella tabella 13 riferiti a tali voci sono da 

considerarsi provvisori. 

Ciò consente di avere informazioni utilizzabili, ancorché stimate, per l’elaborazione delle retribuzioni 

medie di qualifica necessarie alle finalità di finanza pubblica, nonché la conoscenza del costo 

complessivo. 

Quando sarà definitiva la quantificazione dei costi sulle singole qualifiche la rilevazione andrà 

modificata. A tal fine le Aziende chiederanno alla RTS di competenza la riapertura del Conto annuale 

provvedendo alla rettifica delle informazioni con aggiornamento anche del campo “Note e chiarimenti 

alla rilevazione”. 

L’indennità di vacanza contrattuale attribuita a tutto il pubblico impiego nell’anno 2013 va comunicata 

nell’apposita voce di tabella 13 (cod. I422). 
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Nella tabella 13 è presente la voce denominata “Retribuzione di posizione – quota variabile” (cod. 

I507). In tale voce dovrà essere indicato il costo corrispondente alla “parte variabile aziendale della 

retribuzione di posizione” mentre nella voce “Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere 

indicato il costo relativo alla “retribuzione di posizione minima contrattuale unificata”. La somma degli 

importi inseriti nelle due voci deve corrispondere al costo dell’intera retribuzione di posizione. 

Per quanto riguarda la rilevazione nella tabella 13 delle voci retributive corrisposte direttamente al 

personale universitario che presta servizio presso le Azienda sanitarie, le istruzioni sono state già 

illustrate nel precedente paragrafo “Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN”. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I202 

Indennità di 

direzione di struttura 

complessa 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 2, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 2, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 

amministrativa. 

I204 
Indennità di 

esclusività 

Art. 33, c. 2, CCNL 3.11.05 – art. 12 CCNL 6.5.2010 dirigenza medica e veterinaria.   

Art. 33, c. 2, CCNL 3.11.05  – art. 11 CCNL 6.5.2010 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica 

e amministrativa. 

I207 
Retribuzione di 

posizione 

Art. 33, c. 1, lett. A, punto 5, CCNL 3.11.05 - artt. 5, 6 e 7 CCNL 5.7.06 -  artt. 20, 21 e 22 

CCNL 17.10.2008 – artt. 5, 6 e 7 CCNL 6.5.2010 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 33 c. 1, lett. A, punto 4, CCNL 3.11.05 - artt. 3, 4, 5 e 6 CCNL 5.7.06 – artt. 20, 21, 22 e 

23 CCNL 17.10.2008 – artt. 3, 4, 5 e 6 CCNL 6.5.2010 dirigenza sanitaria, professionale, 

tecnica e amministrativa. 

I507 

Retribuzione di 

posizione - quota 

variabile 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 1 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 33 c. 1, lett. B, punto 1, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 

amministrativa. 

I212 
Retribuzione di 

risultato 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 3, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 3, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 

amministrativa. 

I216 

Indennità di 

specificità medico-

veterinaria 

Art. 33, c. 1 lett. A, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

I227 

Maggiorazione 

retribuzione di 

posizione direttore 

dipartimento 

Art. 39, comma 9, CCNL 8.6.2000 dirigenza medica e veterinaria e art. 40, comma 9, CCNL 

8.6.2000 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa come modificati dai CCNL 

6.5.2010 delle aree III e IV integrativi dei CCNL 17.10.2008. 

I533 

Indennità 

professionale 

specifica 

Indennità professionale specifica (ivi compresa l’indennità di rischio radiologico per i tecnici 

sanitari di radiologia medica): 

- artt. 30, comma 5 e 32, lett. e, CCNL 7.4.99 e art. 28 CCNL 19.4.04 comparto sanità; 

- art 5 CCNL 20.9.01 - II biennio economico 2000/2001 comparto sanità; 

- art. 7 CCNL 5.6.06 - II biennio economico 2000/2001 comparto sanità 

I421 Indennità De Maria Indennità di cui all’art. 31 DPR 761/79 ed Indennità di cui all’art. 6 del d.lgs 517/99, se 

corrisposte direttamente al personale universitario che presta servizio presso le aziende 

ospedaliere universitarie integrate con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e 

 presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 2, lett. b d.lgs. 517/99) 

S203 Altri compensi 

accessori personale 

universitario 

Vanno registrati gli eventuali altri costi sostenuti direttamente dalle Aziende a favore del 

personale universitario 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

S204 Pronta disponibilità 

Art. 44, c. 1, CCNL 1.9.95 a art. 7 C.C.N.I. 20.9.01 comparto sanità. 

Art. 17 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 17 CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa. 

S212 

Altri compensi per 

particolari condizioni 

di lavoro 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria. 

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 

amministrativa. 

Art. 32, lett. f, CCNL 7.4.99 comparto sanità. 

In questa voce vanno rilevati tutti i compensi (non ricompresi nelle voci di pronta 

disponibilità; compenso per turni di guardia notturni per i dirigenti; straordinario) dovuti per la 

remunerazione di particolari condizioni di lavoro, disagio, pericolo o danno a carattere fisso e 

continuativo e/o di natura accessoria (indennità di turno, per servizio notturno e festivo, 

bilinguismo, rischio radiologico per il personale medico, polizia giudiziaria, maneggio valori, 

indennità di mansione per centralinisti non vedenti, etc.). 

S616 

Indennità di funzione 

per posizioni 

organizzative 

Artt. 32 e 36 CCNL 7.4.99 comparto sanità 

S630 
Compensi per 

produttività 

Art. 32, c. 1, lett. g, CCNL 7.4.99 comparto sanità. 

Comprende i compensi legati alla produttività collettiva e al miglioramento dei servizi e premi 

per la qualità della prestazione individuale. 

S720 

Incentivi alla 

progettazione ex 

legge Merloni 

Incentivi alla progettazione previsti dall’art. 18 della legge 109/1994 e successive 

modificazioni. 

S750 Onorari avvocati 
Onorari e compensi di natura professionale (art. 64 CCNL 5.12.1996 – Area Dirigenza 

Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa e s.m.) 

S806 
Indennità di 

coordinamento 
Art. 10 CCNL 20.9.01 comparto sanità. 

S820 

Compenso per turni 

di guardia notturni 

dirigenti 

Artt. 7, c.2 e 8, c.2 dei CCNL 5.7.2006, rispettivamente per le Aree III e IV della Dirigenza 

Per il SSN, la voce “Altre indennità” comprende tra l’altro: 

Assegno personale: 

- art. 33, c. 1, lett. A, punto 6 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria; 

- art. 33, c. 1, lett. A, punto 5 CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa; 

Specifico trattamento economico per i dirigenti ex II livello: 

- art. 33, c. 1, lett. B, punto 5, C.C.N.L 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria; 

- art. 33, c. 1, lett. B, punto 5, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa; 

Indennità per l’assistenza domiciliare: 

- art. 26 CCNL 19.4.04 comparto sanità; 

Indennità SerT/ SerD 

- art. 27 CCNL 19.4.04 comparto sanità. 

I costi sostenuti per assegni ad personam assorbibili e non riassorbibili  

I compensi per le attività intramoenia ed extramoenia non devono essere rilevati. 

Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

Nella tabella 14 sia del comparto Servizio sanitario nazionale sia del comparto Università sono presenti 

le voci di spesa denominate rispettivamente: “Somme rimborsate alle Università per indennità De 

Maria” (cod. P072) e “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096). Ciò al 
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fine di monitorare i flussi di spesa tra le Istituzioni appartenenti ai due comparti in relazione a questa 

indennità. Per maggiori dettagli sulle corrette modalità di rilevazione si faccia riferimento a quanto 

specificato nella sezione “Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN”. 

Oltre alle altre voci comuni a tutti i comparti di contrattazione ed a quanto sopra detto, nella tabella 14 

del comparto SSN sono presenti le seguenti voci: 

 “Accantonamenti per rinnovi contrattuali” (cod. P091): nell’anno 2010 sono stati sottoscritti ed 

applicati gli ultimi due contratti del biennio 2008-2009 (dirigenza Area III e Area IV in data 6 maggio 

2010) e pertanto in tale voce, per l’anno di rilevazione, non debbono essere presenti importi in quanto 

l’art. 9, comma 17, del d.l. 78/2010, convertito nella legge 122/2010, ha cancellato l’intero triennio 

contrattuale 2010-2012 salvaguardando esclusivamente la corresponsione dell’indennità di vacanza 

contrattuale. Con l’art. 1, comma 453 della legge 147/2013 il blocco economico dei CCNL del pubblico 

impiego è stato prorogato a tutto il 2014. 

 “Compensi aggiuntivi per la dirigenza medica e veterinaria” (cod. P092), di cui all’art. 55, commi 

2 e 2 bis, del CCNL 8.6.2000, come modificato dall’art. 18 del CCNL 3.11.2005. In tale voce vanno 

indicati, al lordo degli eventuali oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi erogati in 

regime di attività libero-professionale per prestazioni richieste ad integrazione dell’attività istituzionale, 

in via eccezionale e temporanea, dalle Aziende ai propri dirigenti medici e veterinari allo scopo di 

ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, ivi comprese quelle correlate ai servizi di 

guardia notturna di cui all’art. 18 del citato CCNL 3.11.2005. 

 “Compensi aggiuntivi per la dirigenza del ruolo sanitario” (cod. P093), di cui all’art.55, commi 2 

e 2 bis, del CCNL 8.6.2000, della Dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo, 

come modificato dall’art. 18 del CCNL 3.11.2005. In tale voce vanno indicati, al lordo degli eventuali 

oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi erogati in regime di attività libero-professionale 

per prestazioni richieste ad integrazione dell’attività istituzionale, in via eccezionale e temporanea, dalle 

Aziende ai propri dirigenti del ruolo sanitario allo scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire 

prestazioni aggiuntive, ivi comprese quelle correlate ai servizi di guardia notturna di all’art. 18 del citato 

CCNL 3.11.2005. 

 “Compensi aggiuntivi per personale infermieristico e tecnici sanitari di radiologia medica” (cod. 

P094), di cui alla legge n.1/2002 e successive proroghe. In tale voce vanno indicati, al lordo degli 

eventuali oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi corrisposti al personale infermieristico 

e ai tecnici sanitari di radiologia medica in relazione alle prestazioni orarie e aggiuntive rese in regime 

libero-professionale al di fuori dell’impegno di servizio rispetto a quelle proprie del rapporto di 

dipendenza. 

ATTENZIONE 

I compensi corrisposti al personale del ruolo sanitario non dirigente che partecipa o collabora 

all’attività libero-professionale quale componente di una équipe o personale di supporto nell’ambito 

della normale attività di servizio non devono essere rilevati in queste voci. 

La spesa del personale con contratto a termine per l’attuazione dei programmi di ricerca finalizzata va 

rilevata nella voce “Altre spese” (cod. L110). 
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Tabella 15 – Monitoraggio della Contrattazione integrativa 

Personale non dirigente 

COSTITUZIONE FONDI 
(1. FONDO FASCE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO PRODUTTIVITÀ) 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Importo consolidato al 31.12.2007: inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate nell’anno 2007 secondo la previgente disciplina contrattuale, come disposto 

rispettivamente per i tre fondi dal comma 1 degli artt. 7, 8 e 9 del Ccnl 08-09. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 11. 

Incrementi Ccnl 08-09: sono previsti unicamente per il fondo fasce, inserire gli incrementi del Ccnl 08-09 

previsti dall’art. 9 c. 2. 

Altri incrementi 

Nota bene: gli incrementi stabili determinati dagli istituti che seguono, se precedenti il 31.12.2007, vanno 

ricompresi, cioè consolidati, nella voce “Importo consolidato al 31.12.2007”. 

Riduzione stabile dotazione organica: inserire, unicamente per il fondo fasce, la quota avente carattere di 

certezza e stabilità prevista in aumento dall’art. 31 c. 2 L. a del Ccnl 02-05 in applicazione dell’art. 7 c. 1 

L. c del medesimo Ccnl (Coordinamento regionale). 

Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione servizi: risorse derivanti dal fondo condizioni di lavoro in 

presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, anche a parità di 

organico (art. 31 c. 2 L. b Ccnl 2002-05). 

Decurtazione del Fondo condizioni di lavoro a favore Fondo fasce per razionalizzazione servizi: si tratta delle 

medesime somme esposte al punto precedente (art. 31 c. 2 L. b Ccnl 02-05). 

Ria personale cessato in ragione d’anno: inserire, unicamente per il caso del fondo fasce, l’importo annuo della 

retribuzione individuale di anzianità (RIA) in godimento da parte del personale comunque cessato dal 

servizio negli anni precedenti quello in corso, come disposto dall’art. 3 c. 3 L. a ultimo periodo del Ccnl 

00-01. Tale importo, infatti, nella sua valutazione a regime, va ad incrementare con carattere di certezza 

e stabilità le risorse del Fondo fasce. 

Incrementi dotazione organica: inserire le risorse previste dall’art. 39 c. 8 del Ccnl 98-01, parte fissa, cioè 

avente carattere di certezza e di stabilità, necessarie a sostenere i maggiori oneri derivanti dalla 

corresponsione del trattamento accessorio del personale da assumere (accompagnati da conseguente 

copertura di personale, pena la nullità dell’incremento in esame). Nota bene: in caso di incremento della 

dotazione organica (e conseguente copertura di personale assunto) l’art. 39 c. 8 del Ccnl 98-01 prevede 

l’incremento di tutti e tre i fondi per il trattamento accessorio previsti per il personale non dirigente. 

Nota bene: ciascun incremento deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti 

debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo del Fondo per l’anno corrente. 
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Risorse regionali non consolidate: inserire le risorse previste dall’art. 4 Ccnl 00-01 confermato dai successivi 

Ccnl 02-05 e Ccnl 04-05. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: è possibile inserire in questa voce residuale le eventuali 

risorse che eccezionalmente non trovassero allocazione nelle precedenti voci. Tale circostanza va 

asseverata da parte dell’Organo di controllo specificando la natura delle eccezioni nello spazio in coda 

alla scheda informativa 2. Al fine di consentire, se ritenuto necessario, la rettifica della tabella di 

rilevazione con nuove voci precedentemente non identificate esplicitamente, è opportuno che il 

medesimo contenuto venga inviato anche alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it. 

Decurtazioni dei fondi / parte fissa 

Inserire le eventuali decurtazioni di ciascun fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere di certezza 

e stabilità (ivi comprese le eventuali decurtazioni del fondo condizioni di lavoro a favore del fondo fasce 

previste dall’art. 31 c. 2 L. b Ccnl 02-05) distinte nelle seguenti tipologie: 

a) decurtazioni effettuate per effetto del disposto dell’art. 9 comma 2 bis Legge 122/2010 

distintamente per rispetto limite 2010 e (eventuale) riduzione proporzionale alla diminuzione del 

personale; 

b) altre decurtazioni, ad esempio: 

- decurtazioni operate per accertata violazione dei vincoli e dei limiti della contrattazione 

integrativa in anni precedenti e conseguente recupero entro la tornata contrattuale successiva 

di tali incrementi nulli/illegittimi ex art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001; 

- recupero, sempre entro la tornata contrattuale successiva, di somme erogate in eccesso per 

effetto di autonoma procedura attivata dall’amministrazione erogante in regime di autotutela, 

nel rispetto dei principi indicati dall’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001; 

- decurtazioni per rispetto piani di rientro; 

- altre decurtazioni. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Nota bene: unicamente per il fondo produttività sono previsti incrementi che non posseggono la 

caratteristica di certezza e stabilità. 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire le risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 legge 

449/97. Nota bene: tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010 in caso di nuove 

convenzioni, ove tale attività non risulti ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente 

l’entrata in vigore del d.l. 78/2010). 

Quote per la progettazione: inserire le eventuali quote dell’importo posto a base di una gara o di un’opera 

nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 92 cc. 5-6 d.lgs. 163/06. Come già evidenziato nelle 

Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire la parte di risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, 

ad incentivi al personale (art. 30 c. 3 L. b Ccnl 02-05). 

mailto:quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it
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Programmi concordati: si tratta del disposto dell’art. 30 c. 3 L. c Ccnl 02-05 che prevede un incremento, in 

presenza di avanzi di amministrazione o pareggio di bilancio, fino al massimo dell’1% del monte salari 

consuntivo 2001 al netto degli oneri riflessi, secondo le modalità stabilite dalle Regioni negli atti di 

indirizzo per la formazione dei bilanci di previsione annuale ovvero della realizzazione annuale di 

programmi finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Economie di gestione: inserire gli incrementi derivanti da economie di gestione accertate espressamente ed 

a consuntivo dai servizi di controllo interno o dai nuclei di valutazione e corrispondenti ad effettivi 

incrementi di produttività o di miglioramento dei servizi o di ottimizzazione delle risorse, ai sensi 

dell’art. 30 c. 3 L. d Ccnl 02-05. 

Quota una tantum Ria accantonata personale cessato anno precedente: questa voce raccoglie unicamente, ed una 

tantum, il rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente il fondo di 

riferimento come indicato dal secondo periodo dell’art. 3 comma 3 lettera a) del Ccnl 00-01. 

Risorse regionali non consolidate: solo per il Fondo Produttività inserire le risorse previste dall’art. 4 Ccnl 00-01 

confermato dai successivi Ccnl 02-05 e Ccnl 04-05 nella quota residua che la contrattazione integrativa 

destina a tale Fondo tenute presenti le modalità di utilizzo già attuate nelle precedenti contrattazioni, nel 

caso cioè in cui parte delle risorse sia stata destinata a trattamenti economici permanenti. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 legge 111/2011): inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai 

piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: fare riferimento a quanto esposto al punto “Altre risorse fisse con carattere di certezza e 

stabilità”. 

Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente: la stretta previsione contrattuale, nel caso del Servizio 

sanitario nazionale, prevede che l’integrale utilizzo delle risorse certificate nei tre Fondi per la 

retribuzione accessoria venga realizzato attraverso il finanziamento del Fondo produttività del 

medesimo anno, e quindi la voce “Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente” dovrebbe 

conseguentemente essere sempre nulla. Tale voce è stata tuttavia inserita nella tabella 15 del personale 

non dirigente del Ssn per rispondere a due differenti esigenze: 

a) casi di forza maggiore, opportunamente documentati, riferiti a risorse non utilizzate rese 

eccezionalmente disponibili successivamente alla definitiva chiusura della contabilità dei Fondi 

dell’anno; 

b) specifiche clausole degli accordi integrativi, formalmente concordate dai rappresentanti 

dell’Azienda con i rappresentanti delle OO.SS. che, in deroga alla previsione dei Ccnl ma in 

ossequio al principio dell’art. 7 c. 5 del d.lgs. 165/2001 che vieta alle amministrazioni pubbliche 

di erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano a prestazioni effettivamente 

rese, destinano al Fondo produttività dell’anno successivo quanto definitivamente non utilizzato dei 

Fondi fasce, condizioni di lavoro e produttività dell’anno precedente. 

Nota bene: non rientra in tale fattiscpecie la premialità “non erogata” in conseguenza dell’applicazione 

dei criteri di valutazione (cosiddetta premialità non piena). 

Tali somme - ove presenti - non rilevano ai fini dell’applicazione dell’art. 9 comma 2 bis legge 

122/2010. 
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Decurtazione del Fondo produttività (parte variabile) 

Inserire le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le modalità di valorizzazione 

di tale posta sono le medesime della corrispondente voce “Decurtazione del fondo / parte fissa”. La 

modulazione delle decurtazioni al Fondo tra componente fissa e componente variabile viene apportata 

dall’Amministrazione ed opportunamente motivata. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEI FONDI 
(1. FONDO FASCE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO PRODUTTIVITA’) 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. gli istituti 

del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo nazionale e/o da 

contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la quantificazione da parte 

dell’Amministrazione delle poste non contrattabili e/o non contrattate del Fondo che, sommata alle 

poste contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto integrativo 

certificato dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di costituzione 

del fondo (eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). 

Progressioni orizzontali storiche: inserire i valori del Fondo fasce destinati a remunerare - per tutti i dipendenti 

che hanno già precedentemente perfezionato la progressione economica - la differenza fra il livello 

stipendiale della posizione economica acquisita ed il relativo trattamento economico iniziale. Nota bene: 

si tratta della valorizzazione, ai valori previsti dal Ccnl vigente, di tutte le progressioni orizzontali in 

essere (effettuate, ai sensi dell’art. 35 c. 1 del Ccnl 98-01), al personale che partecipa al fondo fasce. 

Posizioni organizzative: inserire il valore storico del Fondo fasce della retribuzione di posizione e di risultato 

destinata alle figure incaricate di posizione organizzativa. Nota bene: si tratta di incarichi pluriennali già 

perfezionati all’atto della stipula del CI di riferimento. 

Indennità di responsabilità / professionalità: inserire in questa voce del Fondo fasce sia la parte comune 

dell’indennità di qualificazione professionale, come disciplinata dall’art. 30 c. 1 lettera a) del Ccnl 98-01 

e dal relativo allegato 4, sia il valore previsionale/programmato dell’indennità professionale specifica, 

come disciplinata dall’art. 5 del Ccnl 00-01 e dalla relativa tabella F. Va inoltre inserita in questa voce 

l’indennità di coordinamento ex art. 10 Ccnl 2000-01 (parte fissa + parte variabile). 

Straordinario: inserire in questa voce del Fondo condizioni di lavoro la quota di risorse destinata al lavoro 

straordinario determinata dall’Azienda ai sensi dell’art. 34 del Ccnl 98-01. 

Indennità turno / rischio disagio: inserire in questa voce del Fondo condizioni di lavoro la quota di risorse 

destinata alla remunerazione delle indennità a carico del Fondo condizioni di lavoro, come disciplinate 

dall’art. 38 c. 2 del Ccnl 98-01, qualora non espressamente regolata dal contratto integrativo di 

riferimento. 

Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente le quote di risorse 

destinate a compensi incentivanti / premiali da erogare in base ai principi disposti dall’art. 5 del Ccnl 

08-09 nonché dal d.lgs. 150/09, ivi comprese le poste derivanti da specifiche disposizioni di legge ai 

sensi dell’art. 30 c. 3 alinea b del Ccnl 02-05 ed i programmi concordati ai sensi del successivo alinea c 

del medesimo Ccnl. Nota bene: i valori sono da inserire in questa sezione unicamente qualora la 
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premialità/produttività non risulti espressamente regolata dal CI che regola i Fondi dell’anno di 

riferimento. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale 

non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con 

riferimento ad analoghe voci già descritte. 

DESTINAZIONI CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Progressioni orizzontali: in questa sezione vanno inserite unicamente le risorse riferite alle progressioni 

contrattate che si desumono dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè le 

eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 35 c. 1 

del Ccnl 98-01. Giova rammentare che l’art. 9 comma 21 legge 122/2010 dispone che le progressioni di 

carriera comunque denominate, per il triennio 2011-2013, hanno effetto ai soli fini giuridici. La circolare 

n. 12/2011 chiarisce che le amministrazioni dovranno quantificare i relativi oneri finanziari rendendo in 

ogni caso indisponibili le necessarie risorse. 

Posizioni organizzative: vanno inserite unicamente le risorse riferite alle posizioni organizzative 

esplicitamente contrattate nell’ambito del Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, 

cioè le eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa come disposto 

dall’art. 39 c. 5 del Ccnl 98-01. 

Straordinario - Indennità turno / rischio disagio: inserire nelle rispettive voci la relativa quota di risorse (per i 

riferimenti contrattuali fare riferimento alla sezione precedente) unicamente se il Contratto collettivo 

integrativo dell’anno di riferimento interviene esplicitamente al relativo dimensionamento ai sensi 

dell’ultimo periodo dell’art. 4 c. 1 del Ccnl 02-05. 

Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente le quote di risorse 

destinate a compensi incentivanti / premiali da erogare in base ai principi disposti dall’art. 5 del Ccnl 

08-09 nonché dal d.lgs. 150/09, ivi comprese le poste derivanti da specifiche disposizioni di legge ai 

sensi dell’art. 30 c. 3 L. b del Ccnl 02-05, i programmi concordati ai sensi della successiva L. c del 

medesimo Ccnl eccetera, come concordate in sede di Contratto collettivo integrativo dell’anno di 

riferimento. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato specifici istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate, le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 
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Dirigenza SPTA 

COSTITUZIONE FONDI 
(1. FONDO POSIZIONE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO RISULTATO) 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Importo consolidato al 31.12.07: inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate nell’anno 2007 secondo la previgente disciplina contrattuale, come disposto 

rispettivamente per i tre fondi dal comma 1 degli artt. 8, 9 e 10 del Ccnl 08-09. Nota bene: la dizione 

letterale riportata nel Ccnl “secondo le disposizioni del Ccnl 17.10.2008” è interpretata come un 

evidente errore materiale alla luce delle strategie di consolidamento che caratterizzano i contratti 

collettivi di lavoro del Ssn (ed anche alla luce di quanto disposto dal Ccnl 08-09 della dirigenza medica e 

veterinaria). 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dal Ccnl 06-09 all’art. 26 c. 2 alinea 2 al netto delle 

risorse di cui all’alinea 1 (che vanno ricomprese nel consolidato 2007) per il Fondo Condizioni di Lavoro, 

all’art. 27 c. 2 secondo alinea al netto delle risorse di cui all’alinea 1(che vanno ricomprese nel consolidato 

2007) per il Fondo Risultato. 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dal Ccnl 08-09 all’art. 8 c. 2, per il Fondo Posizione, e 

all’art. 10 c. 2, per il Fondo Risultato. 

Altri incrementi 

Nota bene: gli incrementi stabili determinati dagli istituti che seguono e precedenti il 31.12.2007 vanno 

ricompresi, cioè consolidati, nella voce “Importo consolidato al 31.12.2007”. 

Riduzione stabile dotazione organica: inserire, unicamente per il caso del fondo posizione, le quote disposte in 

applicazione dei commi 2 L. a e 3 L. a dell’art. 50 del Ccnl 98-01 a decorrere dalla data di 

consolidamento del Fondo. 

Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione stabile servizi: risorse derivanti dal fondo condizioni di 

lavoro in presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, anche a parità di 

organico (art. 50 c. 2 L. c Ccnl 98-01). 

Decurtazione del Fondo condizioni di lavoro a favore Fondo posizione per razionalizzazione servizi: si tratta delle 

medesime somme esposte al punto precedente in ottemperanza all’art. 51 c. 4 del Ccnl 98-01. 

Assegni e maturato economico personale cessato: inserire, unicamente per il caso del Fondo Posizione, gli assegni 

personali e il maturato economico dei dirigenti cessati dal servizio, come indicato dal Ccnl 98-01 all’art. 

50 al comma 2 L. d ed al comma 3 L. b. 

Ria personale cessato: inserire, unicamente nel caso del Fondo Posizione, l’importo annuo di retribuzione di 

anzianità dei dirigenti cessati, come indicato dal Ccnl 98-01 all’art. 50 al comma 2 L. e ed al comma 3 L. 

d. Nota bene: la RIA del personale cessato va valutata in ogni caso su base annua, tenuto eventualmente 

conto di quanto previsto dall’art. 49, c. 5, del Ccnl 2002-05; 
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Incrementi dotazione organica o nuovi servizi: inserire le risorse previste dall’art. 53 c. 1 del Ccnl 98-01 

necessarie a sostenere i maggiori oneri derivanti dalla corresponsione del trattamento accessorio del 

personale da assumere (accompagnati da conseguente copertura di personale, pena la nullità 

dell’incremento in esame), ovvero, come indicato dal c. 2 del medesimo articolo, in caso di attivazione 

di nuovi servizi ad invarianza della dotazione organica. Nota bene: in caso di applicazione dell’istituto 

previsto dall’art. 53 del Ccnl 98-01 va previsto l’incremento di tutti e tre i fondi per il trattamento 

accessorio previsti per il personale della dirigenza SPTA. Nota bene: ciascun incremento deve essere 

stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi 

di controllo del Fondo per l’anno corrente. 

Risorse Regionali non consolidate: inserire le risorse previste dall’art. 53 del Ccnl 02-05. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via 

eccezionale non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze 

indicate con riferimento ad analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale non dirigente. 

Decurtazioni dei fondi / parte fissa 

Inserire le eventuali decurtazioni di ciascun fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere di certezza 

e stabilità (ivi comprese le eventuali decurtazioni del fondo condizioni di lavoro a favore del fondo posizione 

previste dall’art. 51 c. 4 del Ccnl 98-01). Le tipologie di decurtazioni che possono interessare ciascuno 

dei tre fondi interessati sono quelle esemplificate nell’analoga voce riferita al personale non dirigente. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Nota bene: unicamente per il fondo risultato sono previsti incrementi che non posseggono la caratteristica 

di certezza e stabilità. 

Entrate conto terzi e sponsorizzazioni: inserire le risorse di cui all’art. 43 Legge 449/97; tali risorse non 

rilevano ai fini del rispetto del limite 2010 in caso di nuove convenzioni, ove tale attività non risulti 

ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del d.l. 78/2010). 

Quote per la progettazione: inserire le eventuali quote dell’importo posto a base di una gara o di un’opera 

nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 92 cc. 5-6  DLgs 163/06. Come già evidenziato nelle 

Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Liquidazione sentenze favorevoli all’ente: inserire le somme relative ai compensi professionali per i dirigenti 

avvocati e procuratori ai sensi dell’art. 52 c. 8 del Ccnl 98-01. Tali risorse non rilevano ai fini del 

rispetto del limite 2010 (deliberazione Sezioni Riunite Corte dei Conti n. 51/2011). 

Specifiche disposizioni di legge: inserire la parte di risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, 

ad incentivi al personale (art. 52 c. 5 L. a Ccnl 98-01). 

Programmi concordati: inserire la quota di risorse del fondo risultato eventualmente attribuita per l’anno di 

riferimento, in base al disposto dell’art. 52 c. 5 L. b del Ccnl 98-01 che prevede, in presenza di avanzi di 

amministrazione o pareggio di bilancio, un incremento fino al massimo dell’1% del monte salari 

consuntivo 1997 al netto degli oneri riflessi, secondo le modalità stabilite dalle Regioni negli atti di 

indirizzo per la formazione dei bilanci di previsione annuale ovvero della realizzazione annuale di 

programmi finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio. 
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Economie di gestione: inserire gli incrementi derivanti da economie di gestione accertate espressamente ed 

a consuntivo dai servizi di controllo interno o dai nuclei di valutazione e corrispondenti ad effettivi 

incrementi di produttività o di miglioramento dei servizi o di ottimizzazione delle risorse, ai sensi 

dell’art. 52 c. 4 L. b del Ccnl 98-01. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente: fare riferimento a quanto già segnalato nella sezione riferita al 

personale non dirigente. 

Altre risorse variabili: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale non è possibile 

inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con riferimento ad 

analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale non dirigente. 

Decurtazione del Fondo risultato (parte variabile) 

Inserire eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le modalità di valorizzazione di 

tale posta sono le medesime della corrispondente voce “Decurtazione del fondo / parte fissa”. La 

modulazione delle decurtazioni al Fondo tra componente fissa e componente variabile viene apportata 

dall’Amministrazione ed opportunamente motivata. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEI FONDI 
(1. FONDO POSIZIONE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO RISULTATO) 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. gli istituti 

del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo nazionale e/o da 

contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la quantificazione da parte 

dell’Amministrazione delle poste non contrattate o non contrattabili del Fondo che, sommata alle poste 

contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto integrativo certificato 

dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di costituzione del fondo 

(eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). 

L’articolazione nelle sotto-voci della sezione va indicata come segue. 

Retribuzione di posizione unificata: inserire la quota di risorse del Fondo posizione destinata alla remunerazione 

della retribuzione di posizione minima unificata istituita per i diversi ruoli con l’art. 44 c. 1 del Ccnl 

02-05, ivi comprese le quote di retribuzione di posizione attribuite in applicazione dell’istituto 

dell’equiparazione istituito con l’art. 3 del Ccnl 00-01 e ulteriormente specificato dall’art. 37 c. 3 del Ccnl 

10 febbraio 2004. 

Specifico trattamento economico: inserire la quota del Fondo posizione destinata a remunerare l’istituto previsto 

dall’art. 39 c. 2 del Ccnl 98-01. 

Indennità di incarico di direzione di struttura complessa: inserire la quota del Fondo posizione destinata a 
remunerare l’indennità istituita con dall’art. 41 del Ccnl 98-01. 

Straordinario: inserire, qualora non espressamente regolato dal CI dell’anno di riferimento, la quota parte 

del Fondo condizioni di lavoro prevista per il compenso del lavoro straordinario. 
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Indennità condizioni di lavoro: inserire, qualora non espressamente regolato dal CI dell’anno di riferimento, 

la quota parte del Fondo condizioni di lavoro destinata a finalità differenti da quelle del lavoro straordinario 

(cfr. ad es. le indicazioni dell’art. 60 cc. 2-3-4 del Ccnl 94-97). 

Retribuzione di risultato, Retribuzione per specifiche disposizioni di legge, Compenso per qualità prestazione individuale e 

Altri istituti del Fondo risultato: inserire le relative quote di Fondo unicamente nel caso in cui non risultino 

espressamente oggetto di contrattazione nell’ambito del CI dell’anno di riferimento. Nota bene: la 

retribuzione incentivante/premiale è di norma oggetto di contrattazione annuale per cui questa sezione 

di esposizione del Fondo dovrebbe risultare usualmente vuota. Si rinvia in ogni caso alle rispettive voci 

della sezione “Destinazioni contrattate specificamente dal CI di riferimento” per i riferimenti 

contrattuali di ciascun istituto. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

DESTINAZIONI CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione parte variabile aziendale: inserire la corrispondente quota di risorse del Fondo 

posizione destinata alla remunerazione dell’istituito di cui all’art. 33, c. 1, alinea b) sottoalinea 1) del Ccnl 

02-05. 

Straordinario: inserire la quota parte del Fondo condizioni di lavoro prevista per il compenso del lavoro 

straordinario, qualora espressamente regolata dal CI dell’anno di riferimento (in questo caso la 

corrispondente voce delle destinazioni non contrattate va lasciata in bianco). 

Indennità condizioni di lavoro: inserire la quota parte del Fondo condizioni di lavoro destinata agli istituti di 

rischio, disagio ecc. espressamente contrattata nell’ambito del CI dell’anno di riferimento. 

Retribuzione di risultato, Retribuzione per specifiche disposizioni di legge, Compenso per qualità prestazione individuale: 

inserire la quota parte del Fondo risultato destinata all’istituto in senso stretto, come introdotto dall’art. 62 

del Ccnl 94-97, come contrattata dal CI dell’anno di riferimento. Nota bene: le quote relative a 

sponsorizzazioni, liquidazioni sentenze favorevoli all’ente ed ulteriori compensi incentivanti derivanti 

da specifiche disposizioni di legge vanno inserite a parte nella specifica voce “Specifiche disposizioni di 

legge”; sempre a parte, ove presente, vanno inserite le quote destinate a “qualità della prestazione 

individuale”. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 
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Dirigenza medico - veterinaria 

COSTITUZIONE FONDI 
(1. FONDO POSIZIONE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO RISULTATO) 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Importo consolidato al 31.12.07: inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate nell’anno 2007 secondo la previgente disciplina contrattuale, come disposto 

rispettivamente per i tre fondi dal comma 1 degli artt. 9, 10 e 11 del Ccnl 08-09. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dal Ccnl 08-09 all’art. 9 cc. 2-3, per il Fondo Posizione, 

e all’art. 11 c. 2, per il Fondo Risultato. 

Altri incrementi 

Nota bene: gli incrementi stabili determinati dagli istituti che seguono e precedenti il 31.12.2007 vanno 

ricompresi, cioè consolidati, nella voce “Importo consolidato al 31.12.2007”. 

Ria personale cessato: inserire, unicamente nel caso del Fondo Posizione, l’importo annuo di retribuzione di 

anzianità dei dirigenti cessati, come indicato dal Ccnl 94-97 all’art. 47 al comma 4. Nota bene: la RIA del 

personale cessato va valutata in ogni caso su base annua, tenuto eventualmente conto di quanto 

previsto dall’art. 54, c. 5, del Ccnl 2002-05; 

Riduzione stabile dotazione organica: inserire, unicamente per il caso del fondo posizione, le quote disposte in 

applicazione dei commi 2 L. a dell’art. 50 del Ccnl 98-01 a decorrere dalla data di consolidamento del 

Fondo. 

Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione stabile servizi: inserire le risorse derivanti dal fondo 

condizioni di lavoro in presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, 

anche a parità di organico (art. 50 c. 2 L. c Ccnl 98-01). 

Decurtazione del Fondo condizioni di lavoro a favore Fondo posizione per razionalizzazione servizi: si tratta delle 

medesime somme esposte al punto precedente in ottemperanza all’art. 51 c. 4 del Ccnl 98-01. 

Assegni personali personale cessato: inserire, unicamente per il caso del Fondo Posizione, gli assegni personali 

individuati dal Ccnl 98-01 all’art. 38 c. 1 L. b, cc. 2-3 nonché all’art. 43 c. 2 alinea b) e c. 3 alinea b) 

secondo quanto disposto dal successivo art. 50 c. 2 L. d). 

Incrementi dotazione organica o nuovi servizi: inserire le risorse previste dall’art. 53 c. 1 del Ccnl 98-01 

necessarie a sostenere i maggiori oneri derivanti dalla corresponsione del trattamento accessorio del 

personale da assumere (accompagnati da conseguente copertura di personale, pena la nullità 

dell’incremento in esame), ovvero, come indicato dal c. 2 del medesimo articolo, in caso di attivazione 

di nuovi servizi ad invarianza della dotazione organica. Nota bene: in caso di applicazione dell’istituto 

previsto dall’art. 53 del Ccnl 98-01 va previsto l’incremento di tutti e tre i fondi per il trattamento 

accessorio previsti per il personale della dirigenza medico veterinario. Nota bene: ciascun incremento 

deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili 

agli Organi di controllo del Fondo per l’anno corrente. 
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Risorse regionali non consolidate: solo per il Fondo Condizioni di Lavoro inserire le risorse previste dall’art. 57 

del Ccnl 3/11/2005 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

Decurtazioni dei fondi / parte fissa 

Inserire le eventuali decurtazioni di ciascun fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere di certezza 

e stabilità (ivi comprese le eventuali decurtazioni del fondo condizioni di lavoro a favore del fondo posizione 

previste dall’art. 51 c. 4 del Ccnl 98-01). Le tipologie di decurtazioni che possono interessare ciascuno 

dei tre fondi interessati sono quelle esemplificate nell’analoga voce riferita al personale non dirigente. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Nota bene: unicamente per il fondo risultato sono previsti incrementi che non posseggono la caratteristica 

di certezza e stabilità. 

Entrate conto terzi e sponsorizzazioni: inserire le risorse di cui all’art. 43 Legge 449/97; tali risorse non 

rilevano ai fini del rispetto del limite 2010 in caso di nuove convenzioni, ove tale attività non risulti 

ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del d.l. 78/2010). 

Economie di gestione: inserire gli incrementi derivanti da economie di gestione accertate espressamente ed 

a consuntivo dai servizi di controllo interno o dai nuclei di valutazione e corrispondenti ad effettivi 

incrementi di produttività o di miglioramento dei servizi o di ottimizzazione delle risorse, ai sensi 

dell’art. 52 c. 4 L. b del Ccnl 98-01. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire la parte di risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, 

ad incentivi al personale (art. 52 c. 5 L. a Ccnl 98-01). 

Programmi concordati: inserire la quota di risorse del fondo risultato eventualmente attribuita per l’anno di 

riferimento, in base al disposto dell’art. 52 c. 5 L. b del Ccnl 98-01 che prevede un incremento fino al 

massimo dell’1% del monte salari consuntivo 1997 al netto degli oneri riflessi, secondo le modalità 

stabilite dalle Regioni negli atti di indirizzo per la formazione dei bilanci di previsione annuale ovvero 

della realizzazione annuale di programmi finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente: fare riferimento a quanto già segnalato nella sezione riferita al 

personale non dirigente. 

Altre risorse variabili: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

Decurtazione del Fondo risultato (parte variabile) 

Inserire le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le modalità di valorizzazione 

di tale posta sono le medesime della corrispondente voce “Decurtazione del fondo / parte fissa”. La 

modulazione delle decurtazioni al Fondo tra componente fissa e componente variabile viene apportata 

dall’Amministrazione. 
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PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEI FONDI 
(1. FONDO POSIZIONE  2. FONDO CONDIZIONI DI LAVORO  3. FONDO RISULTATO) 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. gli istituti 

del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo nazionale e/o da 

contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la quantificazione da parte 

dell’Amministrazione delle poste non contrattate o non contrattabili del Fondo che, sommata alle poste 

contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto integrativo certificato 

dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di costituzione del fondo 

(eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). 

L’articolazione nelle sotto-voci della sezione va indicata come segue. 

Indennità di specificità medica: inserire la quota di risorse del Fondo posizione destinata alla remunerazione 

dell’indennità istituita con l’art. 54 del Ccnl 94-97. 

Retribuzione di posizione unificata: inserire la quota di risorse del Fondo posizione destinata alla remunerazione 

della retribuzione di posizione minima unificata istituita per le diverse fattispecie di medici e veterinari 

con il Ccnl 02-05 (es. art. 42 c. 1 per il rapporto di lavoro esclusivo e art. 43 c. 1 per il rapporto di 

lavoro non esclusivo). Nota bene: le risorse vanno indicate al lordo delle quote di retribuzione di 

posizione attribuite in applicazione dell’istituto dell’equiparazione istituito con l’art. 3 del Ccnl 00-01 e 

ulteriormente specificato dall’art. 38 c. 2 del Ccnl 10 febbraio 2004. 

Indennità di incarico di direzione di struttura complessa: inserire la quota del Fondo posizione destinata a 
remunerare l’indennità istituita con dall’art. 40 del Ccnl 98-01. 

Straordinario: inserire, qualora non espressamente regolato dal CI dell’anno di riferimento, la quota parte 

del Fondo condizioni di lavoro prevista per il compenso del lavoro straordinario. 

Indennità condizioni di lavoro: inserire, qualora non espressamente regolato dal CI dell’anno di riferimento, 

la quota parte del Fondo condizioni di lavoro destinata a finalità differenti da quelle del lavoro straordinario 

(cfr. ad es. le indicazioni dell’art. 62 cc. 2-3-4 del Ccnl 94-97). 

Retribuzione di risultato, Retribuzione per specifiche disposizioni di legge, Compenso per qualità prestazione individuale e 

Altri istituti del Fondo risultato: inserire le relative quote di Fondo unicamente nel caso in cui non risultino 

espressamente oggetto di contrattazione nell’ambito del CI dell’anno di riferimento. Nota bene: la 

retribuzione incentivante/premiale è di norma oggetto di contrattazione annuale per cui questa sezione 

di esposizione del Fondo dovrebbe risultare usualmente vuota. Si rinvia in ogni caso alle rispettive voci 

della sezione “Destinazioni contrattate specificamente dal CI di riferimento” per i riferimenti 

contrattuali di ciascun istituto. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

DESTINAZIONI CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione parte variabile aziendale: inserire la corrispondente quota di risorse del Fondo 

posizione destinata alla remunerazione dell’istituito di cui all’art. 33, c. 1, alinea b) sottoalinea 1) del Ccnl 

02-05. 
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Straordinario: inserire la quota parte del Fondo condizioni di lavoro prevista per il compenso del lavoro 

straordinario, qualora espressamente regolata dal CI dell’anno di riferimento (in questo caso la 

corrispondente voce delle destinazioni non contrattate va lasciata in bianco). 

Indennità condizioni di lavoro: inserire la quota parte del Fondo condizioni di lavoro destinata agli istituti di 

rischio, disagio ecc. espressamente contrattata nell’ambito del CI dell’anno di riferimento. 

Retribuzione di risultato, Retribuzione per specifiche disposizioni di legge, Compenso per qualità prestazione individuale: 

inserire la quota parte del Fondo risultato destinata all’istituto in senso stretto, come introdotto dall’art. 65 

del Ccnl 94-97, come contrattata dal CI dell’anno di riferimento. Nota bene: le quote relative a 

sponsorizzazioni, liquidazioni sentenze favorevoli all’ente ed ulteriori compensi incentivanti derivanti 

da specifiche disposizioni di legge vanno inserite a parte nella specifica voce “Specifiche disposizioni di 

legge”; sempre a parte, ove presente, vanno inserite le quote destinate a “qualità della prestazione 

individuale”. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 
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Enti pubblici non economici 

Tabella 1 Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Nella tabella 1: 

• viene rilevata la qualifica del Direttore generale, prevista dalla legge istitutiva di ciascun Ente 

pubblico non economico; 

• nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di 

direzione di uffici dirigenziali generali; 

• nelle qualifiche di dirigente di I e II fascia a tempo determinato va rilevato il personale cui sono 

stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 

165/2001 e successive modificazioni. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 
Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti di 1^ 

fascia 

Dirigenti di 1^ 

fascia 

Dirigente I fascia 

CCNL  area VI  della 

dirigenza 21/07/2010 

Dirigente I fascia a tempo determinato 

Dirigenti di 2^ 

fascia 

Dirigenti di 2^ 

fascia 

Dirigente II fascia 

Dirigente II fascia a tempo determinato 

Medici Medici 

Medico II fascia t.p. 

Medico I fascia t.p. 

Medico II fascia t.d. 

Medico I fascia t.d. 

Professionisti Professionisti 

Prof.sti legali liv. II diff. 

Prof.sti legali liv. I diff. 

Prof.sti legali 

Altri prof.sti liv. II diff. 

Altri prof.sti liv. I diff. 

Altri prof.sti 

Personale ruolo ad 

esaurimento 

Pers. Ruolo ad 

esaurimento 

Ispettore generale r.e. 

CCNL del 01/10/2007 

quadriennio normativo 2006-

2009 -Biennio economico 

2008-2009 del 18.02.2009 

Direttore divisione r.e. 

Personale non 

dirigente 

Area c 

Posizione economica C5 

Posizione economica C4 

Posizione economica C3 

Posizione economica C2 

Posizione economica C1 

Area b 

Posizione economica B3 

Posizione economica B2 

Posizione economica B1 

Area a 

Posizione economica A3 

Posizione economica A2 

Posizione economica A1 

Altro personale 

Direttori generali Direttore generale  
Personale 

contrattista 
Contrattisti  

 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 
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I144 Indennità di ente Art. 6 CCNL biennio economico 2008 - 2009 

I207 Retribuzione di posizione Retribuzione di posizione dei Dirigenti (parte fissa) prevista dal 

CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’area VI. (art. 49, 

comma 1 lett. c;) 

Retribuzione di posizione dei Medici – parte fissa Indennità di 

coordinamento dei Professionisti 

I507 Retribuzione di posizione - quota variabile Retribuzione di posizione - Parte variabile – dei Dirigenti prevista 

dal CCNL 2002-2005 prevista dal CCNL 2002-2005 del personale 

dirigente dell’area VI. (art. 49, comma 1 lett. d;) 

Retribuzione di posizione-parte variabile -dei Medici 

I212 Retribuzione di risultato Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 2002-2005 

del personale dirigente dell’area VI. (art. 49, comma 1 lett. e) 

Retribuzione di risultato dei Professionisti e Medici 

S604 Compensi oneri, rischi e disagi Art. 32, comma 2, 5^ alinea del CCNL del 19.2.1999 quadriennio 

1998-2001. 

S616 Indennità funzione di posizioni organizzative Indennità previste dall’art. 17 del CCNL del 19/02/1999 

quadriennio 1998-2001. 

S630 Compensi produttività Artt. 32 comma 2, 1^ linea e 44 comma 2, del CCNL quadriennio 

1998-2001. 

S750 Onorari avvocati Compensi professionali degli avvocati (art. 30, comma 2 del DPR 

411/76 e successive modificazioni). 

S670 Progetti speciali (art. 18 L. 88/89) Compensi ai sensi dell’art. 18 della Legge n. 88/1989 

“Ristrutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 

dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro” 

S708 Incentivo alla mobilità Art. 32 – comma 2 – alinea 4 del CCNL 98/01. 

Art. 74 – CCNL 2002/2005 (Area VI) relativo alla categoria 

dirigenziale. 

La voce “Altre indennità” - cod. S999 comprende, oltre ad altre indennità non rientranti nelle categorie sopra elencate, l’Indennità 

di bilinguismo di cui all’art. 68 del CCNL 2002/2005 del 1° agosto 2006, erogata ai Dirigenti degli uffici delle Province autonome di 

Trento e Bolzano e della Regione Valle d’Aosta. 

Tabella 15 – Monitoraggio della Contrattazione integrativa 

Personale non dirigente 

COSTITUZIONE DEL FONDO TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL PERSONALE 
DELLE AREE 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo relative al 

Fondo trattamenti accessori per il personale delle aree. Nota bene: 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 
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eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

- vanno comprese le risorse eventualmente appostate sul fondo secondo il disposto dell’art. 31 

c.1 L. i Ccnl 98-01. 

- in caso di revisione del Fondo a seguito di errori comunque rilevati, la relativa certificazione è 

da intendersi quella che emenda tali errori. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 e art. 6 c. 2. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 36 c. 1. 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 1 c. 2. 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. Per esemplificare la Ria personale cessato - quota annua a regime - fino al 

31.12.2003 va consolidata nella base 2004 mentre quella riferita a cessazioni successive va inserita in 

forma cumulata - nell’apposita voce. 

Riduzione del personale: inserire le risorse derivanti dalle economie per riduzione di personale ai sensi della 

legge 488/99 come disposto dall’art. 4 c. 3 lettera b) del Ccnl 00-01. 

Ria personale cessato misura intera: inserire il valore annuo a regime della Retribuzione individuale di 

anzianità in godimento del personale comunque cessato dal servizio a partire dal 1 gennaio 2004 e sino 

al 31 dicembre dell’anno precedente il Fondo in esame, come indicato dall’art 4, c. 3, lettera c) del Ccnl 

00-01, ultimo periodo. Nota bene: il rateo di RIA, cioè la quota di risorse risparmiata 

dall’Amministrazione per le mensilità residue alla data di cessazione, va inserito come indicato dal 

secondo paragrafo della norma in esame, fra le poste di natura variabile. 

Differenziale cessati o passati di area (utilizzare questa voce unicamente in caso di contabilità “al netto delle 

risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”): inserire in questa voce la somma dei 

differenziali tra la posizione goduta all’atto di cessazione e quella di riferimento ai fini del computo del 

costo della progressione ai sensi dell’art. 4, c. 3 lettera d) del Ccnl 00-01. Nota bene: si tratta di risorse 

fisse con carattere di certezza e di stabilità che si rendono disponibili alla contrattazione integrativa 

dell’anno di riferimento. 

Nuovi servizi / riorganizzazione / incremento dotazioni organiche: inserire le risorse aventi carattere di certezza 

e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione, con un aumento 

delle prestazioni del personale o con un incremento stabile delle dotazioni organiche, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività (art. 4 c. 10 Ccnl 00-01). Nota bene: tali 

incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative eventualmente regolanti 

le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; ciascun incremento deve essere stato opportunamente certificato 

e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo del Fondo per l’anno 

corrente. 
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Incremento cessati qualifica ruolo ad esaurimento: inserire, ove compatibile con le previsioni di rango 

legislativo, l’ammontare delle risorse destinate al pagamento dei trattamenti accessori del personale della 

qualifica ruolo a esaurimento a qualunque titolo cessato, come disposto dall’art. 25 c. 4 del Ccnl 02-05. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: è possibile inserire in questa voce residuale le eventuali 

risorse che eccezionalmente non trovassero allocazione nelle precedenti voci. Tale circostanza va 

asseverata da parte dell’Organo di controllo specificando la natura delle eccezioni nello spazio in coda 

alla scheda informativa 2. Al fine di consentire, se ritenuto necessario, la rettifica della tabella di 

rilevazione con nuove voci precedentemente non identificate esplicitamente, è opportuno che il 

medesimo contenuto venga inviato anche alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it. 

Decurtazione del fondo / parte fissa 

Inserire nelle diverse voci le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere 

di certezza e stabilità: 

a) Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali (utilizzare questa voce unicamente in caso di 

contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”): al termine 

dell’esercizio finanziario, le somme destinate ai passaggi a posizioni retributive superiori 

nell’ambito della stessa categoria, rapportate su base annua, vengono trasferite permanentemente 

dal fondo nei pertinenti capitoli di bilancio delle singole Amministrazioni (art. 1 c. 193 legge 

266/95). Ne consegue che in questa voce vanno inserite tutte le risorse che la contrattazione 

integrativa ha destinato a PEO a partire da quelle rese disponibili nel Fondo 2004 e fino al 31.12 

dell’anno immediatamente precedente il Fondo in esame. Nota bene: le risorse che la 

contrattazione integrativa eventualmente dedica a PEO a valere sul Fondo in esame sono 

identificate nella voce di destinazione Progressioni orizzontali e andranno quindi a sommarsi alle 

decurtazioni in esame a partire dall’anno successivo. 

b) Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%): inserire le 

decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse con carattere di certezza e stabilità per 

ottemperare alla norma in esame. Nota bene: la decurtazione complessiva effettuata per 

mantenere le risorse del Fondo dell’anno in esame (al netto di RIA ed incrementi contrattuali 

nazionali) nel limite del Fondo 2004 come certificato dagli organi di controllo e ridotto del 10% 

è data dalla somma della presente voce e di quella corrispondente effettuata su risorse variabili. 

La modulazione della decurtazione fra risorse fisse e risorse variabili rientra nei poteri 

discrezionali dell’Amministrazione. 

c) Decurtazioni operate sulla base dei disposti dell’art. 9 comma 2 bis della legge 122/2010 (rispetto del limite 

2010 e successiva riduzione proporzionale in ragione della riduzione di personale). 

Nota bene: 

- come esposto nelle Istruzioni di Carattere Generale - Sezione Monitoraggio della contrattazione 

integrativa - l’importo del fondo 2010 a cui ricondurre i fondi del triennio 2011 e successivi è 

da considerare nella sua interezza, comprensivo cioè delle risorse impegnate per le 

progressioni economiche in essere presso l’amministrazione anche ove queste risultino 

contabilizzate fuori dal Fondo (PEO a Bilancio); in presenza di una riduzione del personale, 

una proporzionale riduzione effettuata solo sul fondo disponibile si tradurrebbe in un 

aumento delle quote medie procapite per il personale in servizio che si troverebbe a fruire, in 

aumento, delle quote di salario accessorio che ritornano al fondo per effetto delle cessazioni; 

mailto:quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it
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- la decurtazione va quindi operata al lordo delle risorse temporaneamente allocate fuori dal 

Fondo (PEO a Bilancio) sia per il 2010 che per ciascuno degli anni successivi sino al termine 

dell’operatività del disposto dell’articolo 9 comma 2-bis della legge n. 122/2010; 

- qualora la contabilità del fondo sia condotta al netto delle PEO a Bilancio, la verifica del 

rispetto del limite 2010 da parte degli Organi di controllo può essere effettuata unicamente 

in presenza di una esplicita e corretta compilazione della sezione “Risorse temporaneamente 

allocate all’esterno del Fondo”. 

d) Altre decurtazioni: 

- decurtazioni operate per accertata violazione dei vincoli e dei limiti della contrattazione 

integrativa in anni precedenti e conseguente recupero entro la tornata contrattuale successiva 

di tali incrementi nulli/illegittimi ex art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001; 

- recupero, sempre entro la tornata contrattuale successiva, di somme erogate in eccesso per 

effetto di autonoma procedura attivata dall’amministrazione erogante in regime di autotutela, 

nel rispetto dei principi indicati dall’ art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001 

- decurtazioni per rispetto piani di rientro; 

- altre decurtazioni. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: (art. 43 L. 449/1997): inserire le risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997, come richiamato dall’art. 31 c. 1 L. e del Ccnl 98-01. Nota bene: tali 

poste rilevano ai fini del limite 2010 nel caso degli Enti pubblici non economici previdenziali e della 

Croce Rossa Italiana trattandosi di attività ordinariamente rese dalle medesime Amministrazioni. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97. 

Risparmi di gestione riferiti alle spese di personale: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 31 c. 1 

lettera c) del Ccnl 98-01. 

Disposizioni di legge che destinano risparmi all’incentivazione del personale: inserire le risorse che specifiche 

disposizioni normative finalizzano alla incentivazione del personale (art. 31 c. 1 L. d Ccnl 98-01). 

Economie da part-time: inserire, ai sensi dell’art. 1 c. 57 e segg. della legge 662/1996, le economie derivanti 

dalla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale avvenute fino ad entrata in 

vigore art. 73 c. 2 L. c d.l. 112/2008 e riferite a personale ancora in servizio. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire la quota di risorse che vanno ad incrementare per l’anno di 

riferimento le risorse del Fondo secondo quanto previsto dall’art. 31 c. 1 L. g del Ccnl 98-01. 

Risorse legge 88/1989: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come 

disposto dall’art. 31 c. 1 L. h Ccnl 98-01 

RIA cessati: inserire il rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente il 

fondo di riferimento come indicato dall’art. 4 c. 3 L. c secondo periodo del Ccnl 00-01.  

Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 

4 c. 10 del Ccnl 00-01 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 



Istruzioni specifiche di comparto 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 201 
 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite, una tantum, unicamente all’anno 

corrente. Nota bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative 

eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; gli incrementi relativi a questa voce 

debbono essere motivatamente sottoposti alla certificazione degli organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 legge 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai 

piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: fare riferimento a quanto esposto al punto “Altre risorse fisse con carattere di certezza e 

stabilità”. 

Decurtazione del Fondo (parte variabile) 

Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse variabili (tetto 04 -10%): inserire le 

decurtazioni effettuate a valere sulle risorse variabili per ottemperare alla norma in esame. Nota bene: la 

decurtazione complessiva effettuata per mantenere le risorse del Fondo dell’anno in esame (al netto di 

incrementi contrattuali nazionali) nel limite del Fondo 2004 come certificato dagli organi di controllo e 

ridotto del 10% è data dalla somma della presente voce e di quella corrispondente effettuata su risorse 

fisse aventi carattere di certezza e di stabilità. 

Decurtazione Fondo ai sensi dei disposti dell’art. 9 comma 2 bis legge 122/2010. 

Altre Decurtazione Fondo / parte variabile: questa voce è stata creata per inserire eventuali decurtazioni del 

fondo a valere sulle risorse variabili. 

Nota bene: le modalità di valorizzazione delle diverse poste di decurtazione sono le medesime delle 

corrispondenti voci della parte fissa del Fondo; la modulazione di ciascuna decurtazione fra risorse fisse 

e risorse variabili rientra nei poteri discrezionali dell’Amministrazione. 

RISORSE TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL 
FONDO 

Nota bene: questa sezione non va compilata qualora la contabilità del Fondo sia esposta “lordo PEO a 

bilancio”. 

Progressioni orizzontali ex c. 193 legge 266/2005 - valore storico anno corrente (Risorse): inserire il valore del 

differenziale delle progressioni economiche a carico del Bilancio. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL 
PERSONALE DELLE AREE 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come specificamente esposta nel contratto integrativo relativo al Fondo in esame 

(es. gli istituti del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo 

nazionale e/o da contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la 

quantificazione da parte dell’Amministrazione delle poste non contrattate o non contrattabili del Fondo 

che, sommata alle poste contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto 
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integrativo certificato dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di 

costituzione del fondo (eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). 

La sezione è articolata come segue: 

- Indennità di ente 

- Posizioni organizzative 

- Progressioni orizzontali storiche: si tratta della voce nella quale inserire le risorse destinate a retribuire 

le progressioni economiche già perfezionate prima del contratto integrativo di riferimento, 

qualora la contabilità del Fondo sia condotta “lordo PEO”. Nota bene: nel caso in cui la 

contabilizzazione del Fondo sia “netto PEO” questa voce non deve essere utilizzata ed il 

corrispondente importo va trascritto nella sezione delle “Destinazioni temporaneamente allocate fuori 

dal fondo” 

- Indennità turno, rischio, disagio ecc. Nota bene: Questa voce comprende le poste di cui all’art. 32 c. 2 

alinea 2 e 5 del Ccnl 1998-01 e ricomprende anche le somme destinate a remunerare lavoro 

straordinario. 

- Mobilità  

- Quota annuale TFR a carico del fondo (ex art. 6 c. 4 del Ccnl 08-09) 

- Altri istituti non compresi fra i precedenti (somme che, in via eccezionale non è possibile inserire nelle 

fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con riferimento ad analoghe 

voci già descritte). 

Nota bene: L’identità contabile fra totale delle risorse del Fondo per la contrattazione integrativa e la 

somma delle risorse regolate dal Contratto integrativo con quelle eventualmente non specificamente 

regolate da tale formale atto è necessaria per definire una compiuta (e integrale) programmazione di 

utilizzo del fondo stesso. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Posizioni organizzative: in questa sezione vanno inserite unicamente le risorse contrattate riferite alle 

posizioni organizzative che si desumono dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, 

cioè le eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa.  

Progressioni orizzontali: inserire le risorse riferite alle progressioni economiche contrattate nell’anno di 

riferimento. Nota bene: l’art. 9 comma 21 Legge 122/2010 dispone che le progressioni di carriera 

comunque denominate, per il triennio 2011-2013, hanno effetto ai soli fini giuridici. La circolare 

n. 12/2011della Ragioneria Generale dello Stato chiarisce che le amministrazioni dovranno quantificare 

i relativi oneri finanziari rendendo in ogni caso indisponibili le necessarie risorse. 

Indennità turno, rischio, disagio ecc.: inserire la quota di risorse del Fondo destinata in sede di contrattazione 

integrativa a remunerare nell’anno di riferimento i compiti disciplinati dall’art. 32 c. 2 alinea 2 e 5 del 

Ccnl 98-01, che comportano oneri, rischi, o disagi particolarmente rilevanti nonché la reperibilità 

collegata alla particolare natura dei servizi che richiedono interventi di urgenza. 

Mobilità: inserire la quota di risorse destinata in sede di contrattazione integrativa a incentivare la 

mobilità del personale come disciplinata dall’art. 32 c. 2 del Ccnl 98-01 
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Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente i compensi 

incentivanti / premiali da erogare in base ai disposti dell’art. 32 c. 2 del Ccnl 98-01 che risultano 

espressamente regolati dal CI dell’anno di riferimento anche alla luce dei principi di premialità previsti 

dal DLgs 150/2009. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi precedenti con contenuto analogo. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato uno o più istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate, le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

DESTINAZIONI TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO 
DEL FONDO 

Progressioni orizzontali a carico bilancio (utilizzare questa voce unicamente in caso di contabilità “al netto 

delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”): inserire un valore esattamente uguale al 

totale della corrispondente sezione di Costituzione del Fondo. Le “risorse” temporaneamente allocate 

all’esterno del fondo debbono infatti coincidere con le “destinazioni” di tali risorse. 

PERSONALE RUOLO A ESAURIMENTO 

COSTITUZIONE DEL FONDO TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL PERSONALE AD 
ESAURIMENTO 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per il trattamento accessorio del personale dei ruoli ad esaurimento. Nota bene: 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 

eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

- vanno comprese le risorse eventualmente appostate sul fondo secondo il disposto dell’art. 31 c. 

1 L. i Ccnl 98-01. 

- in caso di revisione del fondo a seguito di errori comunque rilevati, la certificazione da 

intendersi è quella che emenda tali errori. 
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Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 5 c. 2 e art. 6 c. 2 del Ccnl 04-05 con 

riferimento al Fondo per il personale delle qualifiche ad esaurimento. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 36 c. 2 

Incrementi Ccnl 18/02/09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 1 c. 2 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Nuovi servizi / riorganizzazione / incremento dotazioni organiche: inserire le risorse aventi carattere di certezza 

e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di riorganizzazione, con un aumento delle 

prestazioni del personale o con un incremento stabile delle dotazioni organiche, le amministrazioni 

valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale 

da impiegare nelle nuove attività (art. 4 c. 10 del Ccnl 00-01). Nota bene: tali incrementi devono essere 

espressamente consentiti dalle previsioni normative eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i 

nuovi servizi; ciascun incremento deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi 

atti debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo del Fondo per l’anno corrente. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: cfr. paragrafi con contenuto analogo riferiti al personale 

delle aree. 

Decurtazione del fondo / parte fissa 

Inserire nelle diverse voci le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere 

di certezza e stabilità. Per le modalità di compilazione si invita a fare riferimento alla corrispondente 

sezione delle istruzioni riferite al Fondo Trattamenti accessori per il personale delle aree. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire, in analogia con quanto disposto per il personale delle aree, la 

quota delle risorse derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, 

eccetera secondo la disciplina prevista dall’art. 43 della legge n. 449/1997. Nota bene: tali poste rilevano 

ai fini del limite 2010 nel caso degli Enti pubblici non economici previdenziali e della Croce Rossa 

Italiana trattandosi di attività ordinariamente rese dalle medesime Amministrazioni. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire la quota di risorse che vanno ad incrementare per l’anno di 

riferimento le risorse del Fondo secondo quanto previsto dall’art. 31 c. 1 L. g del Ccnl 98-01. 

Risorse legge 88/1989: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come 

disposto dall’art. 31 c. 1 L. h Ccnl 98-01 

Nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 10 c. 1 

lettera f del Ccnl 06-09 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 
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accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite, una tantum, unicamente all’anno 

corrente a causa di eventi eccezionali oggettivamente verificabili. Nota bene: tali incrementi devono 

essere espressamente consentiti dalle previsioni normative eventualmente regolanti le riorganizzazioni 

ed i nuovi servizi; gli incrementi relativi a questa voce debbono essere motivatamente sottoposti alla 

certificazione degli organi di controllo. 

Altre risorse variabili: cfr. paragrafi con contenuto analogo riferiti al personale delle aree. 

Decurtazione del Fondo (parte variabile) 

Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse variabili (tetto 04 -10%): inserire le 

decurtazioni effettuate a valere sulle risorse variabili per ottemperare alla norma in esame. Nota bene: la 

decurtazione complessiva effettuata per mantenere le risorse del Fondo dell’anno in esame (al netto di 

incrementi contrattuali nazionali) nel limite del Fondo 2004 come certificato dagli organi di controllo e 

ridotto del 10% è data dalla somma della presente voce e di quella corrispondente effettuata su risorse 

fisse aventi carattere di certezza e di stabilità. La modulazione della decurtazione fra risorse fisse e 

risorse variabili rientra nei poteri discrezionali dell’Amministrazione. 

Decurtazione Fondo / parte variabile: inserire le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse 

variabili; le modalità di valorizzazione di tale posta sono le medesime della corrispondente voce 

“Decurtazione del fondo / parte fissa”. La modulazione della decurtazione fra risorse fisse e risorse 

variabili rientra nei poteri discrezionali dell’Amministrazione. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO PER I TRATTAMENTI ACCESSORI 
DEL PERSONALE RUOLO ESAURIMENTO 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come specificamente esposta nel contratto integrativo relativo al Fondo in esame 

(es. gli istituti del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo 

nazionale e/o da contratti integrativi pregressi già formalizzati). Per le modalità di compilazione si 

rinvia alle istruzioni della sezione del personale delle aree. 

Nota bene: è opportuno ribadire che l’identità contabile fra totale delle risorse del Fondo per la 

contrattazione integrativa e la somma delle risorse regolate dal Contratto integrativo con quelle 

eventualmente non specificamente regolate da tale formale atto è necessaria per definire una compiuta 

(e integrale) programmazione di utilizzo del fondo stesso. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Indennità turno, rischio, disagio: inserire la quota di risorse del Fondo destinata in sede di contrattazione 

integrativa a remunerare nell’anno di riferimento i compiti disciplinati dall’art. 32 c. 2 del Ccnl 98-01, 

che comportano oneri, rischi, o disagi particolarmente rilevanti nonché la reperibilità collegata alla 

particolare natura dei servizi che richiedono interventi di urgenza. 

Mobilità: inserire la quota di risorse destinata in sede di contrattazione integrativa a incentivare la 

mobilità del personale come disciplinata dall’art. 32 c. 2 del Ccnl 98-01 
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Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente i compensi 

incentivanti / premiali da erogare in base ai disposti dell’art. 32 c. 2 del Ccnl 98-01 che risultano 

espressamente regolati dal CI dell’anno di riferimento anche alla luce dei principi di premialità previsti 

dal d.lgs. 150/2009. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: cfr. paragrafi con contenuto analogo riferiti al personale delle aree. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato uno o più istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate, le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

AREA DEI PROFESSIONISTI 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER L’AREA DEI PROFESSIONISTI 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per l’area dei professionisti. Nota bene: 

- in questo importo vanno ricompresi gli incrementi disposti dall’art. 101 c. 2 del Ccnl 02-05 che 

avevano decorrenza giuridica 1.2.2003 e gli incrementi disposti dall’art. 12 c. 1 primo alinea del 

Ccnl 2004-05 con decorrenza giuridica dal 1.1.2004. 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 

eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

- in caso di revisione del Fondo a seguito di errori comunque rilevati, la relativa certificazione è 

da intendersi quella che emenda tali errori 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 12 comma 1alinea 2 del Ccnl 2004-05, 

limitatamente al secondo alinea. (l’incremento di cui al primo alinea è compreso nel consolidato 2004) 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 39 c. 1. 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 10 c. 1. 
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Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Ria personale cessato base annua: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei 

dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo 

periodo dell’art. 86 comma 4 del Ccnl 94-97. 

Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazione organica: inserire le risorse previste dall’art. 1 c. 2 del 

Ccnl 8.1.2003, parte fissa, cioè aventi carattere di certezza e di stabilità, operata in occasione di 

attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 

esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni dei professionisti cui non possa farsi fronte 

attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque 

comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche e conseguente copertura del relativo 

personale. Nota bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative 

eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; ciascun eventuale incremento a questo 

titolo deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi 

disponibili agli Organi di controllo. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: cfr. paragrafi con contenuto analogo riferiti al personale 

delle aree. 

Decurtazioni del fondo 

Inserire nelle diverse voci le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere 

di certezza e stabilità. Per le modalità di compilazione si invita a fare riferimento alla corrispondente 

sezione delle istruzioni riferite al Fondo Trattamenti accessori per il personale delle aree. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire la quota delle risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997, come recepito dall’art. 1 c. 4 del Ccnl 8/1/2003. Nota bene: tali poste 

rilevano ai fini del limite 2010 nel caso degli Enti pubblici non economici previdenziali e della Croce 

Rossa Italiana trattandosi di attività ordinariamente rese dalle medesime Amministrazioni. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97 (art. 

42 c. 2 L. d del Ccnl 98-01). 

RIA cessati: inserire il rateo di RIA non pagata alle unità di professionisti cessati nell’anno precedente il 

fondo di riferimento come indicato dall’art. 86 c. 4 secondo periodo del Ccnl 94-97. 

Risparmi di gestione politiche del personale: inserire le risorse derivanti da risparmi riferiti alle spese di 

personale come da art. 42 c. 2 L. b del Ccnl 98-01. 

Risparmi di incentivazione: inserire le risorse che specifiche disposizioni normative destinano 

all’incentivazione del personale (art. 42 c. 2 L. c del Ccnl 98-01). 
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Disposizioni di legge: inserire le risorse in alimentazione del Fondo in esame che specifiche disposizioni di 

legge, regolamenti o atti amministrativi finalizzano alla incentivazione del personale, come previsto 

dall’art. 42 c. 2 L. e del Ccnl 98-01. 

Risorse legge 88/1989: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come 

disposto dall’art. 42 c. 2 L. f del Ccnl 98-01 

Nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 1 c. 2 del 

Ccnl 8.1.2003 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio dei professionisti da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente. Nota 

bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative eventualmente 

regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; gli incrementi relativi a questa voce debbono essere 

motivatamente sottoposti alla certificazione degli organi di controllo. 

Liquidazione sentenze favorevoli all’Ente: inserire le risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente secondo 

la disciplina di cui all’art. 6 del Ccnl 8.01.2003. Come già specificato nelle Istruzioni generali, tali risorse 

non rilevano ai fini del limite 2010. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale non è possibile 

inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con riferimento ad 

analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale delle aree. 

Decurtazioni del Fondo/parte variabile 

Le possibili decurtazioni del fondo seguono le medesime modalità di quantificazione ed esposizione 

esposti nei paragrafi precedenti, cui si fa rinvio. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER L’AREA DEI 
PROFESSIONISTI 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione. Per le modalità 

di compilazione si rinvia alle istruzioni delle sezioni precedenti. 

L’articolazione nelle sotto-voci della sezione va indicata come segue. 

Indennità di coordinamento: inserire gli importi della indennità che non risultano esplicitamente regolati dal 

CI dell’anno di riferimento (es. la indennità di coordinamento regolata in sede di Contratti integrativi 

pregressi). Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, 

coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

Indennità professionisti legali: inserire le quote previste per la remunerazione delle indennità indicate dall’art. 

19 c. 6 del Ccnl 1996-97. 

Indennità altri professionisti: inserire le quote previste per la remunerazione delle indennità indicate dall’art. 

19 c. 7 del Ccnl 1996-97. 
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Altri istituti non compresi fra i precedenti: le modalità di compilazione sono le medesime già riferite per le 

precedenti macrocategorie a cui si fa rinvio. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Indennità di coordinamento: in questa sezione vanno inseriti unicamente gli importi riferiti all’indennità di 

coordinamento regolata dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè gli 

eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa riferita all’anno in 

esame. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, 

coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

Retribuzione di risultato professionisti legali/altri professionisti: vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla 

retribuzione di risultato contrattata che si desume come oggettivamente regolati dal Contratto collettivo 

integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla 

contrattazione integrativa. Nota bene: per effetto del regime di onnicomprensività vanno ricomprese in 

questa voce, sempre qualora espressamente regolate dal CI dell’anno, le quote di retribuzione di 

risultato determinate per effetto di specifiche disposizioni di legge (sponsorizzazioni, progettazioni, 

liquidazioni sentenze favorevoli ecc.). In ogni caso il valore da inserire nella tabella deve essere esposto 

in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione 

del Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: le modalità di compilazione sono le medesime già riferite per le 

precedenti macrocategorie a cui si fa rinvio. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato specifici istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

MEDICI 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER L’AREA DEI MEDICI 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per l’area dei professionisti. Nota bene: 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 
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eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

- vanno ricompresi gli incrementi disposti dall’art. 107 c. 2 del Ccnl 02-05 che avevano decorrenza 

giuridica dall’1.1.2003 e gli incrementi disposti dall’art. 14 c. 1 primo alinea del Ccnl 2004-05 con 

decorrenza giuridica dal 1.1.2004. 

- in caso di revisione del fondo a seguito di errori comunque rilevati, la certificazione è da 

intendersi quella che emenda tali errori. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 14 comma 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 2004-05. 

Incrementi Ccnl 06-07: inserire gli incrementi disposti dall’art. 40 c. 1. 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 11 c. 1. 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Ria personale cessato base annua: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei 

dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo 

periodo dell’art. 14 c. 2 e 3 del Ccnl 94-97 – attuativo dell’art. 94 Ccnl 11.10.1996. 

Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazione organica: inserire le risorse previste dall’art. 2 c. 2 del 

Ccnl 8.1.2003, parte fissa, cioè aventi carattere di certezza e di stabilità, operata in occasione di 

attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 

esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni dei professionisti cui non possa farsi fronte 

attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque 

comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche e conseguente copertura del relativo 

personale. Nota bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative 

eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; ciascun eventuale incremento a questo 

titolo deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi 

disponibili agli Organi di controllo. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via 

eccezionale non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze 

indicate con riferimento ad analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale delle aree. 

Decurtazioni del fondo 

Le decurtazioni del fondo - parte fissa seguono le medesime modalità di quantificazione ed esposizione 

richiamate nei paragrafi precedenti, cui si rinvia. 
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RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire la quota delle risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997. Nota bene: tali poste rilevano ai fini del limite 2010 nel caso degli 

Enti pubblici non economici previdenziali e della Croce Rossa Italiana trattandosi di attività 

ordinariamente rese dalle medesime Amministrazioni. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97. 

RIA cessati: inserire il rateo di RIA non pagata alle unità di professionisti cessati nell’anno precedente il 

fondo di riferimento come indicato dall’art. 14 c. 2 e 3 del Ccnl 94-97. 

Risparmi di gestione politiche del personale: inserire le risorse derivanti da risparmi riferiti alle spese di 

personale come da art. 43 c. 2 L. b del Ccnl 98-01. 

Risparmi di incentivazione: inserire le risorse che specifiche disposizioni normative destinano 

all’incentivazione del personale (art. 43 c. 2 L. c del Ccnl 98-01). 

Disposizioni di legge: inserire le risorse in alimentazione del Fondo in esame che specifiche disposizioni di 

legge, regolamenti o atti amministrativi finalizzano alla incentivazione del personale, come previsto 

dall’art. 43 c. 2 L. e del Ccnl 98-01. 

Risorse legge 88/1989: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come 

disposto dall’art. 43 c. 2 L. f del Ccnl 98-01 

Nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 2 c. 2 del 

Ccnl 8.1.2003 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio dei professionisti da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente. Nota 

bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni normative eventualmente 

regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; gli incrementi relativi a questa voce debbono essere 

motivatamente sottoposti alla certificazione degli organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale non è possibile 

inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con riferimento ad 

analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale delle aree. 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: le somme non utilizzate a valere sul Fondo dell’anno 

precedente possono essere portate, una tantum, in aumento della parte variabile del Fondo dell’anno 

corrente (depurate dalle poste che per previsione contrattuale o normativa non possono essere riportate 

al nuovo Fondo, come le economie su nuovi servizi non realizzati o i risparmi determinati per assenze 

per malattia). 

Decurtazioni del Fondo/parte variabile 

Le possibili decurtazioni del fondo seguono le medesime modalità di quantificazione ed esposizione 

esposti nei paragrafi precedenti, cui si rinvia. 
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PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER L’AREA DEI MEDICI 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione. Per la modalità 

di compilazione si rinvia a quanto già riferito nelle precedenti sezioni. L’articolazione nelle sotto-voci 

della sezione va indicata come segue. 

Indennità di specificità medica: inserire gli importi della indennità di specificità prevista dall’art. 18 del Ccnl 

14.4.1997. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, 

coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

Specifico trattamento economico: inserire gli importi previsti dall’art. 19 del Ccnl 14.4.1997 

Retribuzione di posizione parte fissa: inserire gli importi della retribuzione di posizione parte fissa. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: le modalità di compilazione sono le medesime già riferite per le 

precedenti macrocategorie a cui si fa rinvio. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione parte variabile aziendale: in questa sezione vanno inseriti unicamente gli importi 

riferiti alla retribuzione di posizione regolata dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo 

dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa 

riferita all’anno in esame. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Retribuzione di risultato: vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di risultato 

contrattata che si desume come oggettivamente regolati dal Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione 

integrativa. Nota bene: per effetto del regime di onnicomprensività vanno ricomprese in questa voce, 

sempre qualora espressamente regolate dal CI dell’anno, le quote di retribuzione di risultato 

determinate per effetto di specifiche disposizioni di legge. In ogni caso il valore da inserire nella tabella 

deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione 

che di destinazione del Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: le modalità di compilazione sono le medesime già riferite per le 

precedenti macrocategorie a cui si fa rinvio. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: la modalità di gestione di tale voce è la medesima esposta nei paragrafi 

precedenti a cui si fa rinvio. 
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PERSONALE DIRIGENTE DI PRIMA E SECONDA FASCIA 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI 
RISULTATO DEL PERSONALE DIRIGENTE DI PRIMA E SECONDA FASCIA 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per l’area dei professionisti. Nota bene: 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 

eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

- vanno ricompresi gli incrementi che avevano decorrenza giuridica dall’1.1.2004 disposti dall’art. 

4 c. 1 alinea 1del Ccnl 04-05 per i dirigenti di I fascia e dall’art. 7 c. 1 primo alinea del Ccnl 04-

05 per i dirigenti di II fascia. 

- in caso di revisione del Fondo a seguito di errori comunque rilevati, la relativa certificazione è 

da intendersi quella che emenda tali errori 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 4 comma 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 04-05. per i 

dirigenti di I fascia; incrementi disposti dall’art. 7 c. 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 04-05 per i dirigenti di II 

fascia. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art 18 c. 1 (dirigenti di I fascia) e art. 21 c. 1 

(dirigenti II fascia). 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 4 c. 1 e art. 7 c. 1 rispettivamente per la I e 

la II fascia. 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Ria personale cessato base annua: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei 

dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo 

periodo del comma 4 degli artt. 52 e 59 del Ccnl 02-05. 

Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazione organica: inserire le risorse previste dall’art. 52 c. 7 (I 

fascia) e 59 c. 9 (II fascia) del Ccnl 02-05 , parte fissa, cioè aventi carattere di certezza e di stabilità, 

operata in occasione di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un 

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni dei professionisti cui 

non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie 



Enti pubblici non economici 

214 Ministero dell'Economia e delle Finanze 
 

disponibili o che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche e conseguente 

copertura del relativo personale. Nota bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle 

previsioni normative eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; ciascun eventuale 

incremento a questo titolo deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti 

debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: le modalità di gestione della presente voce è la stessa dei 

precedenti paragrafi a cui si rinvia. 

Decurtazioni del fondo 

Le decurtazione del fondo - parte fissa hanno le medesime caratteristiche e gli stessi riferimenti 

normativi già descritti nelle altre sezioni delle presenti istruzioni. 

RISORSE VARIABILI 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire la quota delle risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997. Nota bene: tali poste rilevano ai fini del limite 2010 nel caso degli 

Enti pubblici non economici previdenziali e della Croce Rossa Italiana trattandosi di attività 

ordinariamente rese dalle medesime Amministrazioni. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97. 

Risorse da terzi per incarichi aggiuntivi: inserire le risorse derivanti da incarichi aggiuntivi di cui all’art. 24 

comma 3 del d. lgs. n. 165/2001 

Risorse ex art. 18 L. 88/89: inserire le risorse previste dagli artt. 52 c. 3 e 59 c. 3 del Ccnl 02-05 

rispettivamente per i dirigenti di I fascia e per i dirigenti di II fascia (per gli enti in cui si applica tale 

disciplina). 

Specifiche disposizioni di legge: inserire le eventuali ulteriori risorse previste alle lettere e), g) degli articoli 

precedentemente citati. 

RIA cessati: inserire il rateo di RIA non pagata ai dirigenti cessati nell’anno precedente il fondo di 

riferimento come indicato agli artt. 52 e 59 c. 4 secondo periodo del Ccnl 02-05. 

Nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione degli artt. 52 c. 7 e 

59 c. 9 del Ccnl 02-05, e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio dei dirigenti correlato ad un incremento del grado di responsabilità e riferite unicamente 

all’anno corrente. Nota bene: tali incrementi devono essere espressamente consentiti dalle previsioni 

normative eventualmente regolanti le riorganizzazioni ed i nuovi servizi; gli incrementi relativi a questa 

voce debbono essere motivatamente sottoposti alla certificazione degli organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire, unicamente con riferimento ai dirigenti di 

seconda fascia, la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma 

destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: seguono le stesse indicazioni fornite nei paragrafi precedenti 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: le somme non utilizzate a valere sul Fondo dell’anno 

precedente possono essere portate, una tantum, in aumento della parte variabile del Fondo dell’anno 

corrente (depurate dalle poste che per previsione contrattuale o normativa non possono essere riportate 
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al nuovo Fondo, come le economie su nuovi servizi non realizzati o i risparmi determinati per assenze 

per malattia). 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E DI RISULTATO DEI DIRIGENTI DI I E II FASCIA 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione. Per le modalità 

di gestione della presente sezione si fa rinvio a quanto già riferito. L’articolazione nelle sotto-voci della 

sezione va indicata come segue: 

Retribuzione di posizione: inserire gli importi della retribuzione di posizione parte fissa e parte variabile per 

i dirigenti di I fascia; inserire la retribuzione di posizione parte fissa per i dirigenti di II fascia. Nota bene: 

il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le 

restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

Retribuzione di risultato: inserire gli importi della retribuzione di risultato solo per i dirigenti di I fascia. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: le modalità di compilazione sono le medesime già riferite per le 

precedenti macrocategorie a cui si fa rinvio. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: questa sezione è riferita unicamente ai dirigenti di II fascia. 

Retribuzione di posizione parte variabile: in questa sezione vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla 

retribuzione di posizione regolata dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè 

gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa riferita all’anno in 

esame. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, 

coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

Retribuzione di risultato: inserire unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di risultato contrattata che 

si desume come oggettivamente regolati dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno. 

Nota bene: questa voce comprende la retribuzione di risultato percepita sulla base di incarichi aggiuntivi 

ex art. 61 c. 2 del Ccnl 2002-05, la retribuzione per incarichi di reggenza ex art. 62 del medesimo Ccnl 

nonché gli incentivi alla mobilità territoriale previsti dall’art. 74 ancora del Ccnl 2002-05. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: la modalità di gestione di tale voce è la medesima esposta nei paragrafi 

precedenti a cui si fa rinvio. 
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Enti di ricerca 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Dalla tabella 1 - Personale a tempo indeterminato – è stata eliminata la qualifica di “Ispettore generale 
r.e.” in quanto tutto il personale rilevato negli anni pregressi risulta essere cessato dal servizio. 

Nella stessa tabella vanno registrate: 

• la qualifica del direttore generale, prevista dalla legge istitutiva di ciascun Ente di ricerca; 

• nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di 

direzione di uffici dirigenziali generali; 

• nelle qualifiche di dirigente di I e di II fascia a tempo determinato va indicato il personale cui 

sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 

165/2001 e successive modificazioni; 

• il “Direttore di Istituto” e il “Direttore di Dipartimento”, qualora previsti dal Regolamento di 

organizzazione e di funzionamento dell’ente; 

• per il personale ENEA nel “IV livello – collaboratore di amministrazione e gestione Enea ruolo 

esaurimento” va indicato anche il “IV livello – collaboratore tecnico Enea ruolo esaurimento”. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 
compreso ENEA 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 
riferimento 

Dirigenti di 1^ fascia Dirigenti di 1^ fascia 
Dirigente I fascia CCNL  

28/07/2010 “II 
biennio economico 
2007-2008-Area 
VII” 
CCNL 28/07/2010 
“Quadriennio 
normativo 2006-
2009 biennio 
economico 2008-
2009” 

Dirigente I fascia a tempo determinato 

Dirigenti di 2^ fascia Dirigenti di 2^ fascia 

Dirigente II fascia 

Dirigente II fascia a tempo determinato 

Dirigente a tempo indeterminato Enea 

Dirigente a tempo determinato Enea 

Ricercatori e tecnologi 

Ricercatori 

Dirigente di ricerca 

CCNL del 
13/05/2009 
Quadriennio 
normativo 2006/09 
e I biennio 
economico 
2006/07 
CCNL 13/05/2009 
II biennio 
economico 
2008/09 

Primo ricercatore 

Ricercatore 

Tecnologi 

Dirigente tecnologo 

Primo tecnologo 

Tecnologo 

Ricercatore Enea I ruolo esaurimento 

Ricercatore Enea II ruolo esaurimento 

Ricercatore Enea III ruolo esaurimento 

Tecnologo Enea I ruolo esaurimento 

Tecnologo Enea II ruolo esaurimento 

Tecnologo Enea III ruolo esaurimento 

Personale non dirigente Personale livelli 

Direttore divisione r.e. 

IV liv. - collaboratore ter 

IV liv. - funzionario amministrativo 

IV liv. - collab. di amm.ne e gestione Enea ruolo esaurim. 

V liv. - collaboratore ter 

V liv. - funzionario amministrativo 

V liv. - collaboratore amministrativo 

V liv. - operatore tecnico Enea ruolo esaurimento 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 
riferimento 

V liv. - operatore di amministraz. Enea ruolo esaurimento 

VI liv. - collaboratore ter 

VI liv. - operatore tecnico 

VI liv. - collaboratore amministrativo 

VI liv. - operatore di amministraz. Enea ruolo esaurimento 

VII liv. - operatore tecnico 

VII liv. - operatore amministrativo 

VII liv. - collaboratore amministrativo 

VIII liv. - ausiliario tecnico 

VIII liv. - operatore tecnico 

VIII liv. - operatore amministrativo 

Altro personale 

Direttori generali Direttore generale 

 
Personale contrattista Contrattisti 

Direttori 
Direttore di Dipartimento 

Direttore di Istituto 

Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 
dicembre distribuito per fasce retributive/posizioni stipendiali 

 

La tabella 1E deve essere compilata da tutti gli Enti di ricerca e consente di acquisire le informazioni 

sulla distribuzione del personale non dirigente nella posizione di trattamento economico iniziale e di 

sviluppo per fasce retributive/posizioni stipendiali. 

Per ciascuna qualifica/profilo le unità di personale da rilevare in tale tabella devono corrispondere a 

quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne dei totali dei “Presenti al 31.12” per uomini e donne. 

L’inserimento per ogni singola colonna va rilevata secondo le modalità di seguito elencate: 

- trattamento economico iniziale: anzianità da 0 a 3 anni; 

- I fascia: anzianità da 4 a 7 anni; 

- II fascia: anzianità da 8 a 12 anni; 

- III fascia: anzianità da 13 a 16 anni; 

- IV fascia: anzianità da 17 a 22 anni; 

- V fascia: anzianità da 23 a 30 anni; 

- VI fascia: anzianità da 31 anni in poi. 

La SQ8 verifica che, per ciascuna qualifica/profilo/genere, il numero totale delle unità indicate nella 

tabella 1E corrisponda a quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne “Presenti al 31.12” e viceversa. 

Il contratto di riferimento è il CCNL normativo 2006 – 2009 del 13.05.2009 biennio economico 2008 – 

2009. 

COMPARTO ENTI DI RICERCA - anno 2012

Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre distribuito per fasce retributive

Qualifica/posiz.economica/profilo CODICE

DIRIGENTE DI RICERCA 0D0089

PRIMO RICERCATORE 0D0397

RICERCATORE 0D0093

DIRIGENTE TECNOLOGO 0D0090

PRIMO TECNOLOGO 0D0398

TECNOLOGO 0D0094

TOTALE

(Presenti al 31/12/2012)

N U M E R O   DI   D I P E N D E N T I

con trattamento 

economico iniziale
I  FASCIA II FASCIA III  FASCIA IV  FASCIA V  FASCIA VI  FASCIA
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Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di 
lavoro 

Il personale considerato in tabella 2 è quello appartenente alle categorie riportate nell’apposito quadro 

sinottico relativo al comparto, escluse le categorie dei Direttori generali, dei Direttori e della dirigenza. 

Tabella 12 – Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al 
personale in servizio 

Istruzioni specifiche ENEA per il personale non dirigente 

A seguito dell’accordo previsto con il CCNI 2006-2009 sottoscritto in data 24.6.2011, per il personale 

inserito nei ruoli ad esaurimento, l’eventuale differenza tra lo stipendio tabellare Enea e quello tabellare 

del comparto Ricerca viene riconosciuta come assegno “ad personam” ed andrà rilevata nella colonna 

della tabella 13 “Altre indennità”. Nella scheda informativa 1, nell’apposito campo “Note e chiarimenti 

alla rilevazione” dovranno essere annotate il totale delle somme erogate al citato personale. 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio 
per comparto 

Taluni enti di ricerca, pur avvalendosi dell’Avvocatura Generale dello Stato, hanno nella loro macro 

organizzazione uffici legali a cui sono preposti dipendenti con il titolo di avvocato. E’ stata quindi 

inserita nella tabella 13 la specifica voce “Onorari avvocati” (cod. S750) nella quale andranno registrati 

eventuali compensi erogati a tale titolo. 

Istruzioni specifiche ENEA per il personale dirigente- fase transitoria 

In attesa della sottoscrizione del contratto collettivo integrativo che raccordi gli istituti contrattuali dei 

dirigenti ENEA con quelli dell’Area VII del comparto Ricerca, le voci di spesa devono essere inserite 

nelle colonne “Retribuzione di posizione - quota fissa”, “Retribuzione di posizione – quota variabile” e 

“Retribuzione di risultato”. 

Nella “Retribuzione di posizione – quota variabile” (cod. I507) dovrà essere indicata la sola parte 

variabile della retribuzione di posizione spettante al personale dirigenziale mentre nella voce 

“Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere indicata la sola parte fissa. 

La somma degli importi inseriti nelle due voci deve corrispondere alla spesa effettivamente sostenuta 

dall’istituzione per la Retribuzione di posizione. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I139 Indennità della valorizzazione professionale 
Art. 5 del CCNL 13.5.2009 personale IV-IX livello e art. 15 personale 
ricercatore e tecnologo 

I330 Indennità di ente annuale Art. 6 CCNL 13.5.2009 personale IV-VIII livello 

I340 Indennità di ente mensile Art. 44, comma 4, del CCNL 1994/97 del 7.10.1996 

I145 Indennità di responsabilità Art. 9 e art. 22 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

I146 Indennità di rischio da radiazioni Art. 47 del CCNL 21.2.2002. 

I148 Indennità per oneri specifici Art. 9 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

I149 Indennità strutture di particolare rilievo Art. 9 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

I207 Retribuzione di posizione 
Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte fissa) prevista da CCNL 
del 28.7.2010 Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di posizione 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

parte fissa dirigenti ENEA 

I507 Retribuzione di posizione - quota variabile 
Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile) prevista dal 
CCNL 28.7.2010 Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di 
posizione parte variabile dirigenti ENEA 

I212 Retribuzione di risultato 
Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 28.7.2010 
Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di risultato dirigenti ENEA 

I305 Indennità di posizione Art. 6 CCNL 13.5.2009 BIENNIO 2006/07 

S201 Indennità di turno Art. 5 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

S604 Compensi oneri, rischi e disagi Art. 5 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

S630 Compensi di produttività Art. 5 (II biennio 2000-2001) del CCNL 21.2.2002. 

S750 Onorari avvocati 
Compensi professionali degli avvocati (art. 30, comma 2 del DPR 
411/76 e successive modificazioni). 

La voce “Altre indennità” - cod. S999 comprende, oltre ad altre indennità non rientranti nelle categorie sopra elencate, l’indennità di 
responsabilità per i CTER del IV livello, funzionari di amministrazione, ricercatore e tecnologo, istituita ai sensi dell’art. 10 del CCNL 
7.4.2006. 
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Regioni ed Autonomie Locali - 
Regioni a Statuto speciale e Province Autonome 

Come disposto dal Protocollo di Intesa del 8 maggio 2008, la rilevazione del Conto annuale per i 

comparti Regioni ed autonomie locali, Regioni a Statuto speciale e Province autonome è integrata con il 

Censimento del personale degli Enti locali (CePEL) del Ministero dell’Interno. 

Si sottolinea, pertanto, la necessità di concludere la trasmissione del Conto annuale, debitamente 

certificato da SICO, entro i termini del 3 giugno, onde consentire la tempestiva elaborazione delle 

informazioni per la trasmissione dei dati al Ministero dell’Interno, nonché per evitare la prescritta 

segnalazione al Commissario di Governo ora Rappresentante dello Stato e al Prefetto del capoluogo 

regionale ai fini dell’attivazione delle procedure sanzionatorie. 

Casi particolari di modalità di invio 

• I comuni che a seguito di associazione abbiano costituito una Unione di Comuni al fine di 

esercitare congiuntamente le pluralità di funzioni di loro competenza e che abbiano trasferito tutto il 

proprio personale all’Unione, devono comunque inviare il Conto annuale per la parte relativa alle 

Schede informative 1 ed 1A previste nel modello di rilevazione. Nella scheda informativa 1A 

l’istituzione risponderà “NO” a tutte le domande obbligatorie per le quali non è possibile fornire 

riscontro; in risposta alla domanda “Valore in percentuale dell’incidenza della spesa del personale in 

rapporto alle spese correnti” inserirà il valore 0,0 e nella Scheda informativa 1, nel “Campo note e 

chiarimenti alla rilevazione” dovrà fornire un’apposita annotazione che riporti sommariamente la 

circostanza. 

• Il dipendente di un comune che nel corso dell’anno sia stato collocato in aspettativa in quanto 

eletto Sindaco e per il quale il comune versa l’indennità di carica e i contributi, va collocato in tutte le 

tabelle di organico in corrispondenza della qualifica di appartenenza prima dell’incarico. Vanno rilevati i 

giorni di aspettativa nella colonna delle assenze non retribuite di tabella 11 per tutto il periodo in cui è 

stato Sindaco nel corso dell’anno, al netto dei giorni festivi e dei giorni non lavorativi e rapportando la 

settimana lavorativa a 5 giorni lavorativi; per l’intero anno di rilevazione i giorni di assenza dal servizio 

sono 251. L’indennità di carica non deve essere rilevata, ma vanno rilevati i relativi contributi e l’IRAP. 

• I dipendenti di un ente che si trovano in posizione di comando o altra modalità di assegnazione 

al 31.12 presso una S.p.A./S.r.l. per servizi “esternalizzati” debbono essere rilevati in tutte le tabelle di 

organico e di spesa, nonché nella tabella 3, nell’apposita colonna “Personale dell’amministrazione - 

Comandati/Distaccati” e nella Scheda informativa 1 nella specifica domanda ad essi relativa. Eventuali 

rimborsi ricevuti dalla società, debbono essere rilevati nella tabella 14 (cod. P090) secondo il principio 

di cassa. Le assenze effettuate da detto personale dal momento del comando non vanno rilevate in 

tabella 11. 

• I dipendenti di un ente che abbiano prestato servizio solo per alcuni mesi dell’anno in posizione 

di comando presso una S.p.A/S.r.l. o altro Ente pubblico, ma che siano rientrati in servizio 

nell’Istituzione prima della fine dell’anno, vanno rilevati in tutte le tabelle di organico e di spesa ma non 

nella tabella 3, il cui riferimento è la posizione rivestita al 31.12. Gli eventuali rimborsi ricevuti debbono 

essere rilevati in tabella 14 (cod. P099), secondo il principio di cassa. Le assenze effettuate vanno 

indicate in tabella 11 per tutto l’anno. L’istituzione acquisirà i dati dagli altri enti presso i quali il 

dipendente ha prestato servizio per il periodo di comando. 

• I consorzi, le associazioni ed i comprensori tra comuni, province e comunità montane che non 

abbiano personale proprio ma utilizzano unità con contratto di lavoro flessibile debbono comunque 
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procedere alla rilevazione individuando il personale nella tabella 2 e i contratti stipulati nella Scheda 

informativa 1. La relativa spesa va inserita in tabella 14 alle voci corrispondenti secondo la tipologia 

contrattuale stipulata. Qualora abbiano unità di personale distaccato/comandato da altre 

Amministrazioni i dipendenti vanno rilevati nella tabella 3 secondo le istruzioni contenute nella parte 

generale di questa circolare. 

• Nel caso delle Aziende Speciali di cui all’articolo 114 del TUEL, non ancora rilevate nel Conto 

annuale come Enti separati, che operano con personale rientrante nei ruoli soprannumerari dell’Ente 

locale,. quest’ultimo rileverà tale personale soprannumerario unitamente a quello dipendente nella 

tabella 1, evidenziandolo anche in tabella 3 nella colonna “Personale dell’amministrazione - Fuori 

ruolo”. Gli emolumenti pagati direttamente dall’Ente locale saranno riportati in tutte le tabelle di spesa. 

Le eventuali somme ricevute a rimborso dovranno essere indicate in tabella 14 (cod. P090). 

• I dipendenti in permesso/distacco sindacale vanno rilevati in tutte le tabelle di organico e di 

spesa. Nella tabella 11 l’assenza andrà rilevata nella colonna “Altri permessi ed assenze retribuiti”. Tali 

lavoratori non dovranno essere indicati nella tabella 3 “Personale in posizione di comando/distacco, 

fuori ruolo e in convenzione al 31.12”. 

Scheda informativa 1 – Informazioni di carattere generale 

Come già evidenziato (cfr. § “Scheda informativa 1” delle Istruzioni di carattere generale), al fine di 

monitorare in modo più puntuale le unità di personale assegnate agli uffici di diretta collaborazione 

dell’organo politico, a partire dalla presente rilevazione sono state inserite tre nuove domande. 

L’individuazione del personale addetto a tali uffici è prevista dagli artt. 16 e 17 del d.lgs. 33/2013 

recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” entrato in vigore il 20 aprile 2013. 

Scheda informativa 1A (Comuni – Province – Unioni di comuni – Comunità 
montane) 

Questa scheda informativa è presente per i soli contratti degli enti locali ed andrà obbligatoriamente 

dichiarata e compilata da quattro tipologie di enti: Comuni, Province, Unioni di comuni e Comunità 

montane. 

Per tali Istituzioni SICO genera la Squadratura 7 sia nel caso di mancato invio dell’intera Scheda sia per 

la mancanza delle risposte alle domande che sono tutte obbligatorie. 

La SQ7 è generata anche se il dato fornito in risposta alle tre domande relative al personale della Polizia 

municipale è maggiore della somma del personale indicato nella tabella 1 per la stessa categoria di 

personale. 

Come per le altre anomalie è possibile verificare in tempo reale la presenza della SQ7 attraverso 

l’apposito tab “Controlli SQ/IN” presente sulla barra dei tab. La scheda è differenziata in base alla 

tipologia di istituzione; tutte le domande in essa contenute sono obbligatorie, salvo le sub domande 

condizionate ad una domanda principale. 

Nel quadro riassuntivo che segue si riportano le specifiche istruzioni per le domande presenti. Quelle 

comuni a più tipologie di ente sono trattate cumulativamente. 

 

Sede autonoma sì/no Unione di Comuni – Comunità Montane 

Tale domanda è volta ad accertare se le Istituzioni non avendo 
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una propria sede autonoma usufruiscono dei locali di altra 

Istituzione che li ospita. 

L’Ente fa parte di una Unione 

di Comuni ai sensi dell’art. 32 

del d.lgs. 267/2000 o di 

analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome? 

Comuni 

L’Unione di comuni è Ente locale sovracomunale 

polifunzionale per la gestione associata di funzioni e servizi 

comunali. Nella risposta l’Ente dovrà, pertanto, indicare la sua 

partecipazione o meno ad una unione di comuni 

Comuni che partecipano 

all’Ente 

Unione di Comuni – Comunità Montane 

L’informazione è relativa ai comuni che alla data del 31.12 

partecipavano ad unioni di comuni e/o a comunità montane. 

A tale tipologia di Enti è prospettata la lista dei comuni indicati 

nell’anno precedente, con possibilità di variazione della scelta. 

Le variazioni saranno possibili mediante due liste, una 

contenente l’elenco dei comuni predeterminati l’anno 

precedente, una con tutti i restanti comuni appartenenti alla 

regione. Due pulsanti permetteranno di spostare i comuni da 

una lista all’altra. Nel caso in cui il comune da inserire 

appartenga ad altra regione sarà possibile comunque 

l’inserimento attraverso uno specifico link “Inserisci Comune”. 

Nella maschera web della Scheda Informativa 1A del Comune 

verrà riportata l’Unione di comuni e/o la Comunità Montana 

che avrà segnalato il comune come facente parte dell’ente. 

Le Unioni di comuni e le Comunità montane che utilizzeranno 

i kit excel dovranno inserire negli appositi spazi il codice SICO 

di ciascun comune appartenente all’Ente. Tali codici sono 

presenti nel file “LISTA ISTITUZIONI” scaricato insieme al 

kit. Può essere inserito solo un codice in ciascuna delle righe 

dedicate. 

Indicare i servizi svolti 

dall’Unione di comuni 

Unioni di comuni 

Le sole Unioni di comuni dovranno indicare le funzioni svolte 

selezionandole tra quelle presenti nell’elenco proposto. Si 

precisa che questa domanda è relativa all’oggetto dell’accordo 

fra i comuni che costituiscono l’unione mentre quella 

successiva, relativa ai medesimi servizi, è riferita esclusivamente 

alle convenzioni di cui all’art. 30 del TUEL. 

L’Ente gestisce funzioni 

fondamentali in forma associata 

ai sensi dell’art.14, c.28, 

L.122/2010 e s.m.? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

La domanda è rivolta alle amministrazioni che ai sensi della 

norma richiamata svolgono in forma associata le funzioni 

fondamentali previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 

42/2009. Qualora l’ente rientri nella previsione dell’articolo 14, 

comma 28, della legge 122/2010 e s.m., dovrà 

obbligatoriamente rispondere affermativamente a tale 

domanda e passare alle successive due domande a seconda 
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della modalità di gestione.  

N.B. La segreteria convenzionata NON va rilevata in tale 

domanda poiché trattasi di fattispecie legata alla libera volontà 

del Sindaco/Presidente della Provincia e non rientra tra le 

funzioni fondamentali dell’ente. 

Quante funzioni con Unione di 

Comuni? 

Indicare il numero delle funzioni svolte in forma associata 

attraverso l’Unione di comuni 

Quante funzioni con 

convenzioni? 

Indicare il numero delle funzioni svolte in forma associata 

attraverso convenzioni 

Nel caso in cui siano stati 

esternalizzati dei servizi, è stato 

stilato il piano di 

razionalizzazione dei costi                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

previsto dall’art. 3, commi 30, 31 

e 32, della legge finanziaria 

2008, o di analoghe disposizioni 

delle Regioni e Province 

Autonome?  

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

In caso di esternalizzazioni di servizi, ai sensi e per gli effetti 

della normativa richiamata, le amministrazioni devono 

provvedere alla rideterminazione dei costi in riferimento alle 

risorse umane, finanziarie e strumentali. Con tale domanda si 

chiede all’Ente se il suddetto piano sia stato stilato in 

ottemperanza alle disposizioni della legge finanziaria 2008 o di 

analoghe disposizioni in vigore presso le Regioni a Statuto 

speciale e le Province autonome. Le amministrazioni che non 

avendo effettuato esternalizzazioni non hanno stilato il piano 

di razionalizzazione dei costi rispondono “NO” alla domanda 

e inseriscono nel campo note della Scheda Informativa 1 la 

frase: “non sono stati esternalizzati servizi”. 

E’ stato stilato il piano triennale 

dei fabbisogni di personale 

previsto dall’art. 39, comma 1, 

della Legge 449 del 1997, o di 

analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

Ai sensi della legge 449/1997 e successive modificazioni, 

nonché secondo quanto previsto dall’articolo 91 del TUEL, gli 

EE.LL. procedono alla programmazione triennale del 

fabbisogno del personale finalizzata all’ottimizzazione delle 

risorse per il miglioramento dei servizi e compatibilmente con 

le disponibilità di bilancio. Qualora sussistano analoghe 

disposizioni vigenti nell’anno di rilevazione presso le Regioni a 

Statuto speciale e le Province autonome le amministrazioni 

interessate risponderanno positivamente a tale domanda. 

E’ stato stilato il piano annuale 

delle assunzioni previsto 

dall’art. 20 della Legge 

488/1999, o di analoghe 

disposizioni delle Regioni e 

Province Autonome? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

La normativa in materia di gestione delle risorse umane 

prevede l’adozione, all’interno del Piano triennale del 

fabbisogno di personale, del Piano annuale delle assunzioni, al 

fine di dare corretta programmazione all’attività in relazione ai 

compiti ed agli obiettivi da realizzare, con la specifica 

indicazione, per ogni posto previsto in copertura, delle migliori 

soluzioni di reclutamento. L’Istituzione dovrà indicare se il 

suddetto Piano annuale sia stato stilato secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente ed alla luce delle disposizioni 

previste dalla legge 133/2008 e s.m. Qualora sussistano 

analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso 
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le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome le 

amministrazioni interessate risponderanno positivamente a tale 

domanda. 

Nell’ente era presente al 31.12 il 

Direttore Generale? 

In caso di risposta affermativa si 

passa alle due sottodomande 

• L’incarico è affidato al 

Segretario comunale (art. 108 

comma 4 d.lgs. 267/2000)? 

• L’incarico di Direttore 

Generale è stato conferito in 

data antecedente al 28 marzo 

2010? 

Comuni – Province 

Normativa di riferimento: 

Art. 2 comma 186 della legge 191/2009 (Legge Finanziaria 

2010) come modificata dalla Legge 42/2010, “Conversione in 

legge, con modificazioni, del d.l. 2/2010”. 

L’ente ha attive al 31.12 

convenzioni con altri enti ai 

sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o 

di analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

Le amministrazioni dovranno rispondere necessariamente a 

tale domanda. In caso di risposta affermativa è obbligatorio 

compilare la Scheda informativa 1A – Convenzioni. 

N.B. La segreteria convenzionata NON va rilevata in tale 

domanda poiché trattasi di fattispecie legata alla libera volontà 

del Sindaco/Presidente della Provincia.  

E’ stato istituito un ufficio / 

servizio disciplinare? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

L’art. 55 bis, comma 4 del d.lgs. 165/2001 prescrive che 

ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, 

individua l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

Si chiede all’Istituzione se tale Ufficio sia stato individuato. 

Valore in percentuale 

dell’incidenza della spesa del 

personale in rapporto alle spese 

correnti 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

Con tale domanda si intende individuare la percentuale 

dell’incidenza delle spese del personale sulle “SPESE 

CORRENTI” del Bilancio consuntivo degli enti, secondo le 

indicazioni di cui all’ex art. 76, comma 1, della legge 133/2008 

trasfuso, successivamente al 30.5.2010, nell’art. 1, comma 557 

bis, della legge n. 296/2006 ad opera dell’art. 14, comma 7 del 

d.l. n. 78/2010 come convertito nella legge n. 122/2010 e 

s.m.i. 

Numero di unità di personale 

assunte come stagionali a 

progetto (l. 296/2006 comma 

564 o di analoghe disposizioni 

delle Regioni e Province 

Autonome) 

Comuni – Province 

L’articolo 208, comma 4-bis del d.lgs. 285/1992 e successive 

modificazioni, autorizza gli Enti all’utilizzo della quota dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, annualmente 

destinata con delibera di Giunta al miglioramento della 

circolazione sulle strade, per le assunzioni di personale 

stagionale a progetto. L’Istituzione dovrà indicare, qualora 

attuato, il numero delle unità assunte a tale titolo, che in 
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termini di uomini/anno andranno indicati anche in tabella 2. 

Qualora sussistano analoghe disposizioni in vigore nell’anno di 

rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province 

autonome le amministrazioni interessate risponderanno a tale 

domanda. 

Numero di persone in ingresso 

o uscita con mobilità fra 

pubblico e privato ex art. 23 bis 

comma 7 d.lgs. 165/2001 o di 

analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

L’art. 23 bis comma 7 del d.lgs. 165/2001 recita testualmente 

“Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le amministrazioni 

di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli progetti di 

interesse specifico dell'amministrazione e con il consenso dell'interessato, 

l'assegnazione temporanea di personale presso altre pubbliche 

amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, le 

modalità di inserimento, l'onere per la corresponsione del trattamento 

economico da porre a carico delle imprese destinatarie”. Si chiede di 

indicare il numero delle unità utilizzate a seguito di 

sottoscrizione di Protocolli di intesa ed in applicazione della 

norma richiamata nella domanda. 

Qualora sussistano analoghe disposizioni in vigore nell’anno di 

rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province 

autonome le amministrazioni interessate risponderanno a tale 

domanda. 

L’ente è tenuto al patto di 

stabilità? 

Comuni – Province 

L’art. 16, comma 31, del d.l. 138/2011, come convertito dalla 

legge 14 settembre 148/2011, ha previsto che “a decorrere 

dall’anno 2013, le disposizioni vigenti in materia di patto di stabilità 

interno per i comuni trovino applicazione nei riguardi di tutti i comuni 

con popolazione superiore a 1.000 abitanti”. Sono soggetti alle 

regole del patto di stabilità per l’anno di rilevazione anche i 

comuni la cui popolazione, rilevata al 31 dicembre 2011, sia 

superiore a 1.000 abitanti. 

L’ente tenuto dovrà rispondere affermativamente a tale 

domanda nonché alle successive sub-domande 22 e 23. 

L’Istituzione non tenuta risponderà in modo negativo passerà 

alla sub-domanda 24. 

In virtù di analoghe disposizioni in vigore nell’anno di 

rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province 

autonome le amministrazioni interessate risponderanno alla 

domanda 21 ed alla sub-domanda 23 in caso di risposta 

positiva alla domanda 22 o alla domanda 24 in caso di risposta 

negativa. 

Ha rispettato il patto di 

stabilità? 

Comuni – Province 

La domanda è riservata esclusivamente agli Enti che hanno 

risposto affermativamente alla domanda precedente (tenuti al 

patto di stabilità) ed è volta ad accertare se è stato rispettato 
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quanto disposto dalla normativa richiamata nella precedente 

domanda. 

E’ stato rispettato l’art. 1 c. 557, 

l.f. per l’anno 2007 e s.m.i. e 

l’art. 76 c. 7, legge 133/2008 e 

s.m.i. o di analoghe disposizioni 

delle Regioni e Province 

Autonome? 

Comuni – Province 

Rispondono alla domanda solo gli enti che hanno risposto 

affermativamente alla domanda 21 (Enti tenuti al rispetto del 

patto di stabilità). Gli Enti devono rispondere in 

considerazione della normativa vigente nell’anno di rilevazione. 

In presenza di analoghe disposizioni in vigore nell’anno di 

rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province 

autonome, le amministrazioni interessate risponderanno a tale 

domanda. 

Enti non soggetti al patto di 

stabilità interno – è stato 

rispettato l’art. 1 c. 562, l.f. per 

l’anno 2007 e s.m.i. e l'art. 76 c. 

7, legge 133/2008 e s.m.i. o di 

analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome? 

Comuni – Unioni di comuni – Comunità montane 

Rispondono alla domanda i Comuni, le Unioni di comuni e le 

Comunità montane che hanno risposto “NO” alla domanda 21 

(Enti non tenuti al rispetto del patto di stabilità). Tali Enti 

dovranno rispondere alla domanda tenendo in debito conto le 

modifiche apportate dalla vigente legislazione. 

In presenza di analoghe disposizioni in vigore nell’anno di 

rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province 

autonome, le amministrazioni interessate risponderanno a tale 

domanda. 

Numero di dirigenti della 

polizia locale 

Numero appartenenti alla 

polizia locale di categoria D 

Numero appartenenti alla 

polizia locale di categoria C 

Comuni – Province 

Si precisa che fra i dirigenti della polizia locale dovranno essere 

considerati esclusivamente i dipendenti con qualifica 

dirigenziale. I dipendenti cui è stata conferita la posizione 

organizzativa vanno rilevati insieme agli altri addetti alla polizia 

locale nelle categorie di appartenenza (D o C). 

Scheda Informativa 1 A – Convenzioni (Comuni – Province – Unioni di comuni – 
Comunità montane) 

Questa scheda di dettaglio della Scheda informativa 1A rileva i dati delle convenzioni e diventa 

obbligatoria nel caso in cui l’Istituzione comunichi di avere delle convenzioni attive con altri enti al 

31.12, avendo risposto “Sì” alla specifica domanda della scheda informativa 1A: “L’ente ha attive al 31.12 

convenzioni con altri enti ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province 

Autonome?” (nel kit excel domanda n. 15). 

Al 31.12 l’Ente è capofila di una 

convenzione stipulata ai sensi 

dell’art. 30 del T.U.E.L., o di 

analoghe disposizioni delle 

Regioni e Province Autonome? 

Comuni – Province – Unione di Comuni – Comunità Montane 

Le amministrazioni dovranno rispondere obbligatoriamente a 

tale domanda. 

La scheda è composta da 5 sezioni uguali, ciascuna dedicata 

ad una convenzione, in cui verrà richiesto se l’Ente è capofila o 

meno, e, a seconda della risposta, i servizi oggetto della In caso di risposta negativa 
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indicare il codice dell’Ente 

capofila  

convenzione oppure il codice dell’Ente capofila. 

Se l’ente è capofila della convenzione, risponderà “sì” e dovrà 

indicare le funzioni svolte selezionandole tra quelle presenti 

nell’elenco proposto; se invece l’ente non è capofila della 

convenzione dovrà indicare soltanto il codice dell’ente capofila 

selezionandolo dal file excel presente nel kit excel o dalla lista 

presente sulla maschera web.  

Qualora l’ente sia capofila di più di 5 convenzioni indicherà 

quelle con il numero maggiore di servizi svolti. 

Se, invece, l’ente è capofila di meno di 5 convenzioni compilerà 

tante sezioni quante sono il numero delle convenzioni attive al 

31.12. avendo cura di non rispondere nulla nelle altre sezioni. 

Nel caso in cui l’ente partecipa anche ad una convenzione di 

cui non è capofila, risponderà negativamente alla specifica 

domanda di una delle sezioni ed indicherà il codice dell’ente 

capofila. 

Elenco delle funzioni: 

a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione 

finanziaria e contabile e controllo;  

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di 

ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 

comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato 

dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale 

nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di 

livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione 

civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 

relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali 

ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo 

quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della 

Costituzione; 

h) edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla 

competenza delle province), organizzazione e gestione dei 

servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in 

materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi 

elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza 

In caso di risposta positiva 

indicare quali sono i servizi 

oggetto della convenzione 

selezionandoli dall’elenco 

proposto 
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statale; 

m) altro 

 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Dotazione organica 

Nella colonna “Dotazione organica” le unità vanno inserite in corrispondenza delle sole qualifiche di 

accesso delle singole categorie/aree contrattuali, con riferimento a quanto stabilito nell’ultima Delibera 

approvata dalla Giunta da riportare nello specifico campo note. Si precisa che la dotazione organica di 

diritto riguarda tutti i posti previsti nella struttura organizzativa dell’ente distinti per categoria (coperti + 

vacanti). 

Ad esclusione degli enti locali della Valle D’Aosta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

per la qualifica dei Segretari comunali e provinciali NON va indicata la “dotazione organica” in 

quanto detta informazione deve essere comunicata unicamente dalla ex Agenzia autonoma dell’Albo dei 

segretari comunali e provinciali.  

Per segretari A, B e C si intendono esclusivamente quelle figure professionali nominate secondo la 

vigente normativa (artt. da 97 a 106 del d.lgs. 267/2000) dal Sindaco o dal Presidente della Provincia. 

Le figure professionali che alcuni enti, per effetto di particolari disposizioni, hanno denominato 

“Segretari”, debbono essere inserite, per analogia, nelle figure tipiche previste nei contratti e nella 

vigente legislazione ma non tra i segretari A, B o C che rappresentano macrocategoria contrattualmente 

separata. 

Segretari delle Comunità montane / Unione di comuni 

Per le comunità montane / unioni di comuni si distinguono due situazioni: 

• nel caso in cui le funzioni di segretario sono svolte da un dirigente dipendente dalla comunità/ 

unione, quest’ultimo continuerà ad essere rilevato qualifica dirigenziale di appartenenza; 

• nel caso in cui le funzioni di segretario vengano attribuite a personale estraneo con un incarico 

questo andrà registrato nella Scheda informativa 1 come incarico obbligatorio per legge e la relativa 

spesa, comprensiva degli oneri riflessi a carico dell’ente, dovrà essere rilevata nella tabella 14 al codice 

L115. Nel campo note della scheda informativa 1 andrà inserita apposita indicazione se l’incarico è 

conferito ad un segretario comunale. 

Personale dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali 
e provinciali 

L’ex Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali, in applicazione del 

d.l. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010, è stata soppressa e incardinata a tutti 

gli effetti nel Ministero dell’Interno. Al momento però solo una parte del personale è transitato nei ruoli 

ministeriali mentre la restante parte resta ancora disciplinata dal contratto Regioni ed autonomie locali. 

nell’ambito del quale viene rilevato il personale che è transitato nei ruoli ministeriali. 

Pertanto, l’ex Agenzia invierà il conto annuale ancora per il 2013 con il contratto degli enti locali:  
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 deve rilevare il personale inquadrato nei ruoli ministeriali nella tabella 5 dei cessati nella specifica 

causale “Passaggi ad altre amministrazioni - altro comparto” ed indicare nelle tabelle 11, 12, 13 

e 14 i dati relativi al periodo di permanenza dei dipendenti presso la stessa agenzia. Vanno 

inoltre compilate eventuali altre tabelle per la registrazione di tutti i fenomeni di gestione del 

personale nel periodo attività (assunzioni, passaggi di qualifica, dipendenti a tempo determinato, 

ecc) della ex agenzia. 

 Il restante personale, cui ancora è applicato il CCNL Regioni ed autonomie locali, verrà rilevato 

secondo le modalità precedenti. 

Il Ministero dell’Interno rileverà il personale transitato nei suoi ruoli nella tabella 6 degli assunti del 

contratto Ministeri nella causale “Passaggi da altre amministrazioni- altro comparto” ed in tutte le altre 

tabelle di organico e di spesa solo per la parte dell’anno successiva al passaggio. 

Nella “campo note”.della Scheda informativa 1 di entrambi i modelli di rilevazione (contratto Ministeri 

e contratto Enti locali) verranno fornite comunicazioni utili a chiarire lo stato di integrazione del 

personale nei ruoli del Ministero dell’Interno. 

Segretari Comunali e Provinciali 

La cessazione dal servizio per collocamento a riposo o dimissioni del Segretario comunale o 

provinciale, dovrà essere registrata dai singoli comuni e province nella tabella 5 come “Passaggi ad altra 

amministrazione - stesso comparto”. L’ex Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari 

comunali e provinciali acquisirà detto personale nella tabella 6 “Passaggi da altra amministrazione – 

stesso comparto” - e conseguentemente emanerà il provvedimento di collocamento a riposo/dimissioni 

registrando tale cessazione nella tabella 5. Tale modalità di rilevazione riproduce il corretto iter giuridico 

previsto dalla normativa vigente poiché il Segretario ha un rapporto di servizio con l’ente e un rapporto 

di lavoro con l’Agenzia cui spettano tutti i provvedimenti di assunzione e cessazione. 

Vengono di seguito riportate le ulteriori modalità di comunicazione dei dati del Conto annuale dell’anno 

di rilevazione per i Segretari in posizione di disponibilità per i quali vanno utilizzate le tabelle relative al 

comparto Regioni – Autonomie locali con riferimento alle corrispondenti fasce di appartenenza dei 

Segretari (A, B, C). 

• Segretari comunali e provinciali non titolari di sede: l’Agenzia corrisponde il relativo 

trattamento economico. La comunicazione dei dati di organico e di spesa sarà fatta a cura dell’Agenzia 

utilizzando le tabelle 1 e seguenti. 

• Segretari comunali e provinciali non titolari di sede ed incaricati di reggenza o 

supplenza: il trattamento economico grava sull’Ente locale presso il quale l’incarico viene espletato 

(anche se viene anticipato ai Segretari direttamente dall’Agenzia). Il rimborso delle competenze 

anticipate sarà comunicato dall’Ente locale nella tabella 14 al cod. P074, mentre l’Agenzia lo indicherà 

nella tabella 14 al cod. P099. L’Agenzia comunicherà anche tutte le informazioni di organico e di spesa. 

• Segretari comunali e provinciali non titolari di sede ed utilizzati per mezzo di 

comando/accordo per le esigenze di altre Pubbliche amministrazioni: il trattamento economico 

per tali prestazioni viene rimborsato all’Agenzia dalla Pubblica amministrazione che li utilizza 

(trattamento anticipato direttamente ai Segretari dall’Agenzia). Tutti i dati di organico e di spesa devono 

essere comunicati dall’Agenzia. Il rimborso delle competenze anticipate sarà comunicato dall’Istituzione 

che li utilizza nella tabella 14 (cod. P071), mentre l’Agenzia lo indicherà nella tabella 14 (cod. P090). La 

situazione di comando, qualora sia presente al 31.12., va rilevata dall’Agenzia nella tabella 3, colonna 
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“Personale dell’Amministrazione” e dall’Istituzione che li utilizza nella tabella 3, colonna “Personale 

esterno”. 

• Segretari utilizzati direttamente dall’Agenzia: le informazioni di organico e di spesa sono 

comunicate dall’Agenzia stessa. 

• Segretari comunali e provinciali in convenzione: il Segretario comunale che presta servizio 

in vari Enti, a tal fine convenzionati, va indicato dall’Ente capo convenzione in tutte le tabelle di 

organico, compresa la tabella 3, sezione “Personale dell’Amministrazione”, colonna “Convenzioni”. 

Questi rileverà anche il relativo trattamento stipendiale nelle pertinenti tabelle di spesa. Gli altri Enti 

convenzionati registrano il segretario in convenzione nella tabella 3 sezione “Personale esterno” - 

colonna “Convenzioni” e qualora corrispondano direttamente dei compensi  allo stesso, rileveranno tali 

spese nelle tabelle 12 e 13. Nel caso in cui gli enti convenzionati partecipino alla retribuzione con 

successivo rimborso all’Ente capo convenzione, indicano la rispettiva quota di pertinenza nella tabella 

14 nella voce  “Somme rimborsate per personale comand./fuori ruolo/in conv.” (cod. P071) mentre 

l’Ente capo convenzione rileverà la stessa quota nella tabella 14 “Rimborsi ricevuti per pers. 

comand./fuori ruolo/in conv.” (cod. P090) nell’anno di rilevazione in cui riceverà effettivamente il 

suddetto rimborso. 

• Segretari a scavalco: il Segretario a scavalco va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa 

dall’ente titolare del rapporto di servizio. Non dovrà essere registrato nella tabella 3 né dall’ente titolare 

né dall’ente presso cui viene svolta l’attività di scavalco. La procedura di rilevazione delle spese è 

analoga a quella sopra indicata per i Segretari in convenzione. L’Ente presso il quale il Segretario presta 

l’attività in regime di scavalco e che eroga direttamente la relativa indennità, rileva tale compenso nella 

tabella 13, nella voce di spesa “diritti di rogito-segreteria conv.- ind.scavalco” (cod. S740) ma non 

comunicherà alcun dato nelle tabelle di organico. Le incongruenze generate da SICO andranno 

opportunamente giustificate. 

Nel caso in cui, nel corso dell’anno, si sia verificata una variazione di contratto da Segretario titolare a 

Segretario a scavalco si procede nella rilevazione secondo il seguente esempio: 

il Comune nel quale il segretario nell’anno di rilevazione era titolare, rileverà nella tabella 5 del conto 

annuale, colonna “Passaggi ad altra amministrazione - stesso comparto”, la cessazione del rapporto di 

titolarità. Conseguentemente, al 31.12 lo stesso segretario non figurerà tra i presenti della tabella 1. Le 

spese vanno rilevate per il periodo di titolarità, nelle tabelle 12 e 13 e 14 con riferimento ai cedolini 

emessi, e per il periodo successivo, in tabella 13 con riferimento all’indennità di scavalco ove attribuita. 

• Segretario comunale con funzioni di Direttore generale: qualora al Segretario comunale sia 

stato conferito l’incarico di Direttore generale tutte le informazioni relative ai dati di organico e di spesa 

vanno indicate nella qualifica di Segretario, in relazione alla fascia di collocamento. Nella tabella 13 è 

prevista la distinta voce di spesa denominata “Compenso Aggiuntivo al Segretario comunale quale 

Direttore Generale” (cod. S710) nella quale sarà indicata la specifica indennità prevista dall’art. 44 del 

CCNL del 16.05.2001 in corrispondenza della qualifica del Segretario. 

Approfondimenti 

Erronea rilevazione dei Segretari in part-time 

Particolare attenzione va posta sull’indicazione che si individua nella tabella 1 di alcuni Enti locali, per 

unità di Segretari comunali o provinciali riportate erroneamente nella colonna relativa al personale in 

part-time. In merito, va precisato che la possibilità da parte del Segretario di prestare la propria attività 
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lavorativa su più Enti, è fattispecie normativamente già prevista dal legislatore: Segretario in 

convenzione, Segretario a scavalco, Segretari di un consorzio di Comuni, le cui modalità di rilevazione 

sono già state esplicitate. E’ pertanto esclusa la fruizione da parte del Segretario dell’istituto del tempo 

parziale. 

Retribuzione di posizione e galleggiamento 

Il nuovo CCNL dei Segretari comunali e provinciali sottoscritto l’1.3.2011, ha previsto un incremento 

stipendiale finanziato non solo con l’utilizzo delle risorse a disposizione per il rinnovo, ma anche 

attraverso il conglobamento di una quota del valore della retribuzione di posizione dei segretari, come 

determinato dall’art. 3 del CCNL del 16.5.2001 relativo al biennio economico 2000-2001. 

Dopo l’applicazione della nuova disciplina del conglobamento di parte della retribuzione di posizione 

nello stipendio tabellare del Segretario, la regola del “galleggiamento” deve essere applicata tenendo 

conto dell’importo della retribuzione di posizione spettante al Segretario prima della decurtazione 

operata in applicazione del nuovo contratto. In sostanza, l’importo della retribuzione di posizione è 

quello nuovo, fissato per effetto del conglobamento, mentre per il “galleggiamento” il confronto deve 

essere operato sulla base del precedente importo della retribuzione di posizione. 

Occorre infine precisare che tale istituto, riferito a quello della “funzione dirigenziale più elevata 

nell’ente in base al contratto collettivo dell’area della dirigenza”, trova la sua applicazione 

esclusivamente in rapporto al personale dirigente a tempo indeterminato e non anche al personale 

dirigenziale con contratto a tempo determinato conferito ai sensi dell’articolo 110 del d.lgs. 267/2000. 

Sulla corretta applicazione degli istituti contrattuali previsto dall’articolo 41, commi 4 e 5, del CCNL del 

quadriennio 2002-2005 si fa richiamo a quanto disposto dall’articolo 4, comma 26, della legge n. 

183/2011. 

Dirigenti a tempo indeterminato e dirigenti a tempo determinato 

Per la categoria dirigenti sono presenti le qualifiche “dirigente a tempo indeterminato”e di “dirigente a 

tempo determinato”. Nella qualifica di “dirigente a tempo determinato” vanno rilevati, nell’ambito dei 

posti di organico, il numero dei dirigenti assunti in applicazione dell’art. 110 comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000. Nelle stesse qualifiche vanno rilevate le altre figure similari previste da analoghe disposizioni 

presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome. 

Direttore Generale 

In tale voce va indicato il Direttore generale nominato in applicazione dell’art. 108, commi 1 e 2, del 

d.lgs. 267/2000. 

L’art. 2 comma 186 della legge 191/2009 (Legge Finanziaria 2010) come modificata dalla legge 

42/2010 di conversione con modificazioni del d.l. 2/2010 ha previsto la soppressione della figura del 

Direttore generale nei Comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti. La legge prescrive, inoltre, 

il profilo del regime transitorio, disciplinando la figura del direttore generale in essere all’entrata in 

vigore della legge, prevedendo l’esaurimento del ruolo sino alla scadenza del singolo incarico che, come 

noto, non può eccedere quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia. 

L’ente Regione, che a seguito di D.P.G.R o Leggi regionali in materia di organizzazione del personale, 

abbia conferito incarichi di alta direzione (es. Segretario generale della Giunta o del Consiglio), rileverà 

tale personale nella qualifica di “Direttore generale” 
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Dirigenti ed alte specializzazioni fuori D.O. 

Nelle qualifiche “Dirigenti fuori dotazione organica art.110 c. 2 TUEL” ed “Alte specializzazioni fuori 

dotazione organica art.110 c. 2 TUEL” va rilevato il personale assunto in applicazione dell’art. 110, 

comma 2, del d.lgs. 267/2000 che da facoltà alle Amministrazioni in cui è prevista la Dirigenza, di 

sottoscrivere, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte 

specializzazioni per particolari attività. 

Nelle stesse qualifiche vanno rilevate le altre figure similari previste da analoghe disposizioni presso le 

Regioni a Statuto speciale e le Province autonome. 

Negli altri enti (quelli privi di dirigenza), tali contratti possono essere stipulati, al di fuori della dotazione 

organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all’interno dell’ente. A tali unità di 

personale non è possibile assegnare un incarico per la copertura di posto previsto in organico, come ad 

esempio quello di Caposervizio del settore urbanistico. 

Qualora invece trattasi di personale con incarico dirigenziale per conferimento di posizione 

organizzativa, anche se a tempo determinato, si applicano i seguenti principi normativi: 

• Art. 4, comma 2, del CCNL del Comparto Regioni ed Autonomie locali del 14.09.2000 - area 

NON DIRIGENTI - negli enti in cui è prevista la Dirigenza, espressamente esclude dalla possibilità del 

rapporto di lavoro a tempo parziale per le posizioni di lavoro di particolare responsabilità 

preventivamente individuate dagli enti. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione 

del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico 

conferitogli. 

• Art. 4, comma 2 bis: i comuni privi di dirigenza, in relazione alle specifiche esigenze 

organizzative derivanti dall’ordinamento vigente, individuano, se necessario ed anche in via temporanea, 

le posizioni organizzative che possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo 

parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno con riproporzionamento del 

trattamento economico. 

Nella scelta della qualifica dove far confluire il personale con cui sono stati stipulati contratti ai sensi 

dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000 occorre tener presente se trattasi di personale interno e se vada a 

coprire posti in dotazione organica o meno. 

Nel caso in cui l’ente abbia conferito incarichi dirigenziali a tempo determinato, ai sensi art. 110, 

comma 1 (copertura di posti in Dotazione Organica) a proprio personale appartenente alla categoria D, 

il dipendente è collocato in aspettativa senza assegni dalla data di decorrenza dell’incarico e il passaggio 

sarà registrato in tabella 4 in entrata nella qualifica dirigenziale a tempo determinato. 

Se il contratto è stato stipulato al di fuori della dotazione organica (comma 2), occorrerà allocare il 

dipendente nelle qualifiche appartenenti alla macrocategoria di “Altro personale” avendo cura di 

distinguere se trattasi di “Dirigenti fuori dotazione organica art.110 c.2 TUEL” o di “Alte 

specializzazioni fuori dotazione organica art.110 c.2 TUEL”. 

Qualora, invece, i beneficiari di tali contratti siano esterni all'Amministrazione, occorrerà registrarne 

l’ingresso nella tabella 6 (assunzioni) in luogo del passaggio di tabella 4. 
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Alte specializzazioni in D.O. art. 110, comma 1, del TUEL 

In tale qualifica vanno rilevate le unità di personale assunte ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 

267/2000 che, assunti con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con 

deliberazione motivata, di diritto privato vanno a ricoprire posti in dotazione organica. 

Collaboratori a tempo determinato art. 90 TUEL 

Si tratta del personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, in base all’art. 90 del d.lgs. 

267/2000 addetto agli Uffici di supporto agli organi di direzione politica presso i Comuni e le Province 

(Collaboratori del Sindaco o del Presidente della Provincia). In tale riga dovranno essere indicati anche i 

collaboratori a tempo determinato assunti con funzione di supporto delle cariche politiche delle 

Regioni. 

Vanno registrati nella qualifica “Collaboratore a tempo determinato” le analoghe figure previste da 

specifiche disposizioni delle Regioni a Statuto speciale. 

In tale ultimo caso, all’interno della Scheda informativa 1 nell’apposito spazio “Note e chiarimenti alla 

rilevazione”, sarà necessario indicare la normativa regionale di riferimento. 

Se i collaboratori a tempo determinato sono esterni alla P.A., (non collocati, pertanto, in aspettativa da 

altra Pubblica Amministrazione) vanno rilevati anche fra le assunzioni della tabella 6, colonna “Altre 

cause”. 

Se trattasi si personale dipendente da altra Pubblica Amministrazione collocato in aspettativa va rilevato 

come segue: 

• in caso di assunzione di incarico presso l’Amministrazione di appartenenza, il dipendente va 

indicato nelle tabelle di organico (tabelle 1, 7, 8, 9, 10, 11) una sola volta, nella qualifica ricoperta al 31 

dicembre dell’anno di rilevazione, rilevando il cambio di qualifica avvenuto nella tabella 4; 

• in caso di assunzione di incarico presso altra Amministrazione, il dipendente va rilevato, da parte 

dell’Amministrazione di provenienza, tra i cessati in tabella 5, nella colonna “Altre cause” mentre 

l’Amministrazione di destinazione rileverà lo stesso come assunto in tabella 6, nella colonna “Altre 

cause”. 

Contratti di formazione e lavoro 

Nel caso in cui nel corso dell’anno di rilevazione si sia avuta la trasformazione di tali contratti in 

assunzioni a tempo indeterminato, il personale interessato va rilevato in tabella 1 tra i presenti al 31.12 e 

in tabella 6 tra gli assunti nella colonna “Altre cause”, nella qualifica/posizione economica 

corrispondente alla trasformazione. Nella tabella 2 vanno rilevati in termini di unità uomo/anno sino 

alla data di assunzione a tempo indeterminato. 

Passaggi da altre amministrazioni 

Il personale inquadrato nell’Ente nel corso dell’anno di rilevazione in applicazione della legge 59/97 va 

rilevato sia nella tabella 1, fra i presenti al 31.12, sia nella tabella 6 nella colonna “Passaggi da altre 

amministrazioni dello stesso comparto” o “Passaggi da altre amministrazioni di altro comparto” a 

seconda della Amministrazione di provenienza. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Contratto Nazionale 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Segretari 
Segretari comunali 
e provinciali 

Segretario A 
CCNL del 01/03/2011 
biennio economico 2008-
2009 

Segretario B 

Segretario C 

Dirigenti 

Dirigenti 

Dirigente a tempo indeterminato CCNL del 22/02/2010 
Quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio 
economico 2006/07 e 
CCNL del 3/08/2010 
biennio economico 
2008/09 

Dirigente a tempo determinato 

Alte 
specializzazioni in 
d.o. 

Alte specializzazioni in d.o. art.110 c.1 TUEL  

Personale non 
dirigente 

Categoria D 

Posiz. econ. D6 profili accesso D3 

CCNL  11/04/2008 
“Quadriennio normativo 
2006-2009  I biennio 
economico 2006-2007” 
CCNL 31/07/2009 
II biennio economico 
2008-2009 

Posiz. econ. D6 profili accesso D1 

Posiz. econ. D5 profili accesso D3 

Posiz. econ. D5 profili accesso D1 

Posiz. econ. D4 profili accesso D3 

Posiz. econ. D4 profili accesso D1 

Posizione economica di accesso D3 

Posizione economica D3 

Posizione economica D2 

Posizione economica di accesso D1 

Categoria C 

Posizione economica C5 

Posizione economica C4 

Posizione economica C3 

Posizione economica C2 

Posizione economica di accesso C1 

Categoria B 

Posiz. econ. B7 profili accesso B3 

Posiz. econ. B7 profili accesso B1 

Posiz. econ. B6 profili accesso B3 

Posiz. econ. B6 profili accesso B1 

Posiz. econ. B5 profili accesso B3 

Posiz. econ. B5 profili accesso B1 

Posiz. econ. B4 profili accesso B3 

Posiz. econ. B4 profili accesso B1 

Posizione economica di accesso B3 

Posizione economica B3 

Posizione economica B2 

Posizione economica di accesso B1 

Categoria A 

Posizione economica A5 

Posizione economica A4 

Posizione economica A3 

Posizione economica A2 

Posizione economica di accesso A1 

Altro personale 

Dirigenti e alte 
specializ. fuori 
dotazione org. 

Dirigente fuori d.o. art.110 c.2 TUEL 

 

Alte specializz. fuori d.o. art.110 c.2 TUEL 

Restante pers. Collaboratore a tempo determinato art. 90 TUEL 

Direttori generali 
Segretario generale CCIA 

Direttore generale 

Personale 
contrattista 

Contrattisti 
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Contratto Regione Sardegna 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Dirigente con incarico di Dir. Gen. CCRL  19/03/2008 
Quadriennio normativo 2006-
2009 biennio economico del 
18.02.2010 - 2008-2009 

Dirigente con incarico di Dir. dipartimento 

Dirigente 

Personale non 
dirigente 

Categoria D 

Liv. Retr. D4 

CCRL del 08/10/08 
“Quadriennio normativo 
2006-2009 biennio economico 
del 18.02.2010 -  2008-2009” 

Liv. Retr. D3 

Liv. Retr. D2 

Liv. Retr. D1 

Categoria C 

Liv. Retr. C3 

Liv. Retr. C2 

Liv. Retr. C1 

Pos. Ec. C4  Uff. superiore corpo forestale 

Pos. Ec. C3  Uff. capo corpo forestale 

Pos. Ec. C2  Uff. istruttore corpo forestale 

Pos. Ec. C1  Uff. corpo forestale 

Categoria B 

Liv. Retr. B4 

Liv. Retr. B3 

Liv. Retr. B2 

Liv. Retr. B1 

Pos. Ec. B3  Isp. superiore corpo forestale 

Pos. Ec. B2  Isp. capo corpo forestale 

Pos. Ec. B1  Isp. corpo forestale 

Categoria A 

Liv. Retr. A2 

Liv. Retr. A1 

Pos. Ec. A3 - Ass. capo corpo forestale 

Pos. Ec. A2 - Ass. corpo forestale 

Pos. Ec. A1 - Agente corpo forestale 

Altro personale 
Personale contrattista Contrattisti 

 
Restante personale Collaboratore a tempo determinato 

Contratto Regione Friuli Venezia Giulia 
Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Segretari 
Segretari Comunali e 
provinciali 

Segretario A 
CCNL del 1/03/ 2011 - 
biennio economico 2008-
2009  

 

Segretario B 

Segretario C 

Dirigenti Dirigenti 

Qualifica dirigenziale a tempo indeterminato CCRL Area Dirigenti del 
30/09/2010 Quadriennio 
normativo 2006/2009 biennio 
economico 2008/2009 

Qualifica dirigenziale a tempo determinato 

Personale non 
dirigente 

Categoria D 

Posizione economica D8  e FC8 

CCRL Comparto Unico NON 
Dirigenti 27/02/2012   
quadriennio normativo 2006 - 
2009 biennio economico 2008 
- 2009 

Posizione economica D7  e FC7 

Posizione economica D6 e FC6 

Posizione economica D5 e FC5 

Posizione economica D4 e FC4 

Posizione economica D3 e FC3 

Posizione economica D2 e FC2 

Posizione economica D1 e FC1 

Categoria PLC 4 

Categoria PLC 3 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Categoria PLC 2 

Categoria PLC 1 

Categoria PLB 4 

Categoria PLB 3 

Categoria PLB 2 

Categoria PLB 1 

Categoria C 

Posizione economica C8 e FB4 

Posizione economica C7 e FB3 

Posizione economica C6 e FB2 

Posizione economica C5 e FB1 

Posizione economica C4 e FBA  

Posizione economica C3 e FBB e FA3 

Posizione economica C2 e FBC e FA2 

Posizione economica C1 e FA1 

Categoria PLA 5  

Categoria PLA 4 

Categoria PLA 3 

Categoria PLA 2 

Categoria PLA 1 

Categoria B 

Posizione economica B8 

Posizione economica B7 

Posizione economica B6 

Posizione economica B5 

Posizione economica B4  

Posizione economica B3 

Posizione economica B2 

Posizione economica B1 

Categoria PLS 4 

Categoria PLS 3 

Categoria PLS 2 

Categoria PLS 1 

Categoria A 

Posizione economica A8 

Posizione economica A7 

Posizione economica A6 

Posizione economica A5 

Posizione economica A4 

Posizione economica A3 

Posizione economica A2 

Posizione economica A1 

Altro personale 

Dirigenti e alte 
specializ. Fuori 
dotazione org. 

Dirigente fuori d.o. 

 

Alte specializz. Fuori d.o. 

Direttori generali Direttore generale 

Personale 
contrattista 

Contrattisti 

Restante personale Collaboratore a tempo determinato 

Contratto Regione Trentino Alto Adige 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 
Qualifica dirigenziale tempo indeterminato Contratto collettivo Area 

dirigenziale del 27/12/2006 Qualifica dirigenziale tempo determinato 

Personale non 
dirigente 

Categoria C 

Posizione Economica C3 

Contratto collettivo Area non 
dirigenziale del 1/12/2008, 
quadriennio giuridico 
2008/2011 e biennio 
economico 2008/2009 

Posizione Economica C2 

Posizione Economica di accesso C1 

Categoria B 

Posizione Economica B4S 

Posizione Economica B4 

Posizione Economica B3 

Posizione Economica B2S 

Posizione Economica B2 

Posizione Economica di accesso B1 

Categoria A 

Posizione Economica A4 

Posizione Economica A3 

Posizione Economica A2 

Posizione Economica di accesso A1 

Altro personale 

Direttori Generali 
Segretario Generale CCIA 

 
Direttore Generale 

Personale Contrattista Contrattisti 

Restante personale Collaboratore a tempo determinato 

 

Contratto Provincia autonoma di Bolzano 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Segretari 
Segretari comunali e 
provinciali 

Segretario A 

 Segretario B 

Segretario C 

Dirigenti Dirigenti Dirigenti 

Contratto collettivo 
intercompartimentale pers. 
dirigente. periodo 2005/2008 del 
11/11/2009 

Personale non dirigente 

Categoria D 

Qualifica funzionale IX Sup. 

Contratto collettivo 
intercompartimentale del 
15/11/2011 
Parte economica per l’anno 2009 

Qualifica funzionale IX Inf. 

Qualifica funzionale VIII Sup. 

Qualifica funzionale VIII Inf. 

Qualifica funzionale VII Ter Sup. 

Qualifica funzionale VII Ter Inf. 

Qualifica funzionale VII bis Sup. 

Qualifica funzionale VII bis Inf. 

Qualifica funzionale VII  Sup. 

Qualifica funzionale VII  inf. 

Ufficiale forestale – q.f.9 

Esperto antincendio – q.f.9 

Ispettore/Ispettrice forestale – q.f.7 

Ispettore antincendio –q.f.7 

Categoria C 

Qualifica funzionale VI Sup. 

Qualifica funzionale VI Inf. 

Sovrintendente forestale – q.f.6 

Assistente antincendi – q.f.6 

Categoria B Qualifica funzionale V Sup. 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Qualifica funzionale V Inf. 

Qualifica funzionale IV Sup. 

Qualifica funzionale IV Inf. 

Agente ed assistente forestale – q.f.5 

Capo squadra e reparto – q.f.5 

Capo cantoniere – q.f.5 

Cantoniere specializzato – q.f.4 

Vigile del fuoco – q.f.4 

Categoria A 

Qualifica funzionale III Sup. 

Qualifica funzionale III Inf. 

Qualifica funzionale II Sup. 

Qualifica funzionale II Inf. 

Qualifica funzionale I Sup. 

Qualifica funzionale I Inf. 

Cantoniere – q.f.3 

Altro personale 

Personale contrattista Pers. contrattista a t. indeterminato 

 

Restante personale Altre qualifiche 

Contratto Provincia autonoma di Trento 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Segretari 
Segretari comunali e 
provinciali 

Segretari I classe 

Contratto collettivo personale Area 
Dir e Segr. comunali quadr.  Giur. 
2006-2009 biennio econ 2008-2009 
del 22/10/2008 

Segretari II classe 

Segretari comunali III classe piu' 3.000 ab. 

Segretari comunali III classe fino a 3.000 
ab. 

Segretari comunali di IV classe 

Dirigenti Dirigenti 

Dirigente generale ad es. 

Contratto collettivo Personale Area 
Dir e Segr. comunali quadr.  Giur. 
2006-2009 biennio econ 2008-2009 
del 22/10/2008 

Dirigente Pat 

Dirigente I fascia comuni 

Dirigente II fascia comuni 

Dirigente medico 

Dirigente fisico 

Direttore di Div. – Veterinario 

Direttore di divisione R.E. 

Ricercatori e tecnologi Ricercatori 

Ricercatore/tecnologo 3A  fascia CCPL del comparto ricerca per il 
quadriennio giuridico 2006/2009 e 
bienni economici 2006-2007 e 
2008-2009 

Ricercatore/tecnologo 2A  fascia 

Ricercatore/tecnologo 1A  fascia 

Direttivi Direttivi 

Direttore 
CCPL per il quadriennio giuridico 
2006/2009 ed il biennio economico 
2008–2009 dei Direttori della 
Provincia autonoma di Trento e 
degli enti strumentali 

Direttore di divisione 

Personale non dirigente 

Categoria D 
Posizione economica D evoluta 

Contratto collettivo 
Intercompartimentale Area non 
dirigenziale quadr. 2006-2009 e 
biennio econ, 2008-2009 del 
22/9/2008 

Posizione economica D base 

Categoria C 

Posizione economica C evoluta 

Posizione economica C base 

Forestali – cat. C livello evoluto 

Forestali – cat. C livello base 

Categoria B Posizione economica  B evoluta 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Segretari 
Segretari comunali e 
provinciali 

Segretari I classe 

Contratto collettivo personale Area 
Dir e Segr. comunali quadr.  Giur. 
2006-2009 biennio econ 2008-2009 
del 22/10/2008 

Segretari II classe 

Segretari comunali III classe piu' 3.000 ab. 

Segretari comunali III classe fino a 3.000 
ab. 

Segretari comunali di IV classe 

Posizione economica  B base 

Categoria A Posizione economica  A unica 

Altro personale Personale contrattista Pers. contrattista a t. indeterminato  

Contratto Provincia autonoma di Bolzano – SCUOLA 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Dirigenti Dirigenti - scuola 
Dirigenti scolastici Contratto  dir. scol. econ. 2003-

2007 del 8/10/2007 Altri Dirigenti 

Personale docente e 
personale tecnico 
amministrativo 

Insegnanti 

Insegnanti scuole superiori 

Contratto collettivo 
Intercompartimentale Parte 
giuridica 2005/2008 
Parte economica 
2007/2008 del 12/2/2008 

Insegnanti scuole medie 

Diplomati scuole superiori 

Insegnanti scuole elementari 

Personale scuole materne 

Personale formazione prof.agricola 

Personale form.profess. 

Personale istit. Educ. Musicale 

Pers.educ.e assist.sogg.port.handicaps 

Personale ATA 

Amministrativo Qualifica funzionale IX 

Amministrativo Qualifica funzionale  VIII 

Amministrativo Qualifica funzionale VII 

Amministrativo Qualifica funzionale VI 

Amministrativo Qualifica funzionale V 

Amministrativo Qualifica funzionale IV 

Amministrativo Qualifica funzionale III 

Amministrativo Qualifica funzionale II 

Amministrativo Qualifica funzionale I 

Altro personale Personale contrattista Contrattisti  

Contratto Provincia autonoma di Trento - SCUOLA 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Dirigenti Dirigenti Dirigenti scolastici  

Personale non dirigente 

Insegnati a tempo 
indeterminato 

Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado 

Contratto collettivo personale 
docente delle Scuole ed istituti 
istruzione elem.e sec. del  
9/7/2008 biennio econ. 
2006/2007 e del 8/9/2008 Parte 
giur. e biennio econ. 2008/2009 

Doc. Scuola Media Ed Equip. 

Ins. Sc. Elementare Ed Equip. 

Ins. Dipl. Istit. Ii Grado 

Assistenti educatori - Cat. C - liv. Base 

Insegn. Per la formaz. Prof.le laureati 

Insegn. Per la formaz. Prof.le non laureati 

Insegn. scuola infanzia cat. Unica 
Coordinatori 

Insegn. scuola infanzia cat. Unica 
Insegnanti 

Docenti di religione Doc.Relig. Scuola Second. 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Doc.Relig. Scuola Elem. E Materna 

Personale ATA a Tempo 
indeterminato 

Posizione economica D 

Posizione economica C 

Posizione economica C - liv. es. 

Posizione economica B 

Posizione economica B - liv. es. 

Posizione economica A 

Insegnanti a T.D. con 
contratto annuale 

Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado T. D. Annuale 

Doc. Scuola Media Ed Equip. T. D.. 
Annuale 

Ins. Sc. Elementare E Equip. T. D. Annuale 

Ins. Dipl. Istit. Ii Grado Tempo Determ. 
Annuale 

Doc.Relig. Scuola Second. T. D.  Annuale 

Doc.Relig. Scuola El. Mat. T.D.  Annuale 

Insegnanti a T.D. con 
contratto fino al termine 
delle att. Didatt. 

Doc. Laur. Ist. Sec. Ii Grado T. D. Non 
Annuale 

Doc. Scuola Media Ed Equip. T. D. Non 
Annuale 

Ins. Sc. Elementare E Equip. T. D. Non 
Annuale 

Ins. Dipl. Istit. Ii Grado T. D. Non Annuale 

Doc.Relig. Scuola Second. T. D. 
Contr.Termine Att. Did. 

Doc.Relig. Scuola El. Mat. T. D. Contr. 
Termine Att. Did. 

Contratto Regione Sicilia 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Qualifica dirigenziale tempo ind. I Fascia 

CCRL area dirigenza del 5.7.2007 
quadriennio 2002-2005 

Qualifica dirigenziale tempo ind. II Fascia 

Qualifica dirigenziale tempo ind. III Fascia 

Qualifica dirigenziale tempo det. 

Personale non dirigente 

Categoria D 

Qualifica D6 

CCRL per il comparto non 
dirigenziale del 21/05/2008 
quadriennio giuridico 2006/2009 e 
biennio economico 2006/2007 

Qualifica D5 

Qualifica D4 

Qualifica D3 

Qualifica D2 

Qualifica D1 

Categoria C 

Qualifica C8 

Qualifica C7 

Qualifica C6 

Qualifica C5 

Qualifica C4 

Qualifica C3 

Qualifica C2 

Qualifica C1 

Categoria B 

Qualifica B6 

Qualifica B5 

Qualifica B4 

Qualifica B3 

Qualifica B2 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Qualifica B1 

Categoria A 

Qualifica A5 

Qualifica A4 

Qualifica A3 

Qualifica A2 

Qualifica A1 

Altro Personale 

Dirigenti e alte 
specializzazioni  fuori 
dotazione org. 

Dirigenti Fuori D.O. 

 

Alte Specializzazioni Fuori D.O. 

Direttori Generali 
Segretario Generale CCIA 

Direttore Generale 

Personale Contrattista Contrattisti 

Restante personale 
Collaboratore a tempo determinato - art. 2 
d.p. reg. n. 8/20 

Contratto Regione Valle d’Aosta 

Macrocategoria Categoria Qualifica Contratto di riferimento 

Segretari 
Segretari comunali e delle Comunità 
montane 

Segretario I Fascia 
Legge regionale n. 46 del 
19/08/1998 

Segretario II Fascia 

Segretario III Fascia 

Dirigenti Dirigenti Qualifica unica dirigenziale CCRL  11/08/2000 

Personale non dirigente 

Categoria D 
Posizione economica D 

CCRL personale non 
dirigente del 21/05/2008 
quadriennio normativo 
2002/2005-2006/2009 
E bienni econ.2006/2007-
2008/2009 

Posizione economica D Forestale 

Categoria C 

Posizione economica C2 

Posizione economica C1 

Posizione economica C2 – 
Maresciallo forestale 

Posizione economica C1 – Brigadiere 
forestale 

Categoria B 

Posizione economica B3 

Posizione economica B2 

Posizione economica B1 

Posizione economica B3 – Guardia 
forestale 5 anni 

Posizione economica B2 – Guardia 
forestale 

Posizione economica B1 - Forestale 

Categoria A 
Posizione economica A 

Posizione economica A - Forestale 

Altro personale 
Personale Contrattista Contrattisti 

 
Restante pers. Collaboratore a tempo determinato  

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro flessibile o modalità flessibile di 
lavoro 

Non vanno considerati il personale dirigenziale, i segretari comunali ed il collaboratori a tempo 

determinato assunti ai sensi dell’art.90 del d.lgs 267/2000 poiché, qualora presenti, sono già rilevati in 

tabella 1. Nel personale contrattista vanno inclusi anche i lavoratori assunti a giornata tramite Ufficio di 

collocamento, senza contratto e retribuiti in base al contratto dell’agricoltura - settore privato - 

ricondotti ad unità annua. 
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Per la rilevazione del personale di tale tabella si rimanda alle Istruzioni di carattere generale. Si ritiene 

opportuno segnalare, in questa sezione, esclusivamente le modalità di rilevazione dei c.d. “NONNI 

VIGILI”. Con Risoluzione 10/10/2008, n. 378/E l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che i redditi dei 

“nonni vigili” sono inquadrabili tra i redditi assimilati a quelli previsti per i lavoratori socialmente utili, 

mentre con Circolare n. 88 del 9 luglio 2009 l’INPS ha configurato tale tipologia di prestazione anche 

come prestazione di lavoro occasionale di tipo accessorio. Vanno pertanto rilevati in modo differenziato 

a seconda della procedura di incarico stabilita con deliberazione dell’ente e cioè: 

 qualora il “nonno vigile” sia retribuito con mandato di pagamento diretto il soggetto va 

registrato nella colonna dedicata alla rilevazione del personale L.S.U. di tabella 2 secondo il 

calcolo unità uomo/anno, ponendo particolare cura nell’effettuare il predetto conteggio 

computando sia le giornate lavorative sia le ore effettivamente lavorate. La relativa spesa va 

registrata nella correlata voce di tabella 14; 

 nel caso in cui il “nonno vigile” sia retribuito con l’acquisto dei buoni lavoro INPS (voucher) va 

indicata esclusivamente la spesa sostenuta in risposta alla specifica domanda prevista nella 

Scheda Informativa 1 (che rappresenta un “di cui” delle spese riportate nella tabella 14 nella 

voce codice L110 “Altre spese”). 

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Colonna “Personale dell’Amministrazione – Fuori ruolo” 

Il personale assegnato funzionalmente dall’Ente locale ad una Azienda Speciale costituita ai sensi 

dell’art. 114 del d.lgs. 267/2000 o di analoghe disposizioni previste dalle Regioni a Statuto speciale e 

dalle Province autonome - non rilevata nel Conto annuale come organismo separato - deve essere 

registrato unitamente a quello dipendente di tabella 1 evidenziandolo nella tabella 3 come personale 

dell’Amministrazione – Fuori ruolo. Gli emolumenti pagati direttamente dall’Ente locale saranno 

riportati in tutte le tabelle di spesa. Le eventuali somme ricevute a rimborso dovranno essere indicate in 

tabella 14 (cod. P090). 

Colonna “Convenzioni” 

Il comma 557 della legge 311/2004 e l’art. 14 del CCNL del 22.01.2004 danno facoltà agli Enti locali di 

utilizzare i dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati 

dall’amministrazione di provenienza, non configurandosi in tal senso come rapporto di lavoro a tempo 

parziale. Di fatto, tali disposizioni consentono, per i dipendenti che già prestano servizio presso un ente 

locale, il cumulo di più rapporti presso istituzioni diverse. 

Pertanto, l’inserimento di tale dato nella tabella 3 permette di eliminare all’origine alcune incoerenze 

connesse all’utilizzo di personale in virtù delle norme richiamate. 

Il personale in questione, verrà rilevato in tutte le tabelle di organico (anche nella tabella 3, colonna 

“Convenzioni” della sezione “Personale dell’Amministrazione” – OUT –) e di spesa dall’Ente presso 

cui è in dotazione organica, a prescindere da dove svolge l’attività prevalente. 

La rilevazione, pertanto, andrà effettuata, compresa la parte relative alle assenze, secondo le modalità 

che di seguito si riportano: 
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1) Convenzione tra enti il cui personale (compreso il Segretario comunale o provinciale), presta 

l’attività lavorativa in giornate distinte 

Nel caso in cui la convenzione preveda che il personale presti la propria attività lavorativa nei vari Enti 

locali in giornate intere, la rilevazione va effettuata con le modalità che di seguito si riportano: 

 a) ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

• Tabelle 1-7-8-9: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti 

• Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale 

dell’Amministrazione” colonna “convenzioni” (Out) 

• Tabella 11: rilevazione delle assenze effettuate nelle giornate la cui attività deve 

essere svolta presso l’Ente Capo convenzione 

• Tabella 12-13: indicazione degli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti 

con indicazione dei cedolini emessi in tabella 12 proporzionati in base alla 

percentuale di lavoro svolta 

• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti 

convenzionati 

 b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE 

• Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna 

“convenzioni” (In) 

• Tabella 11: rilevazione delle assenze effettuate nelle giornate la cui attività deve 

essere svolta presso l’Ente convenzionato 

• Tabelle 12-13: indicazione degli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti 

con indicazione, esclusivamente nel caso di erogazione di trattamento economico 

fondamentale, nella tabella 12 dei cedolini emessi proporzionati in base alla 

percentuale di lavoro svolta 

• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo 

convenzione. 

2) Convenzione tra enti il cui personale (compreso il Segretario comunale o provinciale) presta 

l’attività lavorativa con completamento dell’orario giornaliero 

Nel caso in cui la convenzione preveda che il personale presti la propria attività lavorativa tra i vari enti 

con completamento dell’orario giornaliero e non per l’intera giornata lavorativa, si procederà invece con 

le seguenti modalità: 

 a) ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

• Tabelle 1-7-8-9: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti 

• Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale 

dell’Amministrazione” colonna “convenzioni” (Out) 

• Tabella 11: rilevazione di tutte le assenze effettuate (ancorché in convenzione) 

• Tabelle 12-13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai 

dipendenti 
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• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti 

convenzionati 

 b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE 

• Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna “convenzioni” (In) 

• Tabella 11: non va indicata nessuna assenza poiché vengono rilevate tutte dall’Ente Capo 

convenzione 

• Tabella 13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti 

• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo convenzione 

3)  Convenzione tra enti il cui personale presta l’attività lavorativa oltre l’orario d’obbligo 

giornaliero 

a)  ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI 

LAVORO 

• Tabelle 1-7-8-9-11: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti 

• Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale dell’Amministrazione” 

colonna “convenzioni” (Out) 

• Tabelle 12-13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti 

• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti convenzionati 

b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE 

• Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna “convenzioni” (In) 

• Tabella 11: non va indicata nessuna assenza poiché vengono rilevate tutte dall’Ente Capo 

convenzione 

• Tabella 12 e 13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti. Si precisa 

che il compenso oltre l’orario d’obbligo di lavoro va correlato al trattamento tabellare previsto per 

la posizione economica rivestita calcolato in proporzione alle ore lavorative previste dalla 

convenzione per un massimo di 12 ore settimanali. I cedolini da indicare nella tabella 12 vanno, 

pertanto, riproporzionati al numero di ore lavorate. Si coglie l’occasione per sottolineare che erogare 

il compenso come straordinario (che prevede un incremento del 15% sulla paga oraria ordinaria nei 

giorni feriali, del 30% se le ore sono svolte in giorni festivi o di notte e del 50% se vengono svolte 

in orario notturno festivo) non è fattispecie prevista dalla norma che concede la possibilità concreta 

ai comuni di ridotte dimensioni di utilizzare, con un rapporto di lavoro subordinato, dipendenti di 

altri comuni ai fini del contenimento delle spese di personale. 

• Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo convenzione 

Nella tabella 3 NON vanno rilevati i dipendenti che vengono utilizzati per attività correlate alle funzioni 

associate per convenzioni sottoscritte tra le amministrazioni ai sensi dell’articolo 14, comma 28, della 

legge 122/2010 e s.m.i. o altre convenzioni similari. 

Considerato che il personale che svolge l’attività associata non viene ceduto in comando o in altra 

forma prevista dall’ordinamento, tale circostanza non incide sulla rilevazione della tabella 3 che registra 

il personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31.12. 
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Il comune gestore della funzione associata registrerà nelle tabelle di spesa tutte le somme erogate al 

proprio personale utilizzato anche per lo svolgimento di detta funzione. 

I comuni convenzionati, che trasferiscono al bilancio del comune gestore le somme necessarie allo 

svolgimento della funzione associata, dovranno registrare la quota destinata a remunerare il personale 

adibito alla funzione nella voce “Altre somme rimborsate alle amministrazioni” (cod. P074) della tabella 

14 indicando nello specifico campo note “Rimborsi effettuati” l’ente destinatario e il relativo importo. 

Conseguentemente l’ente gestore registrerà i trasferimenti ricevuti nella tabella 14 nella voce “Altri 

rimborsi ricevuti dalle amministrazioni” (cod. P099) con indicazione nel campo note “Rimborsi 

ricevuti” degli enti convenzionati e delle somme ricevute a titolo di trasferimento. 

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a 
tempo indeterminato e dirigente 

Va rilevato come passaggio l’assunzione di incarico dirigenziale o di “collaboratore a tempo 

determinato” ai sensi dell’art. 90 del d.lgs. 267/2000, presso l’Istituzione di appartenenza del 

dipendente, a tal fine collocato in aspettativa. Va registrato analogo passaggio nel caso di cessazione 

dall’incarico per il personale interno all’amministrazione. 

Nel caso in cui nel corso dell’anno di rilevazione sia stata effettuata una ricostruzione di carriera ad un 

dipendente di ente locale a seguito di un giudicato, va rilevato il relativo passaggio nella tabella 4. Nel 

campo note della Scheda Informativa 1 si provvederà a farne opportuna menzione. 

Per la rilevazione dei passaggi eventualmente effettuati nell’anno di rilevazione ai soli fini giuridici in 

ottemperanza dell’articolo 9, comma 21, del D.L. 78/2010 si rimanda alle istruzioni di carattere generale 

valide per tutte le amministrazioni pubbliche. 

Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato del 
servizio nell’anno 

In caso di cessazione dal servizio per collocamento a riposo o dimissioni del Segretario comunale o 

provinciale, gli enti locali dovranno registrare la cessazione nella tabella 5 come “Passaggi ad altra 

amministrazione -stesso comparto”. L’Agenzia dei Segretari comunali e provinciali acquisirà detto 

personale nella tabella 6 “Passaggi da altra amministrazione –stesso comparto” e conseguentemente 

emanerà il provvedimento di collocamento a riposo/dimissioni registrando tale cessazione nella tabella 

5. Tale modalità di rilevazione riproduce il corretto iter giuridico previsto dalla normativa vigente 

poiché il Segretario ha un rapporto di servizio con l’ente e un rapporto di lavoro con l’Agenzia cui 

spettano tutti i provvedimenti di assunzione e cessazione.  

Per i collaboratori a tempo determinato ex art. 90 TUEL o per analoghe figure previste da specifiche 

disposizioni delle Regioni e Province Autonome, esterni all’amministrazione, la cessazione dovrà essere 

registrata nella colonna “Altre cause”.  

Nella colonna “Licenziamenti” vanno rilevate esclusivamente le cessazioni avvenute per licenziamento 

disciplinare con preavviso o senza preavviso come atto unilaterale del datore di lavoro nel corso 

dell’anno di rilevazione a prescindere da vertenze giudiziarie in essere. 
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Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al 
personale in servizio 

Per il personale non dirigente del comparto, lo stipendio “tabellare” e di “progressione economica” da 

indicare nella colonna 2 per ciascuna qualifica/posizione economica da prendere a riferimento per la 

spesa per l’anno di rilevazione è quello individuato nella tabella C del contratto nazionale di lavoro 

quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009 del 31 luglio 2009 di seguito 

riportata, ancorché secondo la previsione contrattuale, una quota di detto stipendio sia a carico del 

fondo per la contrattazione integrativa. 

Tabella stipendi tabellari biennio economico 2008/2009 in euro per 12 mesi  

Posizioni 

economiche 
1 2 3 (*) 4 5 6 7 

Categ. D 21.166,71 22.203,89 24.338,14 25.377,76 26.510,86 28.342,72  

Categ. C 19.454,15 19.917,86 20.472,62 21.120,11 21.901,32   

Categ. B 17.244,71 17.531,61 18.229,92 18.496,61 18.808,79 19.143,58 19.878,40 

Categ. A 16.314,57 16.533,95 16.884,36 17.184,06 17.539,65   

(*) Stipendio riferito alle posizioni economiche D3 e B3 (di accesso) ed alle posizioni economiche D3 e B3 (profili di 

accesso D1 e B1) 

Nella colonna 4 “R.I.A./Progressione economica”, gli Enti dovranno riportare esclusivamente la 

retribuzione individuale di anzianità in godimento dei dipendenti sulla base del congelamento delle 

classi e scatti previsti dalla precedente normativa. 

Direttore generale 

Qualora il compenso per il Direttore Generale della Provincia o del Comune, sia erogato con un unico 

emolumento complessivo (comprensivo anche dell’indennità di Direttore generale), a persona terza e 

non al Segretario comunale cui sia stato conferito l’incarico, dovrà essere rilevato nella colonna 

“Stipendio”, in corrispondenza della riga “Direttore generale” (cod. 0D0097). 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I125 Indennità di vigilanza Art. 26 comma 2, del CCNL 1.4.1999 

I143 Personale scolastico 

Tutte le indennità professionali indipendentemente dalle modalità di 

finanziamento (a carico del bilancio dell’Ente o del fondo ): art. 30, 

art. 31, art. 32, art. 32 bis, art. 34 del CCNL 14.09.2000 e art. 6 del 

CCNL 5.10.2001. 

I207 Retribuzione di posizione 

La retribuzione di posizione va indicata al netto della quota 

trasferita allo stipendio (in applicazione del CCNL 12.02.2002). 

Segretari comunali e provinciali (CCNL 16.05.2001 e CCNL 

1.3.2011). 

Dirigenti (art. 27 CCNL area Dirigenza del 23.12.1999). 

Personale interessato all’applicazione degli artt. 10 e 11 del CCNL 

31.03.1999. 

Eventuale retribuzione di posizione prevista da leggi regionali per i 

dipendenti classificati nelle categorie B o C. 



Istruzioni specifiche di comparto 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 247 
 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I212 Retribuzione di risultato 

Segretari comunali e provinciali (art. 16.05.2001). 

Dirigenti (art. 28 CCNL area Dirigenza del 23.12.1999). 

Personale di cui agli artt. 10 ed 11 del CCNL del 31.03.1999. 

Eventuale retribuzione di risultato prevista da leggi regionali per i 

dipendenti classificati nelle categorie B o C. 

I222 Indennità di comparto Art. 33 del CCNL del 22/1/2004. 

S604 Compensi oneri, rischi e disagi 

Indennità di turno, rischio ecc. e disagio di cui all’art. 17 comma 2, 

lett. D ed E del CCNL dell’1.04.1999 (indennità di turno, di rischio, 

di reperibilità, di maneggio valori, di orario notturno, festivo e 

notturno festivo);  

Le competenze accessorie aggiuntive erogate ai centralinisti non 

vedenti (c.d. indennità di mansione). 

Indennità di pronta reperibilità. 

S615 Fondo specifiche responsabilità 

Indennità previste dall’art. 17, lett. f  - i del CCNL 1.04.1999, come 

integrato dall’art. 7 comma 1 del CCNL 09/05/2006 “Compensi 

per particolari responsabilità”. 

S630 Compensi produttività 

Compensi per incentivare la produttività al personale non dirigente 

(art. 17, comma 2, lett. a, g e h del CCNL 1.4.1999 ed eventuale 

compenso corrisposto ai messi notificatori ai sensi dell’art. 54 del 

CCNL 14.09.2000); spese per il personale che ha collaborato al 

censimento ISTAT; somme corrisposte ai dipendenti come 

incentivo all’attività di recupero dell’evasione ICI (Imposta 

comunale sugli immobili, ) 

S710 
Compenso aggiuntivo al Segr. comunale 

quale Dir. generale 

Compensi erogati al Segretario comunale in caso di conferimento di 

incarico di Direttore generale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del 

d.lgs. 267/2000 

S720 
Incentivi alla progettazione ex legge 

Merloni 

Incentivi alla progettazione previsti dall’art. 18 della legge 109/1994 

e successive modificazioni 

S740 
Diritti di rogito - segreteria conv.- 

indennità di scavalco 

Diritti di rogito/segreteria, retribuzione aggiuntiva per segreteria 

convenzionata ed altri diritti corrisposti ai segretari comunali. 

Indennità erogata ai Segretari a scavalco. 

Compensi per diritti di rogito di cui all’art. 25 del CCNL Area 

dirigenza del 22/02/2006 e art. 11 del CCNL 9 maggio 2006 

personale non dirigente (vice-segretario) 

S750 Onorari avvocati 
Onorari degli avvocati dipendenti dell’ente, che sono corrisposti a 

seguito di condanna alle spese della parte avversa soccombente 

S190 Indennità di staff/collaborazione 

Indennità e/o assegni ad personam erogati a personale che presta 

servizio presso le segreterie politiche della regione, della provincia o 

del comune per  attività di collaborazione agli organi di direzione 

politica. In tale voce vanno rilevati: 

• i compensi per collaboratori ex art 90 d.lgs. 267/2000 

generalmente individuati come assegno ad personam o analoghe 

figure professionali. 

• le indennità e/o assegno ad personam erogati al personale 

interno (dirigenti e non dirigenti). 

• le indennità (staff/gabinetto/collaborazione) erogate al 

personale comandato/distaccato/fuori ruolo proveniente da altre 

amministrazioni vanno rilevate in tale voce solo nel caso in cui 

venga erogata anche la parte fissa della retribuzione. Nel caso in cui 

venga erogata solo la parte accessoria, i corrispondenti importi 

vanno comunicati nella voce di spesa “Competenze personale 

comandato/distaccato presso l’amm.ne” (cod. S761). 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

S761 
Competenze personale 

comandato/distaccato presso l’amm.ne 

In tale voce, al fine di di ottenere una manifestazione della spesa che 

consenta il calcolo di retribuzioni medie coerente, vanno rilevate i 

compensi secondo i seguenti criteri:  

Caso A): l’Amministrazione che utilizza tale personale eroga 

direttamente al dipendente solo emolumenti accessori. Questi 

emolumenti andranno rilevati in tale voce di spesa S761. I rimborsi 

all’amministrazione di appartenenza che ha sostenuto la spesa per la 

restante parte della retribuzione saranno registrati nella tabella 14. 

Caso B): l’Amministrazione di destinazione eroga direttamente al 

dipendente tutto il trattamento economico. In questo caso tutte le 

spese fisse ed accessorie andranno regolarmente registrate nelle 

singole voci delle tabelle 12, 13 e 14. 

T101 Straordinario 

Oltre alla somma a completo carico dell’Ente locale, vanno rilevata 

anche: 

la spesa sostenuta per la partecipazione a seggi elettorali 

lo straordinario corrisposto per calamità naturali, ai sensi dell’art. 40 

del CCNL del 22/1/2004 

Si ricorda che lo straordinario non può essere corrisposto al 

personale dirigente nonché ai segretari comunali e provinciali. 

Per le Regioni ed Autonomie Locali la voce “Altre indennità” comprende tra l’altro: 

- indennità una tantum di mobilità di cui all’art. 17, comma 7, del CCNL dell’ 1.4.1999; 

- indennità ad personam corrisposta ai dirigenti ed alte specializzazioni di cui all’art. 110 del D. Lgs. n. 267/2000 ad 

esclusione delle spese di cui al codice S190 “Indennità di staff/collaborazione”; 

- l’eventuale compenso ai vigili non transitati in categoria D (art. 29, comma 8, CCNL del 14.09.2000); 

- le spese per assegni ad personam, corrisposti a dipendenti ad esclusione delle spese di cui al codice S190 “Indennità di 

staff/collaborazione”; 

- maturato economico previsto dall’art. 35, comma 1 lettera b) del CCNL del 10.04.1996 come confermato dall’art. 24 del 

CCNL quadriennio 1998/2001 del 5.01.2000 per l’ex qualifica superiore (o ex seconda qualifica dirigenziale) in sede di 

costituzione della qualifica unica dirigenziale; 

- differenza tra trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e quello iniziale corrispondente 

alle mansioni superiori di temporanea assegnazione (mansioni superiori); 

- compenso dei vigili riassorbibile; 

- i più elevati importi della indennita’ integrativa speciale attualmente in godimento da parte delle Categorie B e D, ovvero 

posizione di accesso B3 e D3 conservati  come “assegno personale non riassorbibile (L’Art. 29, comma 4, del CCNL 

22/01/2004; 

- indennità di qualifica ai sensi dell’art. 5 del CCNL del 31/03/1999. 

Per le spese delle indennità e dei compensi accessori previsti da ciascun contratto regionale si fa 

riferimento alle voci inserite nella tabella 13 dei kit excel pubblicati. 

Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

I contributi erogati all’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali per il Fondo 

di mobilità dei segretari comunali vanno indicati alla voce “Altre spese” (cod. L110). 

Nelle “Altre spese” devono essere indicate anche quelle sostenute dall’ente per l’acquisto dei buoni 

lavoro (voucher). Quest’ultima spesa va comunicata anche nella Scheda informativa 1 in risposta alla 

prevista domanda. 

L’ammontare dei rimborsi, ricevuti dalla Regione per le spese relative ai lavoratori addetti ai “cantieri 

scuola lavoro e/o contratti scuola lavoro”, va riportato nella voce prevista al codice P099. La regione 
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che rimborsa la quota della spesa sostenuta dagli enti per tale personale deve indicare le somme 

rimborsate nella voce codice P074. 

La voce “Somme ricevute da U.E e/o privati” (cod. P098) rappresenta “un di cui” della spesa 

complessivamente sostenuta nel caso in cui i progetti siano stati attuati con personale interno 

all’Istituzione (sia a tempo indeterminato sia con contratto di lavoro flessibile). Detto personale è 

rilevato secondo le modalità ordinarie nelle tabelle di organico e nelle tabelle di spesa. 

Le Unioni di comuni devono rilevare nella voce “Rimborsi ricevuti per personale comandato/fuori 

ruolo/in convenzione” (cod. P090) la somma complessiva ricevuta dai Comuni facenti parte 

dell’Unione per il personale in convenzione. 

Le Camere di commercio versano una quota ad un fondo presso l’Unioncamere che viene utilizzato per 

rimborsare gli stipendi alle Camere di commercio che hanno il proprio personale in aspettativa 

sindacale. Tale spesa va rilevata nel modo seguente: la quota che le Camere di commercio versano al 

fondo va rilevata nella voce “Altre spese” (cod. L110). I rimborsi, che le Camere di commercio ricevono 

dall’Unioncamere per il proprio personale in aspettativa sindacale vanno riportati nella voce “Altri 

rimborsi ricevuti dalle amministrazioni” (cod. P099) avendo cura di annotare nell’apposito campo note 

la specifica del rimborso. 

CONTRATTO REGIONE SARDEGNA 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Nella tabella 1 è stata inserita la qualifica di “Collaboratore a tempo determinato” che va ad individuare 

le unità di personale assegnate agli uffici di diretta collaborazione degli organi politici. Per la corretta 

rilevazione si rimanda alle istruzioni relative ai “collaboratori a tempo determinato art. 90 TUEL” del 

Comparto nazionale delle Regioni ed autonomie locali. 

Le qualifiche dirigenziali sono così individuate: 

 Dirigente con incarico di Direttore generale  

 Dirigente con incarico di Direttore di dipartimento: in tale qualifica andranno rilevati il Direttore 

di dipartimento, di distretto o di area 

 Dirigente: in tale qualifica vanno rilevati i Dirigenti di servizio, di staff  ed il Dirigente ispettore 

 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Nella tabella 13, oltre alle voci di spesa comuni al Comparto nazionale Regioni ed autonomie locali, è 

presente la seguente voce di retribuzione accessoria. 
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Tabella 15 – Monitoraggio della Contrattazione integrativa 

Personale non dirigente 

COSTITUZIONE FONDO 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Unico importo consolidato anno 2003: inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale, come disposto dall’art. 31 c. 2 

primo paragrafo del Ccnl 02-05. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 02-05: inserire gli incrementi del Ccnl 02-05 aventi carattere di certezza e stabilità (art. 32 

cc. 1 e 2 - ove attribuiti su base certificata - e c. 7, riferito alle alte professionalità). 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire, ove attribuiti su base certificata, gli incrementi aventi carattere di certezza 

e stabilità, cioè riferiti all’art. 31. c. 2 del Ccnl 02-05, disposti dall’art. 4 cc. 1 (in caso di Enti locali), 4 (in 

caso di Camere di Commercio, Industria e Artigianato) e 5 (in caso di Regioni). 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire, ove attribuiti su base certificata, gli incrementi aventi carattere di certezza 

e stabilità, cioè riferiti all’art. 31. c. 2 del Ccnl 02-05, disposti dall’art. 8 cc. 2 (Enti locali), 5 (Camere di 

Commercio, Industria e Artigianato), 6 (Regioni) e 7 (Altri enti). 

Altri incrementi 

Rideterminazione fondo progressioni storiche: la dichiarazione congiunta n. 14 del Ccnl 02-05, confermata dalla 

dichiarazione congiunta n. 1 del Ccnl 08-09, ha chiarito che, in occasione di incrementi stipendiali 

disposti da Ccnl, il Fondo dell’anno va rivalutato in rapporto al nuovo valore del differenziale delle 

posizioni economiche attribuite ai dipendenti che gravano sul fondo stesso; nella voce “Rideterminazione 

fondo per progressioni storiche (dich. cong. 14 Ccnl 02-05)” va quindi inserita la somma degli incrementi del 

Fondo determinati per tale causa dai diversi Ccnl successivi al valore consolidato di partenza (Unico 

importo consolidato anno 2003), ciascuno asseverato da una opportuna ricognizione amministrativa e 

relativa certificazione da parte degli organi di controllo. 

Incrementi dotazione organica e relativa copertura posti: inserire le risorse previste dall’art. 15 c. 5 del Ccnl 

98-01, parte fissa, cioè avente carattere di certezza e di stabilità, operati in occasione di un incremento 

stabile delle dotazioni organiche e relativa copertura. Nota bene: ciascun incremento deve essere stato 

opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi di 

controllo del Fondo per l’anno corrente. 

RIA e assegni ad personam personale cessato: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di 

anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale comunque cessato dal 

servizio a far data dal 1 gennaio 2004, come disposto dall’art. 4 c. 2 del Ccnl 00-01. Tale importo, 

infatti, nella sua valutazione a regime, va ad incrementare con carattere di certezza e stabilità le risorse 

del Fondo ai sensi del disposto dell’art. 4 c. 2 del Ccnl 00-01. Nota bene: la RIA personale cessato 
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precedente il 1 gennaio 2004 va ricompresa nelle risorse storiche di cui alla voce “Unico importo consolidato 

anno 2003”. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: è possibile inserire in questa voce residuale le eventuali 

risorse che eccezionalmente non trovassero allocazione nelle precedenti voci. Tale circostanza va 

asseverata da parte dell’Organo di controllo specificando la natura delle eccezioni nello spazio in coda 

alla scheda informativa 2. Al fine di consentire, se ritenuto necessario, la rettifica della tabella di 

rilevazione con nuove voci precedentemente non identificate esplicitamente, è opportuno che il 

medesimo contenuto venga inviato anche alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it. 

Decurtazione del fondo / parte fissa 

Inserire eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

distinte nelle seguenti tipologie: 

a) decurtazioni effettuate per effetto del disposto dell’art. 9 comma 2 bis Legge 122/2010 

distintamente per rispetto limite 2010 e (eventuale) riduzione proporzionale alla diminuzione del 

personale; 

b) altre decurtazioni, ad esempio: 

- decurtazioni operate per accertata violazione dei vincoli e dei limiti della contrattazione 

integrativa in anni precedenti e conseguente recupero entro la tornata contrattuale successiva 

di tali incrementi nulli/illegittimi ex art. 40 comma 3-quinquies del DLgs 165/2001; 

- recupero, sempre entro la tornata contrattuale successiva, di somme erogate in eccesso per 

effetto di autonoma procedura attivata dall’amministrazione erogante in regime di autotutela, 

nel rispetto dei principi indicati dall’ art. 40 comma 3-quinquies del DLgs 165/2001. 

- decurtazioni per rispetto piani di rientro; 

- altre decurtazioni. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire la quota delle risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997, come richiamata dall’art. 4 c. 4 Ccnl 00-01. Tali risorse non rilevano 

ai fini del rispetto del limite 2010 in caso di nuove convenzioni, ove tale attività non risulti 

ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del d.l. 78/2010). 

Risparmi di gestione: inserire la quota delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 Legge 

449/97. 

Quote per la progettazione: inserire le eventuali quote dell’importo posto a base di una gara o di un’opera 

nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 92 cc. 5-6  DLgs 163/06. Come già evidenziato nelle 

Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Recupero evasione ICI: inserire le risorse riferibili all’articolo 59 c. 1 L. p del DLgs 446/97 nel quale si 

prevede che, ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell’articolo 3, comma 
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57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale 

addetto. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire le somme che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 

incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, ai sensi dell’art. 15 c. 1 alinea K del Ccnl 98-01 

ad eccezione di quelle connesse a progettazione, art. 43 L. 449/97 e recupero evasione ICI che 

debbono essere inserite nelle voci corrispondenti. 

Risparmi da straordinario: inserire gli eventuali risparmi di spesa per straordinario che vanno ad 

incrementare per l’anno di riferimento e su base una tantum le risorse del Fondo secondo quanto 

previsto dall’ultimo paragrafo dell’art. 14 del Ccnl 98-01. 

Liquidazione sentenze favorevoli all’Amministrazione: inserire le risorse derivanti da sentenze favorevoli 

all’ente secondo la disciplina di cui all’art. 27 Ccnl 98/01. Come già evidenziato nelle Istruzioni di carattere 

generale, tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Integrazione Fondo CCIAA in equilibrio finanziario: le CCIAA in condizioni di equilibrio finanziario, così 

come indicato dall’art. 15 c. 1 L. n Ccnl 98-01, inseriranno (o confermeranno se già inserito) un importo 

non superiore al limite stabilito dall’art. 31, comma 5, del Ccnl 94-97. 

Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione: inserire le risorse previste dall’art. 15 c. 5 del Ccnl 98-01, parte 

variabile, in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione effettuati a parità di 

personale. Nota bene: tali risorse vanno riferite unicamente all’anno di riferimento, previa documentata 

certificazione da parte degli Organi di controllo. 

Integrazione 1,2%: eventuale conferma delle risorse previste dall’art. 15 c. 2 del Ccnl 98-01, concernente 

la possibilità di integrare il fondo sino ad un importo massimo dell’1,2% del monte salari 1997, esclusa 

la quota relativa alla dirigenza, ove persista la relativa capacità di spesa. 

Messi notificatori: gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni finanziarie 

per destinare una quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti dell’amministrazione 

finanziaria al fondo di cui all’art. 15 del Ccnl 98-01 per essere finalizzata all’erogazione di incentivi di 

produttività a favore dei messi notificatori stessi, secondo quanto previsto dall’art. 54 Ccnl 14 settembre 

2000. Nota bene: tali risorse sono soggette al limite 2010. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: fare riferimento a quanto esposto al punto “Altre risorse fisse con carattere di 

certezza e stabilità”. 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: l’art. 17 c. 5 del Ccnl 98-01 prevede che le somme non utilizzate 

o non attribuite nell’ambito di un Fondo debbano essere portate in aumento del Fondo dell’anno 

successivo. A questo fine è necessaria una formale ricognizione amministrativa, opportunamente 

certificata dagli Organi di controllo, volta ad asseverare l’ammontare di risorse di Fondi anni precedenti 

a loro volta regolarmente certificati che risultano verificabilmente non utilizzate né più utilizzabili 

nell’ambito di tali Fondi. Le somme così calcolate vanno depurate dalle poste che per previsione 

contrattuale o normativa non possono essere riportate al nuovo Fondo, come le economie su nuovi 

servizi non realizzati o i risparmi determinati per assenze per malattia ex art. 71 L. 133/2008, i risparmi 

per progressioni orizzontali giuridiche o altri disposti dell’art. 9 DL 78/2010 convertito nella legge 

122/2010. Tali somme non rilevano ai fini della verifica del rispetto dell’art. 9 comma 2 bis Legge 

122/2010. 
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Decurtazione del Fondo (parte variabile) 

Inserire le decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le modalità di valorizzazione di tali 

poste sono le medesime della corrispondente voce “Decurtazione del fondo / parte fissa”. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. gli istituti 

del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo nazionale e/o da 

contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la quantificazione da parte 

dell’Amministrazione delle poste non contrattate o non contrattabili del Fondo che, sommata alle poste 

contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto integrativo certificato 

dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di costituzione del fondo 

(eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). L’articolazione nelle sotto-voci della 

sezione va indicata come segue. 

Indennità di comparto quota carico Fondo: inserire le risorse del fondo di cui all’art. 33, c. 4, alinea b) ed alinea 

c) del Ccnl 02-05. Nota bene: 1. non vanno ricomprese le quote di cui all’alinea a) del medesimo art. 33 c. 

4, che non partecipano al Fondo; 2. questa voce compare unicamente nella sezione “Destinazioni non 

contrattate specificamente dal CI di riferimento” in quanto la misura dell’indennità di comparto è stabilita dal 

Ccnl e non può quindi essere oggetto di contrattazione integrativa; 3. il valore da inserire nella tabella 

deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione 

che di destinazione del Fondo. 

Progressioni orizzontali storiche: inserire i valori storici del Fondo destinati a remunerare le progressioni 

economiche già in essere prima del contratto integrativo annuale di riferimento (come normato a 

partire dall’articolo 17 c. 2 lettera b) del Ccnl 98-01). Nota bene: i valori vanno inseriti nella tabella al 

valore previsionale attuale (cfr. Dichiarazioni congiunte n. 14 Ccnl 02-05 e n. 1 Ccnl 2008-09) e 

quantificati come differenza fra il livello stipendiale della posizione economica in essere e quella di 

ingresso (posizione economica base ovvero altra posizione di ingresso prevista dal Ccnl). 

Posizioni organizzative: inserire il valore della retribuzione di posizione e di risultato destinata alle figure 

incaricate, precedentemente al CI di riferimento, di posizione organizzativa come previste dagli artt. 8-

9-10-11 del Ccnl 31 marzo 1999 e successive modificazioni, ivi comprese le alte professionalità istituite 

con l’art. 10 del Ccnl 02-05. Nota bene: si tratta di incarichi pluriennali già formalizzati all’atto della 

stipula del CI di riferimento o comunque regolati all’esterno di esso. 

Indennità di responsabilità / professionalità: inserire, qualora non espressamente regolato dal CI dell’anno di 

riferimento, il valore delle indennità collegate all’eventuale esercizio di compiti che comportano 

specifiche responsabilità, ad. es. come previsto  dall’art. 7 c. 1 del Ccnl 04-05 e regolato dall’art. 29 c. 8 

Ccnl 14.9.2000, dall’art. 31 c. 7 del Ccnl 14.9.2000 o dall’art. 6 Ccnl 00-01. Nota bene: il valore da inserire 

nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di 

costituzione che di destinazione del Fondo. 

Indennità turno, rischio, disagio ecc.: inserire le risorse che fanno riferimento all’articolo 17 c. 2 lett. d-e del 

Ccnl 98-01 (indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno 
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- festivo nonché le indennità volte a compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni 

particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A , B e C, ecc.) e che non risultano 

espressamente regolate dal CI dell’anno di riferimento. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve 

essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che 

di destinazione del Fondo. 

Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente i compensi 

incentivanti / premiali da erogare in base ai disposti previsti dai diversi Ccnl (produttività individuale, 

produttività collettiva, incentivi per progettazione, incentivi personale scuole materne,  ecc.) che non 

risultano espressamente regolati dal CI dell’anno di riferimento. Nota bene: il valore da inserire nella 

tabella deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di 

costituzione che di destinazione del Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: si tratta di una voce residuale, finalizzata a consentire di inserire 

nella contabilità di programmazione del Fondo eventuali voci diverse da quelle precedenti e comunque 

non espressamente regolate dal CI dell’anno di riferimento; tali importi vanno in ogni caso 

opportunamente ed esplicitamente certificati da parte degli Organi di controllo; in questa evenienza 

occorre specificare con chiarezza la natura delle eccezioni nello spazio in coda alla scheda informativa 

2, a cura degli Organi di controllo nonché inviare il medesimo contenuto alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it al fine di consentire, se necessario, la rettifica della tabella di 

rilevazione con nuove voci precedentemente non identificate esplicitamente. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Progressioni orizzontali: in questa sezione vanno inserite unicamente le risorse riferite alle progressioni 

contrattate che si desumono dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè le 

eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa corrente. Giova 

rammentare che l’art. 9 comma 21 Legge 122/2010 dispone che le progressioni di carriera comunque 

denominate, per il triennio 2011-2013, hanno effetto ai soli fini giuridici. La circolare n. 12/2011 

chiarisce che le amministrazioni dovranno quantificare i relativi oneri finanziari rendendo in ogni caso 

indisponibili le necessarie risorse. 

Posizioni organizzative: vanno inserite unicamente le risorse riferite alle posizioni organizzative / alte 

professionalità esplicitamente contrattate nell’ambito del Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè le eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa 

corrente. 

Indennità di responsabilità/professionalità: va inserito, unicamente ove formalmente ed esplicitamente 

regolato nella contrattazione integrativa riferita al Fondo dell’anno in esame, il valore complessivo delle 

indennità collegate all’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, ad. es. 

come previsto  dall’art. 7 c. 1 del Ccnl 04-05 e regolato dall’art. 29 c. 8 Ccnl 14.9.2000, dall’art. 31 c. 7 

del Ccnl 14.9.2000 o dall’art. 6 Ccnl 00-01. 

Indennità turno, rischio, disagio ecc.: inserire il complesso delle risorse che fanno riferimento all’articolo 17 c. 

2 lett. d-e del Ccnl 98-01 (indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, 

festivo e notturno - festivo nonché le indennità volte a compensare l’esercizio di attività svolte in 

condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A , B e C, ecc.) e che 

risultano espressamente regolate dal CI dell’anno di riferimento. 
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Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente i compensi 

incentivanti / premiali da erogare in base ai disposti previsti dai diversi Ccnl (produttività individuale, 

produttività collettiva, incentivi per progettazione, incentivi personale scuole materne,  ecc.) che 

risultano espressamente regolati dal CI dell’anno di riferimento anche alla luce dei principi di premialità 

previsti dal DLgs 150/2009. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale 

non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con 

riferimento ad analoghe voci già descritte. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato specifici istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate  le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame, eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

Accantonamento art. 32 c. 7 Ccnl 02-05 (Alte professionalità comuni minori dimensioni): inserire le risorse che 

l’art. 32 c. 7 del Ccnl 02-05 obbliga ad accantonare nelle fattispecie ivi previste. 

PERSONALE DIRIGENTE 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 
E DI RISULTATO 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Posizione e risultato anno 1998: inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate ai sensi dell’art. 26 c. 1 lettera a del Ccnl contratto del 98-01. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 98-01: inserire gli incrementi disposti dall’art. 26 c. 1 L. d. (1,25% monte salari 2000). 

Incrementi Ccnl 02-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 23 c. 1 (520 euro) e c. 3 (1,66% monte salari 

2001). 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 4 c. 1 (1.144 euro) e c. 4 (0,89% monte 

salari 2003). 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 16 c. 1 (478,40 euro) e c. 4 (1,78% monte 

salari 2005). Nota bene: i possibili adeguamenti disposti dal comma 2 del valore delle posizioni non 

ricoperte non possono comportare alcuna crescita delle risorse destinate ai dirigenti in quanto il testo 

contrattuale precisa che vanno operati “nei limiti” di tali risorse. 
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Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 (611,00 euro) e c. 4 (0,73% monte 

salari 2007). Nota bene: i possibili adeguamenti disposti dal comma 2 del valore delle posizioni non 

ricoperte non possono comportare alcuna crescita delle risorse destinate ai dirigenti in quanto il testo 

contrattuale precisa che vanno operati “nei limiti” di tali risorse. 

Altri incrementi 

Processi di decentramento: inserire le somme connesse al trattamento incentivante del personale dirigenziale 

trasferito agli enti del comparto a seguito della attuazione dei processi di decentramento e delega di 

funzioni (art. 26 c. 1 L. f Ccnl 98-01). 

Ria e maturato economico personale cessato: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità 

nonché quello del maturato economico di cui all’art. 35, comma 1, lett. b del Ccnl 94-97 dei dirigenti 

comunque cessati dal servizio, come disposto dall’art. 26 c. 1 L. g del Ccnl 98-01. 

Incrementi dotazione organica o riorganizzazione stabile dei servizi: inserire le risorse previste dall’art. 26 c. 3 del 

Ccnl 98-01, parte fissa, cioè avente carattere di certezza e di stabilità, in occasione di attivazione di 

nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali 

sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso 

la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino 

un incremento stabile delle dotazioni organiche. Nota bene: ciascun eventuale incremento a questo titolo 

deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili 

agli Organi di controllo. 

Riduzione stabile organico dirigenti: inserire gli eventuali incrementi derivanti dalla riduzione stabile di posti 

di organico della qualifica dirigenziale e quantificati in una quota non superiore al 6% del minore 

importo del finanziamento a carico del pertinente capitolo di bilancio, secondo le disposizioni dell’art. 

26 c. 5 del Ccnl 98-01. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via 

eccezionale non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze 

indicate con riferimento ad analoghe voci già descritte nella sezione riferita al personale non dirigente. 

Decurtazioni del fondo 

Decurtazione del fondo / parte fissa: inserire eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse 

aventi carattere di certezza e stabilità. Per le modalità di compilazione si invita a fare riferimento alla 

corrispondente sezione delle istruzioni riferite al Fondo personale non dirigente. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Recupero evasione ICI: inserire le risorse riferibili all’articolo 59 c. 1 L. p del DLgs 446/97 nel quale si 

prevede che, ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell’articolo 3, comma 

57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale 

addetto. 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire le somme derivanti dalla attuazione dell’art. 43 della legge 

449/1997 secondo le disposizioni dell’art. 26 c. 1 L. b del Ccnl 98-01. Tali risorse non rilevano ai fini 
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del rispetto del limite 2010 in caso di nuove convenzioni, ove tale attività non risulti ordinariamente 

resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del d.l. 78/2010). 

Risparmi di gestione: inserire la quota delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 Legge 

449/97. 

Quote per la progettazione: inserire le eventuali quote dell’importo posto a base di una gara o di un’opera 

nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 92 cc. 5-6  DLgs 163/06. Tali risorse non rilevano ai fini del 

rispetto del limite 2010. 

Incarichi da soggetti terzi: inserire gli importi degli incarichi conferiti da soggetti terzi, pubblici o privati, e 

da questi remunerati nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20, cc. 3-5 del Ccnl 06-09 (cosiddetta 

“onnicomprensività). Tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire le somme che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 

incentivazione della dirigenza ai sensi dell’art. 20 c. 2 del Ccnl 06-09, ad eccezione di quelle connesse a 

progettazione, sponsorizzazioni e recupero evasione ICI che debbono essere inserite nelle voci 

corrispondenti. 

Riorganizzazione: inserire le risorse previste dall’art. 26 c. 3 del Ccnl 98-01, parte variabile, in caso di 

processi di riorganizzazione di carattere eccezionale, cioè una tantum. Nota bene: tali risorse vanno riferite 

unicamente all’anno di riferimento, previa documentata certificazione da parte degli Organi di 

controllo. 

Liquidazione sentenze favorevoli all’ente: inserire i relativi importi ai sensi dell’art. 37 del Ccnl 98-01). Nota 

bene: la norma contrattuale è riferita unicamente agli enti eventualmente provvisti di Avvocatura che 

disciplinano la corresponsione dei compensi professionali dovuti a seguito di sentenza favorevole 

all’ente, secondo i principi di cui al regio decreto legge 27.11.1933 n. 1578. Tali risorse non rilevano ai 

fini del rispetto del limite 2010. 

Integrazione 1,2%: eventuale conferma delle risorse previste dall’art. 26 c. 2 del Ccnl 98-01, concernente 

la possibilità di integrare il fondo sino ad un importo massimo dell’1,2% del monte salari 1997della 

dirigenza, ove persista la relativa capacità di spesa. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: come nel caso esposto al punto “Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità”, in 

questa sezione vanno inserite le somme di incremento variabile ed una tantum del Fondo che, in via 

eccezionale, non risulta possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate. Tali risorse 

andranno opportunamente ed esplicitamente certificate da parte degli Organi di controllo che 

provvederanno ad indicarne la natura nell’apposito spazio in coda alla scheda informativa 2. Al fine  di 

consentire, se necessario, la rettifica della tabella di rilevazione con nuove voci precedentemente non 

identificate, inoltre, deve essere inviata alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it la medesima informativa. 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: gli articoli 27 c. 9 e 28 c. 2 del Ccnl 98-01 prevedono che le 

somme del Fondo destinate alla retribuzione di risultato e di posizione debbano essere integralmente 

utilizzate ovvero, nei casi in cui ciò non risulti possibile, portate in aumento del Fondo dell’anno 

successivo. A questo fine è necessaria una formale ricognizione amministrativa, opportunamente 

certificata dagli Organi di controllo, volta ad asseverare l’ammontare di risorse di Fondi anni precedenti 

(a loro volta come regolarmente certificati) che risultano verificabilmente non utilizzate né più 

utilizzabili nell’ambito di tali Fondi. Le somme così calcolate vanno depurate dalle poste che per 
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previsione contrattuale o normativa non possono essere riportate al nuovo Fondo, come le economie 

su nuovi servizi non realizzati, i risparmi determinati per assenze per malattia ed i risparmi realizzati in 

applicazione dell’art. 9 DL 78/2010 convertito nella Legge 122/2010 (es. decurtazioni delle poste 

rispettivamente superiori a 90 o 150 mila euro annui indicate al comma 2). Si ricorda che il totale delle 

economie quantificate in questa voce non rileva ai fini dell’applicazione dell’art. 9 comma 2 bis Legge 

122/2010. 

Decurtazioni del Fondo 

Decurtazione del fondo / parte variabile: inserire le decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le 

modalità di valorizzazione di tale posta sono le medesime  esposte nella sezione dedicata al personale 

non dirigente. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E DI RISULTATO 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

In questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività negoziale 

integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. la retribuzione di 

posizione minima indicata dal Ccnl vigente e/o da contratti integrativi pregressi già formalizzati). 

Questa sezione rappresenta la quantificazione da parte dell’Amministrazione delle poste non contrattate 

o non contrattabili del Fondo che, sommata alle poste contrattate della sezione successiva, come 

oggettivamente rilevate dall’eventuale contratto integrativo certificato dall’organo di controllo, parifica il 

totale delle risorse rese disponibili in sede di costituzione del fondo (eventualmente includendo le 

Destinazioni ancora da regolare). 

Nota Bene: con riferimento agli enti con meno di cinque dirigenti che, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del 

CCNL 23.12.1999, disciplinano tali poste con l’istituto della concertazione, non essendovi 

contrattazione integrativa formalizzata, va riempita unicamente la presente sezione. 

L’articolazione nelle sotto-voci della sezione va indicata come segue. 

Retribuzione di posizione: inserire gli importi della retribuzione di posizione che risultano regolati da CI 

precedenti, contratti individuali in essere o ad incrementi regolati in sede di Ccnl. Nota bene: il valore da 

inserire nella tabella deve essere esposto in forma coerente con le restanti voci sia in sede di 

costituzione che di destinazione del Fondo. 

Retribuzione di risultato: inserire gli importi della retribuzione di risultato che non risultano esplicitamente 

regolati dal CI dell’anno di riferimento (es. in applicazione di CI precedenti). Nota bene: per effetto del 

regime di onnicomprensività vanno ricomprese in questa voce, sempre qualora non regolate dal CI 

dell’anno, le quote di retribuzione di risultato determinate per effetto di specifiche disposizioni di legge 

(sponsorizzazioni, progettazioni, recupero evasione ICI, liquidazione sentenze favorevoli ecc.) e la 

remunerazione delle cosiddette reggenze. In ogni caso il valore da inserire nella tabella deve essere 

esposto in forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di 

destinazione del Fondo. 
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DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione: in questa sezione vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di 

posizione che si desume come oggettivamente regolata dal Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione 

integrativa riferita all’anno in esame. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in 

forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Retribuzione di risultato: vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di risultato 

contrattata che si desume come oggettivamente regolati dal Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione 

integrativa. Nota bene: per effetto del regime di onnicomprensività vanno ricomprese in questa voce, 

sempre qualora espressamente regolate dal CI dell’anno, le quote di retribuzione di risultato 

determinate per effetto di specifiche disposizioni di legge (sponsorizzazioni, progettazioni, recupero 

evasione ICI, liquidazioni sentenze favorevoli ecc.) e la remunerazione delle cosiddette reggenze. In 

ogni caso il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma previsionale, coerentemente con 

le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del Fondo. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato specifici istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 
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Ministeri 

Per le Istituzioni appartenenti al comparto “Ministeri” non si richiede sottoscrizione dei modelli di 

rilevazione da parte degli organi di controllo. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Nella compilazione della tabella 1 si fa presente quanto segue: 

 nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di 

direzione di uffici dirigenziali generali; 

 nelle qualifiche di dirigente di I e II fascia a tempo determinato va rilevato il personale cui sono 

stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del 

d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni; 

Vanno rilevati in una specifica qualifica i dati relativi ai Capi dipartimento, per le Istituzioni nelle quali le 

strutture di primo livello sono rappresentate dai dipartimenti, ed ai Segretari generali, per quelle 

Istituzioni nelle quali le strutture di primo livello sono costituite dalle direzioni generali (art. 3 d.lgs. n. 

300/1999). 

La rilevazione dei Capi dipartimento va fatta presentando attenzione alla seguente casistica: 

 il Capo dipartimento/Segretario generale è unità di personale dipendente dall’amministrazione 

ma le spese ricavabili dai sistemi informativi sono incluse in quelle relative ai Dirigenti di I 

fascia; queste andranno scorporate dalla qualifica dei Dirigenti di I fascia ed inserite in 

corrispondenza della qualifica specifica; 

 come Capo dipartimento/Segretario viene scelto personale estraneo all’amministrazione; andrà 

rilevato in tabella 6 nella causale assunto per “Altre cause” nell’anno in cui si stipula il contratto, 

ed in tutte le tabelle di organico e di spesa. Nel caso in cui provenga da una pubblica 

amministrazione tenuta alla rilevazione del conto annuale, questa lo dovrà rilevare in tabella 5 

come cessato per “Altre cause”; 

 il Capo dipartimento/Segretario generale risulta in posizione di comando/fuori ruolo presso 

l’amministrazione che rileva (indicato in tabella 3); nel caso in cui le spese per la retribuzione 

restino a carico dell’amministrazione di appartenenza saranno comunicate da quest’ultima, 

compresi i rimborsi ricevuti, mentre la spesa per il trattamento corrisposto per la funzione di 

Capo dipartimento andrà rilevata dall’amministrazione di destinazione nella voce “Competenze 

per personale comandato/distaccato presso l’Amministrazione” (cod.761). 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 
Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti di 1^ fascia Dirigenti di 1^ fascia 

Capo dipartimento/Segretario generale 

CCNL del 12.2.2010 

quadriennio giuridico 2006-

2009 e biennio economico 

2008-2009 

Dirigente I fascia 

Dirigente I fascia a tempo determinato 

Dirigenti di 2^ fascia Dirigenti di 2^ fascia 

Dirigente II fascia 

Dirigente med., veter. ecc. II fascia 

Dirigente II fascia a tempo determinato 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti professionalità 

sanitarie (Ministero 

salute) 

Dirigenti professionalità 

sanitarie (Ministero 

salute) 

Dirigenti professionalità sanitarie (Ministero 

salute) 

Personale non dirigente 

Terza Area 

Ispettore Generale r.e. 

CCNL del 14.9.2007 

quadriennio giuridico 2006-

2009 e CCNL del 23.1.2009 

biennio economico 2008-

2009 

Direttore Divisione r.e. 

Terza Area – Fascia 7 

Terza Area – Fascia 6 

Terza Area – Fascia 5 

Terza Area – Fascia 4 

Terza Area – Fascia 3 

Terza Area – Fascia 2 

Terza Area – Fascia 1 

Seconda Area 

Seconda Area – Fascia 6 

Seconda Area – Fascia 5 

Seconda Area – Fascia 4 

Seconda Area – Fascia 3 

Seconda Area – Fascia 2 

Seconda Area – Fascia 1 

Prima Area 

Prima Area – Fascia 3 

Prima Area – Fascia 2 

Prima Area – Fascia 1 

Altro personale Personale contrattista Contrattisti 

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del d.lgs. 165/2001 si rimanda a quanto detto 

nelle istruzioni di carattere generale della tabella 3.  

Per il personale “esterno” che riveste nell’Istituzione di provenienza una qualifica/posizione 

economica/profilo che non trova corrispondenza nell’Istituzione che rileva, si può procedere con due 

diverse modalità di rilevazione: 

 ai soli fini della rilevazione del conto annuale va effettuata un’equiparazione alle qualifiche del 

proprio personale, anche tenendo conto dello stipendio tabellare percepito; si rimanda in 

proposito a quanto detto nelle istruzioni di carattere generale della tabella 3; 

 qualora il personale in tale condizione sia numericamente rilevante, va attivato un ulteriore kit di 

rilevazione, oltre quello del contratto Ministeri, relativo al contratto applicato alle suddette unità 

di personale. 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio 
per comparto 

In linea con le istruzioni generali relative alla tabella 13 si precisa quanto segue: 

 “Competenze personale comandato/distaccato presso l’amministrazione” (cod. S761): 

vanno inserite in tale colonna le spese (compresa l’indennità uffici diretta collaborazione 

Ministro) sostenute per il personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo (In) al quale 

l’amministrazione corrisponde solo emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino 

unico, avendo cura di scorporarle dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i 
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dati provenienti dai flussi informativi di cui sopra, in quanto negli stessi non c’è possibilità di 

distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale. 

 “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (cod. S760): 

vanno indicate le spese corrisposte al proprio personale dipendente e al personale 

comandato/distaccato, fuori ruolo (In) al quale l’Istituzione eroga direttamente tutto il 

trattamento economico, assegnato agli uffici di diretta collaborazione con il Ministro ai sensi 

dell’art.14, comma 2, del d.lgs. 165/2001. 

Per il personale dirigente va rilevata in tale voce la spesa per l’indennità sostitutiva della 

retribuzione di risultato e per il personale non dirigente la spesa per l’indennità di diretta 

collaborazione, entrambe previste dai regolamenti di organizzazione degli uffici di diretta 

collaborazione con i Ministri. 

 “Retribuzione di risultato” (cod. I212): 

Negli anni precedenti si è potuto verificare che non è stata sempre correttamente effettuata la 

rilevazione di questa spesa, a causa della modalità di erogazione che può riguradare anche più 

esercizi. Per fornire un dato maggiormente attendibile è necessario pertanto ricostruirne 

l’annualità (12 mesi) anche imputando in tale colonna quota parte delle spese erogate come 

arretrato degli anni precedenti detraendole da quest’ultima voce. 

Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli 
indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa tabella 13 Descrizione 

I110 Indennità di amministrazione Art. 22 CCNL 2002-2005 e art.31 CCNL 2006-2009 

I207 Retribuzione di posizione  Parte fissa - CCNL del 12.02.2010 del personale dirigente Area 1 

(quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-

2007) 

I507 Retribuzione di posizione - quota 

variabile 

Parte variabile - CCNL del 12.02.2010 del personale dirigente Area 

1 (quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-

2007) 

I212 Retribuzione di risultato Art 7 CCNL del 12.02.2010 (biennio economico 2008-2009) 

I450 Assegno personale pensionabile Spesa per assegni personali pensionabili, riassorbibili e non, previsti 

dalla normativa vigente. 

I518 Indennità extracontrattuale non 

finanziata con FUA 

Spese eventuali sostenute per indennità previste da particolari 

disposizioni extracontrattuali per specifiche categorie di personale 

non finanziate con le risorse del F.U.A. 

S201 Indennità di turno Art. 32 CCNL 1998-2001 

S603 Trattamento accessorio all’estero Spesa sostenuta per il trattamento accessorio previsto per il servizio 

all’estero del personale di ruolo e comandato o collocato fuori ruolo 

(es. indennità previste dal DPR n. 18/67 per il personale del 

Ministero degli Affari Esteri). 

S604 Compensi oneri, rischi e disagi Art. 32 CCNL 1998-2001 

S616 Indennità funzione posizioni 

organizzative 

Art. 32 CCNL 1998-2001 

S630 Compensi produttività Art. 32 CCNL 1998-2001 

S708 Incentivi alla mobilità Art. 32 CCNL 1998-2001 
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Codice Voci di spesa tabella 13 Descrizione 

I110 Indennità di amministrazione Art. 22 CCNL 2002-2005 e art.31 CCNL 2006-2009 

I207 Retribuzione di posizione  Parte fissa - CCNL del 12.02.2010 del personale dirigente Area 1 

(quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-

2007) 

S760 Indennità uffici diretta collaborazione 

Ministro 

Art. 14 c.2 D.lgs 165/2001 

CASI PARTICOLARI 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Dipartimento 

della giustizia minorile 

Il personale sanitario, dipendente dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal 

Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito nel 2013 presso le Aziende 

sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, ai sensi e 

per gli effetti del DPCM del 1 aprile 2008, va rilevato dal suddetto Ministero nella tabella 5 colonna 

“Passaggi ad altre amministrazioni di altro comparto”. Per tale personale il Ministero deve compilare 

anche le tabelle di spesa per il periodo di servizio prestato presso l’Amministrazione stessa. 

Ministero degli Affari Esteri 

 Il personale in servizio all’estero appartenente ad altri comparti di contrattazione (scuola, corpi di 

polizia, ecc.) i cui dati sono comunicati dal Ministero degli Affari Esteri va rilevato in tabella 3 tra il 

personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo (In) in base all’equiparazione con le 

qualifiche del comparto Ministeri e nelle tabelle 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 

(assenze del personale). 

 Per le unità di personale comandate dal Ministero della Difesa per le quali vengono erogate spese 

accessorie imputate a capitoli di bilancio del MAE, quest’ultimo dovrà inviare i dati utilizzando il 

modello del contratto Carabinieri: 

 Tabelle di organico: tabella 3 tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo (In), 

tabelle 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 (assenze del personale); 

 Tabelle di spesa: tabella 13. 

Le altre informazioni saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma 

dei Carabinieri. 

 Per il personale del comparto Scuola in servizio presso le Scuole italiane all’estero, il MAE dovrà 

inviare i relativi dati di organico e di spesa utilizzando l’apposito kit di tabelle del contratto Scuola. 

Ministero per i Beni e le attività culturali, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero della Salute 

Questi Ministeri dovranno inviare anche i modelli relativi al contratto CCSS per rilevare: 

 il “Nucleo per la tutela del patrimonio culturale” che opera presso il Ministero per i Beni e le 

attività culturali 

 il “Comando carabinieri per la tutela del lavoro” che opera presso il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali 
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 il “Nucleo operativo ecologico” che opera presso il Ministero dell’Ambiente e tutela del 

territorio e del mare” 

 il “Nucleo antisofisticazioni e sanità – NAS” che opera presso il Ministero della Salute 

I Carabinieri che operano in tali strutture andranno rilevati nel modello in questione nella tabella 3 

come personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo, nella tabella 10 (distribuzione territoriale 

del personale) e tabella 11 (assenze del personale). Le spese andranno rilevate nelle tabelle 12, 13 e 14. 

Le altre informazioni di organico saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo 

all’Arma dei Carabinieri. 

Il Ministero della Salute dovrà rilevare le somme corrisposte nell’anno 2013 con risorse ex art. 7 legge. 

n. 362 del 14.10.1999, nel seguente modo: 

 per il personale dirigente nella “Retribuzione di risultato” (cod. I212) 

 per il personale non dirigente nei “Compensi produttività” (cod. S630) 

Dovrà inoltre indicare l’entità delle suddette somme per il personale dirigente e non dirigente nella 

sezione “Note e chiarimenti” presente nella scheda informativa 1. 

Corte dei Conti, Consiglio di Stato, Avvocatura dello Stato,  

Le Istituzioni di cui sopra dovranno rilevare le somme corrisposte al personale amministrativo ai sensi 

dell’art. 37 commi10 e 11 del d.l. n.98/2011 nel seguente modo: 

 per il personale dirigente nella “Retribuzione di risultato” (cod. I212) 

 per il personale non dirigente nei “Compensi produttività” (cod. S630) 

Dovranno inoltre indicare l’entità delle suddette somme per il personale dirigente e non dirigente nella 

sezione “Note e chiarimenti” presente nella scheda informativa 1. 
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Scuola 

La sottoscrizione dei modelli di rilevazione del conto annuale 2013 non viene effettuata dagli 

organi di controllo ma dal Direttore Generale per la politica finanziaria e per il bilancio. 

I dati di organico e di spesa del personale del comparto Scuola in servizio presso le Scuole italiane 

all’estero dovranno essere inviati dal Ministero degli Affari Esteri utilizzando l’apposito kit di tabelle del 

contratto Scuola. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Le tabelle di rilevazione dei dati del comparto comprendono, indipendentemente dall’intestazione, le 

informazioni relative alla consistenza del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

determinato (supplenti annuali e temporanei fino al termine delle attività didattiche) al 31.12. La tabella 

1 prevede una colonna dedicata alla specifica indicazione delle dotazioni organiche di diritto al 1 

settembre dell’anno di rilevazione (inizio dell’anno scolastico) risultanti dai relativi decreti 

interministeriali. 

Docenti di religione 

La legge 18 luglio 2003, n. 186 (norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli 

istituti e delle scuole di ogni ordine e grado) ha modificato lo status giuridico dei docenti di religione. 

Fino all’approvazione della predetta legge n. 186/2003, gli insegnanti di religione potevano essere 

assunti unicamente con rapporto di lavoro a tempo determinato; detta legge ha istituito invece distinti 

ruoli regionali corrispondenti ai cicli scolastici previsti dall’ordinamento. 

I docenti di religione con contratto a tempo indeterminato e determinato sono quindi rilevati distinti 

nelle qualifiche “Docenti di religione scuola elementare e materna”, “Docenti di religione scuola media” 

e “Docenti di religione scuola secondaria”. I posti di insegnamento costituiti con contributi orari di 

gradi di istruzione differenti vanno rapportati all’intero ed imputati alla qualifica il cui contributo risulta 

prevalente, purchè le quote orarie afferiscano al medesimo ruolo regionale. 

Personale docente incaricato dell’Ufficio di presidenza o di direzione 

Tale personale, sebbene incaricato della presidenza, va rilevato nella qualifica di appartenenza, ossia 

quella di docente. La spesa determinata relativamente all’indennità di funzioni superiori (art. 69 del 

CCNL 4.8.95, richiamato dall’art. 146 del CCNL 29.11.2007) e all’indennità di direzione, parte fissa e 

parte variabile (art. 21 del CCNL 26.5.99) va rilevata nelle apposite colonne della tabella 13. 

Personale in part-time 

Nelle colonne “In part-time” va indicato il personale che al 31.12 risultava in regime di lavoro a tempo 

parziale, in base alla normativa vigente: 

• articoli 491 e 572 del d.lgs. 16.4.94, n. 297 

• articoli 7 e 8 della Legge 29.12.88, n. 554 

• D.P.C.M. 17.03.1989, n. 117 
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• Art. 25 c. 3, 6 e 39 (docenti) e art. 44 c. 8 e 58 (ata, ausiliari amministrativi e tecnici) del CCNL 

29.11.2007 

• articoli 39 e 58 del CCNL 29.11.2007 

• ordinanza ministeriale n. 446 del 22.07.1997 

• ordinanza ministeriale n. 55 del 13.02.1998 

• circolare ministeriale n. 45 del 17 febbraio 2000. 

Il personale destinatario risulta essere il seguente: 

• docenti di ruolo di scuola materna ed elementare 

• docenti di ruolo di scuola secondaria di primo grado 

• docenti di ruolo di scuola secondaria di secondo grado 

• docenti di istituto e scuole di ogni ordine e grado assunto a tempo determinato 

• personale educativo di ruolo ed assunto a tempo determinato 

• personale ATA di ruolo, con l’esclusione del personale direttivo 

• personale ATA di istituti e scuole di ogni ordine e grado assunto a tempo determinato 

• personale della scuola utilizzato in altri compiti ai sensi dell’art. 17, comma 5, del CCNL 29.11.2007. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti scolastici 
Dirigente Scolastico 

Ex Presidi/Ruolo ad esaurimento 

CCNL del 15.07.2010 

quadriennio giuridico 

2006-2009 e biennio 

economico 2006-2007 e 

biennio economico 

2008-2009 

Personale del 

comparto 

Insegnanti a tempo 

indeterminato 

Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado 

CCNL del 29.11.2007 

quadriennio giuridico 

2006-2009 e CCNL del 

23.01.2009 biennio 

economico 2008-2009 e 

CCNL del 04.08.2011 

Doc. Scuola Media Ed Equip. 

Ins. Sc. Elementare Ed Equip. 

Ins. Scuola Materna 

Ins. Dipl. Istit. II Grado 

Personale Educativo 

Insegnanti a tempo 

det. con contratto 

annuale 

Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado Tempo Determ. Annuale 

Doc. Scuola Media Ed Equip. Tempo Determ. Annuale 

Ins. Sc. Elementare E Equip. Tempo Determ. Annuale 

Ins. Scuola Materna Tempo Determ. Annuale 

Ins. Dipl. Istit. II Grado Tempo Determ. Annuale 

Pers. Educat. T. Det. Annuale 

Doc.Relig. Scuola Second. T. D. Con Contr. Annuale 

Doc.Relig. Scuola Media T. D. Con Contr. Annuale 

Doc.Relig. Scuola El. Mat. T.D. Con Contr. Annuale 

Insegnanti a tempo 

det. Con contratto 

fino al termine 

dell’attività didattica 

Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado T. Determ. Non Annuale 

Doc. Scuola Media Ed Equip. Tempo Determ. Non 

Annuale 

Ins. Sc. Elementare E Equip. Tempo Determ. Non 

Annuale 

Ins. Scuola Materna Tempo Determ. Non Annuale 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Ins. Dipl. Istit. II Grado Tempo Determ. Non Annuale 

Pers. Educat. T. Det. Non Annuale 

Doc.Relig. Scuola Second. T. D.Con Contr. Termine Att. 

Did. 

Doc.Relig. Scuola Media T. D.Con Contr. Non Annuale 

Doc.Relig. Scuola El. Mat. T. D. Contr. Termine Att. Did. 

Insegnanti di 

sostegno a tempo 

indeterminato 

Doc. Laur. Sost. Ist.Sec. II Grado 

Doc. Laur. Sost. Scuola Media 

Doc. Dipl. Sost. Scuola Elementare 

Doc. Dipl. Sost. Scuola Materna 

Doc. Dipl. Sost. Ist. Sec. II Grado 

Insegnanti di 

sostegno a tempo 

determinato con 

contratto annuale 

Doc. Laur. Sost. Ist.Sec. II Grado T. Deter.Annuale 

Doc. Laur. Sost. Scuola Media T.Deter. Annuale 

Doc. Dipl. Sost. Scuola Elem. T. Deter. Annuale 

Doc. Dipl.Sost. Sc. Materna T. Det. Annuale 

Doc. Dipl. Sost.Ist. Sec. II Grado T. Det. Annuale 

Insegnanti di 

sostegno con 

contratto fino al 

termine dell’attività 

didattica 

Doc. Laur. Sost. Ist. Sec. II Grado T. Deter. Non Annuale 
Doc. Laur. Sost. Scuola Media T.Deter. Non Annuale 

Doc. Dipl. Sost Scuola Elem. T. Deter. Non Annuale 

Doc.Dipl.Sost.Sc. Materna T.Det. Non Annuale 

Doc. Dipl. Sost.Ist. Sec. II Grado T. Det. Non Annuale 

Docenti di religione 

Doc. Relig. Scuola Secondaria 

Doc. Relig. Scuola Media 

Doc. Relig. Scuola Elementare E Materna 

Personale A.T.A. a 

tempo 

indeterminato 

Dir. Serv. Gen. Ed Amm. 

Coordinatore Amm.Vo 

Coordinatore Tecnico 

Assistente Amministrativo 

Assistente Tecnico 

Cuoco/Infermiere/Guardarobiere 

Collaboratore Scolastico dei Servizi/Addetto Alle Aziende 

Agrarie 

Collaboratore Scolastico 

Personale A.T.A. a 

tempo determinato 

con contratto 

annuale 

Dir. Serv. Gen. Ed Amm.Tempo Deter. 

Coordin. Amm.Vo T. Det. Annuale 

Coordin. Tecnico T. Det. Annuale 

Assistente Amm.Vo Tempo Det. Annuale 

Assistente Tecn. Tempo Det. Annuale 

Cuoco/ Infermiere/Guardarobiere A Tempo Deter. 

Annuale 

Collaboratore Scolastico dei Servizi/ Addetto Alle 

Aziende Agrarie a Tempo Det. Annuale 

Collabor. Scolastico Tempo Det. Annuale 

Personale A.T.A. a 

tempo determinato 

con contratto fino al 

termine dell’attività 

didattica 

Dir. Serv, Gen. Ed Amm. Tempo Deter. Non Annuale 

Coordin. Amm.Vo T. Det. Non Annuale 

Coord. Tecnico T. Det. Non Annuale 

Assist.Amm.Vo Tempo Det. Non Annuale 

Assist.Tecn. T. Determ. Non Annuale 

Cuoco/Infermiere Guardarobiere T. Deter. Non Annuale 

Collaboratore Scol. Dei Serv./Addetto Alle Aziende 

Agrarie Tempo Det. Non Annuale 

Collab. Scolast. T. Deter. Non Annuale 
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Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 
dicembre distribuito per fasce retributive 

La tabella interessa le qualifiche appartenenti alla macrocategoria “Personale del comparto” e individua 

il personale secondo la posizione stipendiale di appartenenza al 31.12 dell’anno di riferimento. 

Si ricorda che il CCNL 4 agosto 2011 ha rimodulato le posizioni stipendiali di cui al precedente CCNL 

23 gennaio 2009 accorpando le fasce “0-2 anni” e “3-8 anni” in un’unica fascia stipendiale “0-8 anni”, 

riconoscendo al personale già in servizio al 1.09.2010 l’attribuzione “ad personam” del maggiore valore 

stipendiale correlato alla precedente struttura retributiva. Tale valore va inserito nella colonna relativa 

alla RIA della tabella 12, come precisato nelle “Istruzioni generali” – tabella 12. 

Nell’acquisizione web della tabella 1E SICO non riporta la descrizione delle fasce di anzianità, mentre 

queste sono riportate nel kit scaricabile con la funzione “Modalità excel – Download”. Nella prima 

colonna “Con trattamento economico iniziale” va rilevato il personale a tempo determinato e il 

personale transitato in ruolo in attesa di ricostruzione carriera del servizio pre-ruolo ai fini stipendiali. 

Nelle colonne “da 0 a 8 anni” e nelle seguenti, va indicato solo il personale di ruolo la cui carriera è già 

stata ricostruita. Per i docenti di religione a tempo determinato verranno utilizzate anche le posizioni 

stipendiali successive, ai sensi dell’art.3, commi 6 e 7 del DPR n. 399/88. 

Novità: 

Dalla rilevazione 2013 SICO effettuerà il controllo della SQ8, distintamente per genere. 

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di 
lavoro 

Nelle colonne riferite al “Tempo determinato” deve essere rilevato esclusivamente il personale titolare 

di contratto di supplenza breve e saltuaria, rapportando il numero dei supplenti utilizzati ad unità 

uomo/anno come nell’esempio riportato nelle istruzioni di carattere generale della tabella 2 e nel 

“Glossario” alla voce “Unità annua”. Il relativo onere deve essere indicato nella tabella 14 (cod. P015). 

In tale tabella non vanno registrati i dipendenti a tempo determinato con contratto di lavoro annuale o 

fino al termine delle attività didattiche in quanto rilevati nelle specifiche qualifiche presenti nella tabella 

1. 

Tabella 2A – Distribuzione del personale a tempo determinato e co.co.co per 
anzianità di rapporto. 

Il personale a tempo determinato da rilevare è, come indicato per la tabella 2, quello titolare di contratto 

di supplenza breve e saltuaria. 

Si ricorda che la tabella 2A rileva il numero delle persone mentre nella tabella 2 e nella scheda 

informativa 1 i dati si riferiscono rispettivamente alle unità uomo/anno ed al numero dei contratti attivi 

nell’anno. 
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Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Comandati 

Va rilevato il personale utilizzato in base all’art. 456, comma 12, del d.lgs. n. 297/94, quello utilizzato in 

applicazione dell’art. 26, comma 10, della legge 448/98 nonché quello comandato ai sensi del citato 

art.456, comma 14, del d.lgs n.297/94. 

Fuori ruolo 

Va indicato anche il personale utilizzato ai sensi dell’art. 26, comma 8, della legge 448/98, come 

modificato dal comma 68 dell’art. 4, L. 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1° gennaio 2012, 

nonché il personale di cui agli articoli 626, e 639 del d.lgs n. 297/94, come modificati dal comma 11, 

dell’articolo 14, del d.l n.95/12, oltre al personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per 

motivi di salute (art.17, comma 5 del CCNL 19.11.2007). 

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a 
tempo indeterminato e dirigente 

Per il personale docente i passaggi da indicare nella tabella 4, debbono essere intesi come passaggi tra 

ruoli diversi all’interno dello stesso comparto. 

Tra i passaggi vanno rilevati i transiti dall’area docenti a quella ATA sia per effetto di dichiarazione di 

inidoneità alla funzione docente, ai sensi della normativa vigente, (cfr. art 19, comma 12, del d.l. 

98/2011 e art. 14, comma 13, d.l. n 95/2012), e sia per passaggio da qualifiche ad esaurimento od in 

soprannumero (cfr. art. 14, comma 14 del d.l. n. 95/2012). Il numero di queste unità deve essere 

indicato nelle specifiche domande presenti nella scheda informativa 1. 

Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato dal 
servizio nell’anno 

Nella tabella 5 non vanno rilevate cessazioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con 

contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche. 

L’eventuale passaggio per mobilità intercompartimentale di docenti inidonei, che comporta il transito 

nei ruoli del personale amministrativo delle Amministrazioni dello Stato, delle Agenzie, degli Enti 

pubblici non economici e delle Università (cfr. art. 19 comma 13 del d.l. 98/2011 e art. 14, comma 13 

terzo periodo del d.l. n 95/2012), va rilevato nella colonna dei “Passaggi ad altra amministrazione di 

altro comparto”. Il numero di unità dichiarate inidonee alla funzione docente deve essere indicato 

anche nelle specifiche domande presenti nella scheda informativa 1. 

Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente assunto in 
servizio nell’anno 

Nella tabella 6 non vanno rilevate assunzioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con 

contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000760430ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000760430
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Tabella 13 – Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio 
per comparto 

Il maggior trattamento stipendiale (assegno personale riassorbibile) percepito dal personale inidoneo di 

cui al dell’art. 19, comma 12 del d.l. n.98/2011 e art 14, commi 13 del d.l. n. 95/2012 va indicato nella 

tabella 13 colonna “Altre spese accessorie ed indennità varie” (cod. S999). 

Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi personale comandato/distaccato, fuori ruolo o in 

convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo 

emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce 

di spesa (cod. S761) avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta 

utilizzando i dati provenienti dai flussi informativi di cui sopra, in quanto negli stessi non c’è possibilità 

di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale. 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I131 Compenso ore eccedenti 
Art. 30 del CCNL 29.11.2007 che rimanda alla normativa vigente 

all’atto della stipula del predetto contratto. 

I152 
C.i.a. (Comp. Indiv. Accessorio) / 

Indennità direzione DSGA p. fissa 

Art. 82 del CCNL 29.11.2007 (C.I.A. che non spetta ai DSGA in 

quanto detto compenso è assorbito dall’indennità di direzione); 

Indennità di direzione – quota fissa, di cui all’art. 56 del CCNL 

29.11.2007 e art. 3, comma 1, punto 2. sequenza contrattuale 

25.07.2008. 

I155 Retribuzione professionale docenti 
Art. 83 del CCNL 29.11.2007 (compenso accessorio fisso e 

continuativo spettante al personale docente previsto). 

I207 Retribuzione di posizione 
Art. 52, lettera c) del CCNL 11.4.2006 e Art. 23, del CCNL 

15.07.2010 dirigenza scolastica. 

I507 
Retribuzione di posizione - quota 

variabile 

Art. 52, lettera c) del CCNL 11.4.2006 e Art. 23, del CCNL 

15.07.2010  dirigenza scolastica. 

I212 Retribuzione di risultato 
Art. 52, lettera d) del CCNL 11.4.2006 e Art. 27, del CCNL 

15.07.2010- dirigenza scolastica. 

I139 
Indennità della valorizzazione 

professionale 

Artt. 48, 49 e 50 del CCNL del 29.11.2007 modificati dagli artt.1 e 2 

della sequenza contrattuale  del 27.07.2008 

S124 Indennità di esame 

Circolare Ministeriale n. 104 del 16 aprile 1999 - Circolare 

Ministeriale n. 67 del 12 giugno 2002 – Circolare Ministeriale n. 52 

dell’11 giugno 2003- Nota 21.06.2004 - Legge 11.01.2007, n.1. 

S128 Ind. di funzioni sup. e di reggenza 

Art. 69 del CCNL 4.8.95, richiamato ai soli fini della determinazione 

dell’importo, dall’art.146, comma 1, lett.g), punto 7) dell CCNL 

29.11.2007 

S129 Ind. Direzione incaric. della dirig. 

Art 21 del CCNL 26.5.99 ed all’art. 33 del CCNI 1998/2001 

richiamato ai soli fini della determinazione dell’importo, dall’art.146, 

comma 1, lett.g), punto 7) dell CCNL 29.11.2007 

S135 
Compenso indennità miglioramento 

offerta formativa 

In tale colonna vanno rilevate le spese sostenute per le indennità che 

di seguito si elencano: 

Attività aggiuntive del personale docente (art. 88, comma 2, lett. a),  

b), c)  d) del CCNL 29.11.07) 

Incarichi per funzioni strumentali (art. 33 del CCNL 29.11.2007) 

Compensi da corrispondere ai collaboratori  del dirigente scolastico 

( art. 88,comma 2, lettera f  , CCNL 29.11.2007) 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

Indennità di bilinguismo e trilinguismo. (art.88,comma 2, lett. h, 

CCNL 29.11.2007) 

Attività complementare di educazione fisica (art. 87, CCNL 

29.11.2007) 

Compenso spettante al personale che sostituisce il DSGA e 

indennità di direzione- quota variabile, spettante al DSGA (art. 88, 

comma 2, lettere i) e  j) del CCNL 29.11.07) 

Prestazioni aggiuntive del personale ATA (art. 88, comma 2, lett. e)  

del CCNL 29.11.07) 

Incarichi specifici ATA (art. 47 del CCNL 29.11.07 come modificato 

dall’art. 1 della sequenza contrattuale 24.7.2008) 

l’Indennità di turno notturno e festivo (Art. 88, comma 2, lettera g) 

CCNL 29.11.2007) 

Compensi per il personale docente e ATA per ogni altra attività 

deliberata dal consiglio di circolo o di istituto nell’ambito del POF. 

Art.88, comma 2, lettera k) CCNL 29.11.2007. 

S603 Trattamento accessorio all’estero 

Spesa sostenuta per il trattamento accessorio previsto per il 

personale del comparto in servizio presso le Scuole italiane all’estero 

dal (es. assegno di sede ed altre indennità  previste dal D.. Lgs. N. 

62/98- capo III – art. 27 e ss.). 
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Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e 
musicale AFAM 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Le tabelle di rilevazione dei dati del personale appartenente al comparto AFAM comprendono, 

indipendentemente dall’intestazione, le informazioni relative alla consistenza del personale con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato (personale di ruolo) e determinato al 31.12. 

Il personale a tempo determinato, a sua volta, può essere annuale (scadenza contratto 31.10) o non 

annuale (termine attività didattica - scadenza contratto 31.07). 

Dalla tabella 1 è escluso il personale con contratto di supplenza breve e saltuaria che va 

indicato nella tabella 2. 

Personale docente incaricato dell’Ufficio di presidenza o di direzione 

Tale personale, sebbene incaricato della presidenza, va rilevato nella qualifica di appartenenza, ossia 

quella di docente. I compensi previsti dall’art. 21, comma 5, del CCNL sottoscritto il 16.02.2005, vanno 

rilevati nelle apposite colonne della tabella 13. 

Personale incaricato ai sensi dell’art. 13 del DPR 28.2.2003 n. 132 

La qualifica di “Direttore amministrativo incaricato” è stata eliminata in quanto, il Consiglio di Stato con 

sentenza n. 6451 del 21.10.2009, ha dichiarato illegittimo l’art. 13, comma 3, del DPR n. 132/2003. 

Il direttore amministrativo di cui all’art. 13, comma 2, del citato DPR, deve essere rilevato tra il personale 

dell’area elevate professionalità, qualifica “Direttore amministrativo EP2” in tutte le tabelle di organico e 

di spesa. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale  

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti Dirigente Scolastico 

CCNL area V della dirigenza 

del 15.07.2010 quadriennio 

normativo 2006-2009  

secondo biennio economico 

2008-2009 

Personale docente 

e personale tecnico 

amministrativo 

Professori 
Professori di Prima Fascia 

 

Professori di Seconda Fascia 

Professori a tempo 

det. contratto 

annuale 

Professori di Prima Fascia Tempo Det. Annuale 

Professori di Seconda Fascia Tempo Det. Annuale 

Professori a 

Tempo Det. fino 

termine attiv. 

Didatt. 

Professori di Prima Fascia T. Det. termine attiv. didatt. 

Professori di Seconda Fascia T. Det. termine attiv. didatt. 

Personale Elevate 

Professionalita 

Direttore Amministrativo Ep2 CCNL del 04.08.2010 
quadriennio normativo 2006-
2009  secondo biennio 
economico 2008-2009 

Direttore dell Ufficio di Ragioneria (Ep1) 

Personale Elevate Direttore Amministrativo Tempo Det. Annuale (Ep2) 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Profess. T. Det. 

contratto annuale 
Direttore dell Ufficio di Ragioneria Tempo Det. Annuale 

(Ep1) 

Personale Elevate 

Professionalità T. 

Det. fino termine 

attiv. didatt. 

Direttore Amministrativo T. Det. termine attiv. didatt. 

(Ep2) 

Direttore Uff. Ragioneria T. Det. term. attiv. didatt. 

(Ep1) 

Personale delle 

Aree 

Coordinatore di Biblioteca Tecnico e Amministrativo(D) 

Collaboratore Tec. Ammin. di Bibliot. e di Lab. (C) 

Assistente Amministrativo (B) 

Coadiutore (A) 

Personale Delle 

Aree a Tempo Det. 

contratto Annuale 

Coord. di Bibliot., Coord. Tec. e Amm. Tempo Det. 

Annuale 

Collab. Tec. Ammin. di Bibliot. e di Lab. Tempo Det. 

Annuale 

Assist. Amministrativo Tempo Det. Annuale 

Coadiutore Tempo Det. Annuale 

Personale Delle 

Aree a Tempo Det. 

fino termine attiv. 

didatt. 

Coord. Bibl. Coord. Tec. E Amm. T. Det. term. attiv. 

didatt. 

Collab. Tec. Amm. Bibl. e di Lab. T. D. term. attiv. didatt. 

Assistente Amministrativo Tem. Det. termine attiv. 

didatt. 

Coadiutore Tempo Det. termine attiv. didatt 

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di 
lavoro 

Nelle colonne riferite al “Tempo determinato” va rilevato il personale titolare di un contratto di 

supplenza breve e saltuaria, rapportando il numero delle unità di personale utilizzate nell’anno ad unità 

annue come nell’esempio riportato nelle istruzioni di carattere generale della tabella 2 e nel “Glossario” 

alla voce “Unità annua”. Il relativo onere deve essere indicato nella tabella 14 (cod. P015). 

In tale tabella non vanno registrati i dipendenti a tempo determinato con contratto di lavoro annuale o 

fino al termine delle attività didattiche in quanto rilevati nelle specifiche qualifiche presenti nella tabella 

1. 

Tabella 2A - Distribuzione del personale a tempo determinato e co.co.co per 
anzianità di rapporto. 

Il personale a tempo determinato da rilevare è, come indicato per la tabella 2, quello titolare di contratto 

di supplenza breve e saltuaria. 

Si precisa che la tabella 2A rileva il numero delle persone mentre nella tabella 2 e nella scheda 

informativa 1 i dati si riferiscono rispettivamente alle unità uomo/anno ed al numero dei contratti attivi 

nell’anno. 
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Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato del 
servizio nell’anno 

Nella tabella 5 non vanno rilevate cessazioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con 

contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche.  

Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente assunto in 
servizio nell’anno 

Nella tabella 6 non vanno rilevate assunzioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con 

contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche.  

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi personale comandato/distaccato, fuori ruolo o in 

convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo 

emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce 

di spesa (cod. S761) avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta 

utilizzando i dati provenienti dai flussi informativi di cui sopra, in quanto negli stessi non c’è possibilità 

di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale. 

Codice Voci di spesa tabella 13 Descrizione 

I131 Compenso ore eccedenti 
Compenso ore di didattica aggiuntive eccedenti l’orario 

d’obbligo 

I152 C.i.a. Comp. Indiv. Accessorio 
Art. 5 CCNL 11.4.2006. Non spetta ai dirigenti scolastici ed 

al personale direttivo ed al personale docente. 

I155 Retrib. Prof.le docenti Art. 6 CCNL 11.4.2006 

I207 Retribuzione di posizione 
Art. 26 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo 

e secondo biennio Dirigenza scolastica) 

I507 
Retribuzione di posizione - quota 

variabile 

Art. 26 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo 

e secondo biennio Dirigenza scolastica) 

I212 Retribuzione di risultato 
Art. 27 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo 

e secondo biennio Dirigenza scolastica) 

S124 Indennità di esame 
Spesa attribuita con decreto del MIUR in base alle accertate 

esigenze. 

S127 Attività aggiuntive 

Artt. 23 comma 2 e art. 32, comma 1, lett. b) del CCNL 

16.02.2005 - attività aggiuntive prestate dai docenti e dal 

personale ATA. 

S128 Ind. di funzioni sup. e di reggenza Art 21, comma 5 del CCNL 16.02.2005. 

S129 Ind. direzione incaric. della dirig. 

Indennità di direzione (art 21, comma 5 del CCNL 

16.02.2005), corrisposta transitoriamente al personale 

docente incaricato della dirigenza in sostituzione 

dell’indennità ex art. 6 D.P.R. n. 132/03. 

S130 Indennità di amministrazione Art. 7 CCNL 11.4.2006 
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Università 

Il DPR 15 dicembre 2011, n. 232 recante il “Regolamento per la disciplina del trattamento economico 

dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’articolo 8, commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” ha disposto la rimodulazione della progressione economica e dei relativi importi del 

trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari. 

Ai fini della rilevazione dei dati del Conto annuale, le qualifiche restano invariate. Nella tabella 12, l’Ente 

dovrà riportare nella colonna “stipendio” la spesa per i valori iniziali degli stipendi (al lordo 

dipendente), così come attribuiti (nelle misure previgenti o rimodulate dal DPR). In SICO ai fini del 

controllo della spesa dell’anno 2013, i parametri sono riferiti agli stipendi iniziali previgenti. L’eventuale 

Incongruenza 2 che dovesse essere rilevata dal Sistema, come scostamento eccessivo dal parametro di 

controllo dello stipendio, dovrà essere opportunamente giustificata. Nella voce “RIA/Progressione 

economica” continueranno ad essere registrate le spese per classi e scatti di anzianità in godimento 

nell’anno 2013. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

La colonna “Dotazione organica” non va compilata per il personale delle università. Dal consuntivo 

2013 sono state eliminate le qualifiche di: 

- “Ricercatore non confermato dopo 1 anno” per effetto dell’art. 16 del d.lgs. 27.1.2012, n. 19; 

- “ex Ispettore generale r.e.” ed “ex Direttore di divisione r.e.” in quanto tutto il personale facente 

parte delle qualifiche ad esaurimento, è cessato dal servizio. 

Supplenze ed affidamenti 

Il docente o ricercatore di ruolo titolare di supplenza o affidamento nello stesso Ateneo, va rilevato in 

tabella 1 nella qualifica di appartenenza e la relativa spesa di supplenza va rilevata in tabella 13, colonna 

“Supplenze” (cod. S611). 

Il docente o ricercatore di ruolo titolare di supplenza o affidamento in altro Ateneo va rilevato in tabella 

1 solo dall’Università dove è titolare. L’Università che corrisponde gli emolumenti per la supplenza, 

rileverà solo la spesa nella tabella 13 voce di spesa “Supplenze” (codice S611) senza rilevare le unità. 

Il personale in aspettativa per incarichi dirigenziali in altre Amministrazioni va rilevato, da parte 

dell’Amministrazione di provenienza, tra i cessati in tabella 5, nella colonna “Altre cause”, mentre 

l’Amministrazione di destinazione rileverà lo stesso dipendente come assunto nella tabella 6, nella 

colonna “Altre cause”. 

Il personale docente in posizione di aspettativa per mandato parlamentare, ai sensi degli artt. 12 e 13 del 

DPR n. 382/80, va rilevato in tutte le tabelle di organico. L’assenza sarà rilevata in tabella 11 colonna 

“Altri permessi ed assenze retribuite”. 

Il personale docente in posizione di collocamento fuori ruolo per limiti di età, ai sensi dell’art. 29 del 

DPR n. 382/80 e successive modifiche e della legge n. 239/90, va rilevato tra i presenti di tabella 1. 

Trattandosi di una particolare posizione di status tale posizione non va registrata tra i collocati fuori 

ruolo di tabella 3. 
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Direttore Generale 

Con legge 30 dicembre 2010, n. 240, art. 2, comma 1, lettera n), è stata istituita la figura del Direttore 

generale in sostituzione del Direttore amministrativo. Con decreto del Ministero dell’Istruzione 

dell’università e della ricerca n. 315 del 21 luglio 2011 si stabilisce che il trattamento economico di tale 

qualifica, per il triennio 2011-2013, continua ad essere quello fissato dal D.I. del 23 maggio 2001 per il 

direttore amministrativo. 

Personale dirigente 

Nella qualifica “Dirigente di 2^ fascia a tempo determinato” va rilevato il personale al quale sono stati 

conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, 

modificato dalla legge n. 145/2002. 

Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN 

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle aziende ospedaliere universitarie integrate 

con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 

2, lett. b d.lgs. 517/99) viene rilevato dall’Università di appartenenza con riferimento alla qualifica 

rivestita in tale comparto. 

Oltre che in tutte le tabelle di organico e di spesa dell’Università, tale personale deve essere rilevato 

anche nella tabella 3 nella colonna “convenzioni” sia dalle Università sia dalle Aziende ospedaliere, 

rispettivamente nelle colonne personale dell’Amministrazione – in convenzione- e Personale esterno- in 

convenzione. 

La rilevazione delle spese sostenute per l’indennità ex art. 31 D.P.R. 761/79 e per l’indennità ex art. 6 

d.lgs. 517/99 vanno rilevate nella colonna “Indennità De Maria” di tabella 13 con le modalità che 

seguono: 

l’Università che eroga il trattamento registra nell’apposita voce di spesa della tabella 13 “Indennità De 

Maria”, con riferimento alle qualifiche universitarie, gli importi relativi ai trattamenti economici previsti 

dalle norme richiamate; nella voce “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. 

P096) di tabella 14, riporta le somme ricevute corrispondenti alla spesa per dette indennità al lordo degli 

oneri riflessi, avendo cura di registrare nell’apposito campo note le indicazioni sulla provenienza dei 

rimborsi ricevuti. 

Qualora tale indennità sia pagata direttamente dalle Aziende sanitarie, queste dovranno registrare i costi 

sostenuti nella voce “Indennità De Maria” che è stata associata nella loro tabella 13. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Professori e 

ricercatori 
Professori 

Professore ordinario tempo pieno 

DPCM del 30 aprile 2010 

DPR 15 dicembre 2011, n. 

232 

Professore ordinario tempo def. 

Professore straordinario tempo pieno 

Professore straordinario tempo def. 

Professore associato conf. Tempo pieno 

Professore associato conf. Tempo def. 

Professore assoc. non conf. Tempo pieno 

Professore assoc. non conf. Tempo def. 
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Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Ricercatori 

Ricercatore conf. Tempo pieno 

Ricercatore conf. Tempo definito 

Ricercatore non confermato 

Assistente ruolo esaurimento tempo pieno 

Assistente ruolo esaurimento tempo definito 

Dirigenti di 2^ 

fascia 
Dirigenti di 2^ fascia 

Dirigente II fascia 
CCNL Area VII del 

28.07.2010  I e II biennio 

economico 2006-2007 e 

2008-2009 
Dirigente II fascia a tempo determinato 

Personale elevate 

professionalità 
Categoria EP 

Posizione economica EP7 

CCNL 16/10/2008 

Quadriennio normativo 

2006-2009 e biennio 

economico 2008-2009 del 

12.03.2009 

Posizione economica EP6 

Posizione economica EP5 

Posizione economica EP4 

Posizione economica EP3 

Posizione economica EP2 

Posizione economica EP1 

Personale non 

dirigente 

Professori incaricati 
Professore incaricato esterno 

DPR 3/08/90 n. 319 art. 15 
Professore incaricato interno 

Categoria D 

Posizione economica D7 

CCNL 16/10/2008 

Quadriennio normativo 

2006-2009 e biennio 

economico 2008-2009 del 

12.03.2009 

Posizione economica D6 

Posizione economica D5 

Posizione economica D4 

Posizione economica D3 

Posizione economica D2 

Posizione economica D1 

Categoria C 

Posizione economica C7 

Posizione economica C6 

Posizione economica C5 

Posizione economica C4 

Posizione economica C3 

Posizione economica C2 

Posizione economica C1 

Categoria B 

Posizione economica B6 

Posizione economica B5 

Posizione economica B4 

Posizione economica B3 

Posizione economica B2 

Posizione economica B1 

Altro personale 

Direttori Generale Direttore Generale 
D.I. 23 maggio 2001 – D.M. 

21.luglio 2011 n. 315 

Area di collaborazione Collaboratore ed esperto linguistico (CEL) 

CCNL 16/10/2008 

Quadriennio normativo 

2006-2009 e biennio 

economico 2008-2009 del 

12.03.2009 

Personale contrattista Contrattisti  

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di 
lavoro 

Gli assegnisti di ricerca e i dottorati di ricerca (legge 240/2010 art. 22, D.M. 11.02.1998) non vanno 

considerati tra le categorie di personale rilevate nel conto annuale. 
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Personale a tempo determinato 

In tale tipologia di rapporto vanno inserite le seguenti categorie: 

Professori: va rilevato il personale docente con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi 

dell’articolo 23 della legge 240/2010. Per la determinazione dell’unità annua (uomo -anno) si terrà 

conto del numero delle ore di insegnamento retribuite considerando, convenzionalmente, 1 unità annua 

per ogni 60 ore di insegnamento. Per effettuare il calcolo dell’unità annua si può procedere in uno dei 

seguenti modi: 

• il totale delle ore di docenza conferite nell’anno di riferimento, per tutte le tipologie di corso, 

diviso per 60 dà le unità annue; 

• se il riferimento all’anno solare è difficoltoso, si possono considerare le docenze a contratto 

conferite nell’anno accademico 2012/2013 totalizzando le ore che vanno poi divise per 60 

ottenendo le unità annue. Tali unità andranno imputate al 2013 considerando che la maggior 

parte dei corsi si tiene nella parte dell’anno accademico che ricade nel secondo anno solare. Nel 

caso in cui, invece, il calcolo risulti quantificabile per anno solare, saranno considerate, con lo 

stesso criterio, anche le docenze conferite per l’anno accademico 2013/2014, ricostruendo così 

il corretto valore da indicare per l’anno 2013. 

Ricercatori: va indicato il personale di cui all’articolo 24 della legge 240/2010 rapportando il periodo di 

lavoro alle unità uomo/anno.  

Personale non docente: va rilevato il personale non docente previsto dall’art. 22 del CCNL 16.10.2008 

rapportando il periodo di lavoro alle unità uomo/anno. 

Nelle categorie del personale non docente vanno rilevate anche le unità uomo/anno con contratto 

stipulato ai sensi dell’art. 24 bis “tecnologi” della legge 240/2010 inserito dall’art. 54, comma 1, d.l. 9 

febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

La norma, in vigore a partire dal 7 aprile 2012, ha dato alle Università facoltà di stipulare contratti di 

lavoro subordinato a tempo determinato per svolgere attività di supporto tecnico e amministrativo alle 

attività di ricerca. Premesso che il trattamento economico spettante è fissato “.........tra un importo minimo e 

massimo pari rispettivamente al trattamento complessivo attribuito al personale della categoria D posizione economica 3 

ed EP posizione economica 3 dei ruoli del personale tecnico-amministrativo,..........”, detto personale deve essere 

rilevato nelle corrispondenti categorie D o EP in relazione al trattamento economico corrisposto. 

Nella Scheda Informativa 1 è stata inserita la domanda “Indicare il numero di contratti stipulati ai sensi 

dell’art. 24 bis - tecnologi a tempo determinato” che rappresenta un “di cui” delle unità rilevate in 

questa tabella. 

Area di collaborazione: indicare i collaboratori ed esperti linguistici con contratto di lavoro a tempo 

determinato rapportando il periodo di lavoro alle unità uomo/anno; in tale categoria, e sempre 

rapportando le unità ad uomo/anno, vanno inseriti anche i lettori di scambio di cui all’art. 26 comma 1 

legge 240/2010. 

Ulteriori dettagli sono presenti nella sezione “Scheda informativa 1” delle Informazioni di carattere 

generale. 
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Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Il personale oggetto di convenzioni di cui all’articolo 6, comma 11, della legge 240/2010 va 

eccezionalmente registrato nella colonna “Comandati/distaccati” della tabella 3 con le medesime 

modalità di rilevazione previste per tali istituti. Ciò si rende necessario in quanto nella voce “Personale 

dell’amministrazione - colonna convenzioni” della stessa tabella vanno rilevati esclusivamente i 

dipendenti universitari che svolgono funzioni assistenziali per il SSN. 

Tabella 11 - Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso 
dell’anno 

Le assenze del personale universitario che presta la propria attività lavorativa presso le Aziende sanitarie 

e ospedaliere non vanno registrate nella tabella 11 ma saranno rilevate dall’Azienda dove i dipendenti 

svolgono il servizio. 

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al 
personale in servizio 

Per i dirigenti di II fascia a tempo indeterminato e determinato trova applicazione il CCNL sottoscritto 

in data 28 luglio 2010– Area VII - biennio economico biennio economico 2008/2009. 

Per i docenti e i ricercatori si deve tener conto dell’adeguamento annuale della retribuzione operato con 

DPCM 30 aprile 2010 e del DPR 15.12.2011, n. 232. 

A partire dal 2013, per effetto del d.lgs. 27.1.2012, n. 19, lo stipendio dei “ricercatori non confermati” è 

stato innalzato allo stesso livello dei “ricercatori non confermati dopo un anno”. Pertanto, la predetta 

qualifica è stata eliminata e il nuovo tabellare stipendiale è pari a 17.027,46. 

Il compenso del Direttore generale va rilevato nella voce “Stipendio” (relativamente a dodici mensilità). 

Le somme eventualmente spettanti a titolo di tredicesima mensilità o altre mensilità aggiuntive vanno 

inserite nell’apposita colonna “Tredicesima mensilità”. 

Per il personale EP e per il personale non dirigente trova applicazione il CCNL del 12.03.2009 – 

biennio economico 2008-2009. 

Il personale CEL va rilevato nell’apposita qualifica di tabella 12 con lo stipendio annuo di € 15.696,39 

(senza IIS) come risulta dal CCNL del 12.03.2009 – biennio economico 2008-2009. L’eventuale 

differenza stipendiale dovuta al riconoscimento del trattamento economico della qualifica di 

“Ricercatore confermato a tempo definito”, a seguito della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione 

Europea, va rilevata nella tabella 13 nella voce “Altri spese accessorie e indennità varie” (cod. S999). 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio 
per comparto 

Nella tabella è stata individuata la specifica voce di spesa denominata “Onorari avvocati” (cod. S750) 

prevista dall’articolo 30, comma 2, del D.P.R. 411/76 e s.m. 

Nella voce denominata “Retribuzione di posizione – quota variabile” (cod. I507) dovrà essere indicata 

la sola parte variabile della retribuzione di posizione spettante al personale dirigenziale mentre nella 

voce “Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere indicata la sola parte fissa. La somma degli 
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importi inseriti nelle due voci deve corrispondere alla spesa effettivamente sostenuta dall’istituzione per 

la Retribuzione di posizione. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I146 Indennità di rischio da radiazioni art. 92 CCNL 16.10.2008 

I207 Retribuzione di posizione 

Retribuzione dei dirigenti (parte fissa) prevista dal CCNL 2008-

2009- Area VII del 28.7.2010 e del personale EP prevista dall’art. 76 

del CCNL 16.10.2008” 

I240 Una Tantum professori e ricercatori 
Articolo 29, comma 19, legge 240/2010 – Decreto MIUR del 26 

luglio 2013 n. 655 

I507 
Retribuzione di posizione - quota 

variabile 

Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile ) prevista dal 

CCNL 28.7.2010 Area VII e del personale EP prevista dall’art. 76 

del CCNL 16.10.2008 

I212 Retribuzione di risultato 

Retribuzione di risultato dei dirigenti prevista dal CCNL 28.7.2010 

Area VII  e del personale EP prevista dall’art. 76 del CCNL 

16.10.2008 

I304 Indennità di ateneo Spesa riferita all’art.85 del CCNL 16.10.2008 

I315 Indennità accessoria mensile Indennità mensile prevista dall'art. 41, comma 4, CCNL 27/01/2005 

I421 Indennità De Maria 

Indennità di cui all’art. 31 DPR 761/79 ed Indennità di cui all’art. 6 

del d.lgs 517/99. I rimborsi ricevuti per tali emolumenti dalle 

Aziende sanitarie e ospedaliere vanno inseriti nella Tabella 14 al 

codice P096. 

I145 Indennità di responsabilità Spesa prevista per le categorie B, C e D art. 91 del CCNL 16.10.2008 

I450 Assegno personale pensionabile 
Assegni personali pensionabili, riassorbibili e non, previsti dalla 

normativa vigente. 

I602 Assegno aggiuntivo docenti e ricercatori 
Art. 39 del DPR n. 382/80 e art. 2 DPR n. 232/2011 adottato ai 

sensi art. 8 c. 1 e 3 della legge n. 240/2010. 

I530 Indennità rettorale 

Solo le indennità di carica corrisposte al personale che riveste le 

qualifiche indicate in Tabella 13 con esclusione dei gettoni di 

presenza. Non vanno rilevati i compensi previsti per cariche 

ricoperte da estranei all’Amministrazione (es. rappresentanti degli 

studenti nel CDA) 

S604 Compensi oneri rischi e disagi art. 88, comma 2, lettera c del CCNL 16.10.2008 

S611 Supplenze 
Spesa per le supplenze svolte dal personale docente e ricercatore di 

ruolo, sia interno che esterno all’Ateneo. 

S630 Compensi produttività 

Spesa dei compensi per la produttività collettiva e il miglioramento 

dei servizi nonché i premi per la qualità delle prestazioni individuali 

(art.89 CCNL 16.10.2008) 

S720 
Incentivi alla progettazione ex legge 

Merloni 

Incentivi alla progettazione previsti dall’articolo 18 della ex Legge 11 

febbraio 1994, n. 109 

S750 Onorari avvocati 
Compensi professionali degli avvocati (articolo 30, comma 2, del 

D.P.R. 411/76 e s.m.) 

Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

Nella tabella 14 sia del comparto Servizio sanitario nazionale sia del comparto Università sono presenti le 

voci di spesa denominate rispettivamente: “Somme rimborsate alle Università per indennità De Maria” 

(cod. P072) e “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096). Ciò al fine di 
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monitorare i flussi di spesa tra le Istituzioni appartenenti ai due comparti in relazione alla suddetta 

tipologia di indennità. 
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Tabella 15 – Monitoraggio della Contrattazione integrativa 

Personale non dirigente 

COSTITUZIONE DEL FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE E PRODUTTIVITÀ 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA (FONDO PTA) 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo relative al 

Fondo progressioni economiche e produttività individuale e collettiva. Nota bene: 

- in caso di revisione del Fondo a seguito di errori comunque rilevati, la relativa certificazione è da 

intendersi quella che emenda tali errori 

- nel consolidato 2004 vanno ricompresi gli incrementi disposti dall’art. 41 c. 1 del Ccnl 2002-05 

(quota B-C-D) che avevano decorrenza giuridica dall’1.1.2003, nonché gli incrementi previsti 

dall’art. 67 c. 3 Ccnl 98-01 (1,55% monte salari 1997), qualora presenti in forma fissa e 

continuativa nella contabilità del Fondo precedente il 2004 

- la base 2004 - risorse fisse - in luogo della indicazione della contrattazione di livello nazionale 

(art. 67 c. 1 L. a Ccnl 98-01, cioè importo consolidato anno 1999) è stata scelta al duplice scopo 

di rendere più agevole la verifica del limite di cui all’art. 1 c. 189 della L. 266/2005 e al contempo 

di rendere più attuale l’esposizione (evitando l’enumerazione di tutti gli incrementi contrattuali 

dal 1999 al 2004) 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004 aventi carattere di 

certezza e di stabilità; in presenza di eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno 

contabilizzate e certificate, il limite 2004 da ridurre del 10% va ovviamente considerato al lordo 

anche di tali ulteriori poste. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 con riferimento al 

Fondo per il personale delle posizioni economiche B-C-D. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 87 c. 1 L. c del Ccnl 06-09. 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. Per esemplificare: la Ria personale cessato - quota annua a regime - fino al 

31.12.2003 va consolidata nella base 2004 mentre quella riferita a cessazioni successive va inserita 

nell’apposita voce. 
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Risparmi ex art. 2 c. 3 DLgs 165/2001: inserire le eventuali risorse del personale interessato da questo 

istituto cessato successivamente al 2004, come individuate dall’art. 67 c. 1 lettera e) del Ccnl 98-01 ai 

sensi dell’art. 2 c. 3 del DLgs 29/1993 (oggi 165/2001). 

Ria personale cessato B-C-D-EP misura intera: inserire il valore annuo a regime della Retribuzione 

individuale di anzianità in godimento del personale comunque cessato dal servizio a partire dal 1 

gennaio 2004 e sino al 31 dicembre dell’anno precedente il Fondo in esame, come indicato dall’art. 87, 

c. 1, lettera d, ultimo periodo. Nota bene: questa voce del Fondo PTA è alimentata dalla RIA misura 

intera personale cessato sia delle posizioni economiche B-C-D che da quelle EP. Nota bene: il rateo di 

RIA, cioè la quota di risorse risparmiata dall’Amministrazione per le mensilità residue alla data di 

cessazione, va inserito, come indicato dal secondo paragrafo della norma in esame, fra le poste di natura 

variabile. 

Differenziale cessati o passati di categoria B-C-D-EP (utilizzare questa voce unicamente in caso di contabilità 

“al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”): inserire in questa voce la 

somma dei differenziali tra la posizione goduta all’atto di cessazione e quella di riferimento ai fini del 

computo del costo della progressione (es. differenziale stipendiale fra C3 e C1). Nota bene: si tratta di 

risorse fisse con carattere di certezza e di stabilità che si rendono disponibili alla contrattazione 

integrativa dell’anno di riferimento. 

Incrementi dotazione organica e relativa copertura posti: inserire le risorse aventi carattere di certezza e stabilità 

che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di riorganizzazione effettuata in presenza di un incremento 

stabile delle dotazioni organiche, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri 

del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività (art. 87 c. 2 Ccnl 

06-09). Nota bene: ciascun incremento deve essere stato opportunamente certificato e, a richiesta, i 

relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo del Fondo per l’anno corrente. 

Incremento finanziamento PEO da risorse stabili destinate a produttività: inserire l’ammontare delle risorse 

(aventi carattere di certezza e stabilità) che la contrattazione integrativa ha formalmente disposto di 

trasferire da compensi di produttività a progressioni economiche orizzontali secondo quanto disposto 

dall’art. 88 c. 2 L. a P. 2 del Ccnl 06-09. Nota bene: poiché l’istituto in esame lascia invariato l’ammontare 

delle risorse stabili del Fondo, il medesimo importo deve essere inserito alla voce di decurtazione 

Decurtazione risorse stabili produttività per finanziamento PEO. 

Riduzione stabile dello straordinario: inserire le risorse derivanti dalla riduzione stabile dello straordinario 

secondo quanto disposto art. 86 c. 4 Ccnl 06-09 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: è possibile inserire in questa voce residuale le eventuali 

risorse che eccezionalmente non trovassero allocazione nelle precedenti voci. Tale circostanza va 

asseverata da parte dell’Organo di controllo specificando la natura delle eccezioni nello spazio in coda 

alla scheda informativa 2. Al fine di consentire, se ritenuto necessario, la rettifica della tabella di 

rilevazione con nuove voci precedentemente non identificate esplicitamente, è opportuno che il 

medesimo contenuto venga inviato anche alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it. 

Decurtazione del fondo / parte fissa 

Inserire nelle diverse voci le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse fisse aventi carattere 

di certezza e stabilità: 
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a) Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali B-C-D-EP (utilizzare questa voce unicamente in caso 

di contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”): al 

termine dell’esercizio finanziario, le somme destinate ai passaggi a posizioni retributive superiori 

nell’ambito della stessa categoria, rapportate su base annua, vengono trasferite 

permanentemente dal fondo nei pertinenti capitoli di bilancio delle singole Amministrazioni 

(art. 88 c. 4 Ccnl 06-09). Ne consegue che in questa voce vanno inserite tutte le risorse che la 

contrattazione integrativa ha destinato a PEO a partire da quelle contrattate a valere sul fondo 

2004. Nota bene: le risorse che la contrattazione integrativa eventualmente dedica a PEO a valere 

sul Fondo in esame sono identificate nella voce di destinazione Progressioni orizzontali 

(distintamente per le posizioni economiche B-C-D e per quelle EP) e andranno quindi a 

sommarsi alle decurtazioni in esame a partire dall’anno successivo. 

b) Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%): inserire le 

decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse con carattere di certezza e stabilità per 

ottemperare alla norma in esame. Nota bene: la decurtazione complessiva effettuata per 

mantenere le risorse del Fondo dell’anno in esame (al netto di RIA ed incrementi contrattuali 

nazionali) nel limite del Fondo 2004 come certificato dagli organi di controllo e ridotto del 10% 

è data dalla somma della presente voce e di quella corrispondente effettuata su risorse variabili. 

La modulazione della decurtazione fra risorse fisse e risorse variabili rientra nei poteri 

discrezionali dell’Amministrazione. 

c) Decurtazione risorse stabili produttività per finanziamento PEO: si tratta, con segno opposto, delle 

medesime somme esposte al punto “Incremento finanziamento PEO da risorse stabili destinate 

a produttività” (art. 88 c. 2 L. a per. 2 Ccnl 06-09). 

d) Decurtazioni operate sulla base dei disposti dell’art. 9 comma 2 bis della legge 122/2010 (rispetto del limite 

2010 e successiva riduzione proporzionale in ragione della riduzione di personale). 

 Nota Bene: 

- come esposto nelle Istruzioni di Carattere Generale - Sezione Monitoraggio della contrattazione 

integrativa - l’importo del fondo 2010 a cui ricondurre i fondi delle annualità dal 2011 al 2014 

è da considerare nella sua interezza, comprensivo cioè delle risorse impegnate per le 

progressioni economiche in essere presso l’amministrazione anche ove queste risultino 

contabilizzate temporaneamente all’esterno del Fondo (PEO a Bilancio); in presenza di una 

riduzione del personale, una proporzionale riduzione effettuata solo sul fondo disponibile si 

tradurrebbe in un aumento delle quote medie pro-capite per il personale in servizio che si 

troverebbe a fruire, in aumento, delle quote di salario accessorio che ritornano al fondo per 

effetto delle cessazioni; 

- la decurtazione va quindi operata al lordo delle risorse temporaneamente allocate fuori dal 

Fondo (PEO a Bilancio) sia per il 2010 che per ciascuno degli anni successivi sino al termine 

dell’operatività del disposto dell’articolo 9 comma 2-bis della legge n. 122/2010; 

- qualora la contabilità del fondo dell’Ateneo sia condotta al netto delle PEO a Bilancio, la 

verifica del rispetto del limite 2010 da parte degli Organi di controllo può essere effettuata 

unicamente in presenza di una esplicita e corretta compilazione della sezione “Risorse 

temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”. 
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e) Altre decurtazioni - Decurtazioni operate per: 

- accertata violazione dei vincoli e dei limiti della contrattazione integrativa effettuate in anni 

precedenti e conseguente recupero di tali incrementi nulli/illegittimi di risorse ai sensi 

dell’art. 40 comma 3-quinquies del DLgs 165/2001, testo vigente 

- somme erogate in eccesso per effetto di autonoma procedura attivata dall’amministrazione 

erogante in regime di autotutela, nel rispetto dei principi indicati dall’art. 40 comma 3-

quinquies del DLgs 165/2001 

- ulteriori decurtazioni non ricomprese nella casistica precedente. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Risparmi di gestione: inserire le risorse ex art. 43 comma 5 della L. 449/97. 

Quote per la progettazione: inserire le eventuali quote dell’importo posto a base di una gara o di un’opera 

nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 92 cc. 5-6  DLgs 163/06. Come già evidenziato nelle 

Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini del rispetto del limite 2010. 

Liquidazione sentenze favorevoli: inserire le risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi del R.D. 

1578/1933. Come già evidenziato nelle Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini del 

rispetto del limite 2010. 

Quota riservata al Fondo per attività conto terzi o programmi comunitari: inserire la quota di risorse derivanti da 

fonti esterne dell’Amministrazioni (privati o finanziamenti comunitari) rese disponibili alla 

contrattazione integrativa come da richiamo disposto dall’art. 4 c. 2 L. q del Ccnl 06-09. Nota Bene: tali 

risorse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del limite 2010. 

Specifiche disposizioni di legge: inserire le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 

incentivazione del personale (art. 67 c. 1 L. f Ccnl 98-01). Nota bene: vanno inserite solo le poste che 

non trovano allocazione nelle precedenti voci. 

Risparmi da straordinario: inserire gli eventuali risparmi di spesa per straordinario che vanno ad 

incrementare per l’anno di riferimento le risorse del Fondo secondo quanto previsto dall’art. 86 c. 4 del 

Ccnl 06-09. 

RIA cessati anno precedente accantonato B-C-D-EP mensilità residue: questa voce raccoglie unicamente, ed una 

tantum, il rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente il fondo di 

riferimento come indicato dall’art. 87 c. 1 L. d secondo periodo del Ccnl 06-09.  

Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 

87 c. 2 del Ccnl 06-09 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite, una tantum, unicamente all’anno 

corrente. Nota bene: gli incrementi relativi a questa voce debbono essere motivatamente sottoposti alla 

certificazione degli organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: fare riferimento a quanto esposto al punto “Altre risorse fisse con carattere di 

certezza e stabilità”. 
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Somme non utilizzate Fondo anno precedente: l’art. 88 c. 5 del Ccnl 06-09 prevede che le somme non utilizzate 

o non attribuite nell’ambito di un Fondo debbano essere portate in aumento del Fondo dell’anno 

successivo. A questo fine è necessaria una formale ricognizione amministrativa, opportunamente 

certificata dagli Organi di controllo, volta ad asseverare l’ammontare di risorse di Fondi anni precedenti 

a loro volta regolarmente certificati che risultano verificabilmente non utilizzate né più utilizzabili 

nell’ambito di tali Fondi. Le somme così calcolate vanno depurate dalle poste che per previsione 

contrattuale o normativa non possono essere riportate al nuovo Fondo, come le economie su nuovi 

servizi non realizzati o i risparmi determinati per assenze per malattia ex art. 71 L. 133/2008, i risparmi 

per progressioni orizzontali giuridiche o altri disposti dell’art. 9 DL 78/2010 convertito nella legge 

122/2010. Le somme non utilizzate fondo anno precedente, così determinate, non rilevano ai fini della verifica 

del rispetto dell’art. 9 comma 2 bis Legge 122/2010. 

Decurtazione del Fondo (parte variabile) 

Inserire le eventuali decurtazioni del fondo a valere sulle risorse variabili. Le modalità di valorizzazione 

di tale posta sono le medesime della corrispondente voce “Decurtazione del fondo / parte fissa”. La 

modulazione di ciascuna decurtazione fra risorse fisse e risorse variabili rientra nei poteri discrezionali 

dell’Amministrazione. 

RISORSE TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL 
FONDO 

Nota bene: questa sezione non va compilata qualora la contabilità del Fondo sia esposta “lordo PEO a 

bilancio”. 

Progressioni orizzontali a carico bilancio – Risorse: inserire il valore del differenziale delle progressioni a carico 

del Bilancio. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE 
E PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE E COLLETTIVA (FONDO PTA) 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come specificamente esposta nel contratto integrativo relativo al Fondo in esame 

(es. gli istituti del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo 

nazionale e/o da contratti integrativi pregressi già formalizzati). Questa sezione rappresenta la 

quantificazione da parte dell’Amministrazione delle poste non contrattate o non contrattabili del Fondo 

che, sommata alle poste contrattate della sezione successiva, come oggettivamente rilevate dal contratto 

integrativo certificato dall’organo di controllo, parifica il totale delle risorse rese disponibili in sede di 

costituzione del fondo (eventualmente includendo le Destinazioni ancora da regolare). 

L’articolazione nelle sottovoci della sezione va articolata come segue: 

- Progressioni orizzontali B-C-D-EP storiche: si tratta della voce nella quale inserire le risorse destinate 

a retribuire le progressioni economiche già perfezionate prima del contratto integrativo  di 

riferimento, qualora la contabilità del Fondo sia condotta “lordo PEO”. Nota bene: nel caso in cui 

la contabilizzazione del Fondo sia “netto PEO” questa voce non deve essere utilizzata ed il 
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corrispondente importo va trascritto nella sezione delle “Destinazioni temporaneamente allocate fuori 

dal fondo” 

- Indennità di responsabilità / professionalità 

- Indennità turno, rischio, disagio ecc. 

- Produttività / performance collettiva e Produttività / performance individuale 

- Indennità accessoria mensile 

- Altri istituti non compresi fra i precedenti: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via 

eccezionale, non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate. Tali risorse 

andranno opportunamente ed esplicitamente certificate da parte degli Organi di controllo che 

provvederanno ad indicarne la natura nell’apposito spazio in coda alla scheda informativa 2. Al 

fine di consentire, se necessario, la rettifica della tabella di rilevazione con nuove voci 

precedentemente non identificate, inoltre, deve essere inviata alla casella di posta elettronica 

quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it la medesima informativa. 

Nota bene: L’identità contabile fra totale delle risorse del Fondo per la contrattazione integrativa e la 

somma delle risorse regolate dal Contratto integrativo con quelle eventualmente non specificamente 

regolate da tale formale atto è necessaria per definire una compiuta (e integrale) programmazione di 

utilizzo del fondo stesso. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Progressioni orizzontali: in questa sezione vanno inserite unicamente le risorse contrattate riferite alle 

progressioni che si desumono dal Contratto collettivo integrativo riferito al Fondo dell’anno, cioè le 

eventuali risorse rese disponibili a questo scopo dalla contrattazione integrativa come disposto dall’art. 

88 c. 2 L. a Ccnl 06-09. Nota bene: vanno inserite distintamente le poste riferite a PEO del personale 

delle posizioni economiche B-C-D rispetto a quelle delle posizioni economiche EP. Nota bene: l’art. 9 

comma 21 Legge 122/2010 dispone che le progressioni di carriera comunque denominate, per il 

triennio 2011-2013, hanno effetto ai soli fini giuridici. La circolare n. 12/2011 chiarisce che le 

amministrazioni dovranno quantificare i relativi oneri finanziari rendendo in ogni caso indisponibili le 

necessarie risorse. 

Indennità di responsabilità / professionalità: inserire la quota di risorse del Fondo destinata in sede di 

contrattazione integrativa a corrispondere l’indennità di responsabilità a personale delle categorie B, C e 

D secondo le indicazioni dell’art. 88 c.2 L. b del Ccnl 06-09 come disciplinato anche dall’art. 91 del 

medesimo Ccnl. 

Indennità turno, rischio, disagio ecc.: inserire la quota di risorse del Fondo destinata in sede di contrattazione 

integrativa a remunerare nell’anno di riferimento i compiti disciplinati dall’art. 88 c. 2 L. c del Ccnl 06-

09, che comportano oneri, rischi, o disagi particolarmente rilevanti nonché la reperibilità collegata alla 

particolare natura dei servizi che richiedono interventi di urgenza. 

Produttività/perfomance individuale e Produttività/performance collettiva: inserire distintamente i compensi 

incentivanti / premiali da erogare in base ai disposti dell’art. 88 c. 2 lettera d. del Ccnl 2006-09 che 

risultano espressamente regolati dal CI dell’anno di riferimento anche alla luce dei principi di premialità 

previsti dal DLgs 150/2009. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 
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Indennità accessoria mensile: inserire la quota di risorse del Fondo destinata in sede di contrattazione 

integrativa riferita al Fondo in esame a remunerare l’indennità prevista dall’art. 88 c. 2 lettera f del Ccnl 

2006-09. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: in questa sezione vanno inserite le somme che, in via eccezionale 

non è possibile inserire nelle fattispecie precedentemente elencate con le avvertenze indicate con 

riferimento ad analoghe voci già descritte. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato uno o più istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate, le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

DESTINAZIONI TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO 
DEL FONDO 

Nota bene: questa sezione non va compilata qualora la contabilità del Fondo sia esposta “lordo PEO a 

bilancio”. 

Progressioni orizzontali a carico bilancio 2010 B-C-D-EP: inserire il valore identicamente uguale alla somma 

indicata nella corrispondente sezione di Costituzione del Fondo. Le “risorse” temporaneamente 

allocate all’esterno del fondo debbono infatti coincidere con le “destinazioni” di tali risorse. 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE RETRIBUZIONI DI POSIZIONE E DI 
RISULTATO DEL PERSONALE EP 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato del personale EP. Nota bene: 

- nel consolidato 2004 vanno ricompresi gli incrementi disposti dall’art. 41 c. 1 del Ccnl 2002-05 

(quota EP) che avevano decorrenza giuridica dall’1.1.2003 

- la base 2004 - risorse fisse - in luogo della indicazione della contrattazione di livello nazionale 

(art. 70 c. 2 del Ccnl 98-01, cioè importo consolidato anno 1999) è stata scelta al duplice scopo 

di rendere più agevole la verifica del limite di cui all’art. 1 c. 189 della L. 266/2005 e al contempo 

di rendere più attuale l’esposizione (evitando l’enumerazione di tutti gli incrementi contrattuali 

dal 1999 al 2004) 

- la cifra esposta in questa voce deve attenere unicamente alle risorse 2004, come certificate, 

aventi carattere di certezza e di stabilità, stante comunque la circostanza che, in presenza di 
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eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno contabilizzate e certificate, il limite 2004 da 

ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 con riferimento al 

Fondo per il personale EP. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 90 c. 2 del Ccnl 06-09. 

Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Incremento dotazione organica e relativa copertura: inserire le risorse aventi carattere di certezza e stabilità che, 

in caso di attivazione di nuovi servizi o di riorganizzazione effettuate in presenza di incremento stabile 

delle dotazioni organiche (e corrispondente copertura di personale), le amministrazioni valutano 

necessarie (art. 10 c. 1 lettera f del Ccnl 04-05). Nota bene: ciascun incremento deve essere stato 

opportunamente certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi di 

controllo del Fondo per l’anno corrente. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: cfr. voce con contenuto analogo riferito al Fondo 

progressioni economiche. e produttività collettiva e individuale. 

Decurtazione del fondo / parte fissa 

Decurtazioni Fondo / parte fissa: Inserire in questa voce le eventuali ulteriori decurtazioni del fondo a 

valere sulle risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità. Per le modalità di compilazione si invita a 

fare riferimento alla corrispondente sezione delle istruzioni riferite al Fondo Produttività e Progressioni 

economiche. 

RISORSE VARIABILI 

Risparmi di gestione: inserire le risorse ex art. 43 comma 5 L. 449/97. 

Finanziamento per incarichi aggiuntivi conto terzi l’art. 75, comma 7 del Ccnl 06-09 consente l’attribuzione al 

personale di categoria EP anche di incarichi remunerati da terzi. Vanno inserite le relative risorse, 

comprese quelle eventualmente derivanti da finanziamenti comunitari, che vanno ad incrementare il 

Fondo EP ai sensi del successivo comma 8 del medesimo articolo. Nota Bene: tali risorse non rilevano ai 

fini della verifica del rispetto del limite 2010. 

Finanziamento per incarichi aggiuntivi conto amministrazione: si tratta delle risorse che, ai sensi della medesima 

disposizione di cui al paragrafo precedente, derivano da incarichi conferiti e remunerati direttamente 

dall’amministrazione. La voce è stata distinta dal conto terzi in quanto concorre alla verifica del rispetto 

del limite 2010. 

Liquidazione sentenze favorevoli: inserire le risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi del R.D. 

1578/1933. Come già evidenziato nelle Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai fini della 

verifica del rispetto del limite 2010. 
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Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 

10 c. 1 lettera f del Ccnl 06-09 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione 

vigente, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento 

economico accessorio del personale EP da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno 

corrente. Nota bene: gli incrementi relativi a questa voce debbono essere motivatamente sottoposti alla 

certificazione degli organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: cfr. paragrafo con contenuto analogo riferiti al Fondo progressioni economiche. e 

produttività collettiva e individuale 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: in analogia con quanto previsto per il Fondo PTA - e con le 

medesime indicazioni operative - le somme non utilizzate né più utilizzabili a valere sul Fondo dell’anno 

precedente, derivanti tanto da quote di retribuzione di posizione che da quote di risultato non utilizzate 

possono essere portate, una tantum, in aumento della parte variabile del Fondo dell’anno corrente. Le 

risorse così determinate non rilevano ai fini della verifica del rispetto del limite 2010. 

Decurtazione del Fondo / parte variabile 

Decurtazioni Fondo / parte variabile: Inserire in questa voce le eventuali ulteriori decurtazioni del fondo a 

valere sulle risorse variabili. Per le modalità di compilazione si invita a fare riferimento alla 

corrispondente sezione delle istruzioni riferite al Fondo Produttività e Progressioni economiche. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO PER LE RETRIBUZIONI DI 
POSIZIONE E DI RISULTATO DEL PERSONALE EP 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come specificamente esposta nel contratto integrativo relativo al Fondo in esame 

(es. gli istituti del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo 

nazionale e/o da contratti integrativi pregressi già formalizzati). Per le modalità di compilazione si 

rinvia alle istruzioni della sezione del personale PTA. 

Nota bene: è opportuno ribadire che l’identità contabile fra totale delle risorse del Fondo per la 

contrattazione integrativa e la somma delle risorse regolate dal Contratto integrativo con quelle 

eventualmente non specificamente regolate da tale formale atto è necessaria per definire una compiuta 

(e integrale) programmazione di utilizzo del fondo stesso. 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato: inserire distintamente per i due istituti regolati dall’art. 76 

del Ccnl 2006-09 gli importi eventualmente esplicitamente regolati dal CI relativo al Fondo di 

riferimento. 

Altri istituti non compresi fra i precedenti: questa voce, stante la previsione dell’art. 76 secondo periodo, che 

rileva come “posizione e risultato” assorbono tutte le competenze accessorie del personale EP, 
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dovrebbe risultare in ogni caso pari a zero. In questa sezione vanno inserite le somme che, in via 

eccezionale e comunque documentata non risulta possibile inserire nelle fattispecie precedentemente 

elencate. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato uno o più istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate, le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 

Personale dirigente 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI 
RISULTATO 

RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Risorse storiche 

Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa: inserire le risorse aventi carattere di certezza, 

stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo e relative al 

Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato del personale dirigente. Nota bene: nel consolidato 

2004 vanno ricompresi gli incrementi disposti dall’art. 62 c. 5 del Ccnl 2002-05 che avevano decorrenza 

giuridica a regime dal 1.1.2003 nonché quelli disposti dall’art. 7 c. 1 primo alinea del Ccnl 2004-05 con 

decorrenza giuridica 1.1.2004. Nota bene: la base 2004 - risorse fisse - in luogo della indicazione della 

contrattazione di livello nazionale (art. 62 c. 2 del Ccnl 02-05, cioè importo consolidato al 31.12.2001) è 

stata scelta al duplice scopo di rendere più agevole la verifica del limite di cui all’art. 1 c. 189 della L. 

266/2005 e al contempo di rendere più attuale l’esposizione (evitando l’enumerazione di tutti gli 

incrementi contrattuali dal 2002 al 2004). Nota bene: la cifra esposta in questa voce deve attenere 

unicamente alle risorse 2004, come certificate, aventi carattere di certezza e di stabilità, stante 

comunque la circostanza che, in presenza di eventuali risorse di carattere variabile in quell’anno 

contabilizzate e certificate, il limite 2004 da ridurre del 10% va considerato al lordo anche di tali poste. 

Incrementi contrattuali 

Incrementi Ccnl 04-05: inserire gli incrementi disposti dall’art. 7 comma 1 del Ccnl 2004-05, limitatamente 

al secondo e terzo alinea. 

Incrementi Ccnl 06-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 22 c. 1. 

Incrementi Ccnl 08-09: inserire gli incrementi disposti dall’art. 7 c. 1. 
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Altri incrementi 

Nota bene: in questa sezione vanno inserite unicamente le poste che alimentano il fondo 

successivamente al consolidamento 2004 come certificato dagli organi di Controllo e indicato nella 

prima voce della tabella. 

Ria personale cessato intero importo: inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei 

dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo 

periodo dell’art. 62 comma 4 del Ccnl 02-05. 

Incrementi dotazione organica o riorganizzazione stabile servizi: inserire le risorse previste dall’art. 62 c. 7 del 

Ccnl 02-05, parte fissa, cioè aventi carattere di certezza e di stabilità, operata in occasione di attivazione 

di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai 

quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte 

attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque 

comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche e conseguente copertura del relativo 

personale. Nota bene: ciascun eventuale incremento a questo titolo deve essere stato opportunamente 

certificato e, a richiesta, i relativi atti debbono essere resi disponibili agli Organi di controllo. 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità: cfr. voce con contenuto analogo riferiti al Fondo 

progressioni economiche. e produttività collettiva e individuale. 

Decurtazioni del fondo 

Per le modalità di compilazione si invita a fare riferimento alla corrispondente sezione delle istruzioni 

riferite al Fondo Produttività e Progressioni economiche. 

RISORSE VARIABILI 

Incrementi variabili 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni: inserire la quota delle risorse derivanti da contratti di 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista 

dall’art. 43 della legge n. 449/1997 richiamato dall’art. 62 c. 3 L. e del Ccnl 02-05. Nota Bene: tali risorse 

non rilevano ai fini della verifica del rispetto del limite 2010. 

Risparmi di gestione: inserire le risorse ex art. 43 comma 5 L. 449/97. 

Maggiori entrate o economie gestione: inserire le risorse in alimentazione del Fondo in esame che derivano, in 

applicazione dal quanto disposto dall’art. 62 c. 3 L. c Ccnl 02-05 da maggiori entrate od economie di 

gestione, subordinatamente all’accertamento delle effettive disponibilità. 

Incarichi aggiuntivi e compensi professionali: inserire le risorse derivanti dai compensi per incarichi aggiuntivi 

disciplinati dall’art. 26 del Ccnl 02-05, in ottemperanza al disposto dell’art. 62 c. 3 L. d del Ccnl 02-05. 

Nota bene: l’art. 26 specifica che possono alimentare il Fondo a questo titolo unicamente risorse dovute 

da terzi per l’assolvimento di detti incarichi. Trattasi di risorse non rilevanti ai fini del rispetto del limite 

2010. 

Liquidazione sentenze favorevoli all’Ente: inserire le risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi 

del R.D. 1578/1933. Come già evidenziato nelle Istruzioni di carattere generale, tali risorse non rilevano ai 

fini del rispetto del limite 2010. 
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Specifiche disposizioni di legge: inserire le risorse in alimentazione del Fondo in esame che specifiche 

disposizioni di legge o regolamenti finalizzano alla incentivazione del personale, come previsto dall’art. 

62 c. 3 L. b del Ccnl 02-05. 

Ria personale cessato anno precedente mensilità residue: questa voce raccoglie unicamente, ed una tantum, il 

rateo di RIA non pagata alle unità di personale dirigente cessate nell’anno precedente il fondo di 

riferimento, come indicato dell’art. 62 comma 4 del Ccnl 02-05, secondo e terzo periodo. Nota bene: 

trattandosi di risorse una tantum e quindi prive del requisito di certezza e continuità nel tempo, queste 

risorse possono essere utilizzate unicamente per impegni differenti da quelli che costituiscono obbligo 

giuridico che si protrae oltre l’anno di riferimento (cioè per alimentare la retribuzione di posizione). 

Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile: inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 

62 c. 7 del Ccnl 02-05 e comunque nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalla legislazione vigente, le 

amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio del personale dirigente di seconda fascia da impiegare in nuove attività riferite, una tantum, 

unicamente all’anno corrente a causa di eventi eccezionali oggettivamente verificabili. Nota bene: gli 

incrementi relativi a questa voce debbono essere motivatamente sottoposti alla certificazione degli 

organi di controllo. 

Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011: inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani 

di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa. 

Altre risorse variabili: cfr. paragrafo con contenuto analogo riferito al Fondo progressioni economiche. e 

produttività collettiva e individuale 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente: le somme non utilizzate né più utilizzabili a valere sul Fondo 

dell’anno precedente - derivanti tanto da quote di retribuzione di posizione che da quote di risultato 

non utilizzate - possono essere portate, una tantum, in aumento della parte variabile del Fondo 

dell’anno corrente (depurate dalle poste che per previsione contrattuale o normativa non possono 

essere riportate al nuovo Fondo, come le economie su nuovi servizi non realizzati o i risparmi 

determinati per assenze per malattia ex art. 71 L. 133/2008), secondo quanto disposto dal secondo 

periodo dell’art. 25 c. 2 del Ccnl 06-09. Nota Bene: le somme non utilizzate Fondo anno precedente, così 

determinate, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del limite 2010. 

Decurtazioni del Fondo/parte variabile 

Le possibili decurtazioni del fondo seguono le medesime modalità di quantificazione ed esposizione 

illustrate nei paragrafi precedenti, cui si rinvia. 

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DELLE RISORSE PER LA RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E DI RISULTATO 

DESTINAZIONI NON CONTRATTATE SPECIFICAMENTE DAL 
CONTRATTO INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Nota bene: in questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall’attività 

negoziale integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione (es. la 

retribuzione di posizione minima indicata dal Ccnl vigente e/o da contratti integrativi pregressi già 

formalizzati). Per le modalità di compilazione si rinvia alle istruzioni delle sezioni precedenti. 

L’articolazione nelle sotto-voci della sezione va indicata come segue. 
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Retribuzione di posizione: inserire gli importi della retribuzione di posizione che non risultano 

esplicitamente regolati dal CI dell’anno di riferimento (es. la retribuzione di posizione parte fissa i cui 

importi sono regolati dal Ccnl, o la retribuzione di posizione parte variabile regolati in sede di Contratti 

integrativi pregressi). Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in forma 

previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Retribuzione di risultato: inserire gli importi della retribuzione di risultato che non risultano esplicitamente 

regolati dal CI dell’anno di riferimento (es. in applicazione di CI precedenti). 

DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE CONTRATTATE DAL CONTRATTO 
INTEGRATIVO DI RIFERIMENTO 

Retribuzione di posizione: in questa sezione vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di 

posizione che si desume come oggettivamente regolata dal Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione 

integrativa riferita all’anno in esame. Nota bene: il valore da inserire nella tabella deve essere esposto in 

forma previsionale, coerentemente con le restanti voci sia in sede di costituzione che di destinazione del 

Fondo. 

Retribuzione di risultato: vanno inseriti unicamente gli importi riferiti alla retribuzione di risultato 

contrattata che si desume come oggettivamente regolati dal Contratto collettivo integrativo riferito al 

Fondo dell’anno, cioè gli eventuali importi resi disponibili a questo scopo dalla contrattazione 

integrativa. 

(EVENTUALI) DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE 

Risorse ancora da contrattare: nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una 

unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di risolvere con atto 

separato specifici istituti; in queste eventualità è possibile che il contratto integrativo sia stato 

sottoposto a certificazione lasciando chiaramente identificate le quote ancora da regolare e rinviate ad 

una negoziazione successiva. Nota bene: all’atto della compiuta negoziazione delle code contrattuali è 

necessario aggiornare la rilevazione del Fondo dell’anno in esame eliminando questa voce e 

spostandone i contenuti nelle sezioni determinate in sede di contrattazione integrativa. 
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Corpi di Polizia 

La sottoscrizione dei modelli di rilevazione non avviene da parte degli organi di controllo ma deve 

essere effettuata: 

• per la Guardia di Finanza dal Capo Ufficio Pianificazione, Controllo e Sviluppo; 

• per l’Arma dei Carabinieri dal Capo dell’Ufficio Pianificazione, Programmazione e Controllo 

del VI Reparto del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

• per la Polizia di Stato dal Capo Ufficio I Affari Generali; 

• per la Polizia penitenziaria dal Direttore Generale; 

• per il Corpo Forestale dello Stato dal Direttore Ufficio VII dell’Ispettorato Generale del Corpo. 

Scheda informativa 1 

Si richiama l’attenzione sulle specifiche domande della scheda informativa 1 indicate nella sezione 

dedicata delle “Informazioni di carattere generale”. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Si evidenzia che le tabelle 1-11 rilevano il personale nella posizione giuridica, a prescindere dal blocco 

delle progressioni economiche e di carriera; tale blocco, invece, deve essere tenuto in considerazione per 

le tabelle 12 e 13 nelle quali il personale va rilevato esclusivamente nella posizione economica. 

Pertanto, non ci sarà corrispondenza, relativamente alle qualifiche economiche del personale, tra i dati 

rilevati nelle tabelle 1-11 e quelli delle tabelle 12-13. 

Nella tabella 1 va indicato tutto il personale a tempo indeterminato dipendente dai singoli Corpi di 

Polizia (Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello Stato, Guardia di Finanza, Arma dei 

Carabinieri), a prescindere dalla posizione di stato giuridico, pertanto, deve essere considerato anche il 

personale comandato, fuori ruolo, in aspettativa (a vario titolo), in forza extra-organica presso altri 

Dicasteri/Enti e Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il personale dei Corpi di Polizia individuato nella tabella 1 del conto annuale distintamente per singolo 

Corpo, può essere suddiviso in: 

• Personale assunto in modo stabile (individuato per ciascun Corpo nelle qualifiche/gradi): è 

compreso nella consistenza di personale, indicato nelle qualifiche/gradi, anche il personale in 

aspettativa senza assegni o con assegni ridotti. Per l’Arma dei Carabinieri e per la Guardia di 

Finanza è compreso sia il personale in servizio permanente che quello non in servizio 

permanente effettivo compreso nei gradi. 

• Personale privo di rapporto d’impiego: ufficiali di complemento in servizio di prima nomina 

e in ferma o in rafferma biennale; ufficiali in ferma prefissata; allievi (di accademia, sottufficiali, 

ufficiali di complemento e restante personale allievo). 

• Personale che espleta attività tecnico-scientifica: 

Polizia di Stato: le unità di personale che espleta attività tecnica o tecnico-scientifica e le 

unità di personale appartenente ai ruoli professionali dei sanitari, vanno ricomprese nelle 

corrispondenti qualifiche del personale che svolge funzioni di polizia. 
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Corpo Forestale: le unità di personale che espleta attività tecnico-scientifica , tecnico-

strumentale ed amministrative vanno ricomprese nelle corrispondenti qualifiche del 

personale che svolge funzioni di polizia. 

• Personale extra organico: il personale dell’Arma dei Carabinieri in forza “extra-organica” 

che presta servizio: 

▪  nel “Contingente per la Tutela del Lavoro” (ex art.826 del d.lgs.66/2010) che opera 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  

▪ nel “Contingente per la Tutela del Patrimonio Culturale” (ex art.827 del 

d.lgs.66/2010) che opera presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  

▪ nel “Contingente per la Tutela dell’Ambiente” (ex art.828 del d.lgs.66/2010) che 

opera presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare,  

▪ nel “Contingente per la Tutela della Salute” (ex art.829 del d.lgs.66/2010) che opera 

presso il Ministero della Salute,  

▪ nel “Contingente per la Banca d’Italia” (ex art.830 del d.lgs. 66/2010), 

sarà rilevato nel seguente modo:  

- Il Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri comunica le 

informazioni di organico riguardanti i Carabinieri in servizio presso i ministeri dei Beni 

culturali, Lavoro, Ambiente e Salute e indicherà il personale di questi contingenti nella 

tabella 3, personale dell’amministrazione comandato/distaccato e fuori ruolo; 

- I Ministeri Beni culturali, Lavoro, Ambiente e Salute, compileranno le tabelle 3 

(personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo), 10 (distribuzione territoriale 

del personale) e 11 (assenze del personale) e le tabelle di spesa 12, 13 e 14 nei modelli 

relativi al contratto CCSS; 

- Tutte le informazioni relative al personale del Contingente per la Banca d’Italia (che non 

viene rilevata) saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo 

all’Arma dei Carabinieri. Il personale interessato verrà indicato anche nella tabella 3, 

personale dell’Amministrazione comandato/distaccato e fuori ruolo, e i rimborsi 

ricevuti dalla Banca d’Italia saranno registrati nella tabella 14 al codice P090. 

• Personale dell’Arma dei Carabinieri che presta servizio presso le strutture del Ministero 

degli Esteri: per le unità di personale comandate dal Ministero della Difesa per le quali 

vengono erogate spese accessorie imputate a capitoli di bilancio del MAE, quest’ultimo dovrà 

inviare i dati utilizzando il modello del contratto Carabinieri, indicando il personale in tabella 3 

(tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo), in tabella 10 (distribuzione 

territoriale del personale), in tabella 11 (assenze del personale), in tabella 13 (indennità e 

compensi accessori) e in tabella 14 (altri oneri). Tutte le altre informazioni, comprese quelle 

relative al trattamento fisso stipendiale, saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto 

annuale relativo all’Arma dei Carabinieri. 

Per i Cappellani Militari la compilazione del conto annuale deve essere effettuata solo dall’Arma dei 

Carabinieri e dalla Guardia di Finanza. 
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Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

A) Polizia di Stato 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Dirigente Generale C 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Dirigente Superiore 

Dirigente Superiore R.E. 

Primo Dirigente + 25 Anni 

Primo Dirigente + 23 Anni 

Primo Dirigente 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale trattamento 

superiore 

Vice Questore Agg. + 25 Anni 

Vice Questore Agg.+ 23 Anni 

Vice Questore Agg. + 15 Anni 

Vice Questore Agg. + 13 Anni 

Commissario Capo + 25 Anni 

Commissario Capo + 23 Anni 

Commissario Capo + 15 Anni 

Commissario Capo + 13 Anni 

Commissario + 25 Anni 

Commissario + 23 Anni 

Commissario + 15 Anni 

Commissario + 13 Anni 

Personale non 

dirigente 

Direttivi 

Vice Questore Aggiunto 

DPR  n. 184/2010 relativo 

agli incrementi retributivi 

per il biennio economico 

2008-2009 

Commissario Capo 

Commissario 

Vice Commissario 

Ispettori 

Ispettore Sup. S. Ups  Sostit. Comm. 

Ispettore Superiore S.Ups Con 8 Anni Nella Qualifica 

Ispettore Superiore S. Ups 

Ispettore Capo Con 10 Anni 

Ispettore Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

Sovrintendenti 

Sovrintendente Capo Con 8 Anni nella Qualifica 

Sovrintendente Capo 

Sovrintendente 

Vice Sovrintendente 

Assistenti e Agenti 

Assistente Capo Con 8 Anni nella Qualifica 

Assistente Capo 

Assistente 

Agente Scelto 

Agente 

Altro personale Restante personale Allievi  
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B) Carabinieri 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Comandante Generale 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Generale Corpo d’Armata 

Generale di Divisione 

Generale di Brigata 

Colonnello + 25 Anni 

Colonnello + 23 Anni 

Colonnello 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale 

trattamento superiore 

Tenente Colonnello + 25 Anni 

Tenente Colonnello + 23 Anni 

Tenente Colonnello + 15 Anni 

Tenente Colonnello + 13 Anni 

Maggiore + 25 Anni 

Maggiore + 23 Anni 

Maggiore + 15 Anni 

Maggiore + 13 Anni 

Capitano + 25 Anni 

Capitano + 23 Anni 

Capitano + 15 Anni 

Capitano + 13 Anni 

Personale non 

dirigente 

Ufficiali 

Tenente Colonnello 

DPR n. 184/2010 relativo 

agli incrementi retributivi 

per il biennio economico 

2008-2009 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Ispettori 

Maresciallo Aiutante SUPS Luogotenente 

Maresciallo Aiutante SUPS con 8 anni nel grado 

Maresciallo Aiutante SUPS 

Maresciallo Capo con 10 anni nel grado 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Maresciallo 

Sovrintendenti 

Brigadiere Capo con 8 anni nel grado 

Brigadiere Capo 

Brigadiere 

Vice Brigadiere 

Appuntati 

Appuntato Scelto con 8 anni nel grado 

Appuntato Scelto 

Appuntato 

Carabiniere Scelto 

Carabiniere 

Altro personale Restante personale 

Tenente In Ferma Prefissata 

 Sottotenente In Ferma Prefissata 

Allievi 
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C) Guardia di Finanza 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Comandante Generale 

DPCM del 30.4.2010 per 
adeguamento retributivo 
anno 2010 

Generale Corpo Di Armata 

Generale di Divisione 

Generale di Brigata 

Colonnello + 25 Anni 

Colonnello + 23 Anni 

Colonnello 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale 

trattamento 

superiore 

Tenente Colonnello + 25 Anni 

Tenente Colonnello + 23 Anni 

Tenente Colonnello + 15 Anni 

Tenente Colonnello + 13 Anni 

Maggiore + 25 Anni 

Maggiore + 23 Anni 

Maggiore + 15 Anni 

Maggiore + 13 Anni 

Capitano + 25 Anni 

Capitano + 23 Anni 

Capitano + 15 Anni 

Capitano + 13 Anni 

Tenente + 25 Anni 

Tenente + 23 Anni 

Tenente + 15 Anni 

Tenente + 13 Anni 

Personale non 

dirigente 

Ufficiali 

Tenente Colonnello 

DPR  n. 184/2010 relativo 
agli incrementi retributivi 
per il biennio economico 
2008-2009 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Ispettori 

Maresciallo Aiutante Luogotenente 

Maresciallo Aiutante con 8 anni nel grado 

Maresciallo Aiutante 

Maresciallo Capo con 10 anni nel grado 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Maresciallo 

Sovrintendenti 

Brigadiere Capo con 8 anni nel grado 

Brigadiere Capo 

Brigadiere 

Vice Brigadiere 

Appuntati 

Appuntato Scelto con 8 anni nel grado 

Appuntato Scelto 

Appuntato 

Finanziere Scelto 

Finanziere 

Altro personale Restante personale 

Tenente in Ferma Prefissata 

 Sottotenente in Ferma Prefissata 

Allievi 
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D) Polizia Penitenziaria 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 
Generale di brigata R.E. 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Colonnello R.E. 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale 

trattamento superiore 

Tenente Colonnello R.E. + 15 Anni 

Tenente Colonnello R.E. + 13 Anni 

Maggiore R.E. + 13 Anni 

Personale non 

dirigente 

Direttivi 

Commissario Cord. Penitenziario 

DPR  n. 184/2010 relativo 

agli incrementi retributivi 

per il biennio economico 

2008-2009 

Tenente Colonnello R.E. 

Commissario Capo 

Commissario 

Maggiore R.E. 

Capitano R.E. 

Tenente R.E. 

Vice Commissario 

Ispettori 

Ispettore Sup. Sostituto Commissario 

Ispettore Superiore con 8 anni nella qualifica 

Ispettore Superiore S.U.P.S 

Ispettore Capo con 10 Anni 

Ispettore Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

Sovrintendenti 

Sovrintendente Capo con 8 anni nella qualifica 

Sovrintendente Capo 

Sovrintendente 

Vice Sovrintendente 

Assistenti e Agenti 

Assistente Capo con 8 anni nella qualifica 

Assistente Capo 

Assistente 

Agente Scelto 

Agente 

Altro personale Restante personale Allievi  
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E) Corpo Forestale 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Dirigente Generale B 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Dirigente Generale C 

Dirigente Superiore 

Primo Dirigente + 25 Anni 

Primo Dirigente + 23 Anni 

Primo Dirigente 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale 

trattamento 

superiore 

Ispettore Generale R.E. + 25 Anni 

Vice Questore Aggiunto For. + 25 Anni 

Vice Questore Aggiunto For. + 23 Anni 

Vice Questore Aggiunto For.+ 15 Anni 

Vice Questore Aggiunto For. + 13 Anni 

Commiss. Capo For.+ 25 Anni 

Commiss. Capo For.+ 23 Anni 

Commiss. Capo For. + 15 Anni 

Commiss. Capo For.+ 13 Anni 

Personale non 

dirigente 

Direttivi 

Vice Questore Aggiunto For. 

DPR  n. 184/2010 relativo 

agli incrementi retributivi 

per il biennio economico 

2008-2009 

Commiss. Capo For. 

Commissario Forestale 

Ispettori 

Ispettore Superiore Scelto/Perito Superiore Scelto 

Ispettore Superiore con 8 anni nella qualifica 

Ispettore Superiore/Perito Superiore 

Ispettore Capo/Perito Capo con 10 anni nella qualifica 

Ispettore Capo/Perito Capo 

Ispettore/Perito 

Vice Ispettore/Vice Perito 

Sovrintendenti 

Sovrintendente Capo con 8 anni nella qualifica 

Sovrintendente Capo 

Sovrintendente/Revisore 

Vice Sovrintendente/Vice Revisore 

Assistenti e Agenti 

Assistente Capo con 8 anni nella qualifica 

Assistente Capo/Collaboratore Capo 

Assistente/Collaboratore 

Agente Scelto/Operatore Scelto 

Agente/Operatore 

Altro personale 

Restante Personale Allievi 

 Personale 

Contrattista 

Contrattisti 
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F) Cappellani militari (Corpi di polizia) 

Macrocategoria Categoria Qualifica CCNL di riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Ordinario Militare 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Vicario Generale 

Ispettore 

III Cappellano Capo + 25 Anni 

III Cappellano Capo + 23 Anni 

III Cappellano Capo 

Personale 

trattamento 

superiore 

Personale 

trattamento 

superiore 

II Cappellano Capo + 25 Anni 

II Cappellano Capo + 23 Anni 

II Cappellano Capo + 15 Anni 

II Cappellano Capo +13 Anni 

I Cappellano Capo + 25 Anni 

I Cappellano Capo + 23 Anni 

I Cappellano Capo + 15 Anni 

I Cappellano Capo + 13 Anni 

Cappellano Capo + 25 Anni 

Cappellano Capo +23 Anni 

Cappellano Capo + 15 Anni 

Cappellano Capo +13 Anni 

Cappellano Addetto + 25 Anni 

Cappellano Addetto + 23 Anni 

Cappellano Addetto + 15 Anni 

Cappellano Addetto +13 Anni 

Personale non 

dirigente 
Ufficiali 

II Cappellano Capo 

 
I Cappellano Capo 

Cappellano Capo 

Cappellano Addetto 

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Nella colonna “Comandati/Distaccati” del “Personale dell’Amministrazione” va indicato il proprio 

personale che presta servizio presso altre Amministrazioni (es: Personale dell’Arma dei Carabinieri che 

presta servizio in forza extra-organica presso vari Dicasteri, la Banca d’Italia e presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ex artt. 825-830 del d.lgs 66/2010). 

Nella colonna “Comandati/Distaccati” del “Personale di altre Amministrazioni” va indicato il personale 

che presta servizio presso il Corpo di Polizia che invia i dati ma appartenente ad altre Amministrazioni. 

Non va rilevato come personale comandato/distaccato il personale assegnato all’estero per il quale 

l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui alle leggi n. 642/1961, n.1114/1962 e 

n.838/73 né quello inviato all’estero per missioni internazionali. 

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a 
tempo indeterminato e dirigente 

Vanno rilevati in questa tabella tutti i passaggi di grado/qualifica intervenuti nell’anno 2013, ivi 

compresi quelli relativi al personale sprovvisto di rapporto d’impiego che registrano i passaggi nelle 

qualifiche/gradi del personale a tempo indeterminato. 
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Tabella 10 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 
31 dicembre distribuito per regioni e all’estero 

Nella colonna “Personale all’estero” va indicato esclusivamente, il personale assegnato all’estero per il 

quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui alle leggi n.642/1961, n.1114/1962 

e n.838/73. Tale personale non va considerato come personale comandato/distaccato e, 

conseguentemente, non va rilevato nella tabella 3. 

Il personale inviato nelle missioni internazionali dovrà essere rilevato esclusivamente in base alla propria 

sede di servizio sul territorio nazionale. 

Tabella 11 – Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso 
dell’anno 

Le assenze effettuate dal personale relative alle testimonianze non vanno rilevate, in quanto sono 

considerate servizio. 

Non va considerata come formazione quella degli allievi (Accademia Militare/Scuola 

Ufficiali/Scuola Marescialli e Brigadieri/Scuole Allievi), e quella del Personale in servizio 

permanente effettivo che segue i corsi per gli avanzamenti di carriera (Istituto Superiore di Stato 

Maggiore Interforze-I.S.S.M.I./Corsi d’Istituto). 

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al 
personale in servizio 

Nella colonna “Stipendio”, per il personale dirigente e per quello con trattamento superiore, vanno 

indicate le spese relative al solo stipendio iniziale, con esclusione di classi e scatti maturati che vanno 

invece rilevati separatamente nella colonna “RIA/Progressione economica”. 

In corrispondenza delle qualifiche/gradi individuati con “+13 anni” e “+ 23 anni” vanno indicate 

esclusivamente le spese relative al personale beneficiario, rispettivamente, dello stipendio di primo 

dirigente e gradi equiparati e di dirigente superiore e gradi equiparati. 

In corrispondenza delle qualifiche/gradi individuati con “+15 anni” e “+ 25 anni” vanno indicate 

esclusivamente le spese relative al personale beneficiario, rispettivamente, del trattamento economico di 

primo dirigente e gradi equiparati e di dirigente superiore e gradi equiparati. 

Per il personale non dirigente gli importi stipendiali, basati sui parametri stipendiali previsti dal d.lgs. 

193/2003 sono quelli fissati dal D.P.R. 1 ottobre 2010, n.184 concernente il recepimento dell’accordo 

sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di provvedimento di 

concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al al biennio economico 2008-

2009. 

Relativamente al personale non dirigente, nella colonna “Stipendio” va indicata la spesa per i parametri 

stipendiali mentre, nella colonna “RIA/Progressione economica”, va riportata l’eventuale retribuzione 

di anzianità in godimento. 

Per gli allievi le spese relative alla paga giornaliera vanno inserite nella colonna “Stipendio”, mentre le 

relative mensilità saranno, convenzionalmente, rideterminate considerando un cedolino per ogni mese 

(o trenta giorni) di paga. 

Gli assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011, pagati nell’anno 2013 e riferiti all’anno 2012, vanno 

rilevati nella specifica colonna (cod. S290), mentre quelli eventualmente erogati nel 2013 ma riferiti al 
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2011 andranno rilevati tra gli arretrati anni precedenti. Nel campo note della scheda informativa 1 

saranno indicati gli anni ai quali si riferiscono i pagamenti. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I513 Assegno funzionale 
Art. 8 DPR 51/2009 (per l’ordinamento civile). 

Art. 31 DPR 51/2009 (per l’ordinamento militare). 

I514 Ind. pensionabile 
Art. 4 DPR 184/2010 (per l’ordinamento civile). 

Art. 10 DPR 184/2010 (per l’ordinamento militare). 

I516 Ind. operative 

Tale voce deve comprendere oltre all’indennità base anche le 

sue maggiorazioni riconosciute in relazione all’anzianità (fino 

al 30.11.95) ed al tipo di impiego nonché le indennità 

supplementari come previsto dall’art. 5 DPR 301/04 (per 

l’ordinamento civile). 

Art. 12 DPR 301/04 (per l’ordinamento militare). 

I519 Ind. personale all'estero 
Trattamento di lunga missione all’estero previsto dalla legge 

n. 642/1961 e dalla legge n.1114/1962 

S219 Servizi esterni 
Art. 8 DPR 170/2007 (per l’ordinamento civile). 

Art. 26 DPR 170/2007 (per l’ordinamento militare). 

S290 
Assegni una tantum ex DPCM 

27.10.2011 

Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 

30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, 

convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74 

S625 Festività particolari 
Art. 7 DPR 301/04 (per l’ordinamento civile). 

Art. 14 DPR 301/04 (per l’ordinamento militare). 

I837 Indennità di posizione e perequativa Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003. 

S305 
Indennità di ordine pubblico e sicurezza 

pubblica 

Art. 10 DPR 164/2002 (per l’ordinamento civile). 

Art. 49 DPR 164/2002 (per l’ordinamento militare). 

S308 Indennità notturna 
Art. 12 DPR 164/2002 (per l’ordinamento civile). 

Art. 51 DPR 164/2002 (per l’ordinamento militare). 

S309 Indennità festiva 
Art. 6 DPR 301/2004 (per l’ordinamento civile). 

Art. 13 DPR 301/2004 (per l’ordinamento militare). 

S629 Fondo efficienza servizi istituzionali 
Art. 5 DPR 184/2010 (per l’ordinamento civile). 

Art. 11 DPR 184/2010 (per l’ordinamento militare). 

S603 Trattam. access. all'estero 

Spese per le indennità corrisposte al personale in servizio 

presso le Addettanze Militari all’estero di cui alla legge 

838/73. Tale indennità non va rilevata per i contratti “civili” 

dei Corpi di Polizia (Corpo forestale, Polizia di Stato e Polizia 

penitenziaria). 

Sono esclusi: 

l’indennità di prima sistemazione, l’indennità di richiamo dal 

servizio all’estero, il rimborso per spese di trasporto che 

vanno rilevate in tab. 14, campo cod. P030; 

gli aumenti per situazioni di famiglia che vanno rilevati in tab. 

14, campo cod. L005; 

il contributo spese abitazione, le provvidenze scolastiche, le 

spese di viaggio per congedo e ferie, le spese per 

assicurazioni che vanno riportate in tab. 14 nel campo cod. 

L090. 

Le indennità di missione, corrisposte al personale inviato all’estero per missioni di pace, vanno rilevate nell’apposito campo 

P030 in Tabella 14. Per la Guardia di Finanza e per l’Arma dei Carabinieri il “Compenso forfettario d’impiego” va riportato 

nella colonna “Altre indennità”. 
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Tabella 14 – Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

Nel campo “Benessere del personale” (cod. L090) vanno indicati anche i rimborsi per gli asili nido, le 

borse di studio per i figli dei dipendenti e i sussidi a favore delle famiglie dei militari defunti. 

Nel campo “Rimborsi ricevuti per Personale Comandato/Fuori Ruolo” (cod. P090) vanno indicate 

anche le somme ricevute dall’Arma dei Carabinieri per la corresponsione del trattamento economico di 

attività al personale in servizio presso la Banca d’Italia in qualità di “forza extra-organica” (ex art.830 

del d.lgs. 66/2010). 
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Forze armate 

La sottoscrizione dei modelli di rilevazione non avviene da parte degli organi di controllo ma deve 

essere effettuata: 

• per le Forze Armate dal Capo della Div. X Bilancio e Attività finanziarie; 

• per le Capitanerie di porto dal Comandante Generale del Corpo. 

Scheda informativa 1 

Si richiama l’attenzione sulle specifiche domande della scheda informativa 1 indicate nella sezione 

dedicata delle “Informazioni di carattere generale”. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Si evidenzia che le tabelle 1-11 rilevano il personale nella posizione giuridica, a prescindere dal blocco 

delle progressioni economiche e di carriera; tale blocco, invece, deve essere tenuto in considerazione per 

le tabelle 12 e 13 nelle quali il personale va rilevato esclusivamente nella posizione economica. 

Pertanto, non ci sarà corrispondenza, relativamente alle qualifiche economiche del personale, tra i dati 

rilevati nelle tabelle 1-11 e quelli delle tabelle 12-13. 

Nella tabella 1 va indicato tutto il personale a tempo indeterminato dipendente dalle singole Forze 

Armate (Esercito, Marina, Aeronautica, Capitanerie di Porto), a prescindere dalla posizione di stato 

giuridico, pertanto, deve essere considerato anche il personale comandato, fuori ruolo, in aspettativa (a 

vario titolo). 

Il personale delle Forze Armate individuato nelle tabelle del conto annuale distintamente per singola 

Arma, può essere suddiviso in: 

Personale assunto in modo stabile (individuato nei gradi): è incluso anche il personale trattenuto e il 

personale in aspettativa senza assegni o con assegni ridotti; 

Personale privo di rapporto d’impiego: 

• volontari in ferma breve prefissata e rafferma; 

• volontari in ferma annuale; 

• ufficiali di complemento in servizio di prima nomina e in ferma o rafferma biennale, esclusi i 

piloti di complemento reclutati ai sensi della legge 224/86, da indicare nei corrispondenti gradi 

relativi al personale assunto in modo stabile; 

• ufficiali in ferma prefissata (UFP); 

• allievi (di accademia, sottufficiali, ufficiali di complemento e restante personale allievo). 

I Cappellani militari vanno rilevati negli apposti modelli di rilevazione. 

 

 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

A) Aeronautica 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Capo SMD 

DPCM del 

30.4.2010 per 

adeguamento 

retributivo anno 

2010 

Capo SM/SGD 

Generale di Squadra Aerea ed equip. 

Generale di Divisione Aerea ed equip. 

Generale di Brigata Aerea ed equip. 

Colonnello + 25 anni 

Colonnello + 23 anni 

Colonnello 

Personale trattamento 

superiore 

Personale trattamento 

superiore 

Tenente Colonnello + 25 anni 

Tenente Colonnello + 23 anni 

Tenente Colonnello + 15 anni 

Tenente Colonnello + 13 anni 

Maggiore + 25 anni 

Maggiore + 23 anni 

Maggiore + 15 anni 

Maggiore + 13 anni 

Capitano + 25 anni 

Capitano + 23 anni 

Capitano + 15 anni 

Capitano + 13 anni 

Tenente + 25 anni 

Tenente + 23 anni 

Tenente + 15 anni 

Tenente + 13 anni 

Personale non dirigente 

Ufficiali 

Tenente Colonnello 

DPR  n. 

185/2010 

relativo agli 

incrementi 

retributivi per il 

biennio 

economico 

2008-2009 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Marescialli 

Primo Maresciallo Luogotenente 

Primo Maresciallo con 8 anni nel grado 

Primo Maresciallo 

Maresciallo di I Classe con 10 anni 

Maresciallo di I Classe 

Maresciallo di II Classe 

Maresciallo di III Classe 

Sergenti 

Sergente Maggiore Capo con 8 anni nel grado 

Sergente Maggiore Capo 

Sergente Maggiore 

Sergente 

Volontari in Servizio 

Permanente 

1° Aviere Capo Scelto con 8 anni nel grado 

I Aviere Capo Scelto 

I Aviere Capo 

I Aviere Scelto 

Aviere Capo 

Altro personale Restante personale 

Tenente C.P.L.l 

 

Sottotenente C.P.L. 

U.F.P. Tenente 

U.F.P. Sottotenente 

Volontari in ferma breve pref. e raff. 

Volontari in ferma prefissata quadriennale 

Volontari in ferma prefissata di 1 anno 

Allievi 

Allievi scuole militari 

B) Esercito 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Capo SMD 

DPCM del 

30.4.2010 per 

adeguamento 

retributivo anno 

2010 

Capo SM/SGD 

Tenente Generale 

Maggiore Generale 

Brigadiere Generale 

Colonnello + 25 anni 

Colonnello + 23 anni 

Colonnello 

Personale trattamento 

superiore 

Personale trattamento 

superiore 

Tenente Colonnello + 25 anni 

Tenente Colonnello + 23 anni 

Tenente Colonnello + 15 anni 

Tenente Colonnello + 13 anni 

Maggiore + 25 anni 

Maggiore + 23 anni 

Maggiore + 15 anni 

Maggiore + 13 anni 

Capitano + 25 anni 

Capitano + 23 anni 

Capitano + 15 anni 

Capitano + 13 anni 

Tenente + 25 anni 

Tenente + 23 anni 

Tenente + 15 anni 

Tenente + 13 anni 

Personale non dirigente 

Ufficiali 

Tenente Colonnello 

DPR  n. 

185/2010 

relativo agli 

incrementi 

retributivi per il 

biennio 

economico 

2008-2009 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Marescialli 

Primo Maresciallo Luogotenente 

Primo Maresciallo con 8 anni nel grado 

Primo Maresciallo 

Maresciallo Capo con 10 anni 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Maresciallo 

Sergenti 

Sergente Maggiore Capo con 8 anni nel grado 

Sergente Maggiore Capo 

Sergente Maggiore 

Sergente 

Volontari in Servizio 

Permanente 

Caporal Maggiore Capo Scelto con 8 anni nel grado 

Caporal Maggiore Capo Scelto 

Caporal Maggiore Capo 

Caporal Maggiore Scelto 

I Caporal Maggiore 

Altro personale Restante personale 

Tenente CP.L. 

 

Sottotenente C.P.L. 

U.F.P. Tenente 

U.F.P. Sottotenente 

Volontari in ferma breve pref. e raff. 

Volontari in ferma prefissata quadriennale 

Volontari in ferma prefissata di 1 anno 

Allievi 

Allievi scuole militari 

 

C) Capitanerie di porto 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Ammiraglio Ispettore Capo 

DPCM del 

30.4.2010 per 

adeguamento 

retributivo anno 

2010 

Ammiraglio Ispettore 

Contrammiraglio 

Capitano di Vascello + 25 anni 

Capitano di Vascello + 23 anni 

Capitano di Vascello 

Personale trattamento 
superiore 

Personale trattamento 
superiore 

Capitano di Fregata + 25 anni 

Capitano di Fregata + 23 anni 

Capitano di Fregata + 15 anni 

Capitano di Fregata + 13 anni 

Capitano di Corvetta + 25 anni 

Capitano di Corvetta + 23 anni 

Capitano di Corvetta + 15 anni 

Capitano di Corvetta + 13 anni 

Tenente di Vascello + 15 anni 

Tenente di Vascello + 13 anni 

Personale non dirigente 

Ufficiali 

Capitano di Fregata 

DPR  n. 

185/2010 

relativo agli 

incrementi 

retributivi per il 

biennio 

economico 

2008-2009 

Capitano di Corvetta 

Tenente di Vascello 

Sottotenente di Vascello 

Guardiamarina   

Marescialli 

Primo Maresciallo Luogotenente 

Primo Maresciallo con 8 anni nel grado 

Primo Maresciallo 

Capo di I Classe con 10 anni 

Capo di I Classe 

Capo di II Classe 

Capo di III Classe 

Sergenti 

Secondo Capo Scelto con 8 anni nel grado 

Secondo Capo Scelto 

Secondo Capo 

Sergente 

Volontari in Servizio 
Permanente 

Sottocapo di 1^ Classe Scelto con 8 anni nel grado 

Sottocapo di I Classe Scelto 

Sottocapo di I Classe 

Sottocapo di II Classe 

Sottocapo di III Classe 

Altro personale Restante personale 

Guardiamarina C.P.L. 

 

U.F.P. Sottotenente di Vascello 

U.F.P. Guardiamarina 

Volontari in ferma breve pref. e raff. 

Volontari in ferma prefissata quadriennale 

Volontari in ferma prefissata di 1 anno 

Allievi 

Allievi scuole militari 

 

D) Marina 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Capo SMD 

DPCM del 
30.4.2010 per 
adeguamento 
retributivo anno 
2010 

Capo SM/SGD 

Ammiraglio di Squadra 

Ammiraglio di Divisione 

Contrammiraglio 

Capitano di Vascello + 25 anni 

Capitano di Vascello + 23 anni 

Capitano di Vascello 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Personale trattamento 

superiore 

Personale trattamento 

superiore 

Capitano di Fregata + 25 anni 

Capitano di Fregata + 23 anni 

Capitano di Fregata + 15 anni 

Capitano di Fregata + 13 anni 

Capitano di Corvetta + 25 anni 

Capitano di Corvetta + 23 anni 

Capitano di Corvetta + 15 anni 

Capitano di Corvetta + 13 anni 

Tenente di Vascello + 25 anni 

Tenente di Vascello + 23 anni 

Tenente di Vascello + 15 anni 

Tenente di Vascello + 13 anni 

Sottotenente di Vascello + 25 anni 

Sottotenente di Vascello + 23 anni 

Sottotenente di Vascello + 15 anni 

Sottotenente di Vascello + 13 anni 

Personale non dirigente 

Ufficiali 

Capitano di Fregata 

DPR  n. 
185/2010 
relativo agli 
incrementi 
retributivi per il 
biennio 
economico 
2008-2009 

Capitano di Corvetta 

Tenente di Vascello 

Sottotenente di Vascello 

Guardiamarina 

Marescialli 

Primo Maresciallo Luogotenente 

Primo Maresciallo con 8 anni nel grado 

Primo Maresciallo 

Capo di I Classe con 10 anni 

Capo di I Classe 

Capo di II Classe 

Capo di III Classe 

Sergenti 

Secondo Capo Scelto con 8 anni nel grado 

Secondo Capo Scelto 

Secondo Capo 

Sergente 

Volontari in Servizio 

Permanente 

Sottocapo di 1^ Classe Scelto Con 8 anni nel grado 

Sottocapo di I Classe Scelto 

Sottocapo di I Classe 

Sottocapo di II Classe 

Sottocapo di III Classe 

Altro personale Restante personale 

Sottotenente di Vascello C.P.L. 

 

Guardiamarina  C.P.L. 

U.F.P. Sottotenente Di Vascello 

U.F.P. Guardiamarina 

Volontari in ferma breve pref. e raff. 

Volontari in ferma prefissata quadriennale 

Volontari in ferma prefissata di 1 anno 

Allievi 

Allievi scuole militari 

 

E) Cappellani Militari (delle Forze armate) 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Dirigenti Dirigenti 

Ordinario Militare 

DPCM del 

30.4.2010 per 

adeguamento 

retributivo anno 

2010 

Vicario Generale 

Ispettore 

III Cappellano Capo + 25 anni 

III Cappellano Capo + 23 anni 

III Cappellano Capo 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
CCNL di 

riferimento 

Personale trattamento 

superiore 

Personale trattamento 

superiore 

II Cappellano Capo + 25 anni 

II Cappellano Capo + 23 anni 

II Cappellano Capo + 15 anni 

II Cappellano Capo + 13 anni 

I Cappellano Capo + 25 anni 

I Cappellano Capo + 23 anni 

I Cappellano Capo + 15 anni 

I Cappellano Capo + 13 anni 

Cappellano Capo + 25 anni 

Cappellano Capo + 23 anni 

Cappellano Capo + 15 anni 

Cappellano Capo + 13 anni 

Cappellano Addetto + 25 anni 

Cappellano Addetto + 23 anni 

Cappellano Addetto + 15 anni 

Cappellano Addetto + 13 anni 

Personale non dirigente Ufficiali 

II Cappellano Capo DPR  n. 

185/2010 

relativo agli 

incrementi 

retributivi per il 

biennio 

economico 

2008-2009 

I Cappellano Capo 

Cappellano Capo 

Cappellano Addetto 

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in 
convenzione al 31 dicembre 

Non va rilevato come personale comandato/distaccato il personale assegnato all’estero per il quale 

l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui alle leggi n. 642/1961, n.1114/1962 e 

n.838/73 né quello inviato all’estero per missioni internazionali. 

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a 
tempo indeterminato e dirigente 

Vanno rilevati in questa tabella tutti i passaggi di grado/qualifica intervenuti nell’anno 2013, ivi 

compresi quelli relativi al personale sprovvisto di rapporto d’impiego che registrano i passaggi nelle 

qualifiche/gradi del personale a tempo indeterminato. 

Tabella 10 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 
31 dicembre distribuito per regioni e all’estero 

Nella colonna “Personale all’estero” va indicato esclusivamente,il personale assegnato all’estero per il 

quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui alle leggi n. 642/1961, n.1114/1962 

e n. 838/73. Tale personale non va considerato come personale comandato/distaccato e, 

conseguentemente, non va rilevato nella tabella 3. 

Il personale inviato nelle missioni internazionali dovrà essere rilevato esclusivamente in base alla propria 

sede di servizio sul territorio nazionale. 
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Tabella 11 – Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso 
dell’anno 

Le assenze effettuate dal personale relative alle testimonianze non vanno rilevate, in quanto sono 

considerate servizio. 

Non va considerata come formazione quella degli allievi (Accademia Militare/Scuola 

Ufficiali/Scuola Marescialli e Brigadieri/Scuole Allievi), e quella del Personale in servizio 

permanente effettivo che segue i corsi per gli avanzamenti di carriera (Istituto Superiore di Stato 

Maggiore Interforze-I.S.S.M.I./Corsi d’Istituto). 

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al 
personale in servizio 

Nella colonna “Stipendio”, per il personale dirigente e per quello con trattamento “superiore”, vanno 

indicate le spese relative al solo stipendio iniziale, con esclusione di classi e scatti maturati che, invece, 

vanno rilevati separatamente nella colonna “RIA/Progressione economica”. 

In corrispondenza dei gradi individuati con “+13 anni” e “+ 23 anni” vanno indicate esclusivamente le 

spese relative al personale beneficiario, rispettivamente, dello stipendio di colonnello (e gradi equiparati) 

e di generale di brigata (e gradi equiparati). 

In corrispondenza dei gradi individuati con “+15 anni” e “+ 25 anni” vanno indicate esclusivamente le 

spese relative al personale beneficiario, rispettivamente, del trattamento economico di colonnello (e 

gradi equiparati) e di generale di brigata (e gradi equiparati). 

Per il personale non dirigente gli importi stipendiali, basati sui parametri stipendiali previsti dal d.lgs. 

193/2003 sono quelli fissati dal D.P.R. 1 ottobre 2010, n.185 concernente il recepimento dello schema 

di provvedimento di concertazione per le Forze armate relativo al biennio economico 2008-2009. 

Relativamente al personale non dirigente, nella colonna “Stipendio” va indicata la spesa per i parametri 

stipendiali mentre, nella colonna “RIA/Progressione economica”, va riportata l’eventuale retribuzione 

di anzianità in godimento. 

Per gli allievi le spese relative alla paga giornaliera vanno inserite nella colonna “Stipendio”, mentre le 

relative mensilità saranno, convenzionalmente, rideterminate considerando un cedolino per ogni mese 

(o trenta giorni) di paga. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I515 Ass. funzionale e omogen. stip. Art. 3 DPR 221/2006. 

I516 Ind. operative fondamentali Legge 78/83 e successive modificazioni ed integrazioni 

I519 Ind. personale all'estero L. 642/1961 e L.1114/62 

I521 Importo aggiuntivo pensionabile Art. 4 DPR.185/2010 

I836 Indennità operative supplementari Legge 78/83 e successive modificazioni ed integrazioni 

I837 Indennità di posizione e perequativa Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003. 

S290 Assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011 

Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 

30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, 

convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

I515 Ass. funzionale e omogen. stip. Art. 3 DPR 221/2006. 

S309 Indennità festiva Art. 6 DPR 302/2004. 

S603 Trattam. access. all'estero 

Spese per le indennità corrisposte al personale in servizio 

presso le Addettanze Militari all’estero di cui alla legge 

838/73. Sono esclusi: 

l’indennità di prima sistemazione, l’indennità di richiamo dal 

servizio all’estero, il rimborso per spese di trasporto che 

vanno rilevate in tab. 14, campo cod. P030; 

gli aumenti per situazioni di famiglia che vanno rilevati in tab. 

14, campo cod. L005; 

il contributo spese abitazione, le provvidenze scolastiche, le 

spese di viaggio per congedo e ferie, le spese per 

assicurazioni che vanno riportate in tab. 14 nel campo cod. 

L090. 

S629 Fondo efficienza servizi istituzionali Art.5 DPR 185/2010 

S635 
Compenso forfettario di guardia e 

impiego 
Art. 9 DPR 171/2007 

Le indennità di missione, corrisposte al personale inviato all’estero per missioni di pace, vanno rilevate nell’apposito campo 

P030 in Tabella 14. 

Si ricorda che gli assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011, pagati nell’anno 2013 e riferiti all’anno 

2012, vanno rilevati nella specifica colonna S290, mentre quelli eventualmente erogati nel 2013 ma 

riferiti al 2011 andranno rilevati tra gli arretrati anni precedenti. Nel campo note della scheda 

informativa 1 saranno indicati gli anni ai quali si riferiscono i pagamenti. 

Tabella 14 – Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

Nel campo “Benessere del personale” (cod. L090) vanno indicati anche i rimborsi per gli asili nido, le 

borse di studio per i figli dei dipendenti e i sussidi a favore delle famiglie dei militari defunti. 
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Magistratura 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

A) Magistratura Ordinaria 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale della 

Magistratura 
Magistrati 

Magist. con funz. dirett. apicali giudicandi di legittimità 

Legge n. 27 del 19.2.1981 

Legge n.448 del 23.12.1998 

Legge n.111 del 30.7.2007 

DPCM del 8.3.2013 triennio 

2012-2014 

Magist. con funz. dirett. apicali requirenti di legittimità 

Magist. con funz. dirett. superiori di legittimità 

Magistrati ordinari VII valut. prof. 

Magistrati ordinari V valut. prof. 

Magistrati ordinari dopo 1 anno dalla III valut. prof. 

Magistrati ordinari I valut. prof. 

Magistrati ordinari 

Magistrati ordinari in tirocinio 

B) Magistratura Amministrativa 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale della 

Magistratura 
Magistrati 

Presidente Consiglio Di Stato Legge n. 27 del 19.2.1981 

Legge n.448 del 23.12.1998 

Legge n.45 del 26.2.2004 

DPCM del 8.3.2013 triennio 

2012-2014 

Presidente Aggiunto 

Presidente Di Sezione ed equiparatp 

Consigliere Di Stato ed equiparato 

I Referendario 

Referendario 

C) Magistratura Contabile 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale della 

Magistratura 
Magistrati 

Presidente 
Legge n. 27 del 19.2.1981 

Legge n.448 del 23.12.1998 

Legge n.45 del 26.2.2004 

DPCM del 8.3.2013 triennio 

2012-2014 

Procuratore Generale ed equiparato 

Presidente di Sezione ed equiparato 

Consigliere Corte Dei Conti ed equiparato 

I Referendario 

Referendario 

D) Avvocatura 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale della 

Magistratura 
Magistrati 

Avvocato Generale 

Legge n. 27 del 19.2.1981 

Legge n.448 del 23.12.1998 

Legge n.45 del 26.2.2004 

DPCM del 8.3.2013 triennio 

2012-2014 

Avvocato Generale Aggiunto 

Avvocato IV Classe 

Avvocato III Classe 

Avvocato II Classe ed equiparato 

Avvocato I Classe ed equiparato 

Procuratore II Classe 

Procuratore I Classe 
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E) Magistratura Militare 

Macrocategoria Categoria Qualifica Normativa di riferimento 

Personale della 

Magistratura 
Magistrati 

Magistrato Corte Di Cass. Con F. Sup. 

Legge n. 27 del 19.2.1981 

Legge n.448 del 23.12.1998 

Legge n.45 del 26.2.2004 

DPCM del 8.3.2013 triennio 

2012-2014 

Magistrato Corte Di Cassazione 

Magistrato Corte D'appello 

Magistrato di Tribunale con più di 3 Anni 

Magistrato Di Tribunale 

Uditore Giudiziario Militare 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I128 Assegno magistrati Indennità giudiziaria di cui all’art. 3 L. 19 febbraio 1981 n. 27. 

I402 Indennità seconda lingua L. 454/80 e successive modificazioni. 

I450 Assegno personale pensionabile 
Spesa per assegni personali pensionabili, riassorbibili e non, 

previsti dalla normativa vigente. 

I517 
Indennità provenienti da 

provvedimenti specifici 

Spesa relativa a provvedimenti specifici indicati dalla 

normativa vigente (fondo di perequazione del Consiglio di 

Stato, propine dell’Avvocatura di Stato, indennità 

omnicomprensiva di cui all’art.1, c.3 del regolamento di 

autonomia finanziaria del Consiglio di Stato, ….) 

S270 Incentivazione art.37 d.l.98/2011 
Ai sensi dell’art.37 del d.l. 6 luglio 2011, n.98 “Disposizioni 

urgenti per la stabilizzazione finanziaria”. 
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Carriera Diplomatica 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale Carriera 

Diplomatica 

Carriera 

Diplomatica 

Ambasciatore 

DPR n.206 del 13.8.2010 

biennio normativo ed 

economico 2008-2009 

Ministro Plenipotenziario 

Consigliere D'ambasciata 

Consigliere Di Legazione 

Segretario Di Legazione 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I207 Retribuzione di posizione Art.7 DPR 206/2010 

I507 Retribuzione di posizione – quota variabile Art. 7 DPR 206/2010 

I212 Retribuzione di risultato Art.8 DPR 206/2010 

S619 Ind. Servizio all’estero Art. 5 D. Lgs. 62/98. 

S622 Assegno di rappresentanza Art. 6 D. Lgs. 62/98. 

 

A partire dal conto annuale 2013 la colonna attinente al trattamento di reggenza (codice S620) viene 

elimintata. Le relative spese andranno sommate con quelle sostenute per l’Assegno di rappresentanza, 

già rilevate nella colonna S622. 
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Carriera Prefettizia 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale Carriera 

Prefettizia 
Carriera Prefettizia 

Prefetto DPR n.105 del 4.4.2008 

quadriennio normativo 

2006-2009 e DPR n.105 del 

23.5.2011 biennio 

economico 2008-2009 

Vice Prefetto 

Vice Prefetto Aggiunto 

Consigliere di Prefettura 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I207 Retribuzione di posizione Art. 5 DPR 105/2011 

I507 Retribuzione di posizione – quota variabile Art. 5 DPR 105/2011 

I212 Retribuzione di risultato Art. 6 DPR 105/2011 

I470 Indennità pensionabile L.121/81 Legge 121 del 1.4.1981 

I402 Ind. Seconda lingua Art. 25 DPR 316/2001 

I450 Assegno personale pensionabile 
Spesa per assegni personali pensionabili, riassorbibili e 

non, previsti dalla normativa vigente. 
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Carriera Penitenziaria 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Al personale interessato è riconosciuto provvisoriamente il trattamento economico di equiparazione al 

personale della polizia di stato, in attesa della definizione del trattamento economico in base alle 

specifiche procedure negoziali previste dall’art. 23 del medesimo d.lgs. n. 63/2006. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Personale Carriera 

Penitenziaria 

Carriera 

Penitenziaria 

Dirigente Generale Penitenziario D.lgs n.63 del 15.2.2006 

DPCM del 30.4.2010 per 

adeguamento retributivo 

anno 2010 

Dirigente  Penitenziario con incarichi superiori 

Dirigente Penitenziario 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I 514 Indennità pensionabile Art. 4 DPR 301/04 (per l’ordinamento civile). 

I 837 Indennità di posizione e perequativa Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003 

I 840 Assegno omnicomprensivo Art.52, c.45 Legge 448 del 28 dicembre 2001 
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Agenzie fiscali – Monopoli 

Il d.l. n.95/2012 all’ articolo 23-quater comma 1 dispone che “l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di 

Stato e l’Agenzia del Territorio sono incorporate, rispettivamente, nell’Agenzia delle Dogane e nell’Agenzia delle 

Entrate ai sensi del comma 2, a decorrere dal 1 dicembre 2012…” e, al successivo comma 3, che le modalità di 

trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie siano oggetto di un decreto di natura non 

regolamentare del Ministro dell’Economia e delle Finanze. In data 8 novembre 2012 con l’emanazione 

dei due decreti di incorporazione si è concluso l’iter procedimentale. 

Per la rilevazione relativa all’anno 2013: 

 l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia delle Dogane comunicano i dati 

del conto annuale 2013 ancora separatamente con due distinti modelli; 

 l’Agenzia delle Entrate invia i dati relativi al conto 2013 comprensivi delle informazioni riferite 

al personale transitato dall’Agenzia del Territorio secondo le seguenti modalità: 

- andrà compilato un modello per rilevare l’uscita del personale dall’Agenzia del territorio. 

In tale modello verranno compilate le sole scheda informativa1, dando traccia 

dell’avvenuto accorpamento nelle note, e tabella 5 comunicando le cessazioni di tutto il 

personale nella colonna “Passaggi ad altre amministrazioni – stesso comparto”. Le 

eventuali incongruenze saranno giustificate (in merito sono presenti delle giustificazioni 

predefinte riferite ai casi di cessazioni avvenute all’inizio dell’anno di rilevazione). 

- l’Agenzia delle Entrate rileva l’ingresso del suddetto personale in tabella 6 nella colonna 

“Passaggi da altre amministrazioni – stesso comparto” e comunica le informazioni ad 

esso riferite in tutte le tabelle di organico e di spesa. 

Scheda informativa 1 

Nell’apposito spazio “Note e chiarimenti alla rilevazione” va indicato il dettaglio della distribuzione per 

fascia economica di appartenenza delle unità di personale appartenenti alla Terza area titolari di incarico 

di reggenza alla data del 31.12. Il totale complessivo di tali unità viene rilevato nell’apposita qualifica di 

tabella 1. 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Personale con qualifica dirigenziale 

Nella qualifica di “dirigente di 1^ fascia” vanno compresi anche i “dirigente di 2^ fascia” con l’incarico 

di direzione di uffici dirigenziali generali, mentre nelle voci “dirigente di 1^ fascia a tempo determinato” 

e di “dirigente di 2^fascia a tempo determinato” va rilevato il personale cui sono stati conferiti incarichi 

con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19 comma 6, del d.lgs. 165/2001 (art. 9 del d.lgs. n. 

303 del 30.7.1999). 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Dirigenti di 1^ 

fascia 
Dirigenti di 1^ fascia 

Dirigente I fascia CCNL area VI della 

dirigenza del  21.07.2010 Dirigente I fascia a tempo determinato 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Dirigenti di 2^ 

fascia 

Dirigenti di 2^ fascia 
Dirigente II fascia 

Dirigente II fascia a tempo determinato 

Terza area con incarico 

dirigenziale provvisorio 
Terza area con incarico dirigenziale provvisorio  

Personale non 

dirigente 

Terza Area 

Ispettore generale r.e. 

CCNL quadriennio 

normativo 2006/2009 del 

10.04.2008 biennio 

economico 2008-2009 

Direttore divisione r.e. 

Terza Area – Fascia 6 

Terza Area – Fascia 5 

Terza Area – Fascia 4 

Terza Area – Fascia 3 

Terza Area – Fascia 2 

Terza Area – Fascia 1 

Seconda Area 

Seconda Area – Fascia 6 

Seconda Area – Fascia 5 

Seconda Area – Fascia 4 

Seconda Area – Fascia 3 

Seconda Area – Fascia 2 

Seconda Area – Fascia 1 

Prima Area 
Prima Area – Fascia 2 

Prima Area – Fascia 1 

Altro personale Direttori Generali Direttore Generale  

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a 
tempo indeterminato e dirigente 

Nel caso di conferimento al personale appartenente alla Terza Area dell’incarico di reggenza nel corso 

dell’anno 2013, va rilevato il relativo passaggio di qualifica. Nel caso di cessazione dell’incarico, il 

passaggio dovrà essere effettuato dalla qualifica “Terza area con incarico dirigenziale provvisorio” 

alla qualifica relativa alla fascia di appartenenza prima del conferimento, a meno di eventuali passaggi di 

qualifica intervenuti all’interno della Terza Area, durante l’espletamento dell’incarico. 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I100 Assegno stipendiale incarico provvisorio 

Importo relativo alla differenza stipendiale tra la posizione 

economica della terza area di appartenenza e lo stipendio 

dirigenziale erogato al personale con incarico dirigenziale 

provvisorio (Assegno stipendiale reggenza) 

I110 Indennità di amministrazione Art. 7 del CCNL biennio economico 2008-2009. 

I207 Retribuzione di posizione 

Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte fissa) prevista da 

CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area VI (art. 

49, comma 1, lett. c;) incrementata dall’art. 2 c. 3 del CCNL 

2008-2009 ( dirigenti I fascia) e dall’art 5 c.3 del CCNL 2008-

2009 ( dirigenti II fascia ). 

Importo corrisposto a titolo di Assegno di Posizione 

Reggenza per il personale con incarico dirigenziale 

provvisorio 

I507 
Retribuzione di posizione – quota 

variabile 

Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile) 

prevista da CCNL 2002-2005 del personale dirigente 

dell’Area VI (art. 49, comma 1, lett. d;) fissata per i dirigenti 

di II fascia dall’art.22 c.3 del CCNL 2006-2007. 

Importo corrisposto a titolo di Assegno di Posizione 
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Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi  personale comandato/distaccato , fuori ruolo o in 

convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo 

emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce 

di spesa S761 avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i 

dati provenienti dai flussi informativi di cui sopra, in quanto negli stessi non c’è possibilità di 

distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale. 

 

Reggenza per il personale con incarico dirigenziale 

provvisorio 

I212 Retribuzione di risultato 

Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 

2002-2005 del personale dirigente dell’area VI (art. 49, 

comma 1 lett. e) 

I450 Assegno personale pensionabile 
Spesa per assegni personali pensionabili, riassorbibili e non, 

previsti dalla normativa vigente. 

S201 Indennità di turno Artt. 34 e 85 CCNL 2002-2005. 

S604 Compensi oneri, rischi e disagi Art. 85 CCNL 2002-2005. 

S616 
Indennità funzione di posizioni 

organizzative 

Artt. 27, 28 e 85 CCNL 2002-2005. 

S630 Compensi di produttività Art. 85 CCNL 2002-2005. 

S708 Incentivi alla mobilità Art. 85 CCNL 2002-2005. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Per le Istituzioni appartenenti al comparto “Presidenza del Consiglio dei Ministri” non si richiede 

sottoscrizione dei modelli di rilevazione da parte degli organi di controllo. 

Scheda informativa 1 

Si richiama l’attenzione sulle domande presenti nella SI1 relative alla rilevazione del personale 

dipendente dall’amministrazione ed a quello estraneo assegnato agli uffici di diretta collaborazione dei 

Ministri ai sensi dell’art. 14 comma 2 del d.lgs n. 165/2001 (cfr. § “Scheda informativa 1” delle 

Informazioni di carattere generale). Le unità di personale da indicare non costituiscono unità aggiuntive 

ma i dati rappresentano un “di cui” delle informazioni rilevate nelle altre tabelle del modello secondo le 

modalità sotto riportate:  

a) se proveniente da un’altra Amministrazione pubblica (sia dirigenti che non dirigenti), va 

comunicato nella tabella 3 come personale “in” e tutti i compensi corrisposti nell’anno 2013 

vanno inseriti nella voce di tabella 13 “Competenze personale comandato/distaccato/…” (cod. 

S761) (le spese per tale personale saranno escluse dal calcolo delle retribuzioni medie); 

b) personale estraneo alla Pubblica Amministrazione: il personale con contratto a tempo 

determinato non dirigente va comunicato nella tabella 2 con il calcolo dell’uomo/anno (cfr. 

Tabelle di rilevazione 1-14) e le relative spese nella tabella 14 (cod. P015); il personale con 

trattamento economico equiparato al personale dirigente va comunicato nella SI1, domanda 

relativa ai co.co.co., e le spese nella tabella 14 (cod. L108). Per tale ultima tipologia di personale 

va inserita una specifica annotazione nella sezione “Note e chiarimenti alla rilevazione” per 

individuarne il numero esatto e le corripondente spesa; 

Esperti 

Tutte le unità di personale con incarichi di consulenza, che percepisce soltanto un trattamento 

economico accessorio (non rilevate nella SI1 tra i co.co.co, gli incarichi libero professionali di studio, 

ricerca e consulenza o tra prestazioni professionali per resa servizi o adempimenti obbligatori per legge) 

vanno comunicate nella tabella 3 come personale “in” e le relative spese nella tabella 13 (cod. S761). 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

Personale con qualifica dirigenziale 

Nella qualifica di “Consigliere” vanno compresi i Referendari e i Dirigenti di II fascia con l’incarico di 

direzione di uffici dirigenziali generali. 

I Referendari ed i Dirigenti di II fascia con l’incarico di direzione di uffici dirigenziali generali presso il 

Dipartimento della protezione civile vanno inseriti nella qualifica di “Dirigente di I fascia”. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Dirigenti di 1^ 

fascia 

Dirigenti di 1^ 

fascia 

Consigliere CCNL del 4.8.2010 

quadriennio normativo 

2006-2009 e biennio 

Dirigente I fascia 

Dirigente I fascia a tempo determinato 
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Macrocategoria Categoria Qualifica 
Normativa di 

riferimento 

Dirigenti di 2^ 

fascia 

Dirigenti di 2^ 

fascia 

Referendario economico 2008-2009 

Dirigente II fascia 

Dirigente II fascia a tempo determinato 

Personale non 

dirigente 

Categoria A 

Ispettore generale r.e. 

CCNL del 31.7.2009 

quadriennio normativo 

2006-2009 e CCNL del 

22.7.2010 biennio 

economico 2008-2009 

Direttore divisione r.e. 

Categoria A – Fascia 9 

Categoria A – Fascia 8 

Categoria A – Fascia 7 

Categoria A – Fascia 6 

Categoria A – Fascia 5 

Categoria A – Fascia 4 

Categoria A – Fascia 3 

Categoria A – Fascia 2 

Categoria A – Fascia 1 

Categoria B 

Categoria B – Fascia 9 

Categoria B – Fascia 8 

Categoria B – Fascia 7 

Categoria B – Fascia 6 

Categoria B – Fascia 5 

Categoria B – Fascia 4 

Categoria B – Fascia 3 

Categoria B – Fascia 2 

Categoria B – Fascia 1 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio 
per comparto 

Nella tabella sono previste due specifiche voci per rilevare tutte le competenze relative al personale 

comandato/distaccato presso l’amministrazione (cod. S761) separando da esse quelle sostenute per 

straordinario erogato al personale militare (cod. T105). Tale modalità di rilevazione, adottata già dallo 

scorso anno, consente di distinguere le spese di cui sopra da quelle riferite al personale dipendente 

dall’amministrazione, rilevato in tabella 1, e di escluderle dal calcolo della retribuzione media pro-capite, 

pertanto nella colonna “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (cod.S760) va rilevata soltanto 

la spesa sostenuta per il personale di ruolo, mentre quella riferita al personale esterno va indicata tra le 

competenze identificate con S761. 

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I109 Indennità di presidenza 
art. 85 del CCNL 2002-2005 e art. 24 del CCNL quadriennio 

normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 

I207 Retribuzione di posizione 

Parte fissa - CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente 

Area VIII ( quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio 

economico) 

I507 
Retribuzione di posizione – quota 

variabile 

Parte variabile - CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente 

Area VIII ( quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio 

economico) 

I212 Retribuzione di risultato 

CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente Area VIII ( 

quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio 

economico) 

I450 Assegno personale pensionabile 
Spesa per assegni personali pensionabili, riassorbibili e non, 

previsti dalla normativa vigente. 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

I109 Indennità di presidenza 
art. 85 del CCNL 2002-2005 e art. 24 del CCNL quadriennio 

normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 

S230 

Specifico comp. Access. 

Art.83 c.6  CCNL 02/05 

(p.variabile) 

 

Specifico compenso accessorio (parte variabile) previsto per il 

personale non dirigente dall’art.83 comma 6 2 e 3 linea del 

CCNL quadriennio normativo 2002-2005 e biennio 

economico 2004-2005 

S201 Indennità di turno Art. 83 CCNL PCM 2002/2005. 

S604 Compensi oneri rischi e disagi Art. 83 CCNL PCM 2002/2005. 

S616 Ind funz. Posiz. Organiz. Artt. 27 e 28 CCNL PCM 2002/2005. 

S630 Compensi produttività Art. 83 CCNL PCM 2002/2005. 

S708 Incentivi alla mobilità Art. 83 CCNL PCM 2002/2005 

S760 
Indennità uffici diretta 

collaborazione Ministro  

Art.14. comma 2. d.lgs. 165/2001 

T105 Straordinario personale militare Compensi per lavoro straordinario  
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Vigili del Fuoco 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in 
servizio al 31 dicembre 

La legge 30 novembre 2004, n. 252, ha previsto l’istituzione di un autonomo comparto di negoziazione, 

denominato “Vigili del fuoco e soccorso pubblico” con la previsione nel suo ambito di due gruppi, uno 

per il personale inquadrato nelle qualifiche dirigenziali e nei profili professionali del settore operativo 

richiedenti, ai fini dell’accesso la laurea specialistica ed eventuali titoli abilitativi, (art. 2, comma 1) e 

l’altro per il restante personale. Successivamente, il d.lgs. n. 217/2005, (emanato ai sensi dell’articolo 2 

della legge 252/2004) ha stabilito un nuovo ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco prevedendo una serie di ruoli all’interno dei quali è stato inquadrato il personale suddiviso per 

qualifiche. 

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 
Macrocategoria Categoria Qualifica Normativa di riferimento 

Dirigenti 

Dirigenti 

Dirigente generale 

D.lgs.13.10.2005 n. 217 e 
D.P.R. 250 del 19.11.2010 
CCNL 2008-2009 

Dirigente superiore 

Primo dirigente con scatto 26 anni 

Primo dirigente 

Dirigenti medici 

Dirigente superiore medico 

Primo dirigente medico con scatto 26 anni 

Primo dirigente medico 

Dirigenti ginnico-
sportivi 

Dirigente superiore ginnico sportivo 

Primo dirigente gin. sportivo con scatto 26 anni 

Primo dirigente ginnico sportivo 

Direttivi 

Direttivi 

Direttore vicedirigente con scatto 26 anni 

Direttore vicedirigente con scatto 16 anni 

Direttore vicedirigente 

Direttore 

Vice direttore 

Direttivi medici 

Direttore medico-vicedirigente con scatto 26 anni 

Direttore medico-vicedirigente con scatto 16 anni 

Direttore medico-vicedirigente 

Direttore medico 

Vice direttore medico 

Direttivi ginnico-
sportivi 

Direttore ginnico-sportivo vicedirigente con scatto 26 
anni 

Direttore ginnico-sportivo vicedirigente con scatto 16 
anni 

Direttore ginnico-sportivo vicedirigente 

Direttore ginnico-sportivo 

Vice direttore ginnico-sportivo 

personale non 
dirigente 

Ispettori e sostituti 
direttori 

Sostituto direttore antinc. capo con scatto conv. esperto 

D.lgs.13.10.2005 n. 217 e 
D.P.R. 251 del 19.11.2010 
CCNL 2008-2009 

Sostituto direttore antincendi capo 

Sostituto direttore antincendi 

Ispettore antincendi esperto con scatto convenzionale 

Ispettore antincendi esperto 

Ispettore antincendi 

Vice ispettore 

Collaboratori e 
sostituti direttori 
amm.vo-contabili 

Sostituto diret.amm.vo cont.le capo con scatto 
conv.esperto 

Sostituto direttore amministrativo-contabile capo 
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Macrocategoria Categoria Qualifica Normativa di riferimento 

Sostituto direttore amministrativo-contabile 

Collaboratore amm.vo-contabile esperto con scatto 
conv. 

Collaboratore amministrativo-contabile esperto 

Collaboratore amministrativo-contabile 

Vice collaboratore amministrativo-contabile 

Collaboratori e 
sostituti direttori 
tecnico-informatici 

Sostituto diret. tecn. inform. capo con scatto conv. 
esperto 

Sostituto direttore tecnico-informatico capo 

Sostituto direttore tecnico-informatico 

Collaboratore tecnico-informatico esperto con scatto 
conv 

Collaboratore tecnico-informatico esperto 

Collaboratore tecnico-informatico 

Vice collaboratore tecnico informatico 

Funzionari amm.vo-
contabili 

Funzionario amm.vo cont.le diret. vicedir. con scatto 
conv. 

Funzionario amministrativo-contabile direttore-
vicedirigente 

Funzionario amministrativo-contabile direttore 

Funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

Funzionari tecnico-
informatici 

Funzionario tecnico inform. diret. vicedir. con scatto 
conv. 

Funzionario tecnico-informatico direttore-vicedirigente 

Funzionario tecnico-informatico direttore 

Funzionario tecnico-informatico vice direttore 

Vigili, Capi squadra, 
Capi reparto 

Capo reparto esperto con scatto convenzionale 

Capo reparto esperto 

Capo reparto 

Capo squadra esperto con scatto convenzionale 

Capo squadra esperto 

Capo squadra 

Vigile del fuoco coordinatore con scatto convenzionale 

Vigile del fuoco coordinatore 

Vigile del fuoco esperto 

Vigile del fuoco qualificato 

Vigile del fuoco 

Assistenti 

Assistente capo con scatto convenzionale 

Assistente capo 

Assistente 

Operatori 

Operatore esperto 

Operatore professionale 

Operatore tecnico 

Operatore 

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare 
con quelli indicati nelle istruzioni generali 

Codice Voci di spesa Descrizione 

I207 Retribuzione di posizione Art.9 DPR 29/11/2007 (personale dirigente) 

I507 
Retribuzione di posizione –Quota 
variabile 

Art. 10 DPR 250/2010 (personale dirigente) 

I209 Indennità notturna e festiva Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
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Codice Voci di spesa Descrizione 

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

I210 Indennità mensile di volo 
Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

I211 Indennità mensile operatori subacquei 
Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

I212 Retribuzione di risultato Art.9 co. 1 DPR 29/11/2007 (personale dirigente) 

I224 Indennità mensile 
Art. 5 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non 
direttivo) 

S250 
Indennità operativa per il soccorso 
esterno 

Art.6 DPR 250 19.11.2010 (personale dirigente e direttivo) 
Art.7 DPR 251 19.11.2010 (personale non dirigente e non 
direttivo) 

S290 
Assegni una tantum ex DPCM 
27.10.2011 
 

Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 
30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, 
convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74 

I303 Indennità di rischio 
Art. 4 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non 
direttivo) 
Art. 4 DPR 250/2010 (personale direttivo) 

I320 Maggiorazione indennità di rischio 
Art. 4 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non 
direttivo) 
Art. 4 DPR 250/2010  (personale direttivo) 

S201 Indennità di turno 
Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

S604 Compensi oneri rischi e disagi 
Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

S608 
Fondo remunerazione di particolari 
responsabilità 

Art.5 DPR 250/2010 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 251/2010 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

S616 
Indennità funzioni posizioni 
organizzative 

Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 

S630 Compensi produttività 
Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo) 
Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non 
dirigente) 
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Enti ex art. 70 

Il Conto annuale rileva i seguenti Enti di cui all’art. 70, comma 4, del d.lgs. 165/2001: 

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA (ASI) 

UNIONCAMERE 

ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE (ENAC) 

ENTE NAZIONALE PER LA SICUREZZA DEL VOLO (ANSV) 

CNEL - CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

ENTE NAZIONALE PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE (DigitPA) 

Si riportano di seguito delle specifiche contrattuali per alcuni di questi enti, utili ai fini della rilevazione. 

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 

Dalle qualifiche presenti nella tabella 1 - Personale a tempo indeterminato – e in tutte le altre tabelle 

correlate sono state eliminate le qualifiche di “Ispettore generale r.e.” e di “Direttore divisione r.e.” in 

quanto tutto il personale presente negli anni pregressi è cessato dal servizio. 

Nella tabella 13 - Oneri annui per indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio – è 

stata inserita una nuova voce di spesa denominata “Onorari avvocati” – codice S750 – al fine di rilevare 

le indennità erogate a tale titolo ai dipendenti in servizio presso l’Ufficio legale dell’Agenzia. 

Per il personale dirigente di I e II fascia, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del CCNL quadriennio 2002-05 e 

dell’art. 1, comma 4, del CCNL 2004-2005, l’Ente deve fare riferimento al CCNL del personale 

dirigente dell’Area VII, biennio economico 2004-2005, sottoscritto il 5.3.2008. 

Per il personale non dirigente, il CCNL di riferimento è quello sottoscritto in data 04.08.2010 

quadriennio normativo 2006-2009 secondo biennio economico 2008-2009. 

UNIONCAMERE 

Per il personale non dirigente, il CCNL di riferimento è quello sottoscritto in data 04.08.2010 

quadriennio normativo 2006-2009 primo e secondo biennio economico 2006-2007 e 2008-2009. 

ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE (ENAC)  

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DEL VOLO (ANSV) 

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERROVIE (ANSF) 

Per il personale Dirigente di I e II fascia si applica il CCNL quadriennio normativo 2006-2009 

sottoscritto in data 4 agosto 2010, secondo biennio economico 2008-2009. 

Per il personale non dirigente si applica il CCNL quadriennio normativo 2006-2009 sottoscritto in data 

30 novembre 2009, secondo biennio economico 2008-2009 sottoscritto il 18 marzo 2010 

Nella Tabella 13 – Oneri annui per indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio – 

del contratto ENAC, è stata eliminata la voce “Sviluppo professionale” (cod. I250) ed è stata inserita la 
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voce “Indennità rischio” (cod. I303) (art. 92, comma 2, lett. e) del CCNL 1998/2001 del personale non 

dirigente). 

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO – CNEL 

Per il personale Dirigente si applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro quadriennio normativo 

2006-2009 sottoscritto in data 3 marzo 2010, secondo biennio economico 2008-2009 sottoscritto il 21 

luglio 2010. 

Per il personale non dirigente si applica il CCNL quadriennio 2006/2009 del 12.11.2009, secondo 

biennio 2008/2009. 

Nella Tabella 13 – Oneri annui per indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio – 

sono state eliminate le seguenti voci di spesa “Indennità di turno” e “Compensi rischi e disagi”. 

ENTE NAZIONALE PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (DigitPA) 

La nuova Agenzia per l’Italia Digitale non è ancora risultata operativa per l’anno 2013 e pertanto la 

denominazione dell’ente resterà immutata per tale anno. 

Per il personale non dirigente trova applicazione il CCNL sottoscritto in data 24 maggio 2011 secondo 

biennio economico 2008/2009. 

Nella tabella 13 – Oneri annui per indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio – 

sono state eliminate le seguenti voci di spesa “Indennità di responsabilità” e “Compensi oneri specifici”. 

  




